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PREZZO OI!NT. 11 

IN SEGUITO ALLA DECISIONE PER TRIEST E 
. ,. . 

LA CONFERENZA POI:.ITICA SULLA ·COREA 

·una èommissione italo-alleata Proposta eino-eoreana 
per il trapasso . dei poteri per una conferenza a Pan. M un· lo~ 

~ ~u~-~-r-l _a_m-~~Q-n-o~e-&-ri-~-n-~-c~o~d-c_"_u_t_l_d_a_W_o_L~P-e-~~--~~-~-~~e~Tda~·~~~~~~u~~laiOmmo~~l~ e'~l~h~~~roH 
definirà la formula 

.fmpressiolli e commenti neUe capltall interessate - Vtol~e verhalt del maresciallo Tlto 
SAN FRANCISCO, 11. nel senso già indicato dal delecato a­

mericano all'ONU, H enry Cabot Lod­
g~. R0)!.-'1..11. 

l.i Presidente del Consiglio on. Eelln 
h<a n;:oevuto a Palazzo Chigi gli amba­
sciatori di Gran Bretagna e Stati Uniti 
ed ha comunicato loro - nei termini 
approYati dal Consiglio dei Ministri -
che il governo italiano accetta di suben· 
trar-.;, al piè breve tempo possibile al­
l'a:nministrazione alleata nella città di 
Trie...«te e netla «zona A». Egli ha altre· 
sì romunicato che il governo italiano 
ronti."lua a considerare il plebiscfto co­
m<> il mezzo più idoneo a raggiungere 
una sollecita ed equa soluzione defini­
tiva ma che ciò non esclude il ricorso 
ad altri metodi tra cui quello di contat­
ti <h.--etti al momento opportuno e sem­
pre che anche da parte jugoslava si 

crei un'atmosfera ad essi favorevole. 
Il Presidente del Consiglio ha infine 
proposto che una commissione di esper­
ti italiani ed alleati si riunisca nei pros· 
sìmi giorni in località da concordarlli 
per definire le modalità tecniche del 
trapasso dell'amministrazione e della 
sostit~one delle truppe alleate con re­
parti italiani. 

Le potenze alleate hann~ come si sa, 
espresso ii deside.rio che n. ritiro delle 
truppe e il ront,emporaneo trasferimen .. 
to dei poteri avvenga al più pre.sto. 
Questo è. anche il desiderio del governo 
italiano, ma pel' ora n.on è possibile in­
dicare alcuna data, e tutte le voci che 
corrono a questo proposito devono con­
siderarsi premature. Anche per l.a for~ 

Violento discorso di, 1'ito 
Da Belgrado. intanto, giunge notizia 

cile Tito ha pronunciato stamane a 
·Skoplje un'altro discorso, dinanzi a 
.250.000 persone, in occasione di un ra­
<luno partigiano. Tito ha detto che c è 
giu.otl.> il momento di dichiarare in mo­
do forte e aperto che la Jugoslavia è 
pronta ad impedire un tradimento dei 
propri interessi •· · 

Il \ laresciallo si è richiamato ad un 
suo oisrorso di ieri a Leskovaz, per ciò 
cile :iguarda Trieste. ed ha affermato 
chE- tale discorso non era aspro. ma 
soltanto « risoluto e giusto li. 

c ~oi abbiamo dovuto dire all'estero 
e he qualcuno si è spinto troppo avan­
ti con le proprie azioni e che la Jugo­
slaVla non smania nè gesticola, poichè 
dietro alle sue parole sta l'azione di 
rotto il popolo. Per di più - ha ag­
giunto Tito - ieri ho inteso dimostra­
re chiaramente che i dirigenti jugosla­
Vi non sono disposti a patteggiare con 
chicchessia su questo problema, e che 
essi non sono dei rommercianti. bensì 
dei Iedeli figli della Jugoslavia, pronti 
ad 01frire a nche le loro vite per la di­
fesa :!egli interessi e dei diritti del lo­
ro paese». 

A J principio del suo discorso. il Ma­
resciallo ha accusato l'Italia di voler 

Nel suo discorso di ieri, il dittatore 
jugoslavo ha affennato, t ra l'altro, -che 
la decisione di consegnare la zona c A » 
del TLT e Trieste all'Italia dovrebbe 
essere u.o fatto compiuto. 

« Però da qui noi dic.hiariamo loro : 
questo non rappresenta per noi un fat­
to compiuto. L'entrata delle truppe i­
taliane nella zona c A » la consideria­
mo rome un atto di aggressione con­
tro il nostro paese». 

Tito ha quindi affennato che tutto 
quello che ha detto ad Okrogliza è an­
cora oggi valido e la Jugoslavia pren­
derà le misure necessarie per ottenere 
che tutto q uello che egli ha allora det­
to venga realizzato. 

Intanto, un preannuncio - ritengo­
no gli osservatori occidentali - di un 
passo jugoslavo presso l'ONU a pro­
posito della questione di Trieste si ri­
trova in un commento del giornale 
jugoslavo di « Borba t , nel quale si la­
menta che c si tenta di imporre l a so­
luzione di una questione internazlona· 
le a ttraverso un diktat che non tiene 
alc~n conto dei diritti di una piccola 
naz•one ». Secondo gli osservatori la 
mossa jugoslava aD'ONU sarebbe 'im-

( continua in 6 pagina) 

mazione del contingente delle forze 
armate - del quale faranno- parte rap­
presentanze dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica - il governo si ispi­
rerà al concetto di considerare provVi­
soria la sistemazione del territorio in 
a ttesa della definitiva soluzione dell'in­
tero problema del TLT. In sostanza <'i 
si atterrà a quanto l'ONU aveva stabi­
lito per il governo militare alleato, sen­
za per questo trascurare le misure pré­
cauzionall Imposte dall'attuale delicata 
situazione al confine orientale. Quanto 
al definitivo assetto amministrativo del­
l a zona «A • tornata all'Italia, è pro­
babile che si tenga presente l'esperi­
mento di autonomia regionale già rea­
lizzato in Alto Adige dove ha dimostra­
to la sua idoneità a servire ai problemi 
di convivenza con le minoranze. In ogni 
modo gli organi centrau terran­
no nella massima evidenza i desideri 
delle popolazioni interessate, come non 
mancheranno di adottare tutte quelle 
misure che valgano a sviluppare i traf­
fici di Trieste con i paesi del reìroterra. 

Intanto la cronaca registra varie no­
tizie provenienti da Belgrado. Trieste 
e dalle altre città interessate. Comincia­
mo con Trieste dove il trirolore d'Italia 
è stato issato stamane a San Giusto, sul-
1a Torre dello storiro castell~ innalz~n­
dosi sulle mille e mille bandiere che am­
mantano la città. La compostezza della 
città non è stata turbata dalla virulenza 
della propaganda jugoslava ne dalle 
notizie sulle minacciose misure militari 
al cc.nfine. Ma nessuno si nasconde il 
senso di angoscia che suscitano le dòlo­
rose noti.zie di persecuzioni e vfòlenze 
a cui ancora sono esposti gli italiani 
della zona « B ». I valichi suJla linea 
di demarcazione con la zona « B » sono 
rimasti . chiusi per tutta la mattinata. 
Da quello di Albaro Vescova sono tran­
sitate solo tre persone, i èomponenti 
della famiglia Fragiacomo di Pira no. 
In tutte le cittadine della zona «'B » si 
sono svolte anche oggi manifestazioni 
organizzate dalle autorità jugoslave. A 
Capodistria dimostranti banno lancia­
to grida di « Abbasso gli inglesi, abbas­
so gli americani. a morte gli italiani li. 
All'alba hanno gettato le ancore in por· 
to tre cacciatorpediniere della VI flotta 
s tatunitense nel Mediterraneo. 

I cino-coreani banno accettato U 
s uggerimento americano per una 
presa di contatto diretto ed hanno 
indicato Pan Mun Jom quale sede 
dell'incontro. 

Lo ha annunciato oggi Radio Pe­
chino che . ha anche speclftcato che 
la proposta comunista è contenuta in 
una nota 1nvlata da Chu En Lal al 
O<>verno d egli Stati Uniti e all' Assem-
J>lea Generale delfONU. . 

·A quanto sl apprende 1 clno~cotea­
n l chiedono che a Pah Mun Jom 
venga discussa la data, la sede della 
conferenza polltica. e 11 problema del­
la partecipazione ad e~sa del d1vers1 
paesi. · 

All'Incontro d1 P an Mun Jom do­
~rebbero partecipare, secondo la pro­
posta comunista, . delegati della Cina 
popolare, della COrea settentrionale e 
degl1 Stati UnttL 

A proposito del messagg1o d1 Cbu 
En Lai, un portavoce della d elegazio­
ne americana all'ONU ha d ichiarato 
che gli Stati UnJtl non prenderanno 
òecl.s1Dni prima d1 oggi. 

E&'M ha p r ecisato d 'altronde, che 
se -vi saranno consultazioni fra glt al­
leati per preparare la riSposta al 
.messaggio cl.nese, tali consultazioni 
si dovranno tenere a WashJ.n.gton e 
non ·all'ONU. 

Da Londra intanto sl apprende 
che la dichiarazione di Cbu En La! 
sarà oggetto di particolare s tudio e 
òl consultazioni con 1l Dipartimento 
di Stato da parte del Fot elgn omce. 
Sembra tuttaVia (contrariamente al­
le prime Jnd1cazionl) che Chu En Lal 
chieda che . i _ rappresentanti ameri­
cani,' cinesi e nord-coreani, siano abi­
litati a cU.Ircutere non s61o 11 luogo e 
la data della conferenza poli tica sul­
la Corea, ma anche la sua composi­
zione, vale a dire l'eventuale parteci­
pazione d1 altri Stati oltre a quellt 
designati dall'Assemblea Straordina­
ria dell'ONU. 

inteneri re negli affari interni dell'Al- ="""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""======"""===="""====="""===========~ banL;. Ha aggiunto che c gli italiani 

Ora, si ta rilevare negli amb1ent1 
vicini 1al Forel.gn omce. che non è 
compito d1 tali rappresentanti la 'di­
scussione della composizione della 
conferenza già dec1sa dall'Assemblea 
dell'ONU. Tutt'al più sL aggiunge, la 
conferenza politica, una volta. riuni­
ta. potrebbe decidere se è opportuno 
invitare altre potenze, precisamente 

deslaeorano mettere di nuovo piede 
sulle penisola balcanica ». 

LAVORI DEL CONVEGNO DELLA W.F.U.N. A. 

Prosegue lo svolgimento delle relazioni 

Salvo tale r1serva, si dichiara ne­
gli ambienti r esponsabili che la rispo­
s ta cino-coreana costituisce c uraa 
buona cosa :. e cbe rappresen\a un 
primo passo verso la riuniOne della 
conferenza politica. 

l NORO-SDD·EST -OVEST l 
ROMA. - Il 8cNnr;. Pontefiòe Del lieo­

vere lert m.stttna a Caste~ndolfo t pane. 
clpantl al COJII'niSI!O lntemaztonale d.e8ll 
tngegnert, appreso che tra t Prelleilti at tJo1. 
vava anChe ~ slndacc> dJ Trieste. I.Jt.s. :a.­
toll, et 6 intrattenuto boml~J~Nnellto oca 
lui. e!IP..rimendo l'aUIJ>lc:to che ali& ~ 
notl.z1e su Trieste altre ne J)OSSaJlO Presto 
seguire a collfDrto delle POPOJa.zloai c111u. 
Istrla. 

ROMA. - U Presidente del Con...-lo 01L 
Pella nella sua. quaUtà dl . MfDistro deCl1 
Ested ba o«rerto ques~ aera a 'vUla lofada.. 
ma un PraDSO 1n ODOre dell'ambuelatore 
dell'Oruau&J' dott. C)To Olambnmo deca­
no del capl mlsslone ]llaDIUDericaD.l a :a.oa...' 

PARIGI. - Il oardina le Ma uriJio '-tta 
arcivescovo d1 Pat1gt ba pronunciato 1m 

d.lscorso nel QUal& ha dl!eso- l'attività del 
c pretl-o~Fat ». RUevata l'esistente fratto­
ra tra 11 mondo OPt:raio e J& cruesa, u PGI'­
porato ba sottolbt.eato le DUOTe espetleiaa 
tentate 1n Questi ultimi alU11 nel cazDIIO 
dell'aPOStolato allo sèOpo dl colmare '­
frattura stessa. 

ATENE. - lei comu nisti ~~ 50DO sta.­
tt condatmatl OC'J1 a morte per sploD8aao­
Cla.l tribunale mllltare dl Qrva1a. -. 

NEW YqRK. - l h sea.at«e ~t­
Berbel'f I.ebJDan ba rivolto 'CIIl àiiDe1lb ai 
Presidente Dienbower dl.Deb6_.rtplbll1&c:a, 
l'equlllbrlo costltuzlonale Clel poteri. n ~ 
natore che-è redUce ·da un Vlagg'to 1n Bli­
ropa ha lamentato 1n' llllftloolare l'att;ec­
elamento adottato da taJune oornmtMIQDJ 
del Congresso nel campo poUtteo, campo 
che dovrebbe essere riServato esclustvamea.­
te -al potere esecutivo. Es li sl è dfertto so­
prattutto all'azione condotta e1a.1 senatore 
Mac Cartby, aclone che- egll ba a.lf­
to - ha senslbllmente ridotto u prestJ.&1Q... 
degli Stàtl Uniti ln Europa. 

n. CAIRO. - l ì apprende da Teh­
c:be U Governo lranlano ba esonerato dalle 
sue funzlont u comandante supremo 'd.ene 
fon:e navali dell'Iran mertdlonale, amuìJ.r.. 
ello D a!tary, U Quale sarà processato per 
aver obbedito aglJ ordlnl dJ Mossadeq tn 
occasione del tentato colpo di Stato dt 
quest'ultllno nell'agosto scorso. 51 app~ 
de Inoltre c:be 11 dallo dell'ex Prlmo mùU­
stro lranlano, l'ing. Ahmed MOSS&deq. è 
stato arrestato la notte scorsa. 

a La Jugoslavia desidera che l'Alba­
nia ~ia un paese indipendente e che 
il so!o popolo albanese scelga il pro­
prto regime. La Jugoslavia non per­
mettkra a nessuno di interferire negli 
affari interni albanesi. e meno di tutti 
a ll'Italia. L'Italia non ha niente a che 
fare nella penisola balcanica. l Bal­
cam <appartengono ai popoli che vivo­
o rJ in questa regione e gli italiani · de­

LISBONA. - Sono Prose&uiti a Lisbo-
N H 1 lavori deH'Unlone lllternazlonaJe del Tu-

umerosi interventi • anno parlato: il dr. Casadto, l~ signorina Walton e tl ,stg. Ennols rtsmo. E' stata decisa tra l'altro 1a ~ 

vono restare dove si trovano 11 . 
«La Jugoslavia - ha quindi affer­

:mau. Tito - terrà gli occhi molto a­
perti 'u ogni movimento italiano. Nel 
momento in cui gli italiani entreranno 
nella zona c A li, anche la Jugoslavia 
vi entrerà li. 

c lo spero tuttavia, e ritengo, che, 
nonoHante le presenti circostanze. il 
buon ~enso trionferà, e che sarà t ro· 
vata una via di uscita ». Tito ha poi 
detto che già nei suoi discorsi ad 
Okr~Jgliza ed a Spalato avvertì che 
., la Jugoslavia. qualora forzat a. avreb­
be reag1to. Adesso il momer:to è giun­
to t: noi abbiamo inviato le nostre 
truppe nella 7-<>na « B ». 

«L'occidente - ha poi affermato il 
~1arc c•allo - dovrebbe rendersi con­
to rhe la Jugoslavia si propone un so­
lo sr·opo: noi desideriamo impedire 
chP. 11 nostro paese sia tradito. Nessu­
nrJ in Jugoslavia può rassegnarsi al tat­
tv rhe gli interessi del proprio paese 
ian<J venduti. Nessuno puo rimprove­
~aro d1 prec·ipit.azionc. se giudichiamo 
lr. ta. rnvdo la decisione dei governi 
•u

1
n "nr'iillO ed inglese d i dare Trieste 

a l'ltalJ<t "· 
Ti!<.> ha invitato « le potenze occi­

d!''?l<t,J a revocare la loro ingiusta de­
CISJ(,m" ~. «Non si tratta di una que­
st.mn" di prestigio - egli ha detto - . 
E M·r·essarlo in certe occasirJni s acri­
firar" Quat<osll per gli alti ideati deJJa 
P~(·t. E Proprio per questo la Jugosla­
V Ia dP~Jd<·ra <! spera che la Gran Bre­
tagna e .gli Stati Uniti revochino Ja lo­
ro dr•r·JS IOO C ». 

" r ' .Jugo!'<lavia - ho concluso Tito 
-:- t: t'Omunque sempre ancora pronta 
d .stPIIòPrC' una mano all'Italia. Ci la­
st·u,,, fi$O)V<!re · · · T tn pace la qucsllone d1 

ru 1t: fra noi e l' Italia Il. 

Aula, come al solito affollatissima, 
per la seduta di sabato, del Convegno 
Internazionale per l'insegnamento sul­
le Nazioni Unite e sugli Istituti Specia­
lizzati. La seduta è stata aperta alle 
ore 8,45 con il saluto del Presidente 
Prof. Costanzo, alla Signorina Walton 
del Consiglio Consultivo dell'ONU. Il 
Prof. Costanzo, ha ringraziato la Si­
gnorina Walton a nome del Convegno 
per aver portato il suo contributo di e­
sperienza ai lavori del «Seminario». 

Prende quindi Ja parola il Dr. Al­
berto F . Casadio, Vice Direttore della 
Societli Italiana per l'Organizzazione 
Internazionale, per svolgere il suo rap­
porto su 11 L'attività degli Istituti Spe­
cializzati delle Nazioni Unite nel cam-
po economico». 

Il Relatorc attira l'attenzione, in 
primo Juogo. s ull'art. 55 dello Statuto 
delle Nozioni Unite, specie per quanto 
concerne il paragrafo a) , relativo aJ­
I'azionr per promuovere un più elevato 
tenore di vita, il pieno impiego della 
mano d'opora, c condizioni di progres­
so e di s viluppo economico e sociale. 

L'opera in ques to campo, prosegue il 
&latore. si è ini1.iata immediatamen­
te dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, avendo ad oggetto, in un 
primo tempo, cioè fino al 1948 circa, i 
/Jtoblemi della ricostruzione. e poi quel· 
li inerenti al lo s vìluppo economico, 
specie pe1· i paesi economicamente 
sottosviluppati. Ad affrontare le va­
ste questioni del pieno impiego, del fi­
nanziamento e dell'ass istenza tecnica 
sono prepos ti il Cons ig lio Economico e 
Sociale. con le sue Commissioni fun­
zionali e quelle regionali (per l'Euro­
P~'~· per l'Asia e l'Esterno Oriente c per 
l'Americ-a Latina). il Dipartimento e· 
ronomico del Segretariato generale. e 

vari Istituti specl.alizzati. Fra di essi il 
Relatore illustra particolarmente la 
Banca Internazionale per la Ricostru­
zione e lo Sviluppo e il Fondo Mone­
tal'io Internazionale. 

Questi due Istituti sono stati creati 
nella Conferenza monetaria interna­
zionale tenuta a Bretton Woods nel 
1944 , allo scopo di provvedere, l'uno, a 
suscitare e a collocare un flusso di ca­
pitoli pubblici e privati, da impiegare 
in investimenti produttivi per beni 
stru~e~ltali, e l'a~tro ad assicur<;~re la 
stabilita del regtmc monetario inter­
nazionale. condizione essenziale per a­
gevolare i rapporti commerciali fra 
Stati. La Banca. il cui c;apitale nomi­
nale ammonta a l O miliardi di dollal'i 
trae. i propri. fondi dai contributi deglf 
Stati membn tanto in moneta prcgia­
ta quanto in valute nazionali e dal­
l'emissione di obbllgazioni garantite 
sulle operazioni tlnonziarie attive. Le 
oper~z!oni . consistono in veri e propl'i 
prestiti e tn garamdtl su pres titi. non­
cM in tutto quello preparazione tec­
nica di studio e assistenza che prece­
de .ed .accompagna l'inves timento di 
capttall per· lo sviluppo e<·onomico. 

M a l'impiego dci capitali consenti· 
rcbhe di conseguire S<'arsi r isultati 
pratici, se non !osse accompagnato da 
uou adeguato preparazione tecnologica 
ln o.gnt R~tlore dello SViluppo, daJ I'um­
mimstra:wme puQbUca aU'agrkoltura 
d.:.l!n p revidenza sociale all'nviazion~ 
ctvde. A questo scopo le Nazioni Unite 
c taluni l~; Ututi spPclalizzali hanno co­
s tituito il Comitato per l'Assistenza 
tecni~a. che çoordina l'impiego di que­
sto •mt?ortonte rayore dello sviluppo 
cconomrco rhe 11grsrc su trP linee di­
J'etlrici: Invio di e~perti. ('Onccssione 
di borse th perfct.ionamcnto, e formu-

na del danese Mogens LJc:btenbeig a pze.. 
sldente dell'Unione Internazionale desll 01'-

zione di esperti sul posto. gantsml uftl.ctall del turlsmo, 1n sostttumo-
n Relatore prosegue illustrando la ne dell'ltallano Pietro RomiUll . 

struttura e l'attività di altri Istituti LIMA. - l a masistratura 11eruviana '­
specializzati. Fra questi, è oggetto di otd.inato un'Inchiesta tn seguito alla SOOIIl­
particolare esame la F .A.O., Organiz- parsa di Teresa Oultlerel: la quale come è 
zazione delle Nazioni Unite per l'Ali- noto tncevn parte della spedizione dell'e­
mentazione e l'Agricoltura, interessata sploratore trance"'! MJchel Pt>rrln. 
all'agricoltura. al!e foreste, alla pesca, SAN FRANCISCO. - Radio TaiPeh h a 
all'economja agraria e alla nutrizione. annun<:lnw che nere! naztoua.ustt c1nest 
Due punti, a questo proposito, sono hanno lanc.lato lert sulla Cina oomw:Usta 
partit:olarm~nte ri.cordati.: il pr~getto bombe di carta e di rlso. In occasione del­
per la ~reaz10ne dx una riserva alimen- In testa nulonale delia Cina nazionalista. 
tarc d1 emergenza pex· far f ronte ad 
eccezionali situazioni di carestia che PARIGI. - Il Coverno francese ha deciso 

. . . '<li accordare un :>U8Sid1o alla IJùnlera d'oro 
possano pr~durst m '?gm l?ar~e del di Salslgny, che doveva es..<ere c:blusa la 
mon~o_. ed 1~ progetto d1 a~tnbut~e la ::.ettlmnnn prosslma In sec\Uto ad un forte 
C?nd~ztone dt mem~ro assoctnt.o at ter- dl'Cicit t·egt.stratosl nella sua ..., tl 
rtton non autonomt, accanto ai mem- • . ' .. ~s one.. 
bri regolari. cioè gli Stati sovrani. NEW YORK. - Il trabunate federale di 

Nel campo dci trasporti è ricordata Seattle, nello Stato di WIISblngt9n, ba n­
l'opero deli'ICAO, Organizzazione del- <'Onoscluto clnaue dl.tlgenU comunisti a­
l'Aviazione Civile Internazionale e merlcatll colpevoli di cosvb·azlone per ro­
dcll'IMCO, Commissione interinale 'per vc~ciare con In !or~a e la violenza ù &O­
l'Organizzazione Marittima Internazio- vet~o le8'nle. n reato comporta una pena 
naie. c in quello delle comunicazioni ma::;sh:na dl <'lnaue anrll di reclusione e 10 
J'Unlone Posta le Universale (UPU) ~ mlln dollo.rl di mu.ltn, 
l'Unione Internazionale delle Teleco- IL CAIRO. - Continuano al Cai ro, da­
muni<'azioni (!TU). E' anche ricordato vnull al trlbw1ale rivoluZionario 1 PI'OCe6Sl 
I'A~cor~o geot!rale per le tariffe doga- contro ex esvonenu del pn.•;. . .<<ato regime ao­
nah c •l commercio (GATT) per l'ope- cul>l\tl di tl'lldlmcnto c prot\ul Utecitl. Que­
ra che svolge per facilitare il <'Ornmer- $ta mattlnn n Pubblico M1n1stero ha cb.fe­
c.io in.lcrnazlonole attraverso la libera· sto la penn di roortr per Karlm Tabet ex 
hzzazJOne deGli scambi consigliere per In 'itnmpa di Re Paruk. Per 

Il Pl'esidente dà quindi la parola al- lllto tradimento il "tnto coudnnnnto all'1m~ 
la Signorina Wolton. funzionaria del plc<·ngloue l'ex \sp<'t tore clelia polh:.la degll 
Segretariato del Consiglio Consultivo Bl'l'opot'tl della zona del Caul\le dl Suez,. 
de_II'ONU pel' la Somalia, <'he tratla Ml\luned Snbry Ali . ed a 15 anni di lavort 
gh argomenH della sua relazione sul forzati Il lluo collnboratoro Ibmhlm IsmaU. 
tema «La Banca lnlcrnazionnle e il SAN FRANCISCO. - Socon do dispacci 
Fond_o Monetario, loro attivitit di tì- da Seui. roercoledl pros.,lmo avranno ltù­
nan?.•amento e di sviluppo economiro li. EIO 1 contatti tra l prigionieri clno-corennt 

Sul rapporto Wulton interviene il che t·ltlutnno Il rlmpntrlo e In commissiono 
Delegato del Kenya Sig. F . R. S. De comunista lncnrlcl\to di fornire IOL'O le J)te­

~~~te « splc1Jnzlont » per !nrll recedere dal-.. 
(Coutlnua in 6• pagina) l a~tuute nttl'81rlumento. 



N. 240-~ a 

CrQn~ca di Mogadiscio e dell'Inte_rno 
IL CRONISTA RICEVE 

dalle ore 7 alle ore 10 - Tetef. 21 

IOLLETTINO METEOROLOGtco~ 

ALLA - IBHA LETTERE DEL PUBBLICO 

g-·,o ~n ala d eli·' l t a 1·1 a Abbiamo ricevuto le seguente let_!era: t a « 1 genitori di AJJ Hagl Dakal Jh1a -
· Murs al Mohamed Abdulla e Scek Mo-

' bamed Abdurabman alunni dell'Istituto 
Medio Superiore del « Collegio della So-

11 tfllell .. 1 .. WJGE- fftliiZitlt ~Il 'ilei tori dtllt Cllpttlzltnl a,.rtlYI ~au.~·ru~~r~~~~~~~ v~~ r~f~~~~en; 
proficua assistenza culturale e sanita­
ria prestata ai propri !lgll ed a tu!~ i 
convittori di detto Collegio :t. ~ gWm4ta temua tdetl4 II F~ra 'ehe tT«n.se-nne. si è !V~tto il ffi;evimen­

deDa 8omolf4 è .... Mtl~ta ieri ad to ~Clnil.imto dCIU'l s Cituto ~~ J'Ct' 
.. ..,.. di ~'1ì:Liùmt CM 14•110 8 'Comm.ndo Est«rQ (n OCCMioM della 
po14ri%z4to l 'Cltten.zione del pubblico "Giornata dell'I talia". 
~tmndo ~~ ~to fieristico una QU4ndo gli invitati et'Cl~- già ~ts;n-
_.,.. ~· dl "\ì*~tori. ~d ntl{o ude ll.t magn..,"'6 padiQliO-

Ringraziano: 
Hagl Dahl lahie Giama. Vlllagglo 

Amaruini; 
Mohamed Abdulla Ahmed; 
Mobamed Abdurahman, v ia Roma. 

l battenti sono stati ~rti ClUe otto ne. è giunto S. E. l'Ammini!tT~e in-
4e& ~no pet' to -.oolgiwnento d~~ $ieme con la conaorte Donna Maria COMITATO ANTITUBERCOLARE 
~ prellm111Gri &el&a cote mo- Paola. ' 
eoc:iclù~ Gran Premio U .fiffa del- Fra gli invitati si notavano: Mons. DELLA SOMALIA 
1a SomaUa e detl4 maniÌ~ dia- Venan%io Filippini, it~ Pre$idente del 
.o atl\lri4 cron4CCI 11eUo ~ TOS4 Con.si9lio Consultivo S. E. Pcut1'ana, !l 
41el ~- ' · • Console di Francia sign<n" Monge _ed d 

Non $i era anc<n"a spento i,t Tombo Console di Gran Bntagna Slgnor; 

CONTRIBUTI VOLONTARI 
Xlii Elenco 

Saldo Precedente So. t.su.~s 

MOVIMEMTO DEL PORTO 
PARTENZE del 10 oorr~nte 

Sambuco c f'ATHALKER ,. (bo.ndlera Ita-­
liana) per Bender Bella-

Sambuco • BALHOULE ,. (bandiera ttalta--
na.l J)ilr Bcnder Bella. · 

Sambuco « SAMBA , (bandiera Italiana) 
per Bcnder Bei.Ja. 

Sambuco « HASNEN » (band.lera italiana) 
per Alula. 

PARTENZE dell't t corrente 
Sa.mbuco 1 MABROK 11 (bandiera ttaltana) 

per Alula-
Sambuco 1 HJLAL • (bandiera t tatJana) per 

Bender Bella. 
Salllbuoo 11 BElLA, (bandiera ttallana) per 

J!ll) . 

PREVISIONI per il aiorno 15 corrente 
Arrivo PJ'o " DIANA 1t C bandiera ltallana) 

c1a Aden. 
ArTI9o m/ n c CASTEL NEVOSO » (bandie­

ra Italiana) da Aden e partenza per Chl­
slmalo. 

del 12 ottobre 1963 
Temperatura massima 
Temperatura mlJl.lma. 
vento prevalen te SSW 

Livello dei fiumi 
Uebl Scob4li 

Atgol 
Belet Oen 

Ciuba 
Luab Perro.ndt " 2.28-
Maree per 11 ~riorno t3 ottobre ts53 

Alta mo.rea ore 06,16 ed ore 18M 
Ba86a marea . ore 12,60 ed ere -,_ 

SPETTACOLI D'OGGI 
CiNEMA BENADIR - « L'avami)06t() 'ia- . 

111 uomtnJ pel'dUtl , e ctneatoroale. 
CINÉMA CEN"fRALE - « rr Cigno lieto ... 

In t.echnlcolor e ctneg1ornale. 
CINEMA EL CAB - c Pat.auaa li I!Jrr. m-. 

diano. 
CINI!MA HADRAMUT - c On ladro lt: ~­

rt!.diSO ,._ 

dd ' motorh q,uan'de è iniziato lo svo~- Get1Hn.. ' 
Qitftent'o d41UD màth"'nata jilateliea. <:o._ Intanto il ncfnto fieristico andava 
fedéhuti ili t~à'IICObolU; cppc&Ufotulti e acquistando un'animazione sl!mpre più 
pà&bHc:O in genere si aono ri~m nel inten.sa e davanii a tutti gli stand, nei 
~ ckllcl' f Mostra FUatetic:G, ini- vClri padiglioni _ e di. fTonte ad ogni 
à&11do tCl lot'o ·.attività d i SCClmbl quadro murale U pubblico sostavq nu-

Dr. lrntet ColdiiChmldt " 100,-
FARMACIA DI TURNO 

Totale lo. t.83MS Farmacia di Via Principe di Piemonte. 

CINEMA· TEATRO HAMAR - " l set te :tel- • 
l'Orso. Maggiore ,. e cinegiornale. 

'CINI!MA MISSIONE - « Romantico a ... 
venturlero • -

SUPERCINEMA - « Una bruna indla"Tola-. 
ta 0 e cinegiornale. 

11 Comitato rin~rrula partioolarmt~nte il ...,...,.,...,....,., .......... !!!!:!!==...,.=='"""'="'"";. 
dr. lmeat Q.oldschmi.dt che. In occasione .7' 
del suo IIISM&Irio a MeaadiiiCio. ha voluto 
contribuire al fondo Antituberaolare. 

ANNUNZI ECONOMICI 

, ,_.._ 'eolt il -~-deglt llffari meroso, inteTessandosi vivamente dri 
LeGUtClti~ 8onO ~-ti m vitita aU4 soggetti delle vam esposizioni.. 

IL PRIIIDI!NTE 

~ :PC"fctti W1ze ~ tltU~ e ,Prestava servizio la banda musicale 
-~ùo "':ciel .leiiP ~. ,u.. caw. del Corpo d i SicurezZ4 diTettq dal Afae- NOZZE TORTORA-SOLERI 
ù cld Cent;n> ,R-\e~ per ,ml~ •tra Belmonte, ed il complesso ~ e- Nélla. Chiesa Parrocchiale 41 Bai-"""*• .i qucaU ~nno •.c,ompiuto un tun- 3eguito il suo PTogramma, nei t~ari doa, si. sono uniti in matrlmorùo la 
go .gff'$» 30ti~ Mi v«ri padi- pi4uali de~la F~ra, suscitando ovun- gentile signorina ArJ1landa Solerl, 
~ - que viva ammirarione e consen.so. cognata del Residen te dl Baidoa, dr. 

Nel ~ aU'.,. dcU'aputuTCI Alle ,ore 23)5 cin:a una vera folla Giovanni Boleri. col signor Adalber-
gill ~~ •,ndlblico ftc~Zion4va cf4,. ai asriepava ai .margini dri coTc:Loni net to T ortora addetto alla Residenza. 
tiCINi a.i ~ '- atCuCI di poter "vi- piaz%4le centrcùe della Fiva, di fronte La c~lmon1a r eligiosa è stata 'ce-
.,_ '- fJe'ICt app101fU4ndo ~114 al padiglione dell'AFIS. Ai lati di una Jebrata da s. E. Monslgnor Venapzlo 
~ta~fe•t.VIJ& ~ ai ,.Hntava ric- pedana sistemata di fronte atl4 magni- FillpplnL Testimoni per la sposa 11 
es di manife~i prean?Lunclate ed fico: •forttana dei t\tin.gi erano in ·atU~sa .dr. Qianl)l Repetto med1co-ch1rur~o 
orva~~ ~~~ iNtaN!«~. i '!ari atleti e dirigenti· che si ernno ,im- dell'osp edale regionale di Baldoa e 
-Al!e ?I nel del C'ne'"- P"~ pegnati nelle varie mani/e!tazioni Sf)Ol'- per lo sp'oso 11 col. Tedeschi comm. 
~te il padigliDne delle Nazioni tive ll70ltesi nel quCldro ' tiemtico. Arcangelo. _ 
Utlite h4 avuto luogo una in1en!aante L'Amministratore cklla SomCIUa ha La sera precedente, n ell'ab itazione 
.. ~ ci~fiell". E' !Mto prot.t- voluto J)ftmiaTe eli per$0R4 tutti gf.un- del Residente è stato offerto U pran­
z.to. per Jcs prim« ~ in Somali4' U gendo nel piazzale all'mizio detl4 «· zo utnclale al quale hanno preso par­
cl«ìnnentario "Somalf4 in cammi· rimonia, accolto da un caldo cpplauso te: s. E. Monslgnor Fillpp1n1~ gll spo-
"' lj. "3," TecìU.uato da P. M. Paina e dagf.i inni nazionali. Ha PCITtecipato si 1 due testimoni, 11 Commissario_ 
W .ccmU> delJ'Vfflcfo St4mpa del- alla premiazione inai6me con L'Ammini-- r églona1e dell'~to G (uba dr. FrìmZ 
l".ftiS~ n film, che è mteTamente PGf"- strCltore, lCI comorte D<mn4 Maria Troise e .signora, la signora "Luci#·a . 
lGtO Ì1i So,nato. h4 inkf'eiNU> lo vero Paola. l Soler1 éon la graziosa bambina CiaJ.: 
f~. il} ~U4tori che li ma addensa· Hanno quindi sfìlCito nell'ordine da- ra, 'a s\gnotà M aura Repetto, 'n éo­
fc_ ~~ Jriu.f4le del crinemca. ed h4 avu.- vanti Cl.ll'Ambasciatort Martino che ha mandante del Presldlo magg. Giusep­
~ nel tuO compleuo, un tuCCe&IO aen- consegnaU> a -tutti il p!"emio, ''ringendo pe Benedetti, U Giudice regionale 
• J)'l'eCedenti, • la 'ITI4tio con una ~e!sicme di compia-- dell'Alto G iuba dott. TomasellJ. 11 

AUe ore Zl.Jq nel padit_tione Italia, cimento, gli atleti $Uddivisi secondo i ua- Rev. Padre Càndido Cerrutl, Parroco 
GPPOmlMmn.tc ~ con e&r&ùti- ri aport. : d1 B a1doa, \l -coinand&,nte la Pollzia 

~ tenente Caeeiuttolo, u sig. oruuo Ce-

RITORNA 
MICROFOMEmE! 

Ouindicinale radiofonico 
di attualità 

RADIO MOGADISCIO 
DOMANI SERA 

TUTTI 1 giorni al c Sa vola • aelati &òillrr-. 
tltl coni Norge da 60 e c1a 30 centeamt. 
Specialit à : Coppa Savoia. Granit& d1 
catr~. Panna montata del gtomo. Servi­
zio a doll'licUlo. 

CAUSA PARTENZA 13 corrente venciest 6.­
sarmonlca 120 basSI (22 registri)_ P.1'10l­
gersl Porro. 

LK soc. A. BEBTEIJ.I & c . 
·PROFUMERIE E SPECIALITA' MEDICINALI 

MILll.NO 

a visitare 

Ila FIERA 

VI 
il 

INVITA 
proprio sfand alla 

DELLA SOMALIA 

l tfDII,. _· "M' . l _l _·a-ID~- .. LTI l ~~~~e~~ ):~~~~f:n.:~ti?~- vz~ mu»a e ' signora, m entre al pomerig- ~!!!!:!!!!!!:!!'"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""''"""'==='"""''"""''"""''"""'======~ 

• IRUNA INDIAVOLATA» .. ~~:c BTuna !1Jdiavolata • com'é 
QUli.Wfle, dovrebbe essere savona 
Yémpànfni là quale, per &ua sven­
tJìr.a, mm con.cede auo spettatore 
~re "la consueta stXldislaztone 
"eU ammliarp le- sue pregevoli dott. 
/UWlie, c'he rimangono, a dtspetto 
di tutti, allo stato fntutt tvo. incas­
__.e .. con tràncescano candOre. tn 
~iSSfmt a'bUi invernali. 

Tolta QUIJ$'ta pallida possfbil-Uà 
eU successo, oosa ;imane dt temU. 
metri di }lellicoZa? Nulla, o q1UZSi: 
·una vfcernù% éta c fumetto • deterio­
:re, Jn ·cut un· Tognazzf, goffamente 
ed fnspfegaotlmente concitato, re­
t:fta la · parté dt un giovane di pro­
Vftlcfa che, r imasto vittima di un 
/1tTtO durante un V'taggto a Roma, 
sf vfène a trovare senza un soldo, 
tmpUccrto, per caso, nella fuga df 
'1m4 qtUZ8f sposa fSUvana Pampant­
af). 

La mancanza dt denaro, per a 
) urlo sùbito, porta a Tognazzt, -con 
.~ Pan:tpantni, al. centro dt una no­
tòstsstm.a: serie dt rldollnate con fi­
Dale naturalmente scontato: lui, 
clu sarebbe Ugo Tognazzt, st uniSce 
a let, éhe sarebbe Stlvana Pampa­
ninf, in una scena idtllfca. mentre 
a· ladro vtene scoperto. a denaro re­
!ttltuUo, ed il- contorno det puso­
ft49tli (Rfento, Na11.f:W Bruno, U­
J'hetto} liquidato alla maniera dt 
emetta la foglla, larga la via, d1~ 
te la vostra che ho detto la mia • -

Vice 

c l SETTE 
DELL'ORSA MAGGIORE » 

E' a racconto, fa-tto con r ig<n"e 
ctocumentcuisttco, delle tmPTese dei 
~mozzalort italiani che, durante 
l'ultima gtlérra, molarono tra l'al­
tro le t<»"mfàttbflt bast navali brt­
tannfche di Gftitlte,-ra e df Alessan­
aria; colando qutvt a pfcco te coraz-
24le vauant e Queen El1zabeth. 

n 'ftlm avvince lo spettatore fin 
dalle prf1ne inquadrature 

Un gruppo di aommozzatort della 
marina st prepara, nel pill cusoluto 
se(lf'eto ed in centri di addestra· 
mento addirittura isolati dal mon-

GINNASTICA RITMICA 
PERFEtTA ESIBI~IONE 

DI REPARTI AUTOCTONI 
~ . 

• CAMPO SPORTIVO 
16 ottobre - ore %1. 

glo fu offerto un rinfresco ad una 
rappresentanZa della popoiaziòne dl 

· . Ba1doa tra cut si n otavano l quattro 
do, 44 tma unpresa da ~ugufre con c on siglieri Terrif.9.r1al1, gl1 esponenti 
un nuovo mezzo df offesa navale dei vari partiti p()Utcl, una rappre-­
cb.e, guid~ _da due uomini. a ecz- sentanza della -Consulta Municipale; 
vall~ deU ord1gno stesso ha la pos~ capi. e NotabU1, Santorù e personalità 
stbaitd di penetrare entro i porti emtnentl e tutto u personale autoc­
ptù muniti per-coUocare e SPOletta- tono d egli Utncl dipendenti. -
re -una gross_q, carica di tritolo sot- n « corriere d ella somalia », che 
to le ~Jfl.ità da guerra nemiche. solo oggi è venuto a conoscenza del-
I l gruppo porta a nome dell'Orsa l'avvenimento. è lieto dl unlrs1 agli 
Mag~lore ed è · composto da sei uo- auguri d1 felicità. 
mtm tra uffì.ctali e marinaf. 

In una lontan4 base segreta una 
donna, oscura collaboratrice deUa 
Marina Italiana, per uno sfortuna­
to svolgersi di avvenimenti paga 
con la vita la sua oenerosa dedi­
zione, la .sua fede nell'impresa qua­
st sovrumana dt QUIJ$tf uom.int vo­
tat; alla morte. 

E da questt appunto sarà chia­
mata a tar parte nel gruPPO,-'Tiomi­
nata ad honorem, quale settima 

dell'Orsa Maggiore. 
Ma, indipendente dalla commozio­

ne del pubblico, il film ha t suoi 
pregi indiScutibilf da~ punto di vi­
sta tecnico e spettacolare. Sme$Sa 
quindi la tuta dt lancto che ci 
sembrava avere nuovamente indos­
so fert sera. S01)rattutto all'ultimo 
garrire al vento del tricol<n"e, men­
tre il comandante 'britannico ca­
vallerescamente appunta la meda­
glta d'oro sul petto dell'ufJf.ctale ita­
liano affondatore della sua nave, 
possiamo dire che a film realtzzato 
da D utlto Colettt con la collabora­
ztone degli ufficiali e dei martnat i­
taliani è una delle 01)ere più vtve 
della nostra cinematografia. 

Eleonora Rossi Drago attrice me­
ravigliosa infonde al pèrsonaggio 
un'tnteTZJr etaztone che acquiSta via 
via maggtore vigore espressivo. no­
bUttando l 'aspetto vuso la sublima­
ztone del sacrificio. 

Pierre Cress011 rende magtstral­
mente la figura del Tenente di Va­
scello suvanl riassumendo -nella 
sua •figura l'aspetto semplice, vo­
uttvo, rude ed aitante di uomini 
votati al sacrtt icto-

Gli altri. tuttt glt altri sono u­
gualm~nte a fuoco ed ugualmente 
um4nt. 

I Sette delrOrsa maggiore, film 
che Taccoglie in -sè, insieme col 
merito arttsttco e tecnico, quello I­
neguagliabile dt ualtare senza re­
torica e con una sempltcttà che do­
v rebbe diventare scuola, u<rlcM 
aztont compiute da uomini che ta­
cendo a pr01)rto dbVere hQnno of­
ferto la 2)T01)Tia vtta, con umUtà e 
con lede, alla Patrta t n guerra. 

glu.s 

IL NUOVO TITOLARE 
DELL:UFF\CIO POSTALE 

DI BELET UEN 
Alla presenza del Commissario Re­

,gionale e dell'Ispettore Qelle Poste e 
Telecomunicazioni è avvenuto il pas­
saggio di amministrazione dell'Ufficio 
Postale e Telegrafico di Belet Uen dal 
titolare cessante Sig. Novello Vincenzo 
a subentrante Scek Hagl Hassan Elmi 
coadiuvato dal controllore Mobamed 
Ahmed Iusuf. 

Durante la cerimonia è stata fatta 
rilevare l'Uriportanza dell'avvenimento, 
'trattandosi della prima somalizzazione 
di Ufficio Posta.le Principale in sede di 
Capoluogo di Commissariato, ammesso 
a tutti i servizi, compresi vaglia per 
l'Italia, e per la cui gestione sono neces­
sari un adeguato senso di iniziativa, di 
responsabilità ed una vera cultura pro­
fessionale. 

In Belet Uen, il complesso dei ser­
vizi Poste e Teiegrafo e Telefono, la cui 
gestione è ora completamente affidata a 
personale somalo, è raccolto in un pa­
diglione lU)positamente costruito nel 
1952 e tecnicamente attrezzato. 

Avviso 
SI accet tano ollerte per la. vendita a trat,.. 

·ta~lva privata, sia a partite singole che 
per lotti. del seguenti beni moblll del ta.l­
llmento dl Prudenzl VIttorio rela.tlvt all'e:oc 
Bar Ristorante Testa. sito ln VIa. Ba.lo.d n . 
11 : Prlgorltero. cucina economica, Ra.dlo 
PbUipa, Bancone per Bar, ta.voll, sedie ed 
attrezzatura varia. 

Per lntonnaztone e dettagli rlvolgerst al 
raa- Ouldo Ouarlno, Corso RelrUla Elena 
26 tele!. 411. 

Il ouratore: raa. Qui do Guarino 

CINGOLETTE 
CARRI ARAMATI 

MANOVRANO ­
COME BICICLE'M'E 

• 
CAMPO SPORTIVO 

16 ottobre - ore .Z 1 

sERVIZIO 

coMODO 

··:~coN a.o.A.C. 

La comodità d e i grandi quadrimoton· p . . B O ressunz· 
zab . .' . A.C. e la cortes ia d e l personale di 
serv~z•o, sono appre?2ati dalle persone più esi­

genti. P.er .la l~ro prima e centounesima tras­
volata, l Vl'\gg•atori più avveduti pre~ · 
sempre la B.O.A.C. enscono 

' ' 
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CRONACHE SPORTIVE 
a. ou.ra di GUIDO LUSIN1 

chilometri orari vittorioso 
l LA CLASSIFICA 

:~~~('~~=~AT:o:I~~~·~TRO dolla ttA· n e 
sosa • s u • Cuzz• " che ha comoiuto 
o 15 a lro del circuito, Pari a km. 
126.750. in ore 1 09'03" alla medoa 
oruoa dt km. 110,U6. 

' ' ran rem1o otocic istico" 
'l Messona. del " Corpo di Sicu· 

rezza • su " Cuui • in ore 1 12 '16''. 
3. Alessandrini. su • Cilcra » on o­

re 1 a· 20". 
4. Mao Asci d~l ft Corpo dì Sicu­

rezza , su a Cuzzi n in ore 1 1'!130 ... 
5. Hussen Farah del ft Corno dt Sì· 

cu rezza s u '' Guzzi • · (a un Gtto), 
rn o re 1 g• 8'' . 

6. Stl~no del Corpo di Sicurezza• 
su Cuzz• •· a 1 Giro. in t 10' 19". 

7. Ahmed Said del « Corpo di S i­
curezza • a un .si ro. in 1 11 '58'' 

S. Osman Barre del " Corpo dì Si­
curezza • a un si ro in 1 13'6''. 

CATEGORIA 250-350 eme.: 
t . MUCLIA del ~ Coroo di Sicu· 

rezza • su ~ C uzzi 250 » che ha per­
corso 14 c eri. pari a km. t 18.300, o n 
ore 1 9 ' t 6", alla media oraria dt km. 
t02,536. 

2. Belmonte su • Ma tcless •. a un 
~:iro, on ore 1 10' t0". 

CATEGORIA 175 eme.: 
1. QUARTUCCI SAVERIO su « M. 

V. che ha perco rso 12 giri. nari a 
km. 10t 400. in ore 1 12'8" alla m e­
dia oraroa dt km. U .254 . 

2. Romano su • Cuzzi Galletto • in 
ore 1 13'58". 

3. Lo Sardo, su • M.V. • a un gi. 
ro. in ore 1 9'38''. 

4 Barbosio, fermato al nono :iro. 
5. Pareto. fermato all'ottavo gi ro . 

L'irruente e palpitante batta­
glia che si era accesa fin dal 
primo giro. tra Galante e Tor­
tora e che !> tavl elettrizzando la 
folla as:;.epata lungo il circuito, 
e 1m pro\ vlsamente venuta me­
no a mt-tà dell'undiceslmo giro. 
quando 11 rappresentante del 
• Corpo di Polizia,. che condu­
ceva la danza a media elevata 
tallonato dal campione della 

Aslsa . e restato bloccato sul­
~a strada per Ja rottura di una 
valvola. Scompar so cosi dall'a­
gon(" un concorrente che con U 
~uo CQmportamento aveva mo­
strato di essere in grado d. po­
ter a.::.pirare alla vittoria finale. 
l'l gara ha perduto di colpo tut­
to Il !ascino e tutto l'interesse 
ancht: se G::tlan te non è calato 
d' Impegno nel giri che restava­
no ancora da percorrere. 

Crediamo di essere nel vero 
affermando che al centauro 
v.ttor.o~o non deve essere riu­
SCito completamente .gradito Il 
succe~so ottenuto In maniera 
facile con l'ausilio della sorte. 
perchè Galante, es!>endo un gio­
vane che ama la lotta tenace e 
sini) all'estremo palpito. sl :;a­
rrbl)c· sentito assai PJU ft:IIC<' d; 
f!l-\CI'lrsi d i laur o battendo quel 
nvale che, fino a quando (! re­
~tato In corsa, è s tato in tutto e 
Pf'r tutto degno di lui. Tortora. 
che mal prima d'oggi s't·ra ac­
c.nto a gareggiare In SCJmalla, 
è stato qur JJo che ha dato alla 
r;ompt·tfzlone uno spiccato co­
lore ed un ritmo. oseremmo di­
re, intr•rnale; ritmo al quale ha 
ribp()!>to con Identico tono Ga­
lante e con Quella slcurrzza tut­
ta propr ia df'l suo tempc:ramen­
tQ. Pc·r dieci giri , due avv!•rsa ­
rt sono s!llatl sotto gli occhi 
della folla. gomito a gomito, 
ruota a ruota. mentre tutti gli 
altri eoncorren ti sl perdevano 
d, c:tro, lm•sorab!lmr:nte. Pt r die­
ci giri 11 rombo del loro motorl 
ha <:antato In coro e le fll:(ure 
de1 òu" corridori. curve schlac­
clatt· tr·t v•l!a e m:1nubrlo. :-.c·m­
bravancJ la potenza df'IJ 'audacla 
e dr·lla vol()ntà. Non v'r·ra alcu­
no fr'.l Il nubbJ,co eh!• non aslia­
Pora~sr· la ~o:randiosltà di qum; to 
dur•JJo, e l'ansia mordeva P l' l' ve 
d<•rr· ch i Ira 1 due l'avr<•bbr 
spuntata. L'undlceslmo giro, co­
mc abblamQ d<'tto ha tradito 
tutti • 

Cl vlr•n r· fatto di pPnsare. ln 
crm:wr<u<·nza della lotta finita 
r·ost malti, ch" Tort(Jra abbia 
f(J~zato tropp(J, abbia acc<:bO un 
D!.l troppo Jl suo temn<·r .lmrn­
~ chr· abbia sottoposto la mac­
c ina ad uno sforzo Iniziale ec­
CCMslvo Plutto~to che progressi-

vo. e che lo slancio a saetta Im­
presso al mezzo abbia seria­
mente Inciso sul motore, azzop­
pandolo. fino a togllerlo dall:'.l 
lotta. Ricordiamoci c11e In certi 
momenti la media oraria è sali­
ta a circa 112 ch'ilometrl. e In 
un percorso tutt'altro che age­
,·oJe. E' anche però ammissibile 
che Il guaio a Tortora fosse po­
tuto accadere anche se la con­
dotta di gara avesse avuto un 
aspetto meno impegnativo \e 
quando il destino vuoi fare di­
spetti non ti salvi nemmeno se 
ti ripari in un c bunker >): co­
munque Il fatto ha sbiadito 
molto la chiusura della gara. 

Dal dodicesimo giro in poi a 
Galante non è restato che gio­
care con 11 cronometro. e lo ha 
fatto con la sua tradizionale e 
magnifica enesrgla, guidando la 
moto con quella simpatica fran 
chezza che denota il centauro 
dal polso sicuro e dall'intelli­
genza acuta. tanto che a termi­
ne della corsa la media da esso 
realizzata appariva di 110 chi­
lometri orari. Un c explo'it ,. da 
levarsi tanto di cappello. 

n marinaio Messina, il cui 

mezzo aveva un r espiro ed una 
possibilità di marcia inferlore 
a quella di Galante e d1 Tor­
tora. si è aggtudlc~Lo il secondo 
posto mediante un comporta­
mento franco e ben calcolato. 
La minaccia che gli ven1va da 
Alessandrini - che ha tenuto 
dal primo all'ultimo chilometro 
con accesa baldanza - è stata 
fronteggiata dal c marò ,. con 
scaltrezza ed Impeto. e per il 
corridore della « G11era :. non 
restava che la consolazione di 
un onorevole terzo posto. Sile­
no è stato assed1ato dal sesto 
giro m avanti da continue no­
ie al motore che lo hanno rele­
gato un po' in giù nella classi­
fica. In un posto che non è cer­
to rispondente alla sua classe. 

Due somall si sono incuneati 
fra ii terzo posto d1 Alessan­
drini ed il sesto di Sileno: essi 
sono Mao Asci e Hussen Farah. 
La gara di questi due ragazzi 
somali, che i l • Corpo di Sku­
rezza • conta fra le sue file. è 
stata una di quelle che confer­
mano Il continuo progresso au­
toctono nel campo motociclisti­
co. Entrambi sono stati di una 

regolarità ammirevole. Mao Asci tava ormai di diritto. Plllon. che 'l ha dominato interamente la 
è arrivato al traguardo solo do- ha raggiunto H traguardo a sua categorl:~ . dove appunto 
polO" che lo aveva tagliato A- piedi spingendo la macchina 1 correvano ottimi elementi co­
lessandrlni e vi è arrivato di quando orma! cronometr!s t. e me Romano. Lo S!lrdo. Barb!.;to 
slancio e senza che la stanchez- giuria non erano più sul posto. e Pareto. Forse la 175 sarebOP 
za gli facesse perdere 11 bello appariva In preda ad una vlv!s- riuscita. piil interessante se non 
stile con cui ha guidato la mac- sima agitazione. Ruggiva a boe- sl fosse verif•cato Il r itiro di 
china per tutti i centoventi chi- ca chiusa come un leone in gab- Abdulcadir Tablt In seguito a 
Iometrl che Importava la corsa. bi a: e chi poteva dargli torto. caduta. Il corridore so malo è 
Ahmed Sald e Ornar Barre han- Coraggio. Pllloo. sarà per una st ato pieno d'ardire f.'d un tat­
no condotto una gara guardin- altra voi t~. Cosi la vittoria è t

1 
tlco eccellente: ma la sorte gli 

ga, conquistando 1 postl succes- passata a Muglia. che ha pure è andata incontro duramente P 
slvi a Sileno. corso bene. seguito da Belmon- per lui tutto finiva al quarto 

Nella categoria fino a 350 te a poco meno di un minuto. giro. 
eme. si è avuto un altro colpo La 175 eme. com'era da pre- La crona c'l della corsa l'ave­
-di scena: Plllon, l'indiavolato vedere. è stata appannaggio r.t te. cari lettori, attxaverso quan­
P1llon che aveva dominato fin Quartuccl. All'arrivo il bravo to abbiamo detto più sopra. e 
dal primo giro tutti i suoi più corridore si è sentito dire che ... d'al tra parte chi è che non h:l 
diretti avversari, che al dodlce- gli mancava un giro e che la sua veduto il cl.rosello? 
slmo giro perdeva 11 casco per vittoria... Un giro? mi manca Relativamente alh Lotu~rl< 
la foga cui s'era avventato nel- un giro? e dove l'ho perso un abbinata alla corsa ci r isult \ 
la battaglia e questa contlnua- giro? al caffè? ... s'affanna •t di- , ch e Il primo premio è stato vin­
va a testa nuda. crine al ven- re il campione della c M. V. ,. at-1 to dal biglietto serie N. 905 ab­
to come un cavallo maremma- torno al quale si stringevano i binato al corr!dorr Muglia. ,! se­
no, a metà del quattord.lcesimo compagnl per tranquill!zzarlo. condo dal biglietto serie B 760 
giro - che significava l'ultimo Infine 11 giro che mancava è abbinato al corridore Galante. 
per lul e la vittoria di catego- stato... ritrovato. ed allor:1 ed i1 terzo dal biglietto ser;e 6 
ria - un incidente d1. macchi- Quartucci ha respirato meglio, 728 abbinato al corridore Quar­
na fra 1 più banali lo metteva l ed è stato felice di questo me- tucci. 
a terra a un chilometro d':l!lo ritatissimo successo che premia L'organizzazione della gara è 
arrivo. s trappandogli cosi d1 la sua passione e la sua costan- stata ottima e perfetto il ser­
mano quel successo che gli spet- za nello sport motoristico. Egt. vizio di polizia. 

r ~nt~ i ~ iD[il a , • • , tri~n 
nel "Torneo di Pallacat1est~;o, 
Mooa~iscio-Marina Militare: 14 a 12 
A. S. MOGADISCIO: Maregatti , schio-sirena de'l cronometrista 

(l l. Saccani (4), Scotti , Ma!>- l /anno eco i fischi-grillo dei due 
sarella, Pa tsimas, Foggetta (5), arbitri. Un istante eli silenzio 
Durbaneè, Molinari (4). J attorno al campo dove il pub-

MARINA MILITAltE: Amato (l J, blico, diviso fra t colori giallo­
Cordoni , Bartolomei (7) , La Ca- rosso ed azzurro, a11eva romba­
va (4). Rorgia, Cariani, Parlani. lo tutta la sua passione, il suo 

ARBITRI: Visetti e Amoroso. tormeltlo; un istante di silen-
CRONOMETRJSTA: Crotti. 

1 
zio come se i /iati delle mille 

SEGNAPUNTL: Borg. gole tossero stati chiusi improv-
Successi~nc punlcggio: I. tempo: l visamente da tma valvola; poi, 

Bartolome• (0-2), Saccan1 (2-2), .~ecco, uno scatenarsi di gioia 
Bartolomei (2-3), Foggetta (3-3), 11azza fra i giocatori mogadi­
Molinari (4-3) , Saccani (G·3>. Mo- scfani ed i loro tttost, che si get­
linari <7-3), Molina ri (9-3); tano oli uni nelle braccia degli 
H tempo: Bariolomei (9-5), Fot:- altri, mentre da parte azzurra 
g-etta (10-5), La. Cava 00-7). Fog- appaiono tacete di cltt si ace/n­
getta () 1-7), Amato ( 11-8), Fo:::- {le ad accompagnare un funera­
getta (13-8), La Cava (13-10). Ma- le. c'è chi ta rJestl sconsolati ac­
regatti (14- 10), Ba rtolomci ( 14- cennanclo - naturalmente guar 
12). dmtdosi anche bene eta/ tarlo -

Quaranle.9itno minuto! .. Al tt- a stra1mar::~t i canelli, e c'è an-

che chi se la prende con gli ar­
bitri, come al solito. Tale la sce­
na madre del brillante e com­
battuto torneo di pa/lacanestro 
che ha avuto il stw eJJiloao gio­
vedi sera sul campo clelia Fie­
ra. 

N el « cl an > azzurro l'esito 
della partita decisiva ha al­
quanto scottato, in quanto - e 
perchè non dirlo con schiette;:;­
za? - dopo il precedente incolt­
tro con il c Liceo-Ginnasio;, da 
parte marinar a si pregustava. 
nel recondìto dell'animo. il 
trionfo assoluto. 

Traccianclo un quadro dello 
avvenimento. dobbiamo ammet­
tere che la c Marina Militare • 
è stata la squadra della bct •a 
tradizione agonistica e del gran 
cuore. Non era una c Marina :t 
stuocata o a corto di prepara­
zione quella che abbiamo t1edu­
ta in questa finalissima are/en­
te, era, al coutrarlo. una 

Successo del LL.PP. Officina 
nella « podistica » a squadre 

Poichè in merito alla slassifl­
ta delle squadre è pervenuto alla 
giuria un rerlamo del u Corpo 
Sicurezza». la giuria stess<J consi­
derato l'hC Jl giudice d'arrivo non 
ha potuto individunre glì u•-riva­
ti dopo il urHlO dassifica lo. ha dt>­
libcrato di prPmiarl' solo lo pri­
ma squadra l'lassifi!-at;l e di sud­
dividere gli altri premi tra i l·or­
ridori da~sifka ti dal primo al 
nono. 

La viltorla per squadra & stata 
pertanto asseunnta alla squ_adra 
«A n del u LI.. PP. Off1cmu » 
composta du Ahmed Gaal, Tor·o11 
Jusuf, McJhumNI Ahmed, dlP IHJ 
realilzato il tempo cotnplesslvo dl 
l ora :f54". 

Ecro l'ordine di arrivo indivi­
duale comunica lo dalla giuria: 

l. AHMED GAAL, dci u LL. 
P P. Officina » che ha coperto i 
G500 metri elci oercors11 In 20'40'' 
1!/ 10. 

2. Abili Ad~>n del. 11 Coa·po Si­
rurezz:t >> in 21'1 0". 

:1. i\brlulla J ahal, dei 11 J.L. PP 
Olflcln;t ,, in 21'Z2"5/ IO. 

4. Mohamed Ahmcd, dei u LL. 
PP. Officina » in 21'24". 

5. Mohamud J evcrò, dei u t.I •. 
PP. Officina'' in Z1'25". 

Il. Ali An~chu·, del « Corvo Si­
cun·'lz<t >> In 21'21!"2/ J O. 

7. A hscit· Issa, di'l u Corpo Si­
<·ur<'zza 11 l n 21 '10"8/ 10. 

8. 1'a<~OU Jusuf, dei « LL. PP. 
Offi cina" in 21'<19"2/ 10. 

9. Issa Giam a, del «Corpo Si­
I'Utczzn » in 21'50"G/ 10. 

Ln gat·a podistlcu a squadre 
- seronda ed ultimo manltesta­
:done di atlet ica l cg~<'rll nel Qua­
dro delle competizioni S!lOrl ì ve 
drlln Fiera - ha ottenuto un ot­
timo suc•çesso sia per nunocr•> di 
p:lrteripnnti che per INno• rcAi­
strati. Mentre nella prima (; ,u·n -
svoltasi ~ulla idcntira ,>erm o rNIZI'A 
di questo - Ahmcd Cnn! t•bbe a 
t'NI I i~~ll re il tempo di :!0'<11\", vc­
ncrdl Nurn il brnvo atlotn hn rco­
li:r.:tfllO csuttumcnte 20'•10"U/ 1 O, 

(continua 1n 4.a 7Jaotna) 

grande e vitale te Marina :t. Nel- t11tto il pubbtìco !t! a il crono­
le sue !ile nessuna assenza fra metro da una parte. e la ru­
gli attori maggiori, una decì~>a /onta di dilc~a della l'ittoria da 
volontà, tanto che le manorre parte dei gia lloro~.\i ha i nch.io­
avevano l'impronta caratteristi- dato il risultato sull 'ultima pro­
ca sbrigativa ecl agile del com- dezza di Bartolomci. 
pl;sso che sa il . fa t to suo. In Per l a • Mooadi~cio ~ felice 
ve w La Cava. mt:aprendentc questo ~;·uccesso è certo fra i piu 
Bartolo!nei, teml?estwr. Amato c belli ed i piu ~l{llli/icatiri. Le 
Cor~Oil!. energrcr Borgla e Pc:r- u milia::ioni era l o tnt t ' 
lam. Questa era la c /llarwa 1 • 1 

. ~ ~ • ~n~ e. 
Militare :t ; una squadra /orte. l p~r -~s~a nel :or.\O _del_! a.tu·:ta 
senza ecce::ioni. Se non è ~lata c~~tzs;r_ca. G~ttslo (ltt~ndr che con 
capace di travolgere la " Moqa- u L g rdo dr solltet o. con una 
d·iscio ~. ciò si deve alla marmi- es;plosi~111 e. di gar~d:o. essa .• a.t;­
fica giornata d · i 11 .. bw _so-.olmeato lrLlltmo /rsr:l .• o 
squadra ler.r•er et 0 al or~s;,.t, arllltrale. Que.~ta «. Mogadiscio~ 

"" a ma ecnrca- eh s'è afJacc·ata l · ' ' mente 1>Cr/etta. Per qucsl'ulli- e • . l • moc ts.am~•·.-
ma tutto star,a nell'imbrigliare ~e nel/ ag_onc e/dia_ paflacm.~­
e controllar /' 1. . siro. commcra a dll't'71ta rt> 1m1 

. . e (Il orgog 10~ 1 att- iuteressunte che mai Qualcuno 
versarr. 111 Quanto se rma brec- · . · 
eia si fosse ap.-rl a 11elle 111 di potra drrt• che pa /et lza gwta-
Maregatti & c. probabilm~nte to an~~~- l a ~orfuna. Eb,~~11e: se 
i palloni azzurri sarebbero fil- 1111 P~-"-'t~. di fortllna c t; 5/ata. 
trati numerosi ucl suo ceMo. Il 'tteg~w c?.'\1. In tondo _la _ rortrrrr~ 
segreto della vartìla era tutto c c., ser~~tale in tultr r camm 
Qul della tnta. e 11011 è a.t!atto ruw 

· . . scandalo che .\ i unisca alla bra-
La, c Mopad!SC'IO >_ Ila. alli/lO Il vura. An:i. è giu/i/0 CliC sia COioÌ. 

mento di uon dts1mrrsf mai. 
Con Il pa11sarc etei m inutì. spa­
riva ogni traccia di timore, 1' l a 
posizione di v antaggio con i ca­
nestri reall:::.a t i dava alla com­
pagine 1111 certo senso di 1/ere~­
za e eli strenua combatlllllla. La 
mm·calura rrti sono stati sotto­
posti gli azzurri è stata si retta. 
ma sen ::a inc-orrere in tropp i 
tall1, w entrl' C'O li Foogetta e Sac 
cani scollava sulla pu11ta mas­
Sima. xtraoruitwriameutt: ill~i­
diosa. La M!llnclra lw nttacc·ato 
senza mai ~>coprir:</, e qui 11 111t'­
rlto mag{IIOre va a Molinari cd 
a llfarcyatti, sa/dì pilastri eire 
hanno n •tto all'urto della C07J­
pia La Cai!CI- fiartolom t>l. legan­
dola e s/asanc/ola nelle mo:.;se 
COnC'/u ,~il>C . 

La partita t! stata decisamerL­

liceo Ginnasio · 25 
Corpo Sicurezza: 18 
LICEO - GINNASIO: 1\l:l'tzoJa (!l). 

Romaninl '! •• (G). Rmuanini l •' 
<2). Pir:u;, .\c:-o~tinu. Pumpìli, 
Caselli. Sonentlni (5). Ferrl 
(2). Degli lnnort-nli (t). 

CORPO SlCUREZZ.\ : Cb.iaia (2 l. 
Casini, Am:.td<>i (2\, Cini. Bf'l"­
t olitù (10). l .o Gindh•e- (4). BN·· 

S!\1\ ('t( Ì. 

t\I~BITRJ: \ 'ht>ttl r Fncionì. 

('UONOl\JE1'RlSTA: C'r<1tti. 

te bella, anclle se 11011 sono al- SEGNAPUNTI: Bor~. 
·oratc ... 1Jerl(· stì/lstlclte. Le e­

mozioni si ,\OliO succedut c sen 
za lrequa .. \peefr: 1/f'{lli rtlllmi 3 
minuti (IIWttelo la < Marino .. dal 
13 a 8 a arrivala cr 14-12 111 con­
seguemur di 1111 t serralP , eire 
ha mrsso l lJrivtclf ade/osso a 

Snc<'ession~> poutrg~,rlo: l tempo: 
Lp GiudiCI' (2-0). Brrtolini (4-.}). 
Urgli lnnotl'nti (•l· t l, Bt>ttolilli 
<lì-l l, BertolinJ cti-J l. Romanini 2 
(8-3), Ferri (1!-5). Uom:mlnì 2" 

rcontinua in 4 a paqiua) 
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Liceo Ginnasio-Corpo Sicurezza : 2 5-18 ~~;f.~2Iif;~~!§!df.~ N e 11 a "Tre Va Il i Va resi n e" co~~~"''~"~'~:~c,~ .. ~ .~~~~~" · 
•contìlu,azione delln 3.a pagìno) in campo a sostenere il primo Maazola, di Sorrentflti., di Ferri, v l. tto r ,. a d . D e F l'Ili' p p i s cioè abbassando i_l S~l() stesso tcm. 
(8·7), Bertolini <10·7). Ro.man·ini ur.to qttelle che erariO tndttbbla- ~el d.tt.e ' Ron~auiut. t a.cepano l po su i IJflOO mctfl di otto He<·nr.di 
t o {10-8) Mauol ( l0.9). mente le 1·1se1-1,e; ma è anche splcèo, e l inte.~a perjelta che /t JJ forte r?pprcf:cotante dci. ~ u: 
Ì1 te ..... 

0
. ' Sorren&· (lO·lÙ Maz· vero che un'attenta osscrvazìo- ~ legava. manctava a cala/asC'io · a risposta Al PP. O!Citlllél '> hél compiuto un,; 

-Aia ..... ( l,O·l· "), Rout-~'-' "·• (t'"l·S) , ne del.lo sttle àl nioco dei .nial- gli scatt.t di Ber.loltnt, l e punta- La rlasskn gara << TI'C Valli 1 tem uto una prec-Js , 811c01."a c- ,, performance'' r!rgnn èHl~ ..,.13• 
""" " ............ ~ .,... " " l "i L Oi l 1 tà V"resinc >l ·- ul 'irn" ptova vale-' 1nomcnto cgl t non sa · h 1 '~ Mauola (l0-1'7) Sorrcntini <10· lloTlerì, svelat•a tn pieno tutta la c u. o uc tce. tJ /et vo.on .. "' ' ·~ . t• er qu<~le casa corre- s imu ~tttcnxlonc <· e ( cprme: lr.-
18), Lo Gl.\tdt"~e· (12

•
18

), Sorr·en- potenza tecnica. e tattica, oltre coslrutlfl!a (li Borsanellt. Al 6 vole per l'assegnazione del titolo :-a li amen c P F ; ·· » co- vorcvo1 m~.:nf!' s;ulle ~;ue JJO.!Ibi ~1iJilit 
"' d l d t 1 1 t d l campione italiano professioni- re ne l l!JM. La '' errai 

1 
òl. 

tini (12-20), Romanini l o (12·21), che a.tletica. del compl.esso con-, c secon ? empo a super or- s li su strada pe r l'anno 1953 - munque. g li ha promesso av· future. 
Amadei (13-21), Amadei (14-21 ), dotto dal capitauo Amadei. Ben t.à del ~ Ltceo ~ . st .mamtesta~a ho richiamato allo part cn7.H lutli vcrlirlo tempes ti vamente:\ a t C'a .. Alla p:.trh·nz~•. data s•~l p}:m:.a­
Chlaia (16·21) Bertolini (18-21) pocht pen:wt•ano che la tw·!Je- t on IW t auta_ggzo di 17 punti .~u i migliori l'OJTidorl ltalinni, i vi so in (·ul l'in tenzione d l ."on pa r- le pr·rJspif'i(:nl<' la J1'i(•ra .\ t !(lry, 
Muzola. (18-22,) Manola. (18-2lU ' ria del c Liceo , dovesse avere 10. ed il don~tnto non ac:cemwva compreso Coppi. Bartali. Magnl tec· i pare alle corse ve~lssc pro- pt t.se:nta ti dif'i<,tto r·unc·orr<:nh 
M aool (18 •i)' Ma.zzola (18 25>' partita vinta stti 1Jìù navigati a cessare. L atmosfera si è wo- e Petnrcci. qust'ultimo ancorn in prio mantenuta. Asr·art avrebbr.! suddivis i j" sei !ìquadn:· 1r<' !1,.; 

. a "H .l L . l • avversari. Si diceva: ti ci vo- yresst~ain~~nte arrovcntftai ~d ! lizza nel tentativo di creare un già rlccvutrJ offe r te ùa uJtre ca- '' L!.. PJ'. Oft idn<J » c ltt- rir·J 
La StiUadra de . < lceo-Om- glìamo, o Liceo, a. rimontare lo ~ pers 1 tt • sono porn ne?· a . . p 1. · · d" • attafJ ve sa << l'o rpo Si<-urezza » fl "ntJi"' · •

1 rlasio "• contrapposta al « Corpo svantaggio che ti sei m esso .~Ili· !toccare. Purtutta111a il « Dtceo • colpo mancino a Magui g ia 111 se. r e umn M1 1 .r < • 1 t d .. vv ~ 
dì Sictt.rezza ,. per l'assegnazio- le spalle e con l'eloQtumza che si muoveva tn belle2za. sia nella va11taggio sul titolo d i campione. rc bber·o già avvenuti tra il ca m· è muss<• <·omp<.r u ~ acl andatu. 
ne del terzo posto nella classi- mostra dt avere il «Corpo d.i SI- di/esa che all'attacco, spedito Lungo tulli i 257 t·hilometri pionc del mondo c la « Lanna ». ra sc,s lcllutissima. "'lavolla in te­
fica uetterale d.el torneo. h.a at- cur"Czza >! ... Già, questo si dice- nei passar1gi e nei palleggi, tem del percorso. reso duro da fre- per quel c·hc riguarda k <'orse sta '> i sor.o posti Ahmed Ga<tl 
largatò la... Breccia. di Porta va, specie fra i sostenUori gtal - vestivo nell'aruinare le mtnac- quenti dislivelli. la lotta ha as- della r·at.cgoria sport. T,,cuu .Ju:-.w c Civa l dh•, i (fUali 
Pia che già la «Mogadiscio, a- lo neri che tacevano tW {>acca- cie. Esser e i.11 vanla.Q(Iio, osttnar- sunto fas i animatissime. senza ull'altcv:J dcllu Dogél lla riPS(·vno 
1'6Va aperta; battendo la « Ma- no d'ìnjeNIO per incoraggiare i st nel rimanerct. superando un c:hc il gruppo dì testa. r·ompren- INDISCREZIONI a sta,.,.a rc.: rl i forz<t tutti gli avv~T· 
riruz:t, nel mttro della potenza beniamini, ma poi ... Che cos'è avversario poderoso e tattico, dente lutti i migliori. sl sfaldns· SUL PROSSIMO s<tri cii une. dnquc.ntinc. di metri. 
atJ.etica delle due squadre milf- accadttto poi? Entrati in sce11a vttol dire conoscere le bari ton- se. Nell'ullirna part.e d ella gara Ahmt-d Gaal d1c <tppare io!eliC'e 
tart Un altro risultato. questo, Mazzo/a, Sorrentini, Ferri. ed i damentali dei su~cesso cestll!ti· Coppi e Petrucri si sono ritirati GIRO D'ITALIA seratt• . t a nto il suo passo è sc-iol-
clre ha offerto lo stesso spetta- dtte Romauini, l e pagine del li- co. La trappola L1ceale ha /Wt· in seguito ad inriòenti: ed è sta- Si ha da Milano che il prossi- tu e la H:spiraz1one norm<Jie. ap-
colo di esultan<!:a e di mortifica bro che teneva. aperto 1l « Cor- zio nato a (lovere. Peggio 7>er chi to allora che N i no De Filippis. mo 37. Giro Cklistico d'Italia pare insof!Ncnle della c·c,mpa. 
zìone notatosi sul. campo di gio- po di Sìcttrezza, ha11no comin- ci <l caduto e che non dovreb- cui si è unito Pellegrini, ha por- eh<' . rom'è noto. partirà da Pa· gnta di 'f<J(•O u .Jusuf c di Giva l­
co un'oTa prima. ciato a sjogl·iarsi progressiva- be cercare pretesti per scusare tato la sua, offe ns iva che lo ha lenno. vedrà le prime due tappe d l<•. e li <Jtt a C'~" a de<:isamentc-. Uo•1 

se·mbrava che il « Corvo di Si- m.e11te alla rovescia. ed è co- il prop•·io grosso in.fortunto. Su- c<;>ndotto Vt~tonoso al tt·aguardo svolgersi in Sicilia. e forse Ja scatl<1. duè. poi al terw que.ti 
ettrezza, dovesse vincere a re- minciato il brodo di giuggiole glt scudi tutti i componenl1 la d t Varc~e. s ta pure _con un lieve . prima sarà a <"ronomctro a ultimi debt)(mo <·edere ed al giro 
dini .bas:se il confronto con i lì- della legione studentesca che a St)ttadm del prot. Contegiaco- vantagg1,0 s~gh a,ltrt.. squadre. L'innovazione è s tata d("] Lido il r·ampionc somalo c<;n· 
cea.li, anche in considerazione mornetLti, per l'entusiasmo, mi- mo: ragazzi che hanno mostra- !.)Eg'~ 1 ~t;~Pò181 <ll"NrtlNvo

0
: de lla sug~eri!a per, evitare gl i incoo- ta oltre cento metri di vantaggio. 

"ella su.a partenza .fulminea che nacctava di sfondare le tribune to di avere un cuore d'oro. un t d 11 s 0 so quan Da questo momento la sua mar-"' l · l t t d't t <<Legnano>> che ha percorso vcnlen 1 e a nno c r. · . .-
gli aveva dato ttn certo vantag- sulle qua i Sl era ammassa a. emperamen. o ar t o e S07Jra • i 257 chilometri in ore 

6 3
7' do alcune squadre a 'M;oden~ dJ- da ass ume una franchezza straor-

gio trascorsi appena dieci mi- Tutto i.l tollo della partita ap- tutto tufamma J>To,fondamente 57., aUa medi,~ orarl·a dt' km. sputarono la. p~o.va prt~e d1 al- dinari a. Nelle pr,sizioni retro5tan-
l'ttt• dt" gioco. D'accordo che il pariva in mano ai liceali, t qua- orgogliosa del buon 11ome della " cun eleme t t t prece tt. una vt·va lotta si e· a'·resa fra • ' f t· d · / l · 38 711. •>. l n l TI 1ra !S I tn • ~ 
« Liceo~ aveva tatto sce11dere li con l'impetuosi a del loro gio- loro scuola e et oro co orz. • ·'-'· d D B · ·1 o· t Abdt. Aden, AtJdulla Jahale e M~ 2.) Pellegrini. a dnque macchine ~nza . opo ar1 r tro pun e- ~ 

LA PALLACANESTRO 
FA SCUOLA AL CALCIO 

3.) Monti, a 5" ; r? ~l nord se~u~ndo nuovt trae- hamed Ahmed. mentre Tacuu .Ju-
4.) Bartali. a 8" e che ha battuto Ctatt, e non e. tmprob~btle. uno s uf. provato dallo sforzo cede po. 

in volata un gruppo di quin- sconfin?mento _m Austrta. m clu · sizioni. Particolarmente AbduUa 
dici concorrenti. dendov1 la sa l.tt~ del Gross C:.lo- J ohale tenta di acciuffare Abdi 

koner . Non e 1mprobabtle l m· Aden, ma ques ti resiste vigorosa­

SOLO LA « LANCIA » 
alla « Carre ra Messicana » 

elusione del Passo della Preso- mente e per il prirno non c'è nul­
lana in una tappa che dovrebbe la da fare. Intanto Ahed Gaal ha 
concludersi o a Bergamo o in tagliato il traquardo fra sera-
località di provincia. scianti applausi. 

n gioco moderno ha portato .nel 
calcio una vera rivoluzione nei 
temi tattici delle squadre. Là do­
ve. con il vecchio metodo, il bel 
gioco aveva le sue fonti nell'im­
provvisazione, nell'ìotelUgenza e 
nella volitività dei singoli oltre 
che neUa capacità, ·è subentrata 
la necessità di approfonditi studi 
tattici e tecnici che dopo varie 
esperienze originarono i primi 
schemi ed i primi giochi di attac­
co necessari a battere di'fese, or­
ganicamente organizzate, basate 
essenzialmente su una stretta 
guardia del diretto avversario. 

saria. Anche nel calcio le miglio­
ri compagini possono risolvere le 
varie situazioni venutesi a crea· 
re nel corso di una partita con i 
diversi metodi difensivi finora 
conosciuti, e che ogni allenatore. 
quale sia la sua levatura. non de­
ve ignorare. 

nel vivo della difesa avversaria, 
i compagni scattano attorno a lui 
che, da fermo, con un rapido pas · 
saggio in profondità. apre la via 
del canestro. 

Tutto quanto abbiamo detto ci 
sembra sufficiente per quello •he 
volevamo dimostrare circa le a­
nalogie citate in principio e che 
siamo andati a ricercare.' 

n calcio dunque si è messo su!­
la strada che la pallacanestro bat­
te da anni. e forse non sarà bn­
tano il gi01mo in cui i tecnici 1ei 
due sports si scambieranno ~ra 

La trovata dell'« uomo- muro 
applicata per la prima volta per 
l'apertura in profondità. trova lo 
equivalente nella pallacanestro, 
in quello che si è definito l'« uo­
mo- pirot », sul quale gira tutta 
la squadra: appena perviene la 
palla a questo baluardo piantato loro idee e vedute. 

Alla luce analitica. questa evo- , 
luzione ca1cistica. che ebbe ini- ~=!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!:<==============,.,;,==== 
zio con H bel noto sistema, vuo­
le. senza vociare allo scandalo, 
notevoli analogie tra calcio e pal­
lae;mestro. 

Come il sistema è stato il prin­
cipio di un vasto piano tattico 
che, in continua. trasformazione, 
va raffi.gurandosi per ~ continui 
studi dei tecnici, cosi il · pressing 
lo è stato per la pallacanestro. 

Infatti, quando nacque, nellon­
·tano 1891, la pallacanestr-o- co­
si chiamata appunto, perchè il 
bersaglio da raggiungere era un 
cesto da panettiere - si può di­
re che nacque il famoso si.steona 
e .come in queUo ogni uomo veni­
va «marcato 11: .tutto campo 
(pressing). 

Ben presto si riconobbe che 
questo tipo di difesa presentava 
delle lacune derivate dal fatto 
.che 1a guardia stretta ed ortodos· 
sa portava, per mancanza di una 
ampia visione . panoramica, a 
c vuoti » paurosi cui si cercava 
dA riparare in extremis, con il 
personale nella pallacanestro, e 
con il fallo, spesso grave general­
mente, del terzino sull'ala, ~el 
calcio. 

It:t seguito, perciò, il sistema. 
fu migliorato da quegli accorgi­
menti ehe attraverso i vari pe­
riodi nel tempo furono esperimen­
tati più e più volte nella palla­
canestro, che dal pressing tutto 
campo passò « all'uomo » marca· 
to solamente nella propria metà 
campo fino a giungere, attraver­
so un .sistema difensivo a zona, a 
quel marcamento moderno, verso 
cui si sposta gradatamente anche 
i.l calcio, generato non tanto da 
una diretta guardia all'uomo, 
quanto. dal «senso ·di pericolosi­
tà », e cioè spostamento e raffor­
zamento d~lla difesa là dove mag­
giore è il pericolo. A quello che 
-è ·dato sapere fu il celebre « Ar­
senal " di Londra che nel calcio 
applicò per primo un 1t controllo 
a ·zone», consl.gliandolo al di(;?!lSo­
rl, e molto simile aUa ormai no­
to difesa a zotUJ. della pallacane­
stro. Un esame ·delle considerazio· 
nj crlticbe dei giornalisti sporti­
vi italiani su lle partite di cam­
p ionato, rivela che due ;inni fa la 
« Juventus 11 diede· alle ali un com­
pito difensivo precis.o, quello cioé 
di neutralizzare e controllare la 
opposta difesa, cosa questa di or­
dinaria ammi.nUtrazlone della pal­
Jacanestro. 

Una buona squadra·di pallaca­
·nestr-o deve conoscere oltre a di· 
ve.rsi schemJ di attacco, tutti i va­
ri sistemi difensivi che vanno dal 
preuing a.Ua difesa a uomo, dal 
fk>attin alla difesa a zona; schie­
ramenti da mutare ed adottare 
secondo- lo svolgersi e le varie ta­
.si degli incontri, e secondo il mo· 
do di attaccare la squadra avver-

Il Campionato 
Italiano di Calcio 

Serie A 
• Bologna-Lazio 
•canoa-Atalanta 
• tnter-Fiorent ina 
•.Juventus-SamPdoria 
Spai·*Legnano 
Millln-•Napoli 
• Novara-Udinese 
•Roma-Torino 
•Trie~tìna-Palermo 

LA CLASSIFICA 
lnter 
Fio rentina 
.Juventus 
Napoli 
Bologna 
Novara 
Milan 
Ro"la 
Sampdoria 
Triesttna 
8pal 
Torino 
Genoa 
Pa lermo 
Legnano 
bzio 
Udinese 
Atalanta 

Serie B 
• Alessandria-Messina 
8a lern itana.• Broscia 
•catania-Pro Patr ia 
" Marzotto-Vicenza 
*Monza·Piombino 
• Padova-Modena 
•Pavia-Fanfulla 
Cacliar i-•Treviso 
• v erona-Como 

LA CLASSIFICA 
Como 
Marzotto 
Vicenza 
Monza 
Salernltana 
Bres.cia 
Verona 
Casliarl 
Catanl·a 
Pro Patria 
Pavia 
Messina 
Aleuandria 
Piombino 
Modena 
Trevial) 
Padova . 
Fanfulla 

Serie C 

1 a o 
1 a o 
2 a 1 
1 a o 
3 a 1 

Lecce·* Livorno 
• Maslie,Pisa 
Parma-•Mantova 
• sanremese-Piacenza 

Il Totocalcio 

2 a 1 
3 a O 
1 a O 
3 a 1 

1 a o (colonna vincente non ufficiale) 
o a o Bologna -Lazio 1 
2 a o Genoa-Atalanta 1 
1 a o lnter-Fiorent ina 1 

duventus-Sa mpdoria 1 
Lesnano-Spal 2 

punti 9 Napoli-Milan 2 
>> 7 Novara-Udinese x 
n 7 Roma-Torino x 
>> 7 Triestina-Palermo 1 
n ; Alessandria-Messina 1 
» 6 Carrarese-Lucchese 1 (?) 
» 6 Verona-Como x 
» 6 Mantova-Parma ., 
)) 5 

" 5 
l) 5 
» 4 
» 4 
)) 3 
l) 3 
>l 3 

" 2 
)) 1 

2 a 1 
1 a o 
2 a o 
3 a o 
2 a 1 
o a o 
1 a o 
1 a O 
1 a 1 

PUnti 8 
» 8 
,, 7 

~ 7 
)l 7 
Il 7 
» 6 

" 6 
" G 
» 6 
)) li 

" 4 
" 4 ,, a 
" 3 
J> 2 
l) j 

• o 

= 
l BIGLIETTI VINCENTI 

DELLA LOTTERIA IPPICA 
DI MERANO 

Per comodità. dei nostri lettol'l 
dlrun.o qui d\ seguito l nttmerl del 
bl,gllettl vbtcentl dello l.ottcrin lP· 
ptca dl Merano: 

Biglietto Serie H 64306. ch e vin· 
ce ìl p re mio di 50 mil ioni: 

Biglietto Serie F 1167G, ohe vince 
il premio di 10 milioni: 

Biglietto Serie A 94072, che vinco 
it Premio di 6 milioni. 

Ecco al~1·1 docUcl biglietti vincen­
ti ciascuno mezzo milione: 

Serie L 39350 : Serie B 15144: Se­
r ie F 92356: Serie A 13208: Serie 1 
32513 : Ser ie H 04785: Ser ie L 43663: 
Serie E 39923: Serle H 61067: Serie 
D 40799: Sor i e P 07234; Serle E 
67248. 

1 c<mto bl,iUcttl che hanno Invece 
vinto ctaJ\cuno In somma di lire 
115.000. Qtl(lle premio dl consolnzlo· 
no. w no 1 ~eguen LI: 

Fln.o a questo m.otru!nto 81 oono· 
sci)UO solo l seguenti t'lllultntl : 

A 01806 - ,R. 16030 - l 02617 -
N 01954 - A 26955 - F 29703 -
N 21162 - B 24717 - M 16285 -
C 08289 - D 42548 - B 82323 -
o 61943 - o 07083 - c 79156 -
D 82608 - D 75161 - Q 53632 -
R 54308 - P 54320 - R 25070 -
B 02276 ~ L 24748 - O 23080 -
H 808570 - A 68877 - B 05484 -
B 70624 - 0 07933 - A 76606 -
R 46601 - M 13461 - l 17640 -
o 20275 - o 42863 - c 80608 -
A 12529 - F 64365 - O 0 2478 -
l 28639 - F 51707 - P 44804 -
A 14347 - O 66365 - P 36028 -
l 17003 - M 149U - F 01706 -
O 09807 - E 86470 - G 70810 -
R 33!178 - L 03660 - P 12123 -
p 60656 - c 65068 - c 78470 -
A 32881 - L 59181 - R S6746 -lanbtntdett•••·•lmpoll 4 a 2 

Mentre perdura l'incertezza 
sulla prossuna attività della 
" Ferrari >> e la sua partecipazio· 
ne aUa << Carrera Messicana )), si 
apprende che anche la " Alfa Ro­
meo )), che disporebbe di vettu­
re più che adatte a tentare la 
sorte nella competizione centra­
mericana, non intenderebbe so­
stenere gli oneri della spedizio­
ne oltre oceano, e quindi diser­
terebbe il campo. Resterebbe 
quindi in li.zza solo la «Lancia >> 
che ha già deciso di affidare alle 
nuove 3300 cc. la difesa dei suoi 
colori. 

Calendario Serie B 

Dalla stessa scuderia " Lancia >> 

si sono appresi ieri alcuni interes­
santi particolari sul,la partecipa­
zione alla quarta corsa paname­
ricana, che si correrà dal 19 al 
23 novembre da Texla Cutierrez 
a Ciudad Juarez. La casa torine­
se parteciperà come abbiamo det­
to, alla " Carrera », con i seguen· 
ti piloti: Taruffi, Bo netto, Brac­
co, Fangio e Ca.stellotti che pilo· 
teranno le cinque vetture che pro· 
prio in questi giorni sono state 
definitivamente messe a punto. 

I piloti partiranno il 3 novem­
bre dall'aeroporto delÌa Malpen­
sa di Milano, per arr ivare il gior­
no 4 al Messico, mentre le vettu­
re partiranno da Cherbourg o da 
Le Havre il 15 o il 17 ottobre per 
arrivare il 23 a New York e di là 
proseguire per il Messico. 

La corsa - di cui è presidente 
d'onore il Presidente degli Stati 
Uniti del Messico, Adolfo Ruiz 
Cortines - è molto impegnativa 
e copre un t;>ercorso di 3077 Km. 
con dislivelli fino 3000 metri. La 
vettura « Lancia sport >> che ieri è 
stata presentata ad un ristretto 
numero di tecnici e di giornalisti , 
pesa 250 Kg .. ha un motore a sei 
cilindri a << V )) caratteristico della 
«Lancia», una potenza di 220 
HP ed una velocità di ~5_0 Km. 
orari. 

La << Carrera Messicana >> dello 
scorso aQ.no fu vinta dal tedesco 
Kling su « Mercedes ,, alla media 
di Km. 165,096. La casa torinese 
annette questo anno grande im­
portanza a questa corsa che vede 
impegnati piloti di fama mondia· 
le, e la macchina, secondo il giu­
dizio dei tecnici, dovrebbe otte­
nere una probante affermazione'. 

ASCARI E LA « FERRARI » 

SESTA GIORNATA 
( 18 ottobl'e) 

Alessandria-Catania 
Cagliari-Padova 
Fan fu Ila-Como 
Vicenza. Brescia 
Modena-Pavia 
Monza-Treviso 
Piombino-Messina 
Pro Patria-Marzotto 
Salernitana-Verona 

SETTIMA GIORNATA 
(23 ottobre) 

Brescia-Pro Patria 
Cagliari-Verona 
Como-Salern i tana 
Marzotto-Monza 
Messina-Modena 
Padova-Fanfulla 
Pavia-Alessandria 
Piombino-Catan ia 
Treviso-Vicenza 

OTTAVA GIORNATA 
( lo novembre) 

Alessandria-Padova 
Catan ia-Modena 
Fanfulla-Treviso 
Vicenza-P iombino 
Marzotto-Como 
Mess ina- Brescia 
Monza-Cagliari 
Pro Patria-Salern itana 
Verona-Pavia 

NONA GIORNATA 
(8 novembre) 

Catania-Brescia 
Como-Caglia ri 
Fanfulla-Vicenza 
Modena-Alessandria 
Padova-Verona 
Pavia-Monza 
Piombino-Pro Patria 
Salern itana-Messina 
Treviso-Marzotto 

DECIMA GIORNATA 
(22 novembre) 

Brescia-Padova 
Casliari·Piombino 
Vicenza-Modena 
Marzotto-Pavia 
Messina-Catania 
Monza-Salernitana 
Pro Patria-Como 
Treviso-Alessandria 
Verona-Fan full :~ 

UNDICESIMA GIORNATA 
(29 novembre) 

A lessnndr ia-Vorona 
Ca t an i a-Vicenza 
Corno· Monza 
Messina-Treviso 
Modena-Pro P a t r in 
Padova. Marzotto 
Pavia-Broscia 
Piornbino-Fanfulla 
Sa lern itann-Castiari 

Il campione mondiale di auto­
mobilismo, Alberto Ascari ha 
chiesto alla casa <t Ferrari » quel­
che chiarimento ìn merito al pro~ 
gramma sportivo del prossimo 
anno. Com'è noto la "Ferrari» 
aveva annunciato l'intenzione di 
ritirarsi dalle corse, senza ulte­
riori spiegaz.ioni. Peraltro nelle 
officine della casa mode~ese. i 
tecnici e le maestranze starebbe­
ro continuando la preparazione 
di nuove macchine da corsa. 

Alberto Ascari non avrebbe ot-
DODICESIMA G IORNATA 
(6 dlcC'mbt•o) 

=== 
B 38997 - C 31343 - L 68322 -
R 02871 - B 84343 - E 23869 -
D 78970 - M 16004 - Q 37601 -
O 23579 - F 52466 - C 28205 -
l 66967 - C 47855 - A 26843 -
l 52707 - M 12110 - p 55278 -
D 62898 - M 59860 - F 67639 -
O 70678 - P: 71964 - N 16294 -
Q 26939 - A 29758 - M 491 48 -
D 82302 - l 39982 - l 42588 -
P 65046 - G 72736 - A 69140 -
l 61209 - E 07239 - C 19387 -
l 66871 - R 57742 - F 39254 -
o 60183. 

Brescia-Como 
Catania. Treviso 
Fan f'u Ila-Alessandria 
Marzo tto-Modena 
Messlna-Viconu 
Padova-Pavia 
Pro Patrìa-Caslìa rl 
Salernitana-Piombino 
Voronn-Monza 

TREOICESIMA G IORNATA 
l :.lo dlcembt'C' l 

Alessandria-Piom bino 
Callliar ì-Ma rzotto 
Catania-Verona 
Vicenza-Sator n ila n a 

Modena-Como 
Monza-Brescia 
Pavia-Messina 
Pro Patria-Fanfulla 
Treviso-Padova 

QUATTORD ICESIMA GIORNATA 
<27 dicembre) 

A lessa n dria-Cagl i ari 
Brescia-Treviso 
Como-Vicenza 
Monza-P ro Patria 
Padova-Messina 
Pavia-Catania 
Piombino-Modena 
Salern itana-Fanfulla 
Verona-Marzotto 

QUINDICESIMA G IO RNATA 
13 genn aio) 

Fanfulla-Monza 
Vicenza-Alessandria 
Ma rzotto-Brescia 
Msesina-Como 
Modena-Casliari 
Padova-Catania 
Pro Patria-Verona 
Satern itana-Pavia 
T reviso-Piombino 

SEDICESIMA GIORNATA 
( lO gennaio l 

Alessandria-Monza 
Brescia-Verona 
Cagliari-Fan fu Ila 
Catania-Como 
Vicenza-Pro Pat r ia 
Modena-Salernitana 
Pavia-T reviso 
Piombino-Padova 

DIC IASSETTESIMA GIOR,NATA 
( 17 gennaio) 

Brescia-Piombino 
Cacl ìari-Pavia 
Como-Treviso 
Catania-Mariotto 
Fan fu Ila-Modena 
Monza-Vicenza 
Pro Patria-Padova 
Salern itana-Aiessan dr i a 
Verona-Messina 

L'ARGENTINA DISERTA l 
« MONDIALI » SVIZZERI? 

La F.l.F.A. ha annundato che 
fino ad ora non è pervenuto 
nessun cenno, nemmeno ri tarda· 
to. da parte dell'Argentina circn 
una richiesta della Federazione 
di B11enos Ayres per la pnrteci· 
pa;zione ai campionati mondiali 
di <'alcio. Un portavoc-e della F~ 
FA ha fatlo la predsaùone dt 
cui sopra. a smentita di voci se­
condo cui l"ArgeuUna . ~vr~b.be 
formulato la l"icbiesta d t JSCTJZlO· 

ne. n portavoce nou ha voluto 
dichiarm·e se una richiesta cbr:: 
pen ·enjsse nei prossimi giorni 
(cioè in ritardo ::ulla rhiusura 
dellE> iscrizioni) verebbe egual· 
mente accolta o meno. 

Ca ratteristico inauguro&ione 
DI UNO STADIO OLANDESE 

L'inaugì.trazione dello Stadio 
di Bo,•enkerk in Olanda. sul cui 
campo due sQuadre dell'aviazio· 
ne miJit:wc a\"evano J'Oitore di 
disputare la prima partita. è av­
venuta in maniera originale. Al­
l'ora stnbìlita i ''Emtidue gioca­
tori sono s tati paracaduta!~. d:·l 
aerei ìn Yolo sullo stadio. e glil In 
as~etto sportivo. unn \'Oita ~l tcl:­
ra si s oni) schierati ~d hanno I­

niziata la partita. 



-
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t CON LA SPEDIZIONE ZOOLOGICA ITALIANA • 
Passa per Zanzibar 
il cammino della speranza 

le genti costiere o nella ricerca di una 
nuova patria mai raggiunta o sepolta 
dell'oblio dei secoli. Patria che proba­
bilmente era a s ud dell'equatore, la ter­
ra promessa di tante eenU che cercava­
no un nuovo paese lontano dai lidi già 
affollati del Mediterraneo e dei mari 
a.r~bici. 

Il passare dei secoli pon fece cadere 
il miraggio delle terre australi e d~ll~ 
sua po~;ta : Zanziba~:. La favolosa c1tta 
di Opbir, dove Salomone mandò le sue 
navi a caricare il metallo piÒ prezioso, 
era una storia che nessuno dimenticava. 

Zanzibar fu la porta del misterioso Caldei e Fenici scesero verso le coste Gli ebrei dal tempo del lo~o çande re 

Lunecll lZ ottobre 1953 

TESTIMONIANZE DELLA RINASCITA 

La ftotta, mercantile italla•a vanta lè navi più 
belle dt tutti gli altri~ .fae~l ~ p~~ la handle­
ra • sventolare sui porti del cln9ue coptlnenti 

sud per tutti i popoli che cercarono africane d'oriente. Ancbe per loro Zan- erano giunti a Madagascar ed avevano 
una via ed \tna patria lungo le coste zibar rappresentò l'ingresso alle nuove dato inizio ad un attivo commercio tra 
africane d'oriente. Chi cerca il oammin0 lerce. Palestina ed Isole Comore. Era un'altra 
che condusse uomini di di"-ersi contJ.. Tutti questi popoli lascial'ono \Wla strada che passava per Zanzibar e se 
nenti e razze verso le terre australi traccill nel carattere sensibile delle po- oggi non ne troviamo traccia ciò è d<>: 
dell'Oceaua Indiano si trova sempre a polazioni negre. La si ritrova nel riti vuto agli arabi che in tempi più recenti 
passare per la grande isola corallilla magici, nelle superstiziose cred!;!nze, q,e div~nnero i padroni e cancellarono GENOVA, ottobre tlantlche, col trasporto d1 200 Dilla 
Forse sol tonto gli elementi polinesiani nelle cerimonie reliilose per lngr.aziar- le vestigia del passaggio dei giudei. An- Non è male, e non è neppure super- pasaeggerl, si · avranno nel prossimo 
che raggiunser o il Madagascar ~uiro- si la divinità e rafforzare una speranza, ticbissi~o questo passaggio israelita 11uo ripetere (poiché gll!mmemo.rl ed anno 105 viaggi di andata e ritorno 
no una vìa oceanìca senz.o tooeare que- che sempre tale è statG l'anelito t~mano che per ignote cause sl arrestò molto 1 distratti sono moltissimi) che uno (210 traversate), éol trasporto dJ. 222 
st'isola. Ma d i loro nop c'è cbe \1.1.0 ri- a qualsiasi latitudìne.. prima dell'inizio della 'nostra era. L~ d eglt aspetti piO Importanti e piO mlla passeggeri. CIO vuoi dtre un in'­
cordo vago, nè si trovano Delle isole .Più Me se i monumenti arcbeGlo"'icl di testimonia la ancora viva credenza ne1 spettacolari d ella. rinascita 1ta11an!L cremento, Tlspetto ' all'aftno 1n corso. 
orientaTi, le Mascarene e ~ Seioellc, quelle prime colonizza2.ìonl son; scom- più veccbì profeti delrantico testamen- dalle ceneri dell'imniaftente conftittò, di diciotto tra"'Ve;sate e dl ben 22.000 
tracce ·tlel loro Pa.s:saaio. · parsi, la memoria d1 questi primi po- to mentre sconosciutl 'sono David e è quello ot!erto dalla marina ·m ercan- posti. 

La posizione geografica per clù .scen- poli è !'imasta in 'Ciò che a dispetto della quelli che lo hanno seguito. . t1le. F1nlte per nove dec1ml 1n fondo Anche questo è un 1Dc11ce, non se-
de dal Corno d'Africa verso :sud. l'ab- inconsistenza corporea sussiste r.ei se- Infine. gloriosa e vivissima la stona al mare, o In mano del n emico, ave- condario e non trascurablle, della no-
bondanza delle riserve d'4loq.uà .e la !er- coli: nel linguaggio e nel costumi. degli Arabi. del popolo che b a impresso vamo perduto quasi tutte le nostre stra capacità d1 r ipresa, del nostr() 
tilità -della terra fecero di Zanzibar la maggiormente carattere a questa ~ia stupende navi da passeggeri e da tra.- cammino ascenstonafe; come la gl.. 
tappa necessaria e preferita .di tante Non fu cosi deì popoli cbe li segui- marittima. L'unico che resiste ancora 'Sporto orgoglio legittimo d 'un paese gantesca turbonave intitolata al na-
emigraùorù dal Nord e daiPO.riente. Co- rono. Anch'essi cercarono con incessan- ed ha eambiato Zanztbar da negra ad che vanta le più antiche ed illustri vigatore Ugure, la quale si sta tacen-· 
sì 1a storia dell'isola è in ~ .storfa d1 te speranza la via del sud. Cosi abbia- araba. trad1z1ont marinare. do bella n ei cantieri d1 Genova Se8tr1. 
Stranieri che dai temp1 più remoti cer- mo trovato ricordi dl periodi ebrei, egi- · li • sono trascorsi soltanto otto anni da è u:na dimostrazione dl genialità e di 

Zl· • a-"bl', pers-1an'1, della dlscendenz.a ·del Prima degli europei giunsero g ~n- te 1f rta d 
A ........ no in queste terre ci0 eh~ avevano ... d ' L t h 1 l d'versa quel disastro, e la ftotta mercantUe 1- PO nza, o e a1 nostri tecnici, ar-...-v regno di Saba e Hadrama"'t. Costr"•;o- u. a erra c e asc arono era l .... Atl tori Q C perso !ungo il bacinll del Medìterraneo u ...... 1•. f ·cano fu anco'ra lo stes tallana non solo è ricostruita, ma ""' e costrut . uando la rl.sto 

n1' sepolte nella ve~etazione che si sgre- ma mgresso a n · - t C 1 b · 1 A- h à a1J o nene isole della Sonda: la -paae, il be- 1 d t d' z .. ~~.,._r vanta. come prima. le navi più belle, oro o om o s AUI.anc er a ge-
tol .. ~o poco alla vo ta sotto l'assa.lt.o del so, a ~ossa e ver e erra 1 ......... .., .. · t 11 A _ _._ D ,._ ( 1 t 1 nessere ed un a~ -· L · eò' t · dù b t piO comode ed eleganti tra quan e me a m""" ea OT.u . qua e re agg o 
tempo. Così abbiamo v iste le ·pietre mi- 'lllS llli?en ° m • !! e uppr~sen a solcano 1 marl e gl1 oceani del mon- di ltallche glorie in questl due nomi!): 

Numerose testimonianze cl -guidano liari del camniino verso il sud. anc~~ ogg1. uno dei piu ~port~nti fe~o- 1 tta Ge N y 
nell'interpretare ìl passaggi-o m questi . . meru nell'influenza stran~era ln Afric;t do. E non è che questo lo diciamo noi su a ro nova- ew ork, la li-
antichi emigranti': l eggende, tr~dizioni Abbiamo l_lll~arato ancora qualcos~ l avvenne attraverso un continuo, pacifi- italiani, per sciocco orgogl1o, per am- nea espresso del Nord America, com-
resti archeologici, scritti stoiici e geo- s~ questa v1a. come ~umerose g~nti co <'ommercio. Vrnsero con la loro pa- blzione dJ primati. Lo a1fermano pro- pletata daU'otttmo servizio delle rin­
.gra:fici. staiio convenute sulla 1so.la ~uator1ai.e zien:zà e con r'mcessante rifornimento prio g11 stranier i; e 1n primo luogo gli novate motonavl Saturnia e Vulca-

nelle loTo lungbe migra~1om , come d1- umano della popolatissima terra d'ori- americani, che le nostte navl - ra- nia, e parztàlmente dal Conte Bùzn-
L'antichissima v.ia .fu .aperta da uo- v~rse fos_sero le_ loro arh m!l uguale la gine la resistenza del tempo zionalmente costruite e del tutto con- cama110, 'avrà il •SUO deftnittvo asse-

mini dalla pelle :scur.a 41ppar.tenenti ad vta.. Abbiamo ritrovato ìl ·sun'bolo del- . . . . tortevoU, nella sobria eleganza del stamento. Su questa sola llnea del 
una stirpe di CD1to .eliolitico, culto che l'acqua che gli Egiziani imprimevano . quando 1 ~ort;oghesl gtunsero al prm- loro arredamento senza sprechi e Nord America sl e1fettueranno !'an­
risale a più di undicimila .anni fa. S1 sulle loro cosU:uzloni; era il simbolo CIPl.~ del sedlceS1J?l0 secolo anche gli eu- pacchianerie - preferiscono a ~utte no prossimo, 44 viaggi dl andata e ri­
allargò poi sulle coste .dell'India, del- che esprimeva prosperità ed eta soltan- roP!!1 entra~ono 1!1 q~esta corsa mille- le altre. torno, · eon una dlsponlbUltà di 
l'Arabia, del .Medi11err.aneo .e giunse al- to scolpito nei luoghi che l'assicurava- naria: anch essi rtusCJrono a passare. Sebbene l'oper a di ricostrUZione 117.600 posti per passeggeri. CiO che 
Je coste cinesi, per.uv.i.ane .e messicane no. Abbiamo osservato U sistema di li- Ecco la storia deJla via del Sud e del- non sia ancora wt1mata.- e non-tutte segna un notevole aumento sui viag-
dell'Oceano Pacifico. Nella ,sua secolare nee architettoniche del popolo persia- la sua porta. Attraverso questa po~ta le linee gestite nell'ant~guerra abbia.- gl e 1 trasporti di qués~ anno. · 
espansione non altr.ep:assò mai a nord no. Nelle costr uzioni di ·zarudbar si riaf- anche noi siamo entrati sulla stessa v1a; JlO potutO es5ere ripristinate, ~~.' 'ban- Alla 11.n-ea del Centro America-Sud 
la linea equatada:le, spingendosi in ti- facciano spesso ì loro motivi ornamen- anche noi abbiamo bevuto senza timore dfer a lta.1tana è ritornata ~ sventola..- Pac11!.co, normalmente servita dalle 
mida marcia verso il .sud e Zanzibar, tali che caratter1zzano il periodo del- l'acqua sorgiva del suolo. Con la stessa re su tutte le r otte; e pjù frequenti , tre motonavl USOdtmare, Vespuc~ e 
dove jtiunse quando u :SUD movimento l'impero di Z'tni. preo<'cupazione degli antichi naviganti saranno le s'Ile apparizlont allorché Mar:o Polo, verrà ~blto, n el corso 
andava già decli.nando, fu uno dei limi h Abbiamo trovato alcune tombe di abbiamo ~ardato alla violenza . del da1 cantieri usciranno,. per amancar- dell anno prOSSimo, e per la prima 
australi. Questo ~ culto fu chia- roccia corallina, la loro ,corrosione ne ~onsone d~ sud-es~ e delle corr~ti ma- si alle altre, le nuove unità, tuttora ·volta nel Ciop~erra. uno del ~ag­
mato eliolitlco per i monumenti in pie- impedisce un chiaro ticonoscimento. rllle eh~ spmgono mdi!!tro ver~ il.nord. ln costruzione 0 tn allestimento. glort nostrt transatlantici, 11 Conte 
tra dedicati al sole: mon.umenti mega- Forse appartennero ~• Sabea~: che dal- eo.rrenti .e venti. amiCI e nenuet di due- iù . ·rt te è 1 Biancamano) appena la nuovtss.1ma 
· · · rd · d •---- n , - ....... u f di gt Tra queste, la P nnpo an a "-J~totoro Colombo lo sostituirà su la litici che rtco ano 1 0""~· SOie, la re'"one m--=-":onale .dell'Arab1'a s1' m a anm a e · 0• g · . . ,. c..:~t f C l b l art moto "'"' · · · di ......_ h .,. =.llll '"' 0 oro 0 om 0 • a qu a - rotta del Nord. Non è una n__. .... la 

lali prun~ .unmall' ~gbamedel l.,....,. c -:odscosfse spinsero verso l'Africa. La loro influen- ~a oltre lf storta degli u~ ve n-: nave da 30 mUa tonnellate la quale, presenza· del Biancamann su tv;'lln""'e .. 
g uonum a a, oro peri 0 • u za data da un secolo dopo Cristo ma fu un .altra l un" o ~uesto camf!UDO eh~ Cl 1 m tà d 1 prossimo anno sl • ...., ~ .. 
i i loro dio, unito ad un'altra biblica breve. MI'sterl·osa la loro fine che col·n n,·_ attira. Una stona molto plu vecchia e verso a e .... ..., e . ' . 11 h . l del Centro América. 11 p.troscafo V1 s1 

Questa tt l . .. unirà alle au..e tr. e 'co~sore e c e a trovava gl~ ttell'ante. guerra e fu q-
creatura: ~ serpenteta. l f-e .a re l- se con la distruzio~e della diga di Ma- c~e ha visfo n~lle sue J?is~riose .vicen- hanno preceduta. Gt~lw c;esare, Au- che interruppe 1 suoi viaggi n el 1940'" 
giosa, che lllter.pre va e ecc ISSl come rib. Si narra che Zàfira, moglie dell'ul- de .contrastanti spiegaztom ed mcerti gustus e Andrea Dona. L entrata 1n Parttto •da Genova ·il 

23 
aprU d1 • 

l'attacco del rettile al grande astro, ave- timo re di Saba, alla fine de terzo se- sviluppi. La storia di un mondo pa~satò Une a di questa grande unttà: permet- t' . . d Val e que­
va altre manifestazioni cbe si ritrova- colo dopo Cristo sognò che la diga che che ci ha lasciato soltanto ~be ~sole. te di potenziare itiaggtormenté 1 no- L ~o e a paratso per 11 ritorno 
no fra diversi popoli antichi: come ia difendeva la città assicurandone la fun- La storia del Lemurfa, dei suoi ammali strt servizi per le Americhe, aftldatt ven~ :\!gf~e:;.ci~\1:-~ol~eeglje ~: 
circoncisione tra gli ebrei, la mummi- zione di porto. fosse rosa dai topi. Que- e d~lla su~ t.erra scompar~a. Qu~ta alla maggiore compagnia ital1ana, ""ltlosa diChiarazione éU gu .... d. 
ficazione tra gli egiziani, la deforma- sto vaficinio indusse 1•intero popolo ad stona comlllCla al largo di Zanz1bar nell'ambito del Gruppo Finmare. In- "~ d 

1 
erra a 

zione della testa dei giovani con ben- imbarcarsi ed abbandonare la patria sulle onde sempre agitate del mare tatti di fronte al 96 Viaggi (192 tra- p e e dittatore fascista. costrin-
d · t · b t' d ltr co t a · • sero il Btancamano a fermarSi a Cri-agg~ ra 1 an u e a e an ra r - di origine. Nessuno seppe mai dove an- azaruano. versate) e1fettuati nel 1953 dalle nav1 s tobal, il 6 gtugno. Usato come tra-
mandate sino ai nostri tempi come il darono; prob~bilmente si spinsero tra Stanfs Nfevo della compagnia, su le linee transa.- s..,....~ mllitare dagli Allea• .. e resti-tatuaggio e la swastika che ·cominciò ..,.,. ......, ...-
allora la sua storia di simbolo ed ancor tuito all'Italia poco dopo la ftne d el-
oggi si trova in dive.rse iscrizioni a D l d 

1 
d le ostilità, venne completamente 

. - ~ - rinnovato ed è oggi uno dei trans:~. -
Zanzibar. e c , .. o el p re • • 1 ae ~ ftft o tlanticl preferiti d al pub})lico vi.ag-
co~al'~~v:ell~~~rf!fli:~~~n~~t~:f && ~ ~ , &'&&V&.& - gtfJ?a;;t ~elro~n~~!ta:~h~er ouar-
Essi non erano nè serniti nè ariani; la ra, Cartagena e u Cile acquistarono 
storia li ricorda come Sumeriani. Il livetzo generale dei prezzi alL'in.. sembTa sia stato il fattore principale tin.o, il rialzo più accentuato si è awto particolare Importanza perché, pre-

Popolo dalla vita lunga più del dop- gTosso si è abbassato parecchio netta nel declino geneTale dei prezzi. nel Cile, dove l 'indice geneTale dei !udendo al d efinitivo miglioramento 
pio dell'era cristiana: dal seirnila al t re- maggiOT parte del mondo da quello PAESI EUROPEI prezzi all'ingrosso è salito dell'SO% fra ed assestamento di questa Unea con 
mila av. C. dominò sul mondo. Regn.) che era ai primi mesi del 1952, secon- il giugflo 1950 ed il settembre 1952. I n le nuove casttuzioni in progetto, ap-
sulla regione del Tigri e dell'Eufrate do quanto si rileva nel flume'l'o di set- Passando all'Europa, il Bollettino seguito ha oscillato su tale uvello fino porteranno un sensibile aumento del 
culla della vita umana, terra dove più tembTe del Bollettino Mensile di Sta- dice che in molti paesi europei i prez- all'aprile 1953, quando ha subito un traftlco nel settore Mediterraneo­
ricca è la storia archeologica. Allargan- tistica delle Nazioni Unite. zi alL'ingrosso sono saliti 1'apidamente fluovo rialzo, questa v olta dell'83% so- Centro A.merica. Infattt, s u questa 
dosi ed espandendosi, anche essi prese- L'Ufficio Statistica delle N. U. fa nei nove mesi che hanno seguito lo pra H livella del giUgfiO 1950. rotta, si avranno nel 1954 diciassette 
ro la via del sud e. primi grandi navi- tuttavia osservare che il 1'ecente decli- scoppio dell4 gueTTa in Corea, ed han,. Viaggi d 'andata e r itorno con 29.000 
gat.lri cbe la storia ricordi, insegnarono no dei prezzi all'ingrosso è molto m~ no subito un ulte1'io1'e aumento, però PREZZI DELLA LANA posti disponibili, contro i quattord1c:1 
ai popoli del bacino orientale del Medi- nore deU'aumento che si è verificato meno rapidamente, nel r imanente pe- IN AUSTRALIA viaggi e i 19.700 posti d ell'anno in 
terraneo ed ai Semiti l'arte della navi- dopo w scoppio della guena in Corea. Tiodo del 1951. T'l'anne poche eccezioni. . corso. 
gazione a vela. Sfruttando i venti perio- In complesso, il livella medio dei prez- la ten<1enza all'aumento cessò nei pri- Sl è 1'eg~tT~to un not~vole a~mento Nessun cambiamento invece è pre-
dici dei mari meridionali veleggiarono zi all'ingrosso è oggi parecchio più €- mi mesi del 1952 e fu. segu,ita da un a !"'Che,. ne !t mdtce australtano det prez.. visto s Ulla linea del BrasUe e del Pia­
fin oltre n capo Guardafui, estrema ~evato di quello prima del giugno 1950. declino che è continuato netta prima :zt aHmgr?sso. lflfluenzato sopratutto, ta. la QUale ha già avuto un soddi-
punta orientale del continente africano metd di quest'anno. Tuttavia, negli in,. da un na.lzo spe~co.loso dei prezn ·sfacent e assestamento con l'entrata 
Le loro vele sono effigiate nelle seui- INDICE DEl PREZZI dici delle varie nazioni iL declino è d!!lla lana, t! prezzo tndtce delle mate- in serviz.1o, in qnesti ultimi due a'l-
ture egizfane e così giunsero fino a noi DI 44 PAESI stato, in generale, abbdstanza modesto ne pri~me e degli alimentari è salito ni, det transatlantici nuov1sstm1 Giu-
! loro porti sono tra i primi porti co- Da ••na comparazt'one de' mov;me~- rispetto al precedente aumento. del 23 *' tra i l giugno 1950 ed il marzo lio Cesare e Augustus, afflancatl dal 

· f di .. • • ..... 1951. n crollo, ugualmeflte rapido, del Conte Grande (un altro anziano ... 
strwti: Eridu, in Arabia, u uno que- to deglt' •ndt·et· de• -ez.,.; in 44 paesi, il L'espansione piu' ~fttevole ~n• prezzi d ' l •- r 1ngt ft-<to 

lt. hil t · Jl' • • .,. ~· '"" ...... • me'I'Cato e. a .una nei primi mesi det- ov....... e dalla To.scanelli. Con 
sti. Ora giace a mo 1 c . ome n ~e en- Bollettino rileva sorprefldenti somi- si è v erificata in I sraele, dove l'indice l'anno è riuscito solo a rallentaf'e il 32 viaggi completi e 64 traversate. e 
troterra e di esso non .nma~e c edurra glianze fra molti paesi situati nella de~ prezzi è salito del 183% negli ulti- rialzo nell'indice dei pTezzi, che ha con 75 m1la ))Osti disponibili, anche 
brulla spianata. testunomanza e a medest·ma ~~a e col'- stesso t•po di mi tre anni. L'aumento è stato Te'-t;- · •- quest lln t ~.. "" • "" .... raggtunto "" punta massima nel l uglio a ea man errà una frequen-
marcia del tempo. economia. 111 generale, gli aumenti più vamente modesto nel primo anno su.c- 1952, il 47% sopra il l iveLlo che s( a- za ed un'efficienza pienamente ade-

Antichi riti di magia e segni del loro accentuati, e di conseguenza i maggio- cessivo alla scoppio della guena in veva allo scoppio della guerra COTea- guate alle esigenze del trafflco. 
linguaggio sono ancora nella vita e nel- ri tracotli, si sono ve'l'i/icati nei prezzi Corea - 7% - ma in seguito è stato na. I n seguito si è avuto una tendenza Se i traftlci per le Americhe rlguar-
la lingua della costa ner~. L'intl~enza delle mate'l'ie prime, mentTe i prezzi molto maggioTe di quello di qualsiasi dei prezzi a liveu4 rsi. dano Genova, e sono indubbiamente 
che i Sumeriani ebbero sw costumt del- dei manufatti sono aumentati meno altro Paese peT iL quale si son.o potuti L'in.dlce dei prezzi in Giappone è sa- i plt) importanti per il nostro Paese. 
la costa est-africana si riscontra ancor ma per un maggior periodo di tempo. avere dati comparativi. lito del 49% fra il giugno 1950 ed ìl non s l d~vono dlmentlcarè · né tra-
oggi nella r.adice di va:ole di grande L'importanza relativa di tali voci nel.- AMERICA LATINA giugno 1951, e si è mantenuto su per scurare QUelli che fanno capo all'A-
importanza 1ll tutte le llllgue e per cui l'economia di un paese ha determina- giù allo stesso livello nei due an11i sue- trica, agli scal.i del Medio e dell'E-
i popoli hanno sempre cercato una du- to, in buona paTte, l'andamento gene- Nell'America Latina, dice i l Bollet- cessivi. stremo Oriente, d 'As ta e d'Australia. 
ratura torma espressiva. n demone. 10 rate del livello dei prezzi. e ch e Interessano più direttamente 

1 spirito era chiamato « Zi "· ancor oggi nostri porti d1 Trieste e Ven ezia. Bo-

nella lingua Suaheli vi è qualc~sa.~l STATI UNITI E CANAD,A' Entro ottobre la tel . . H no circa una ventina dl llnee, ser-
molto slmUe: « Zimu "• « Ml;lll SJgnifl- Suddividendo i rilevamenti zona per evtstone a o ma Vite da navi di minore tonnellaggio 
~vgua ee ;~~Jlsct~n~~~~~a m~s~~if~ ~e r:~: zona, H Bollettino dice che l'aumento ~~~~!. ~= :F~~r~~ ~~!o~~ta~e-
mlll. 't'e·. due ll'ngue distanti cinquemila del livello generale dei prezzi all'in- d1 tutti i ui ltt 

• grosso negli Stati Uniti e nel Canadà r eq s t ecnici ed estetici. 
anni. a seguito detw scoppio della guerTa in n Ministro Panetti, in sede di discus- tograftca che avrà luogo all'EUR dal- che le rendono superiori a quelle del-

Questi !urono i primi . co.lo~izzat:o~i Corea è stato modesto in mpporto a sione del bilancio del Ministero delle l'Il al 31 ottobre. Nel corso della ras- le altre marine concorrenti. Infattt, 
di Zanzibar, i primi di eu~. S1 rlc,ordt Il quella verificatosi in aUre parti del Telecomunicazioni, ha afferma~ cbe segna si svolgeranno numerose tra- si tratta in grande prevalenza dJ Uni­
nome. Così l'isola cominciO ~ n cevere mondo. La punta massima è stata rag- «le promesse circa la prossima entra- smissioni di spettacoli televisivi di cui tà di nuova costruzione, nate da QUel 
coloro che scendevano verso il s ud. Ma giunta negli Stati Uniti nel febbTaio ta in servizio della televisione sono grandJ masse di pubblico avranno la fervore di rinascita che anima 1'1nte­
benchè talora queste genti vi si stab!- 1951 (del 16 % maggiore del livello del state mantenute, ed anzi anticipate. possibilità di prendere direttamente e ra nazione e che ha permesso all'Ita­
lissero a lungo nessuno vi impresse l giugno 1950) mentre nel Canadd la Entro il corrente mese di ottobre avrà facilmente cognizione. lia nos tra di risalire rapidamente dal 
Segni d. d civiltà Se quest:t · è tata 'l'aggiunta fie' intatti inizio nella capitale il ""'riodo Nella grn~de rassegna dell'EUR 11 baratro in cui era caduta, e d1 rlaf-

1 una gran e . . punta masstma s • . l .... l .-- .... ftancarsl a buon diritto n• paest v1n-
vi è stata, Ja lontananza di cweste .ter- giugllO delLo stesso anno. In .!eguito sperunenta e gìu n corso a Totlno e settore televisivo sarà afflancato da cltort ""' 
re dal mondo civile dJ allora l'ba dlssol- l'indice negli Stati Uniti è sceso lenta- Milano». qu~ cinematografico ed elettronico 
ta completamente, anche nel ricordo mente fino al livella attuale (9% sopra Le precise dichiarazioni dell'on. Pa- con 1 loro ultimi perfezionamenti; nu- -==:::::!!!!!!!!!!!!!!!!!!==G:::::!!IU==BE'==""TRI!!!!!!!!=BS===EL;,;VI,;,.,o;:, 
Unica luce nella tenebrosa storia au- il tiveLw del giugno 1950) . La discesa, netti hanno suscitato il più vivo int.e- merose sono le adesioni che alle citate 11 
strale la città di Ophir. che anche la nel Canadd, si è verificata in un perio- resse nella capitale ~ Ili ambienti e- sezioni hanno gtà dato importanti enti COSE MISTERIOSE 
Bibbia ricorda. Ma anch'essa è una te- do più breve ed è stata più accentuata conomici interessati rllevlll;lo che esse pubblici e privati. UNA JEEP CHE MAuOVR ~ 
nue luce. (9% fra u luglio 1951 .ed il &ettembre giungono a proposito dopo tutte le no- ='=""!!!!!!!!~ei!;;;;;;;,~ .. I!!'=!!!!!'=!!!!!R!I!a!!!e!!!!!!'=!!,_ " "' 

1952) In Seguito è nmaato 1'elativa- tizie contrastanti che sl erano diffuse Le"'-'ete ... dJA;.,nd•t• SENZA GUIDATORE Ma Zanzibar, troppo bella per non at- · · a l riguardo. 66 "" u.v ov .., 
tirar)'·. attendeva altrl· popoll. Alcuni mente costante, del 6% supef'lore al JL CQ • 

, rl do · mediatameflte Le dichiarazioni del ministro trove- R•DJBR.E ,... UBft ~ .. 0 soJitarf vi3ggiatori portavano notizia live~lo de. pe o ~m . ranno d'altra parte una conlerma nel- n _.....""""' ~ RTIVO 
+ d 1 Medi 1)1'ecedente la gueTTa in Corea. 1..4 ca- DELLA SOMALJ 16 ottob 21 

del lontano e sconosciuto su ne - duta dei prezzi delle 1714terie prime la Imponente rassegna teleradioc:inema- , A o:.-ò;;;;;l.:;;;;;;;;;a;;;;;;' ;M;;:;re=;;;;;;-;;;;;;iOI'&;e,..=;;;;~;;;;;;a.:l 
terraneo e s uJ golfo Persico. Così Asslrf . 



l . 
IL CONGRESSO CONSERVATORE A MARGATE 11 discorso di Tito 

La CED e la. conferenza a quattro 
ela·menti dal discorso di Churchill 

le Somale. sia inclusa anche una visita 
alla Cassa ·delle Assicurazioni Soci ab 
della Somalia. 

11 dr. Leo Wildmann, del BIT, che Ila (Continuazione della l" pag:) 
fatto la proposta, ne spiega la ragione, postata su questo argomento. s'!gg~sb­
ritenendo opportuna tale visita per di- vo per molti membri delle Naziom dU7 
mostrare il grande passo avanti compiu- nlte. Si ricorda che fu qucs~o 1;ffiO . e1 
to dalla Somalia nel campo della Pre- principali argomenti con cu1 1'1to gtu­
videnza Sociale, ed il Presidente è favo- stlflcò il suo allontanamento d~ Mosca 
revole, facendo osservare però, che il e cioè che al Cremlino non _s1 tene.v~ 
tempo a disposizione non sarà !ors~ in alcun conto la volontà de1 satelliti. 
sulllclente, mentre il dr. Luigi Gasbarn, A queste notizie, intorno a c';li lavo­
della Delegazìone della Società Italiana rano le cancellerie dei governi JOteres­
pe l'Organizzazione lnternazlon~e. è sati, si uniscono i commenti prove­
del parere di rinviare la visita all'mdo- nienU dalle varie capitali. A :Londr~, 
mani, e l~ proposta viene approvata.. un portavoce del Forelgn Office ha di-

Favorevolt eommea.ti al cltseorso netta eapttale 
americana .. St tlfeva U tono particolarmente 
moclerato clefJe parole ciel Ptemfer bdtannteo 

Il dr. Luigi Gasbarri, propone po1, chiarato che «l'ingresso delle truppe 
alla Presidenza di raccomandare ai va- italiane nella zona «A» non potrebbe 

LONDRA, 11. dUI'ante l'u1Uma guerra con U gov~rno ril oratori, di essere il più concisi passi- equ~valere ad un atto di aggres~ion~, 
COloro che si aspettavano annun- britannico, hanno facolU! d! stabilire bile per dar modo agli interpreti di dato che la zona «A,. non è terr1tono 

si sensazionali da Wlnston Churchill basi militari in quel terrltorlo. svolgere il loro lavoro nelle migliori jugoslavo». Egli ba aggiunto che sia 
al congresso del partito conservatore Si apprende frattanto che il Capo condizioni. A questo proposito porta sul discorso di Tito, 11 uci testo non 
che t1ene 1 suoi lavori a Mar~ so- del Governo della Gualana, Jagani, è l'esempio di altre riunioni tenute nella è ancora stato esaminato dal Foreign 
no statL delUSi. stato esonerato dalle sue funzioni. in- stessa Aula, del Consiglio Territoriale, Office che sull'ultima nota di protesta 

In sostanza il premier britannico sieme con ,gli altri ministri. Jagani ha dove col sistema adottato, di parlare jugoslava alle tre potenze occidentali. 
non ha fatto che ribadire l suot ben inviato un messaggio ad alcuni d!U)u- cioè a brevi periodi, è stato possibìle avranno luogo consultazioni tra i go­
noti. punti di vista e l'unico punto tati laburisti, chiedendo il loro appog- trattare problemi anche molto difficiH verni di Londra, Washington e proba­
sul quale gli osservator1 hanno pola- gio per un'azione al Pdrlamento in- quali ad esempio il Bllancio della .SO· bilmente Parigi. 
riZZato la loro attenzt6ne è stato w: glese. Altri messaggi di protesta sono malia. 11 Presidente ringrazia il d.r. Ga- Rispondendo ad alcune domande. il 
vivace attacco nel confronti dell3. stati inviati al Segretario Generale del- 1 la da a1· ~barri de la propos e raccoman portavoce ba affermato che l'Unione 
FranCia per la politica seguita d9J I'ONU: Delegati di volerla tener pr~sente n~i Sovietica non è stata consultata a pro-
Governo di Parigi nel confronti della Il governo britannico si mantiene in corso delle loro relazioni ed mterve~ti. posito della decisione anglo-americana 
comunità europea d1 difesa. costante contatto con tutti i governi · di la 1 ·1 d Dmo 

h Fr Prende qum paro a 1 r. e si è rifiutato di precisare se la deci-
Churchlll ' ala posto la an1ciac~ interessati agli avvenimenti della Gua- Puccloni, Capo Ufficio Istruzione Pub- si·one s tessa costituisca una modifica 

nanzi ad un ternatlva: se a .,.., lana. Da fonte bene informata del Fo- i te ~ d 1 
non dovesse essere ratificata dal Pa:- relgn Office si afferma che tra i paesi bllca, <:he ricorda il suo n rven . e della dichiarazione tripartita del 1948 
lamento francese, .e cloé se la poten- che sono tenuti al corrente di tali mi- giorno precede,!:lte, quando ha ausplca~ nella quale le tre potenze occidentali 

ted d int che i congressisti potessero disporre di si impegnavano alla restituzione di za esca non ovesse essere e- sure figurano prlhcipalmente la Fran- te · it 
grata dalla comunità europea di di- cfa, i Paesi Bassi e gli Stati Uniti: i maggior tempo libero per po r VIS are tutto il TLT. 
fesa, la Gran Bretagna cercherebbe due primi perchè sono interessati a- le varie realizzazioni in Somalia nei va- A proposito dell'Unione Sovietica, la 
di raggiungere c con ogni prudenza :t vendo le proprie colonie con.f\nanti con ri campi. educativo, dell'istruzione, ecc. radio di Mosca ha commentato la de­
un qualche accordo grazie al quale la Guaiana Britannica. glf Stati Uniti Propone quindi che la delegazione so- ciStone anglo-americana sulla zona 
aggiungere alle forze della NATO per riguardo alla « dottT~na di Mon- mal& sottoponga alla Presidenza un e- "A» del TLT. La posizione sovietica 
nuov1 contingenti tedeschl roe 1 in base alla quale i paesi euro- !eneo di quegli Istituti che possano pre- viene sintetizzata nel senso del dispac-

1 primi commenti da Washington pei non debbono interferire negli affa- sentare -un interesse per i convenuti i cio « Tass » che la radio ha trasmesso 
riferiscono che 11 discorso di Chur- ri del continente americano. quali possano quindi scegliere nell'elen- e cioè : «il piano anglo-americano di 
eh111, che era atteso con impazienza c·o stesso le visite da compiere. 11 Pre- spartizione del Territorio Libero di 
da oltre una settimana, è stato accol- sidente approva e chiede alla Delegazio- Trieste ». L'articolo lamenta soprattut-
to favorevolmel).te negli ambienti a- Il Conveu·no· della WFUNA ne Somala di far circolare l'elenco de- to che i due governi occidentali non 
mericanl. gli Istituti più in~er~ssanti attua;_menie 'abbiano tenuto in alcun conto, nel 

Vi si rneva iD particolar modo l'in- esistenti a Mogadisc1o ed a detto elenco prendere le loro decisioni. dei termini 
teresse espresso- da Churchill per 11 (Contin1.14Zione della 1• pagina) i congressisti p~ss~mo. ev~tu~ente del trattato di pace con l'Italia. il qua-
progetto dl comunità europea di dUe- Souza, che domanda quali siano i rap- aggiungere altn tstltut~ ~w essl mten- le costituisce l'unico documento legale 
sa e la rlatfennazlone del desideriO porti fra gli organi economici dell'ONU d.ono effettuare una VISita. Dopo . una e valldo dal quale si possano prendere 
del Primo Minlstro britannico di ve- e quelli del punto IV di 'rruman, l'U- breve sospensione d~i lavori, alla rlpr~ le mosse, d'accordo con tutti i firma­
dere riuniti 1 capi del Governi delle nione Internazionale dei Pagamenti, la sa. !l signor John Ennals, ~gretariO tari, per l'esame della questione di 
quattro grandi Potenze. Banca di Regolamento Internazionale Generale della W.F.U.N.A., inJZla la ~ua Trieste. · 

Per quanto r1guarda 1l p rimo .Pun- in Basilea. La signorina Walton r ispon- relazione sulla Organizzazione Mondiale ~==============~ 
to, cl sl felicita negli ambien ti diplo~ de non esservi alcun rapporto fra tali della Sanità (O.M.S:W.H.O.) . 
matlçt americani del proposito di Enti e quelli delle Nazioni Unite, es- Porge anzitutto ai congressisti del 
Wtnston Churchlll d1 « indirizzare sendo essi Enti nazìonali e non inter- «Seminario» il saluto del d.r. Caudan. 
tutti 1 suol sforzi per solleCitare la nazionali. Direttore Generale dell'O.M.S., il quale 
formazione di un esercito europeo Interviene il signor Ennals, Segreta- le ha pregato di esprimere il suo intc:" 
che comporti un forte con tingente rio Generale della W.F.U.N.A., per pre- resse per il c Seminario 11, anche per il 
tedesco~- cisare che il punto IV di Truman è particolare che quest'ultimo si tiene iJ?. 

Tall propositi - s1 rlleva negU venuto dopo l'iniziativa dell'ONU nel Africa, continente nel quale l'O.M.S. e 
stessi ambienti americiml - porle· campo dell'assistenza tecnica ed eco- stata la prima delle Agenzie Specializ­
ranno senza d ubbio alla creazione di nomica. n programma di assistenza zate delle Nazioni Unite a svolgere at­
plù stretti r apporti tra la Gran Bre- tecnica delle Nazioni Unite ha già rea- tività assistenziale. 
tagna e la ,comunità di difesa, con- lizzato molte opere in Asia e solo ora n Presidente tiene a ringraziare il si­
=~~ente ai voti espressi dalla sta iniziando la sua attività in Africa· gnor John Ennals per il suo metodo ~ 

Alcuni osservator i avanzano tutta- (Gold Coast, Nigeria, Liberia) e sta espòsizione. gradito a tutti i convenutL. 
-via qualche riserva circa l'eventualità dimostrando speciale interesse anche Riafferma la grande importanza dell'o­
espressa da Wlnston Churcblll, della per l'East Africa (Etiopia, dove sono pera dell'O.M.S. che costituisce il primo 
entrata della Germania nella NATO già in attività FAO ed ICAO, Organiz- anello di una catena de6tinata a colle­
nel caso 1n cui La Francia non ratUl- ~one Intem~onale per . l'A vi~zione gare sempre più i ~opoli fra _loro. 
ca il progetto di comunità. . C1vile~. Tale assiStenza, agg1unge il Se- Segue la disc\ISstone ed il Delegll;!o 

Tale eventuaUt~ non mancherà ·di gretarto Generale della W.F.U.N.A., dell'Egitto, signor Amal Nachaat. cble­
provocare r eazioni in seno all'opinio- può essere ottenuta richiedendola di- de se sia possibile, per un'organizzazio­
ne francese particolarmente senslbi- rettamente all'ONU e la Somalia e ne privata che si occupi dell'infanzia. 
le alla questione del riarmo tedesco. l'Etiopia, infatti, hanno già avanzato ottenere un prestito dall'UN1CEF ed H 

Per quanto riguarda la questione di le loro richieste. Relatore Ennals risponde che le Na:do-
una conferenza a quattro ad alto 11- n signor Ennals trasmette quindi al ni Unite hanno un Comitato che si rio­
vello. si ritiene negli ambienti amen- «Seminario • il saluto del Presidente nisce regolarmente con I'UN1CEF. Cur 
cani che Chw:ch111 abbia ripreso, con del Tecnical Assistance Bo~d. questa organizzazione il Comitato eco­
molta considerazione nei confronti n Delegato del Kenya, s1gnor John pera attivamente apportando sugg~­
delle obb1ez1oni americane, un tema Maxi.minian Nazareth, manifesta il suo menti e proposte. La risposta alla do­
famUi.are che egli non ha partlcolar~ stupore per il fatto che non esista 'Una manda del Delegato Egiziano è comun­
mente sviluppato e nel quale non ha ~orru;nissione economica dell'ONU per que affermativa - aggiunge il. signo: 
precisato gU elementi. l Afr1ca, allo stesso modo come sono Ennals - poichè gran parte det fondi 

E' per questo che egll non ha e- già state costituite commissioni per dell'UNICEF vanno a favore delle varie 
spresso preferenze circa la data o U l'Asia e per l'Europa. • organizzazioni che esplicano la lorQ at­
luogo dell'J.4contro, ma, semplice- Sull'intervento replica il Dott. Fran- tivltà per l'infanzia nei vari paesi del 
mente, ba ricordato la conv1nz1one co Casadio, precisando che la mancata Mondo. 
del governo britannico secondo cui u- costituzione della commissione per Alle ore 13.45 circa. il Presidente to­
na riunione a quattro è necessaria.. l'Africa. dipende dal fatto che i Go- glie la seduta rinviandola alle 18.15 del-

verni interessati non si sono ancora lo stesso giorno .. 

Sit66a ... ~Oft~ tasa messi d'accordo e perchè le diverse e- Nel pomeriggio i Delegati, accompa­
w ~& &&~ ~ conomie nazionali non sono ancora EtnaU dal Capo dell'Ufficio Istruzione 

sviluppate al punto tale da poter et- Pubblica, e da alcuni componenti del--e(Ja l"" --a~<!ll ... a ~ .. g(ese fettuare un interscambio in materia. la Delegazione Somala. con un auto­
.. UV ....,.. &u Il signor Ennals aggiunge, dal can- pullman messo gentilmente a disposi­

In seguito ad una situazione definita 
« pericolosa 11, veriftcatasi in questi ul­
timi tempi nella colot).ia britaonica 
della Guaiana, il gabinetto britannico, 
dopo averla esaminata in una sua riu­
nione, ba deciso di inviare d'urgenza 
delle forze militari a Georgetown, ca­
pitale della Guaiana Britannica, per 
mantenervi la pace e la s icurezza. 

I disordini della Guaiana Britannica. 
secondo un comunicato del Foreign 
Office. sono fomentati da elementi co­
munisti che incitano elementi respon­
sabili ad atti di ribellione contro la 
legge. 

Tali elementi. assi.~tendo alla riu­
nione della Camera. cercano di j nti­
midire i membri dell'opposizione con 
delle minacce e degli insulti. inoltre ci 
sono tentativi di indebolire la l.ealtà e 
Ja discipJjoa delle forze di polizia e di 
creare una nuova c polizia del po­
polo». 

Il giornale americano c Washington 
Stan. dc91nea la posizione degli Stati 
UniU iJI merito alla · situazione . nella 
Guaiana Britam1iça, dicendo, che gli 
Stati Uniti hanno accolto févorevol­
mente la decisione britannica di invia­
re rinforzi sJi truppe per riportare il 
governo loèale ed il partito che ne!le 
eiezioni ha avuto una f9rte maggio­
ranza. cioè '!l partiui popofare progres­
sista. ad filvitue che qli~to p~da de­
cisioni tali da dannegg1ar!!: a fa':'ore 
del comunismo. anche gli mteress1 a­
meric•ani che, per un trattato stipulato 

lo suo, che la questione è stata discus- zione dell'Amministrazione Fiduciaria. 
sa sin dal 1949 al so Congresso delle hanno effettuato un vasto giro per le 
W.F.U.N.A. a Roma e si propose alle Scuole di Mogadiscio. 
Nazioni Unite di effettuare un'indagi- All'Orfanotrofio di Hamar Geb Geb 
ne ~pec?ale sulla situazione econ!>mica hanno visitato gli impianti e le ca.me­
dell Afrtca, .app.unto J?er poter gu~n~e- rate-dormitori ed hanno visto l'orga­
re alia cos~ttuz10ne d1 ~na . Con:mlssto- nìzzazionc approntata per accogliere 
ne ec~>nom~ca delle Naztom Umte. D~l gli alunni provenienti dalle varie re-
1949 111 POI .. ogni ann?· é ~lato esegw- gioni per visitare la Fiera. Infatti. nel­
to. uno s~udto sulla st tu~uo_ne econo- le quattro grandi tende. messe a di­
rruca a!r.tcana s~nza. pero g1ungere . al- sposLzione dal Comando deii'Aeronau­
la effetti':'a . costituztone della ausptca- tica. si trovano alunni provenienti ùa 
ta CorrurusSione. Baidoa ·e da Chisimaio 

La W.F.U.N.A. è ritornata ad insi- Dall'Orfanotrofio i Delegati ~ono 
stere su tale punto l'anno scorso. ma passati al Collegio « Somalia » dove 
ancora manca un accordo sufficiente nel campo di gioco due squadre ~ta­
dei Governi interessati. vano giocando a palla-volo. mentre le 

Prende la parola quindi il Prof. altre classi erano riunite per le ore di 
Emilio Baglioni, Ispettore dell'lstruzio- studio. Tutte le attrezzature scolasti­
ne Secondaria in Somalia e componen- che del collegio sono state accurata­
te la Delegazione della Società Italiana mente visitate. 
per l'Organizzazione Internazionale. Il Dal Collegio « Somalia 11, i visitato­
Pro!. Baglioni chiede che sia distribuì- ri, sono passati alla Scuola Elementa­
to U nuovo programma dei lavori in re di Hamar Geb-Geb. dove i Delegati 
l.i,ngua inglese e in lingua italiana con hanno potuto vedere dei corsi serali. 
i ~mbiamenti effettuati Il giol'no pre- intel·essandosi ai programmi di studio. 
ceclente, chiedendo inoltre che si dia e tacendo. infine, un giro per rendersi 
pieno riLievo a quanto può esser rea- conto anche qui. delle attrezzature 
lizzato nel campo didattico concreto della scuola. 
!)e(' l'insegnamento sulle Nazioni Uni­
te nelle scuole ,dei vari ordini. 

n Presidente risponde dando assicu­
razione in questo seruo e propone quin­
di dì sospendere) lavori per Uf\ quarto 
d'ora ; comunicando che gli è pervenuta 
una proposta affinchè al programma di 
visite previsto pc! pomeriggio alle Scuo-

Per ultimo i congressisti, hanno rag­
giunto la Scuola di Via Cardinal Mas­
saia dove hanno lungamente girato per 
le aule interrogando alunni. osservan­
do quaderni. libri e disegni, e conver­
sando con molti insegnanti sull':mda­
mento della scuola. sull'intcnsitlt della 
frequcn:m, ecc. 
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jSINTOMO DI DISTENSIONE DA PARTE DI BELGRADO ? AVI~L~ 

·una confetenza.a q.uattro Dom~ni~~i ap~e:-.1~-con,ferenza,. 
proposta dallaJ ugo~la~ia. della Tavola Rotonda d Europa. 

A. tale 'riunione dov'rebbero partecipare ItaliO:J._ J'ttgoslavia, 
Sta.ti Uniti e G'ran Bretagna - Il penSiero di ..ralazzo Ohigi , .. , . 

Termtaatl t favott ciel CoaFaiiO ctell'Aia per fa come~Jdti. 
aupet'Dalfoaale eutopea • La --~loaè approvata. 

-ao~.:.-\ . 12. 
::.! Presidente del Consiglio. on . Pel­

la :-.:~e doveva recarsi oggi a Genova, 
pe: 1e manifestazioni colombiane. neT­
ra:l.:liversario della scoperta dell'Ame­
rica e per partecipare alla cerimonia 
di c-!iusura del Convegno dei Traspor­
ti. ~ p referito DOD lasciare la Capitale 
onde ~eguire personalmente a Palazzo 
.chi.r: gli sviluppi della situazione nel 
Te.--ntorio Libero di Trieste. 

!n:anto. gli OS$el'Vator i concentrano 
l'at!;:nzione sulla notizia proveniente 

·da BeigradQ. secondo la quale il M!ni­
ster-c degli Esteri jugoslavo ha annun­

<.:tato che. Ale.'t Bebler ha consegnato 
sta:nane all'Ambasciatore di Gran Bre­
ta.g:la Ma.llet. all'Incaricato d'Affari 
sta~nitense Wallner e al Ministro 
d'Italia D. Archira fi, da lui convocati 
oggi. delle note. in cui si propone la 
convocazione di una conferenza a 
q uattro con la parteciJ?azione dei rap­
pre..<.entanti d'Italia, Jugoslavia. Stati 
Uniti e Gran Bretagna. Il Ministro de. 
gli Eòteri jugoslavo ha inoltre annun­
ciale che il governo di Belgrado ha in­
fo.'T!'Iato il Segretario Generale del­
l'O~l.." della situazione attuale nel Ter­
ritorio Libero di Trieste. 
~e:.ia nota consegnata ie.ri ai rap­

preser.tanti d iplomatici di Roma. Lon­
dra e Washington. il governo jugoslavo 
dopo a\·ere affermato che la decisione 
anglo-americana di cedere all'Italia la 
zona « A t del TL T mette in pericolo 
la pace e la sicurezza internazionale. 
in qwmto la Jugoslavia sarebbe co­
stretta a considerare l'applicazione di 
tale decisione un atto di aggressione 
da parte dell'Italia. chiede la convoca· 
-zione del la conl\!re.nza a quattro. 11 go­
verno jt~ goslavo sottolinea l'urgenza di 
tale riunione. affermando che essa non 
avrebbe più ragione di essere qualora 
"effettua~ dopo l'attuazione del proget· 
to anglo-americano. 

A proposito della nota jugoslava. un 
portavoce di Palazzo Chigi ha dichia­
rato che l'Italia non si è mai riiìutata 
d i partecipare ad una conferenza con 
la J ugoslavia. sola o con gli Stati Uni· 
ti e la Gran Bretagna. 

L'Italia stessa. ha proseguito il por­
tavoce. ha proposto la convocazione di 
tale <'Onferenza. Egli ba aggiunto che 
Il Governo italiano accetterà di partR.· 
C'ipare a tale conferenza a condizione 
che non si tratti dì una iniziativa a· 
vente il solo scopo di modificare la 
decisione presa dagli alleati di trasfe. 
rire al l'Italia l'amministrazione della 
zona • A ». decisione che l'Italia ha 
pienamente accettato. 

Xegh ambienti diplomatici america­
ni d! Roma si dichiara che è troppo 
tardt per cercare dì modificare la de. 
Clstone presa in modo irrevocabile· 
d'altra parte negli ambienti britannici 
pur ritenendo che una conferenza co­
st.itulscc sempre il miglior modo di ap­
ptaoare eventuali difficoltà, si manJfe­
s ta analogo scetticismo cir<'a la possi­
bJiita di ottenere concreti risul tati da 
•1na t·onferenza a quattro se, attraver­
so essa. la Jugoslavia si propone unica­
mente di ottenere da tale incontro un01 
re\'OCél della decisione presa dagl i al­
leati drr·a la zona « A ». 

Le notizie c-he provengono da Trie­
ste informano che un senso di disten­
sione si regis tra oggi fra la popolazio­
ne triestin<t. in seguito all 'annuncio 
della pl'oposta jugoslava per una con­
ferenza a quattro. 

Si tenta di rredere che una tale pro­
POsta possa po,.tare ad una evnJuzione 
della -iwaziCJne. che l'uomo della stra­
da ha .seguito tìno a questo momento 
c-on un" •mal dissimulata inquietudine. 
lnU>rpretando questo stato d'animo. i 
rapprf.'<'entanti dei partiti politid Ha­
~taru •• o,ono recati dal RapprPsentante 

1 
tahanr1 presso il Governo Mihtare Al­
eatr t.lrJ'l. Diego De Castro. rientrato 

ROMA, 12. Cremlino non ha fatto alcuna proposta 
nella zona c A ». e del resto di questa , JJ vice-presiden te DJ1las dal canto L'ex ministro degli esteri francese, reale che consentà di credere a un vero 
esigenza si è fatto assertore anche il s uo ha pronunciato un d iscorso -nei Robert Scbwnan è giunto a Roma per e proprio mlitanil!Cto della p;.~lttiea ~ 
gen. Winterton. comandante e respon- corso de: qua1e ha aftermato che c 11 partecfpare alla conferenza della c 'fa- vietica in Europa». Questa situazioDe 
sa bile del presidio alleato di Trieste. doppio gioco del Governi degli Stati vola Rotonda di Europa li che avrà ini· « rende sempre pi\1 necessario uno dor-

Si ritiene chè entro la fine <lie1 cor- Uniti e della Gran Bretagna non è zio domani a Villa Aldobrand.!ni. Sono zo comune per la slcureZ?a • · Quanto 
rente mese tutti i problemi connessi al altro che un appoggio cos tante ed at- anche arrivati l'ex ministro degij esteri alla Germania, ·n eongresw riconoeee 
P.as~.ggio dei .~teri potranno essere t\vo all'Italia ». Dj11as s l è Qui.ndl dl- di Olanda Nikolass Van KleUens, il che essa può darè <X:CaSioni a nuovi~ 
riSOlti. tanto p1u che da parte italiana chlàrato ,convinto che la ragione prof. E!nar Loetstedf, premio nobel, rlcdli. « Integrata in una Europa ODita 
il la voro qt p~paraz.ione e di. studio, principale di questo atteggiamento svedese, ed U signor Joseph Toynbee, ex e democratica, invece, essa puo contn­
aflrontafo dal Ministro Scoca. specie anglo-americano risiede nel fatt-o Ch'? direttore del dipartimento delle ricer- buire a meglio assicurare la pace ». D 
per quanto concerne i problemi d t na- QUeste due potenze non sono in grado' che al Foreign Office e membro della congresso non accetta eia divisione in a&.. 
tura amministrativa ed economica di compre ndere che la Jugoslavia è delegazione britannica alla conferenza to della Gennania e dell'Europa• e st-cti-· 
v iene condotto a , ritmo accelerato. c lÌ d iventata uno Stato forte ed unico della pace, in rappresentanza del Reano chiara c deciso a aiutare C9D ogni mezzo 
governo - ha dichiarato in proposito ch e non permetterà che st mercan- Unito. L'on. De Gasperi è giunto ieri pacifico i popoli sottomessi al giogo _. 
lo stesso on. Sooca alla televisione - teggino l propr1 interessi :.. sera dall'Aja in aereo. Anche ega par. vietico, perchè -acquistino indipendeaza 
mi ha incaricato ~ predJsporre e di teciperà alla conferenza della c "Tavola e libertà •· n congres.so è oonvinto cbe 
coordinare , l'azione necessaria pet; il IL NUOVO GOV~RNO Roto~da di Europa • a ·contlnuaz1one «solo la comunità eur~ el!9. garan--
passaggio dei poteri. I problemi di or· LI BAH ES. ~~ ~"' -. della riunione dei seilao.tlto.ti ~ -tire ,. stili:fiRMl! pli(!.it'fea'di fuffi i pro-
dine amministrativo, giuridico ed eco- . , .:;; degli .e~teri ~ella piccola Europa. blemi e offrire aDa cornunità tale ~ 
nomico relativi el passaggio dei poteri BEiRUT, 11. Ien infath il congresso del comitato ranzìa di non aggresSione •· Dopo &Ve!' 
sono delicati -e complessi, e se ne è già . A seguito delle elezioni politiche .né! d'azi~e per ~a COJ'!lunità supernazio- affer:n}ato ' eh~ . ~ la comunità eur1)~ dl 
avvi;~to lo studio e nè riferirò al Con- ~ese di agosto, ,è stato costituito il .nuo- naie .europea s1 è ch1uso, dopo tre glor- difesa non sigrtUica :a Finas~it3 dè!Pè-­
siglio dei Ministri per i ptovveclirÌlenti vo• Governo .libanese; sotto la 'presiden- ni 'di· lavori, con la approvazione d1 una serciw 'tedesco, ma •a integraZione di 
da adottare». za di ·Abdallah Yaffi,. il quale sarà al'- mozione che invita i parlamentari e i unità tedesche, indispensablli- a!la co-··· 

tresì titolare dei portafogli degli lnter,; goV'èrni • a procedere alacrementé sulla m une difesi.. m uri eserèih comane a 

Continuano le dimost~Jzjom 
a \~~lki'-èao . 

A Belgraao·e irl numerosi 1alt~f éen­
tri della Jugosl~vta glj , $nlml n on s i 
sono ancora· calmati ed. an(:be sta­
mane si· sono registrate numerose 
manifestazioni· alcune delle JJPaJt 
hanno degenerato in vert e proprl at­
t1 di violenza, come l'aggressione d i 
cui è stato vittima ll <Urettore <lel­
l'USIS a Belgrado, Wllliam Klng. A 
quanto si apprend e nel suo collOQuio 
con Bebler , l'incaricato d 'aftar i ame­
ricano ha dlchlarato che la qu.estlone 
stessa r iveste un aspetto particolar~ 
m en te grave. Si apprende frattanto 
che rinforzi di t ruppe Jugoslave con­
tinuano ad arrivare n ella zona B do­
ve ·Si trovano attualmente Il coman­
da~te della zona mUitare ·dl Zagabrla 
e l ammiraglio Josip Cerni. Queste 
notizie sono confermate dall'agenzia 

n~. del~a ~if~sa ~azionale .e d!ille In· vja df;!ll'integrazione politica .de~ sei difesa della p~; la: mozione n'badtsçe 
!ormaztom. S1 afferma che egli è uno paesr del continente. Le conclustom del che « la cotnumtà pòìiti~ ncn signfti.ca 
·dèi più ferventi fa utori del progetto di làvoro svolto dalle tre commisshni per la rinur.cia alle tradi?.io:ù e agli i'!lteree­
stretta collaborazione economica fra Li- ;i problemi politici, per le questioni eco- si naziaDEn· per,ajanenti ma il solo r.'\eZ­
bano e Siria. Agli Altari Esteri è stato nomiche e per le istituzioni della comu- zo per assicurare t a sopravvivenza» ID 
ch.iamato l'ex Presidente della -Repub- nitk, •sono state compendiate nelle 11,1o- pratica, a ttraverso Ia mozione poUtira. 
blica Aldred Naccache. Al Ministero ziooi finali. La mozione politica riba- si raccomandà ìa ratifica dei trattato 
deUe F inanze il dr. Pierre Eddè; ai La- disce che « l'Europa troverà sicureua, della CED e 'sì esp:-ime la convfDzic.>De w 

vorl P ubblici il dr. Gabriel Mu.rr;· all'E;. prosperità, economia e progresso solo che sia neeessario stabilire cuna ~ 
conomia nazionale Rachid Keramè; alla nell'unità •· Inoltre si riconosce che ciazione quanto più tretta POSSlDile CCD 
Giustizia e alle Poste il dr. Bèchir Auar c malgrado certi segni di distt:.nsione, il la Gran Bretagn8 • · 

'\tV' .E'.U.N.A.. 

l Delegati~:i11 visita alla Cassa 
per .le ,~As~iç~~:~~~~oni Sociali ~ della, Somalia .. 

«Tanjug :.. , , 
Ma parallelamente a tal1 dimostra~ 

zioni l'attivit~ d iplomatica odierna 
culminata con la pubblicazione del­
la not a per una conferenza a Quattro, 

I~ rappor~o . d~~l(t .Rappresenta'f!-~è dell'UNESOO e qt!-~lli B't~lla·. flitt«J"' . ·b 

ztone · dèll ,educazzone nell' Uganila, Ruanda Urundi e nell'Eritrea 
• ' ... 4 ~~ • 

sembra apnre la via :;e non alla so- Dopo la visita alle scuole effettuata, di massa. In questo campo l'organizza­
Juzlone d el problema d! Trieste, al- come abbiamo pubblicato ieri, nel po- zione d ell'Ul'I"ESCO ha il particolare do­
meno ad una vera d istensione della merigglo di sabato, alle ore 18,15 i la- vere di ra<'comandare « quegli accordi 
situazione. vori del Convegno sono stati ripresi· 

N l b 
•- internazionali che possono essere ne. 

eg i am tenti diplomatici di Bel- con il Rapporto della Rapprese.ntan• · · il · 
d h · t ""' cessan per promuovere libero svilup-

gra o anno m atti accolto la propo- dell'UNESCO, signora Sa Pereira che po di idee li. 
s ta jugoslava con grande sodd1sfazto- parla sul tema l'« UNESCO », il suo 
n lf t d to 

L'attuazione pratica di questo compi· 
e man es an o un cer rammarico metodo di lavoro e 1.6 sua struttura. 

di f t al] i l ..,. to viene svolta dall'UNESCO favoren-
ron e a v o enza d elle reazioni L'UNESCO inizia l'oratrl·ce, che e· 

J O l I d i do la circolazione internazionale di ma-
ug s ave ne corso questi ultlmi una Agenzia Specializzata delle Na-glornl teriale educativo, scientifico e culturale 

G li · t . zion i Unite. fu creata nel 1945 e, in e favorendo il libero movimento di l'\Ar-
s ess1 ambienti r1tengono c he base ai suoi principi istituzionali, che ""' 

sia necessario approfittare d i tal sone <'he viaggiano per scopi educativi. e ge- liono stati accettati da tutti gli S tati s to che dimostra se non a ltro, buona b scientifici e culturali. 
volontà. Tuttavia, le mis ure militar! mem ri deli'UNESCO, suo scopo è Nel seconde campo I'UNESCO lavora 
adottate dalle autorità non sembrano q uello di far progredir~ i .popoli .del con tre distinti metodi: 
essere dl buon auspiclo. m~>ndc;> ~ttraveJ·so le r~lazt~m ed1;1cahve, a) <'ollaborando con gli stati mero-

Intanto della proposta con!erenza sc~ent~lch.e .e cultur~h. e ~1 raggm.ngere bri ai quali si chiede lo sviluppo delle 
si occupa oggt Il c Borba , organo gli obiettivi della pace ~ ~~ernaztonale-1 attività educative: 

e del benessere dell'umaruta. b) · centrale d ell'Unione d el Comunisti N · .· . . . . , . . - favorendo la collaboraZJone tra 
Jugoslavi n quale scr ive che la riu- Cl punclpl 1 ~tlt~onali , ~ontmua la le Nazioni per lo ~viluppo di ideali di 
nlone proposta dal G overno jugosla- Slgn.~ra s .a Pe~ctra~ e detto, moltre, che un'u~uale possibilit~ educativa sem:o 
vo deve consentire una soluzione ca- 1~ PIU l~tga diifuslOn~ . della ~ultu~a, distin~ionc di razza o di sesso o di IC-

I educa:uone deli'umamta alla gtustwa, ligione· ' 
pace d1 imped ire che un'aggressione alla libertà ed alla pace, sono indispen- c) 'st.lggerendo ~· metod' d ti . 
s ia perpetrata a danno d ella Jugosla- 1 e uca v1 
via. sabili per il raggi.ungimento della dignità più ad&tti per prepararè i bambini di 

Lo stesso giornale aggiunge che la umana e costlt.Uls~ono un sacro dovere tutto il mol'ldo alle responsabilità della 
conferenza d ei quattro non d eve a- che tutt.e l~ nazwm debbono adempiere e libertà. 
vere come scopo di r isolvere la que- ~he, qumcli, la. pace deve essere fondata, Anche nel terzo campo, prosegue l'o-
l:itlone d! Trieste in quan to tale, ma se non v.uol. nman~re una parola vuota ratrìce l'UNESCO usa tre metodi · 
di esaminare e porre ftne alla g1·a~ sulla soltdita morale ed intellettuale del a) assi<'urando 1à cons · · genere umano ervaz10ne 
ve situazione caw;ata dalla d ecls1one , . · . del patrimonio letterario. artistlco e 
dei Governi degli Stati Uniti e d ella L oratn ce passa ora ad esammare il monumentalc del mondo· · 
Gran Bretagna. ~etodo ~l lavoro deiJ'UNESCO, dicen- b) in::oraggìando la' <'Ooperazione 

Altri due alti dirigenti jugoslavi .' che. m .base ai predetti princip i co- delle Nazioni in tutte le branC'he del-
hanno parlato ler1 contro la d eclslo- s~ttulìvl, 81 presentano, all'Organizza- l'attività il'!tellettuale. 
ne anglo-americana di amdare la zo- Zl~ne, tt·e principali campi d'azione: il <') dando vita a metodi di coope-
na c A ., all'Italkl.. Si tratta d el vice- pri~O è direttamente connesso alla pa- ·a · · t · 1 h 
Presiden'l del consiglio P ijade e DJI-1 ce, m tatti nell'atto costitutivo è det•~ 1 

z!one m ~~nazto?a e c e diano al po­• "" poh di tutt1 1 pnes1 la possibilità di uso-

sta parte è membro' dell'UNÈSCO. 
Lo studente somalò Daber It.Csuf. 

della scuola politico-amministrativa. • 
chiede. a sua volta chiarimenti, sul 
funzionamento del dipartimento della 
gioventù presso l'UNESCO e 'sul modo 
di mettersi in -contatto con esso. 

Con la coÌlsueta rortesia, la si&nora 
Sa Pereira risponde che il dipartimen­
to della gioventù organizza spesso in­
contri e conferenze tra la gioventù, e 
specifica. inoltre. che il dipartimento 
dispone di apposite biblioteche e che · 
in Germania esiste l'Istituto dell'UNE 
SCO per la gioventù dove i giovani di 
tutto il mondo possono frequentare 
corsi sulle Nazioni Unite e mettere in 
p~atica metodi per una migliore e re­
Ciproca comprensione. 

Alle ore 19.45 il Presidente toglie la 
seduta. 

La seduta di domenica mattina. che 
si è iniziata alle 8.30. è stata dedicata 
all'apertura dei rapporti sull'educazio­
ne nell'Eritrea, nel Ruanda Urundi e 
nell'Uganda. 

Sul rapporto della situazione educa­
tiva nell'Uganda si ha una serie di in­
terventi. 

Viene. anzitutto. sollevata la questio­
ne se l'uso dei testi nelle lingue locali 
sia adatto all'educazione. n delegato 
delJ'Uganda risponde affermativamen­
te. sostenendo anzi che, anche per ma­
terie difficili. tale uso ha dato risultati 
pienamente soddisfacenti. 

ogg• " IVJma per rhiedcrgli di attene. 
rt; dol~.- autoriw alleale l'assi<'urazìonc c u;:a ~ PTopositì della JugCJslavia. 
. . p .. rt.- •l fatto nuovo rlella nota, si 
~!tu~m. ''~Jlli ambienti politi<'i romani che 

aztonc ' P! G'>verno italiano continuerà 
con tt:mwt· .1 ni l'h. il -;,~er J perscguìmento dci fl-
fissat~ urlamPnto nll'unanimità ha 

NPIJ;. t·orrf'nlt• •t· . . 1 se, 1mana 101zleranno 

las. Mose P!jade. nel suo discorso. ha testualmente: «che l'UNESCO deve col- re del materiale educativo prodotto da 
esordito sottolineando 1:1. sua oplnlo· labora~e per far sempre più progredire qualunque alt.ro Paese. 
ne secondo cui c dal discorso del prl- la rec•vro<'a <'Omprensìone dei popoli Un cordiale applauso accoglie la fine 
mo ministro italiano tenuto al par- attraverso i meni di educazione di del rapporto clclln signora sa Pereirn 
lamento, risulta chiaramente che c- massa 11• <'he, purtroppo. per ragioni di spazio 
gli era s tato preavvisato della dee!~ Il ~N·ondo campo dì lavoro sta nel siamo stntì coslrc:'ttì a riassumere. 
:.Ione anglo-americana su Trieste ,. ~omplto. d l dare un fresco impulso al- Nella dis<"ussionc che segue il rappor­
~ La J1nea d i condotta degli anglo- a- 1 educazione popolare e nel d ivulgare to il dele~ato somalo F rancesco Fran· 
merlcani - ha proseguito P ljade - la cultura. lnline, il terzo è quello di C'eschi r·h iede se nel Comitato EsecuU­
non può certo portare ad un dlsten- tnanten<>rc. in<'.remente e .diffondere la vo de~l'~SCO vi siano r appresentan· 
sione. Infatt1 essi destderano r t>ga- conoscenza tCCipro<'a tra 1 popoli. ti afnran• c :;c fra qu<>stì ve n€' siano 
!are la zona c A, a1l'Italla In modo r.n !!!b'TIOrn Su Pet·eira. continua la dell 'Atri<'a Orientale. 

A questo punto. il sig. Barrera Vas­
quez deli'UNESCO. precisa che esiste 
una sci~n.za c !i~guìstica » che provve­
de segm tone~c1· per qualsiasi suono. 

~l pro!. BagtionJ, visto l'interesse su­
sellato dal. rapporto sull 'Uganda. pro­
pone <'.he s1a to~ta la seduta per ripren­
dcrla m pomenggio. ma il Presidente 
a.t'ce~tando l~ pr?posta del dr; Gasbar: 
n. di~e eh~ e piu opportuno terminare 
la . d~ru~s1one attenendosi ai punti 
prmc1pati del ràpporto. . 

Il prof. De Chiara <'hlede la parola 
per osservare che l'orientamento dell~ 
s~uoJa ncll'Uganda sembra troppo rell .. 
ttoso essendo quasi e:;clusivament-e in 
n~~no ai missionari e ia notare come 
C'IO poh·ebpc imped(re una c41tura più 
v~sta nel senso u n'\a'nistico ed i.nlerna­
z.tona l~. · · ' 

le .c·onvf'rsartcmi per stabilire le moda­
Ila rl<>l passa" · m· · . · · ,gu; di'i poteri dell'am-

llllstra7.wne allt>ata • , . 
nel!;; r·i tta rr T .1 a quella llahana 
l i 1 1 este e nelJa '"'na "A .. 

I:OH~rno it l' io ..., •· ... 
P:t\~aggj,1 del ~ . .n~o ~·a~rordtJ r·he il 
duaJe· > a ~vventre 111 modo gro· 

· ' •Ode C"tl ·lr~ 1 · rnent.c1 al 111 ·. ' •·• Qua st a~• turba-
lCrr; l-ivolgtmenlo della vita 

tale da !asciarle la speranza che col sua r·h•nra e bri llante esposizione iUu- La ~;ignora sa Pereirn dsponde che il 
t empo otterrà anche la zona c B "'· stt·ando i metodi con cui I'UNESC'O o- dr . . Mnssaquoi delia Lib<'ria è il solo 
Infatti. t'Halta si troverebbe In una pern. . atr•cano llJOmQro ciel Comitato Ese<'uti-
pomzione tale da reclamare la zona Nel pnmo rl<'l tre campi di lavoro esso vo df'll'UNF.SCO. • 
~ B ~ con migliori probabilità di su<'- agisce rlan.do l.o su!l collaborazione per 11 I N E 1 
Cf

•,oso una volta che abbia ottcnut" 1a. ~empro niu !lvliupp:m;• lo •·e<'lp1·oc:a <'o- . 5~· , nnn s. c:hieclc la pm·ola, per ., \. preC'ISSr<' ehe nel C'Omit:. to tseoutiv.o 
zona « A » e sla spallc·ggiata dalla di- uosc·cnzn c In c·o.mprcnsion.· tt·a i popoli non vi sono ronprf'~Pnlanti dei i' Afric·a 
chlarazlonc t ripartlta d el 1948 ,, altrovcl'so tultl 1 mt>zzl per J'educa;done Ol'ienlnl<' pcrch~ nessuno Stato eli qlte-

"I nterviene il Padre Gio•·clarl ' dicendo 
(Continua 1n 3.a pagina}; 
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Cronaea di Mogadiscio e dell'Interno IL CRONISTA RICEVE 
dolle ore 7 olle ore 10 - Telef. 21 

IL MAGGIORE CATALDO 

Sotto il. segno del success~ 
la Fiira ha chiuso i battenti 

Con questo ausplcto mi rivolgo aL 
Segretario Genef'a!e prega.ndolo di vo­
ler o'l'dina1'e che le 14 bandiere, che 
hanno sventolato per quindici giorni 
intorno a.tl'arco che simboleggia un 
ponte fra due Continenti, vengano a.m.­
malnate. 

Prendeva quindi la parola il Segreta­
rio Generale, Ministro Spinelli, che nel­
l'esprimere il compiacimento dell'Ammi­
nistrazione ringraziava il Presidente 
Monti ed i due Comitati fieristici del-

IL PREMIO «LA ROCCA-BARI » 
AL MIGLIOR ST ANDIST A 

DELLA FIERA DELLA SOMALIA 
La Commissione incaricata dall'Ente 

Autonomo Fiera della Somalia per l'~s­
segnazione del premio « La Rocca-San » 
al migliore standista nella 2• Fiera della 
Somalia, dopo un a pprofondito esame 
degli stand e dei padiglionj, veniva nel­
la determinazione di escludere dal con­
corso gli sland e i padiglioni presentati 
da Enti. dai componenti la Commissio­
ne stes11a e da Ditte particolarmente at­
t rézzatc, prevlo un voto di plauso per il 
loro notevole apporto al successo della 

Con recente provvedimento mlnlsterlaJe 
glll. reglBLrato alla Corte def Conti, U ea,: 
pl tnno Enw Cataldo e lltato promoeeo aJ 
grado superiore. 

Al giovane ne<>-magglorc glungallol) eta 
queste colonne rallegr.unentl c !elle!~ 
nl da parte del numer~l 6uot eJJtln:u.on 
ufflclall. mWtarl del COI'J)O <li Slcuren,. ed 
amici. 

NOZZE CATALANO-CONC.AaJ 
Nella Chiesa del Sacro Cuore alle Ot"e 

10 di domenica si sono uniti in matn. 
monio il sig. Franco Catalano e la slsno-. 
rina Tiziana Concari. T estimoni: i ste" 
Gior{lio Luigioni e Luigi Cavazzìnl " 

Il salite dii Presidiati Monti e 11 risposta del 4 Ministro Splnelll 
l'opera prestata fellcitandosi ancora una 
volta per il successo raggiunto e per i 
risultati ottenuti. 

Ai termine del suo discorso 'il Segre­
tario Generale in nome dell'Ammini­
strazione Fiduciaria Italiana della So­
malia dichiarava chiusa la seconda Edi­
zione dèlla Fiera e. tra il raccoglimento 
clei presenti, le 14 J:>andlere dei Paesi 
partecipanti venivano ammainate. 

Nel quadro delle visite collettive della 
seconda edizione della Fiera della So­
malia ha avuto particolare rilievo la 
presenza degli alunni in tutte le Scuo!e 
della Somalia. 

La vlslta effettuata il 7 ottobre da 
tutti gll alunni delle scuole di Moga­
discio costituì quel che s i può chiamare 
ji, « record 11 delle presenze in Fiera 

• nen,.,e si presume che da quindici a se-
studenti di tutte le scuole di 

Mogadiscio, pubbliche e private, diurne 
e serali abbiano affollato il recinto fie­
ristico portandovi quella tresca, serena 
nota di giovinezza gradita al pubblico 
ed agli espositori. 

Già il giorno 2, quaranta alunni delle 
scuole di Buloburti e di Belet tten ave­
vano fatto il loro ingresso in Fiera se­
guiti da 30 alunni delle scuole di Gal­
caio, da otto delle scuole di Itala e dai 
25 delle scuole di' Balad. • , 

Un vero e proprio servizio di accan­
tonamento e logistlco era stato orgàniz­
zato dalla Direzione Centralé aell'Istru­
zione Primaria e gli alunni, giunti tutti 
con automezzi dalle più lontane località 
dell'interno ed accompagnati dai loro 
insegnanti e dai Direttori didattici, han­
no tatto la prima sosta presso l'Orfano­
trofio maschile. 

E' stata appunto questa la grande 
base logistlca préd.isposta per il funzio­
namento del turno delle visite alla Fie­
ra ed alla base gll alunni hanno consu­
mato i pasti e riposato>, accantonati nel 
modo piu confortevole. 

Hanno varcato ancora i cancelli della 
Fiera gli al~i delle SC\JOle del Basso 
Giuba e precisamente 60 arrivati da Ge­

>t.U.Q.,.ca.ll.n 60 da Chisimaio, 10 dalla lon­
r um•:uu e altri 60 circa provenienti 

24 Fiera. 
Quindi, alla unanimità, dopo ave1· 

espresso un voto di compiacimento agli 
stand ritenuti più merite1loll di segnala­
zione, c aver constatato che tutti eli 
espositori Indistintamente si sono for­
temente prodigati per l'ottima riuscita 
della Fiera 

PROCLAMAVA 

Dopo la cerimonia è stato servito un 
rinfresco al Circolo del Tennis. Ptlt 
a pprendendo la notizia solo oggi, co­
gliamo l'occasione per porgere alla gio­
vane coppia cti spOsi i migliori augun 
del c Corriere della Somalia,. 

la « Ditta Samuel Mayer Tob vincitrice ~"""""""'"""'"""""""'""""="""'"""'"""'"""'==="""' 
del Premio « La Rocca-Bari ». 

·l biglietti vincenti 
della « Lotteria» 

l primi quottro .Premi sono stoti 
vinti do i seg.,enti biglietti : 

Serie N 905 - primo premio So. 
10.000 

Serie B 760 - secondo premio 
Serie S 728 - terso premio 
Serie X 058 - Quarto premio. 

LETTERE DEL PUBBLICO 

RITORNA 
MICROFOREmE! 

Oulndkinole rodiofonico 
di ottuolità 

RADIO MOGADISCIO 
Questo sero olle ore 20,05 

LORENZA AGLIONE 
Qui continuano a nascere bam.bule­

e fra qualche anno è da presumere­
che n sesso forte sarà senza dubbeo. 
In minoranza a Mogadiscio. Anche 1n 
stato dl interiorità, diclamo cosi, a­
tletica perché la piccola Lorenza A-

Abbiamo ricevuto dal signor Abdi gllone, che dal pomeriggio d1 ieri et 
Ahmed Scek - Capo Coltivatore di onora della sua compagnia, pesa ~à 
Dinsor. una lettera con la quale · egli l quattro chili e duecento grammi ln­
plaude alla decisione dell'Amministra- tanto all'Ospedale c Maurtzto Rav-1u 
zione Fiduciaria di nominare Vice Resi- hanno avuto inizio 1 festeggian-..ecti 
denti somali ed in particolare si com-~ ~n torno aua bella Lorenza ed alla sua 
piace per il modo con cui il Vice Resi- mamma Nicolle. Ll organizza 11 PQC>à 
dente autoctono di D1nsor assolve il suo Guelfo, lnsleme con 11 nonno e tafttt 
incarico. · amici che corrono a felicitarsi. 

Non pubblichiamo la lettera perchè 
troppo lunga è' anche per tma questione 
di principio. E' t'erò incoraggiante che 
l'istituzione di Vice-residenze tenute da 
autoctoni abbia incontrato il consenso 
dei somali, tanto più che questo non è 
che uno dei primi passi verso la soma­
lizzazione dell'Amministrazione che an­
drà sempre più accentuandosi. 

IL MERCATO DEL COTONE 

ARRIVI E PARTENZE 
Con l'aereo Italiano c Zappata ,. 0-Z ~ 

nominativo 1-1802, sono giunti al J:.OStro. 
aeroportO l seguenti passeggeri : 

Gobuen: 'Mofi, Belet 
_A\min e A MARGHERITA 

p~~io della visita alla Fiera dell'l La Residenza di Margherlia ha e-
alia.nOil poteva mancare .ai ragazzi manato l'ordinanza riguardante i 
Alto Giuba che sono &ianti tra il giol111 di mercato del cotone 1n bloc-­

ed il.J2, ci.aquanta dà Bardera ed 80 colL 
da Baidoa, mentre, come già abbiamo n. RESIDENTE 
dato notizia nelle nostre cronache, cir- VIsta l'Ordinanza Ammlnlstrat-orlale n . 3 
ca 60 alunni delle scuole di Buracaba rep. del 2l Dl&l"ZZ l952 relativa alla dtsct­
lij)QO giunti nei ptlmlssiml giorni accom- pUna dellA coltivazione del cotone; 
pagnaU dagll insegnanti e dal Residen- Considerato cbe nel territorio della glu-

Eccezionale movimeuto- nell'Ultfma ì'Béiìder CàSsim ·a CMtfiTI4io, dG Alula te. La vicina Merca ba effett~ato il suo risdtztone amministrativa dl Margherita sl 
giornata ~eristica~ faratterizzaÙ\ ,ci~le 4 I-149Tì.'tE! ' detjs~ t.fl1'epit.oso ~esso. turno (di visitè per \::lnque giorhi ·cònse- ç lnlzlato H raccolto del cotone; 

Signora Elisabetta Applerto con la !!gUa 
Laura; signora Ermanna Valenti: SiSl:Wrn 
Ce.SD.rln3 Pa.!azzettl con le tlglle Ornella e 
Maria; signora Paola VltagUan.o; s~ 
Sllvla Manttgnanl con 1 figli SUvla e Y.AS­
sbno; signora Mary Santacaterlna oon u 
t\gllo Robert~: signora Pampalone ~ 
con la tlgUa Angela; signora Marina ?elle­
STinl con l tigll Gabriella, Franco e ~~: 
signora Glusepplna Bonannl con le J:glte 
Anna. e Slmonett.a; signora Clara f'N'ra.>i 
con U figllo Fabr1z1o: signora Ro6a Longo 
con la tl'glla Ro.salba; stgnora GII.L~ 
Clollaro; signora Franca .Ba.rtolozz1; slg!IO-. 
ra Rosa Pat rizl con u flgllo Bruno; ~ 
Marta Antignano con la figlia .-.ntonella 

cosid~ettè visite di replic"!-' ~li P~ ~ ' Ci,f:t;e di' ·,affari M7l è n caso cutiyi al ritmo di 50 alu.nni al giol'no. Ravvisata l'opportunità dl stabUtre 1 
quanti haDDo )'çluto,qu~ nnnovare .ij. perçh~ seppuf't •vari altari ì il 101to eJfet- A'tgoi ha 1inviato oltre so alunni sud- luoebt d1 mercato ed 1 glornt nel qual! gU 
ioro comPiacimento ed il loro saluto tuati in Fiera, e alcuni di disCf'eta im- divisi in vari gruppi che hanno appro- agrlcoltorJ cbe abbiano effettuata la colti­
alla stupenda realizzazione. portanza, i maggiori si aVf'anno come- tittàto della vicinanza del loro centro di vaztone 1n economia diretta debbono por-

Pomeriggio affollatissimo e serata guentemente, come è il calo dei pro- residenza per compiere la visita nella tare U cotone 1n bioccolo Per la vendita; 
davvero ~onale COllie affluenza di dotti industriali qui porla.ti dalle gf'an.- stessa giornata e ripartire al term.ine di Udito U parere del rappresentanti del 
pubbUco. . di i7l$iu.atrie europt!e, d4U'af'tigiana.to essa. ooltlvatort diretti, e QUello delle b:nprese 

FARMACIA DI TURNO 
Farmacia di Via Principe di Piemonte. 

U STRADE 
Pista. Baldoa.-Bur Acaba : chiusa al twt~­

llco. 

Alle 22 circa anche sul recinto fie- orientate e locale. cotoniere operanti nella giurisdizione: 
dstico si riversava l'acquaZzone che te- ImportantissiTIW è atato pef'altf'O LA ROBA ALTRUI Per 1 poteri a luJ contenti; BOLLETTINO METEOROLOGICO 
oeva immobili per oltre un'ora i visita- l'incontro di popoti qui verificatosi. ORDINA Temperatura massima 3II.E 
tori nei vari padiglioni e nei vari st~d. Alcune centinaia di stmnieri africani, La Polizia della Stazione Orientale Art. l . - n luogò di mercato ed 1 glornJ Temperatura minima ~.1> 

L'OI'ganizzazione ha egregiamente ri- asiatici, americani, ed europei, st sono ha arrestato 1er111 ventlduenne Sahld nel Quall l coltivatori 1n economia diretta Vento prevalente ESE Km-om S.l 
sposto alle varie esigenze e no~ostante dcti convegno a Mogadiscio durante la Obeld Sa1d, residente al V1llagglo A- debbono POrtare Il cotone vl~ne stabUito Livello dei fiumi 
la violenza del temporale tutto ba fun- F~ra e quasi tutti ci hanno !asciato rabo, responsabile del tentato furto In : Uebì 8ctbeli 
zionato, tutto ha resistito all'imprevista dei messaggi di amicizia e delle pro- commesso nei glornl scorsi nello stes- Mal"'rberlta: nel glornt à1 lunedl, glovedl Afgot 
prova. (luasi a~ collaudo della rassegna messe di una partecipazione attiVa e so VWaggto. sabato. ' Ptoggta 

m. S.IO 

tieristica sotto l'imperversare di un la.f'ga negli anni futuri: questi incontri if"""'"""'"""'"""'"""'=:==~=:===="""'"""'"""'"""'"""'"""'"""'"""'~=~="""'===="""'=~== Belet Uen 
acquazzone fuori del comune. sono stati di 'Un intef'eue eccezion4te e i KHI • M ~ Cluba 

m.m. 13.,5 
m. 1,9(t 

Alle ore 23 10 circa ha avuto inizio la d4 soli giustificherebbero gli sforri e i l l •aDALL rrt Lugh Ferranàl » 2..25-
cetimonia di 'chiusura sacrifici che l'Ente Fiera, con il valido ft ~- Maree "" il Ciomo 14 onotwe 1tQ 

Gll invitati ,al ricevimento offerto a.usi~io ~ell'A.F.I.S., h.a sos~uto per Alta marea ore 01,00 ed ore 19,3(! 

dall'Ente Fiera si trovavano sul Piazza- la nusClta della Mamfestanone. Bassa marea ore 00,25 ed ore 13.38 
le d'ingresso in attesa di entrare nel A.bbiaTIW avuto l' 07Wf'e di ospitaf'e << IL CIGNO NERO » 
Salone dei Convegni dove avrebbe avu- Rappresentanze UfficlaU di sei Governi 
to luogo 11 ricevimento. esteri, e in vi.rita ufficiosa un delegato 

A1J.e ore 23,15 l!iungeva il Segretario den'Etiopia con n quale si sono segui­
Generale, Ministro P. P. Spinelli., in rap- te conversazioni che potrebbero con­
presentanza di S. E. l'Amministratore. durre /f'a non TIWlto a risultati di im­
Erano a riceverlo il Presidente dell'En· portanza capitate per l'economia della 
te Fiera dr. Monti, accompagnato dai Soma.Ua. 
componenti del Comitato d'Onore e dal Chiudendo questa Manifestazione 
membri del Comitato Esecutivo della sento di esprimere il pensiero del Con­
l'iera. siglio Generale della Fiera e di quanti 

D Presidente della Fiera si avvicina- la visitarono, manifestando 14 più viva 
va qulndl al microfono collocato al cen- ammirazione e la più viva gratitudine 
tro del piazzale e pronunciava il discor- ati' A.F .I.S. per i t magnifico pa.diQUone 
so di chiusura che veniva seguito con eretto, all'O.N.U., a tutti i Paesi esteri, 
particolare interesse dalla vera folla di agli Enti 171()Tali, a.glt Standisti, che 
convenuti. hanno contribuito con una gara di e-

Dopo quindici Qiomi di mta intensa mutazione a tenef' sempre più vivo t'in-
14 Fief'a ri chtu&!. tereue delta Fiera con le loro mostf'e 

n contUntivo della noatf'a F~a. si e. con ~ iniziative varie e un vlt?iiriTIW 
rialnme in ciff'e df atto aignificato u nngf'a.ztament~ al Co~itato ~Onore, 
8i comidef'ano gli abitanti del no1t1'0 a~ Com~issano at Mumctpio dt Moga.­
Temtorlo, u momento dt anemia eco- dts~, at comJX>!tenti il Comitato Ese­
nomfca e te dif1lcottd comuni 4 tutti i cutivo ed a tuth como che coUctbora.­
Paeri non etclusi i gf'andi e ricchi Tei"- 1'o/W c~unque alta riUBcita della Me­
ritori che ci cif'conda.no. Abbfa11W f'egi.. mfettaZtOne. 
.trato cii'Cct centomil4 vtritatori in F~- Net dichiaf'af'e conclu.aa. la 1l0Stf'a ta.-
1'4 ivi comJWeri i 1'4(1a.ZZi delle •cuote tica. per l'anno 1953, e nel JWendef'e 
e i corpi mUitari che ai sono nurguiti congedo da tutti Voi dopo .Q1Uste Qior­
MUe giornate a loro appositamente de- nate che hanno portato un aoffio eH v~ 
dfcate · ta nella ptacldc vita di Mogadilcio, 

Que~ta dfm ehe 14,.d difflcflmen.te mi ~ gradito ric01'd4re le elevctte parole 
biU a11.CM ~gli anni venturi di S. E. Martino in occarione dell'apn'­

.u~ Ufl4 im~sdonante f>e1'~ tU1'a della Fiera: c Nel 1954 taremo an­
~ della tnte1'a popola.zi.oM del cora di più e di me,UO, e nuove J.nWa­
Territorio è l'eepresrione più tiqnlflca· Uve aumenteranno l'interesse per la 

• .ù..o--'-· che ha eUf'cftato nostra Manifestazione che è cfl entra­
dN de114 a,~':""'"''"'•-..:-. .,_.,,_ dG ta nella tradizione del popolo somalo 1. 1!14 .FW1'G n ... popo.._..,,.... _ .. _ ... , . 

Henry Morgan, a leggendario 
capo della fllil>usta, ritorna dalla 
I nghilterra con la nomina di gover­
natore dei Caraibi e dichiara fuo­
ri legge la ptra.teria: promette ai 
corsari che si sottometteranno la 
grazia del Re e l'ingaggio nella 
marina inglese. Molti lo seguono,· 
tra questi il capitano Wa.ring, 
braccto destro di Morgan,· gli altri 
spalleggiati dal camtano Leek non 
accettano. 

Morga.n promette alla 1)0polazio­
ne di Gtamatca di liberare U mare 
da questo ultimo restduo di pirate­
ria, ma non riesce a vincere l'in­
credulità e la diOtdenza dei coloni 
inglesi, inftuenzati eta Lord Denbv. 

Wartng s'innamora della bellissi­
ma ftglf.a. di Lord Denby, Margaret, 
ma è r espinto a causa del suo pas­
sato: viene alle prese con Ingram, 
il di lei fidanzato, lo ridicolizza. e 
st crea un acerrimo nemico. 

Gtunge la nott.z1a che Leek ha 
catturaro la nove « tesortera Rea­
le :t. Waring salpa con tre natrl, rag­
giunge Tortuga nella certezza di 
trovarvt Leek, ma questi, avvertito 
da Ingram, ha tatto vela In tempo. 

Warlng ritorna a Giamaica Per' 
informare Morgan cùl suo l~s­
so; rapl3ce Margaret e 1'iparte. I n­
via. due navi a Ma.racalbo nez ti­
more che Leek a.ssaltsca quella ctt­
t4. lncontratolo invece i n mare a ­
perto ~ C06tretto dalla dtsparftck 

delle f?1'Ze a non poter accettare 
ba.ttagha: simula pertanto una r i­
conctltazlone per continuare insie­
me la guerra di corsa; la presenza 
di Ma.rgaret avvalora la sua asser ­
zione. 

Quando Leek scopre l'inganno 10 
prende prigioniero, poi si dirige 
verso Maracalbo per conquistarla 
con un lnfalHbtle strattagemma. 
Sta per raggiungere lo scopa m~ 
Wartng si libera e sventa u suo' Pia­
no: In duello uccide Leek, ma viene 
ferito. Ma.rgaret però lo ama orma· 
avendo conoscfuto il suo valore. 1 

Il ftlm, pur nelle sue linee avven 
turose e coloratissime scorre e d .­
verte. Il . r egtsta, u grande Tegts/~ 
HenTJI Kmg, sa però f are di meglio 
mentre Tyrone Power nell 
del prot~qontsta. è molto a jularte 

Maureen O'Hara è davver co. 
I l film ne mette In risalto l o bella. 
del suo sguardo ed il a malia 
delle delusioni a sfondo g~zesso 
cui può andare incontro ssimo 
cfulla presuntuosa che cr~na Jtan­
vere tutti glt uomini ai suo~ . a~ 

Ottima la lotografta lo Predr. 
esagn'ato 11 tono del 'coz~se un PO' 
pubbltco segue essen~l re, mcz Il 
vicenda che tnter mente la 
Ffno all'immczncab~!~11~d avvince. 
usctre dal cfnemcz tuttt gy.o ch.e fa 
tori abbastanza eufori . 1 S:Petta­
ntmo romantico e . ca, con l'a­
guiu{ da 81)adacelnt conb biricch.tnt 

ru acuor i. 
g , 

MOVIMENTO DEL PORTO 
PARTENZE del lriorno 12 corrente 

Sambuco « FALAK.AL ADDAS » ( ban.dlera 
Italiana) per Bal"'ra.!. 

Sn.mbuco « S.ll.i\MA » (bandiera ltal la.Da) 
I>Cr Alula. 

&mbuco « JOHAR.ALKBER ,. (bandiera 1D.­
glese) per Ba.tun. 
PREVISIONI 

Oloroo 15 corr. arrivo m/ll c CASTEL NE­
VOSO" (banàlera Italiana) da Aden P 
Partenza per Ch1slma.!o. 

Giorno 16 corr. arrivo P .lo c DIAN l\» 
(bandiera Italiana) da Aden. 

• 
SPETTACOLI D'OGGI 

CINEMA BENADIR - c Il rancb delle tre 
CIUDJ)nne • 1n techntcolor. 

CINEMA CENTRALE - «Desiderio p~l· 
to ». 

CINEMA EL CAB - c Il sentiero del c~ 
puscolo » e clnegtornale. 

CINEMA HADRAMUT - c Rapsodia tn. 
blu» 

CINEMA-TEATRO HAMAA -cl sette <121-
CINEMA MISSIONE - c Patallp » A1m ID.· · 

diano. 
I'Orsa MasaJore • e c1ner1ornale. 

IUPIRCINEMA - c D t~ente OloriPO ». 

I
O~NTR.ALE 

OOCI t DOMAN. 

Desiderio proibito 
-~cfelelne LlaEAIII - Henrr Vlllltft 
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A sìnlst,..: il sruPPo desii studenti a Pompei: a des~a: al Pad lallone della Somalia, a lla Mostra 

••Semiaario,, della WFUNA 
(ContinutCicme ·14!114 ra J1<19.) !orme previdenziali mediante l'istitu­

zione di una ,esUoDe Wl1taria deoomi­
che ~n tutte le scuéle neii'Uganda nata Cassa per le Assicurazioni Sociali 
SODQ ;religiose e ~he J:n ogni modo il della Somalia. . 
~e insegnanle mn è tutto rell- • In cortsegUenza l'I.N.A.I.L. provvt­
gìOifO, d'altra 'Pal'tè, continua P~d.re de ad adattare lo stabile d1 sua proprie­
Gior'Cian, dato 11 !iuccesso riportato non à · ali · del com 
s i •ede la neeessltà di effettuare del t in MogadisCio e esigenze -pito assunt-O\ fornendolo, con mezzi !! 
CBlDbiameoti e infdlti nulla è stato in- capitali propri, di un'adeguat~ ed etti­
tu.q)reso in queste .senso. dente attrezzatura per i servlzi_jlmml­
. L'altro d elegate deii'Uganda. sig. nlstrativi e sanitari • · 

•;Nli>gambo, cbiaris~Je che i Missionari Dopo aver precisato i criteri orgaruz.. 
linsegnano. oltre aUa religione. tutte le zativi dell'istituzione, ll dr. Quagliere, l :materie che ~ono ln.seimlte nelle è passato ad illustrare alcuni aspetti 

• ~uole laiche, d:r.ttra parte, oegll conti- particolari della legislazione infortuni­
: ruua. la poJ)Olazione des.ider.ft che l'in- stica vigente nel Paese, ponendo sopra­
' soegnamento sia •clato dai Missionari, tutto. in r ilievo come l'obbligo della tu­
l v ·isti i buoi:Ù :risultati finora conseguiti. tela assicurativa nei confronti di tutti 
t 1n mernto all'Jnsegnarpe!ll) universi- i lavoratori, senza discrlminazione di 
· tarlo, r U J>llaf. Raggi chiede •chiarimenti razza, religion.è e sesso; esoneri il lavo­
-e dati sull .nun1ero degli :6tudenti che ratore da qualsiasi s~a. ponendo 
~tudian0 iiD unJtversità al11estero. l'onere dell'assicurazione a carico del 
l Rispoode j l Padre Giordao dicendo datore di lavoro; garantisca l'asslsten?.a 
e~ quesr~ sono sta':te concesse dal azi · • 
G oveaw ·e dal BritlSh 'Council 20 o 30 sanitaria fino alla reiotegr .one PII• 
òurse di :studi~ per l'Ingbìlterra, preci- completa della capacità lavorativa per­

duta, un' indennità per inabilità tempo­
sundo .cbe molti, vanno ll studiare ne- Tanea, una rendita per inabilità penna-

' glti S1a1i Unit.i d'America. . neote, un' indennità in capitale ai super-
.~ ..r. Prende .la parola a questo punto il stiti aventi diritto in caso di mor te. 

s ig. EDnals per preci.s:a.J:Ie che 379 stu- Le difficoltà sorte in seguito alla ne-
d t . èlenti .studi-uo all'Uoiaersity College ~.essl·tà di u- ' .. ormare norme e tratta-1tOMA. ouobre. Grande interesse ha suscitato. uran· tura c assJca. lell'"-·-d lti dei ..-o•ali sono pro- " ~ 

C · So l t. malfi- c ..... ..., a, mo ,... mento nati m· p~esi euror..,.; e fondamen-Vwte interessanti, sia dal punto «ii te il percorso, la zona della bonifica apn, rrento, e a cos 1era a . . Henienti ·dàl Kenya. dal Tanganyka e ~ .,.... 
vista turistico che culturale. ·sono state pontina. coi. canali regolamentator i del· tana hanno costituito invece mer:avtgli<t: da Zanuòar. Dice. inGltre. che l'Uni- talmente dissimili per usi, costumi e · 
effettuate. nel mese scorso, dagli stu- le acque, con Ja lunga teoàa di case sa esperienza turistica, che pochi luoglù '7ers.ity College In~ aum~ntare il reUgione, da quello in cui· le oorme 
4eoa del Collegio Somalo. coloniche e di campi coltivati. Nel po· come questi riescono a dare, con eguale ll\l.tDiel!e .degli studenti fino a duemila, ~tesse avrebbero dovuto essere appli-

. d · · ·,!\ 1 · d . , ,_ ... li bei'-~o , ... tro .il .. A.-mA~ di ,...,..., •• e ~ ..... :. cate, vennero superite in virtù di 1Jevi 
:A~mpagnati dal loro inseaon•nte, meria<>io .-.1; studenti accompagnati a1 mtens1w., per e Ili unenu.'"'"'l IC'....,.. .... ~ ...-......• ......... d.t'ich · · te d 

.. - _. 6 " • • .1 n A-,-gato di <r--.J.ba-. s1·g. Ali mo 1 e, cw s1 pervenne nen o so-· 
gli. · ~•udenu· Ji~nZJ·ati dal Cotso P.otìtico- ris ..... Hivi insegnanti sono oiunti a Na- Non trascurab.ile infine ~_stat.o 1 CCMI- .........., ,........ ·• , tutto to dell articolari 

"" - .,...... co ìMohSin Baxlwani, cbiede la parola per pra con e P consue-
Amministrativo. si sono rea.ti a Cecve· poti, e dopo breve visita alla città, han- tatto con Napoh, COil la ftl:a mteosa e otie 1 facoltà d. edi . tud!ni delle poP9lazioni locali. 
teri, cittadina non lontana <la Jl<itma, j n. o proseguito per l'Albergo Quissana., multifonne di qu~ta <ittà, co!' ~ pw: ~ttere....e!s~~ a.a laur~a mco Cl- Si È' così pqtuto attuare in Somalia_ 
<iene sono conS~e.rvati impcmenti xesti in Castellammare. ticolare couume VIVace e sp1gliato ldt guita in Uganda non è .sufficiente per adegllaJ!dola alle sue esigenze l'espé­
della. civiltà etru..~ e che COIDJXlOJtiOO 1 giorni di permanenza oeDa zona na- questo ·popolo, et.: ha conquista~ :~- é&P.ft'j~e ~a ... Ol'Ofessi411e. p~ cui è ne- r·enza p~a che altri·Paesi europei 
1·~-.:ca· necro~~. costruita in ar.ondi poletana sono trascorsi con un'intensa ""mente la simpaba ~ ilt."'le. riti <per • -:- d la ~ge bdtannica .bilnno raggiunto attraverso anni di stu-~ P-' ...-- .. ~·· c~.ta, ISeoon.ao ' Ilio; e ciò sta a dimostrare come sia pos­
twnuli a pianta circolare., .11ncor,a :per- attività dì f.iiiite e gite nei •JuQghi di la S'\Jl fretea e Mucel]l ìC@l'dja~J...I . una la...ea •q:u.eguita · altre univer-
fettameote conservati, mollo s~tivi maggiore .anrazion_,e. Napoli, •.Càpri, • Durante " il sogziof'DI!) p&rtenopeo SI sità. Dine :anche che 1e disposizioni ~ sibile ovviare alle più gravi difficoltà e 

. l - nn -~ente seW!Jie per quanto limitazioni quando nella concretiZzarlo-ed 'mpression.aati per l'itàe&rità .delle Pompei, Po.sitaoo, Amalfi, S0rccnto so- sono partioolarmerae .mtel;tlli&ate a..,.....- .... ---w·~... d 1 tto d 1 · • t 
. -<'1.: rim•arda ia fannltà di medicina. Fa no- ne e cooee e nsarcunen o ·non si loro strutture architettonicbe e ""'r la no state Je. -v.isite d'obb"ho. le bèllissime fctto andamentc de!Je viSite . cu~tw_. ~ . ... - ~,.. pe da d. · ta il · · cl 1 1 h .,. 

,_ ..,. • •• · · 1 • .. ..........:...,. l.t. hc -· tare inCiiltlte A:he in U1411da si ritiene r I VIS pnn P o mora e c e e 
buona conservazione dei ritielt'i .e .delle tappe di mristi curiosi di 9\!ltizi.e s tori- tunstic~, '.!ila ~e a~l;u<1 .. po L IC '"Sia che l'UoiY.er&ità di ~ak.e8:ene sia trop- <1lla base dell'assistenza sociale. ' 
SUJli!Pellenili. che e noa illdifferenti alle :naturali bai- l~ ~ovnnteadenza _a1 }'llllsel ed alle an- po ~~ per i risultati che ha Tutto è· stato quindi attuato in stretta 

Gli srudenti si sono intenssati ai •vari lezze del Golfo. tJch1tà e Ila Oaezacme IM.Ia Mostra finora <»DSeiWti. csservanza delle raccomandazioni e dei 
problemi interpretati vi deJla cilVillà · e- Pompei ba ra_ppreseatat-o llljlltlla .._espe- d 'Oltremare., la qWlle 'ldtima 'ba ~ , n pro1. Raggi, nel riogniz.iare per )e principi contenuti nelle Convenzioni lL­
truz;ca, alle notizie che sono in pGW!SSO rienza che ogni uomo .coltQ fa, e poi s to per una. -cordiale acr.oiJjcm.za nei ·~~o- deluci~oi ·avute, clùede ancora se ternaz.ionali del lavoro, e rappresenta 
dell'odierna sciei1Z3 sulla vita 50eilile e ben diffiaìm.eote dimeotica a teontatto cali ,della Mostra, dove ~1i 'Siudenti -so- la laurea dell'universita tl.i Makerere veramente un'opera notevole di cui può 
politica di queslO popolo dalle olijgini con le pw Uri ponenti rovi~ 11t»ane del l'IO st:\ti acc:ompagn.ati :alla " iSita da dia il diritto ·~ ~ercl~re !Ila professio- ricercarsi l'eguale soltanto ne ne reallz­
ina.Jte. mondo romano Le vie, ~ -case il foro padiglioni. Fra questi parfu:olarmen~ ne senza ul~rmn studi. all'est~ro. zaz.i.oni sociali dei Paesi più progrediti. 

· · · ·· ' ' · U della Somàia. Risponde il delegato di Zanztbar che . E' interes~te.osservare ~me.l'espe-
Altra gita di pi() grandi profXJu:iOnl 1 templi, .le P•.tture. e !e sc~ltur.e .sono trlter~nte que o _ . . la laurea dì M.akarere ha facoltà di ne~ acq~lSlt~ m questo pruno perlo-

è st.t.ta compiuta dall'intero Colle_gio, passate dina1121 agli studentJ coo. tutto G li studen.6 hanno fattG qWadi ntor- rofessione in tutto l'Est Africa esclu- do di applicélZlone delle norme previ.: 
nella zona .parteoopea. l quattordici il loro pot«e evocatore, risultando io- n& a Roma per iniziare i corsi regolari ion fatta per la laurea in roedicina. de.nziali. n~ territorio somalo possa riu­
studeoti del Corso di perfezionameoto d ispensabile -eontributo alle conoscenze di IJ'Ccfezionameoto linguistico .e cultu- D sig. ~ 5all!m chiede se in Ugan- SClre utile m avvenire per quei Paesi di 
PWWco-anuninisttativo, i dician:oove .del acquisite ce11lo studio della storia. Ana- ra1e. Nuove ~ .saranno effet~te nei da vi. siano scuole mussuimaoe. eguale religione. ai quali dette llOl'Die 
CoLso ,di perfezionament-O magistra!e ted toga importanza ha avuto 1a visita ·al mesi prossimi 11elle zone di maggiore .Padr~ Gio~dan a:iSP<>n.de che vi sono non sono state ancora applicate. 
i diciannove del/Corso medio, sono pa:r- Museo Nazienale . di Napoli, unG dei intettsse ed ~portanza per l'alte, la sauole lSlarrucbe di ogru grado, ~a. so- L'oratore ha concluso. annuncian~ la 
titi da ·S. Mlfrinella, residenza estin d el più importanti del mondo per Ja ric- stocia.. i commes:.O e le industrie. no beo P?CO frequen~te, dato l:eslguo prossima estensione al Territorio della 
~ alla wlta di N li bezza del · 1 dì saù · G Limati numefoo di mussulnlani. tutela assicurativa contro le malattie. 

• ' apo c · llliìllena e. tura e JU~ • ~uHa l~ttura. dei _ rapporto relativo professionali e precisando che, anche 
"""'="""'"""'"""'"""'"""'~"""'"""'"""'"""'"""'"""'"""'"""'"""'===="i"'"""'"""'"""'"""'==,.,=="""'="""'~!!!!!!~~~!!!!!!!==""""'~!!!!!!!=!!!!!!!"" .all .educaZJone 10 Eri.trea, ll prof. Ba- 10 questo campo. si è partiti dalle nor-

1 HPAZZITO A M. ltANO lr--DA~l M--....ONI-0 ,-HAI~- ~ ;ftC:U~~ed~!\s~~alcl~nesc~~~is~l ~~f.àa~!~d~~~a~~~ :;; Jft . « medicina_.» fu costituita nel 1941 per possibilità di af!E-.zione che in So~alia 

• J ~~~~~~ g~~!~~f~tist~~~~ i~h~a:~ ~:~s~r~~c~t:!a~o;a:c::r~ 4nla:~~~ 

IL PopotARE AUTORE a causa della guerra. Tale scuola. mer- rure. 
· . fL COMMI.RCIO cè l'opera gratuitamente prestata da Il dr. Wildmann molto gentilmente si 

· . ITALO-PERSJANO nu~ero~i med~cì .e d.a altri doce~ti, a~- i: prestato alla traduzione in Jmgua in-
HRAN eu~ de1 qua}l hb~r1 docenti umvers1- glese .della mat~ia trattata, dando a1la 

D l N·s IN u H E L'E G l z 1--.A N o TEAlla fu;;~ello scorso aprile, le im- tan, h~ ra~g•unto . 10 breve t~po una traduzione un~t particolare efficacia da-
., . . . ~' portazioni italiane prov~nti dall'Iran straordinana effictenza, e ciò e dimo- to la nota e particolare competenza che 

· ~ strato dal fatto, che numerosi allievi egli possiede dei problemi sociali' po1· _ .• 
avevano superato di poco la cifra di d 11 1 t• · · It li h h~ · · • 

MII.Al1lfl, 12. _giornata. N an si sa ancora con preet-
C<>Jpitv 4Cbl. imprnJVlsa !oll1a 11 poe~ ·slone cosa lo scrittore abbia fatto ft~ 

ta-scrittar~ finlandese M1ka Waltarl •no a sera çJUando fu trovato da 
che s1 troN.ava a Mila.no sin dal prl.mo. -ai.Cllnl passanti in un posto della pe­
ottobre scorso, pro'.U!n!ente da Re!- Tlferla s teso ·a.I suolo !n preda ad un 
sinkJ. è ~tato rlcovetato d'urgenza ne1 grave collasse. 
r eparto ne.nro-dellrl di una cllnJca Esprimendosi a fat1ca, Waltar! rlu­
mllanese, òove è s tato giudicato c pe- .scl a pronunziare 11 nome dell'alber-
ricoloso lH:r sè e per gU altri :.. go. dove veniva trasportato. 

D fortunato autore di et S!nuhe l'e- <Cb1amat1 due m edici, essi dopo u­
giziano >. tradotto 1n Llodlcl lingue, la n a sommaria visita consigliavano Io 
.cUi vendita ha superato solo in Eu- Immediato ricov.ero dello scrittore a.J­
ropa 1l m!llone d1 .copie e che in A- l'ospedale. Quando Mlka Waltari vide 
mertca nel <Settembre del 1945 era giungere l'autoambulanza, mentre in 
stato proclamato et 11 libro del mese:., DD primo tempo aveva accettato di 
forse non par!rà più: questo è 11 !arsi ricoverare, .dava !mprovvisamen­
gludizio del psichiatri che lo hanno te in eseandescenze e non si decide~ 
_preso ~n osservazione. va a partire se non a bordo d1 una 

Nell.a capita.I.e lombarda M1ka Wal. macchina privata, sulla quale saltva 
-tar! era glunù> assieme alla moglle e calmo dicendo agll infermieri: c Ven­
.al segretar io e aveva preso alloggio go, vengo con voi • · 
'Del Grande Albergo In Via Manzonl, I psl.cblatr! non hanno ancora ac­
ma poi improvvisamente, dopo tre certato le origini dell'Improvvisa fol~ 
;giorni d1 permanenza, sabato scorso Ila e non è da creòP.re come alcuni 
e ra partito per V.enezia. e martedl e- atl'ermano ch e sl tratti di una forma 
-ra ritornato ancora a MUano ed ave- d! etlllsmo acuto polchè !n albergo 
-v.a _pernottato lo alber go facendosi nessuno ha ma\ visto lo· scrittore be-
notare per certe stranezze. Tipo eu- re alcooll.c1. 
TJoso, estremamente cor(!ialc, si ab- L'ed itore R!zzoll ha narrato ch e 1J 
ban.Ptmava a più di una confidenza Waltar! gli ha confessato giorni or 
eon gU altri osp1t1. suscitando molta sono d! avere 68 anni: sch erzava o e~ 
.!iOrpresa. Alto, biondo, benportante 1 ra convinto d! dlre Il vero accusando 
!StiO! !15 anni, elegant15slmo, aveva. 11 cosi Il primo sin tomo d1 perturba~ 
volto eostantemente atteggiato al mento. 
sorrtso, .come se lnsegul.sse m isteriose Jn Italia M1ka Waltari era orma.! 
vls'...onl. 1l/on esitava, incontrando uno popolare. La traduzione dl « Blnuhe 
aconosclu:to, ad avvicinarlo tempe- l'egiziano:. ha raggiunto J'und!ceslma 
st.andolo d! amichevoli ma pptentl edizione e nella nostra lin gue un al­
manate Sli]Je spalle. Questo suo s tra- tro editore gli aveva pubbllcato U suo 
no atteggiamento e le man!fest.azlo~ primo libro « L'Avventuriero :.. DI 
Di d1 squU.Jbrlo date in questi &ior- c S!nuhe l'egl.Zlano:. si sta lavorando 
n1 avevano destato 1n albergo serie da qualche tempo un ftlm a color i. 
preoccopazlonL Da Milano doveva recarsi a Firen-

L'otto a sera Mika W altari, che n ze e a Roma per 
1 
compiere delle rl ­

gtorno precedente aveva lasciato nuo- berche destinate la-d un nuovo ro~ 
vamente Mllano ritornava in VIa manzo d1 carattere storico. 
ManzonL La s tessa sera u se- Questa mattina da. Helslnkl la mo­
gretarto 01 Mika Waltarl comunl.cava glte dello scrittore, lnlormata di 
alla d irezione dell'albergo che 1 co- quanto era accaduto, ha telefonato 
nlugt Waltan avevano deciSo di tor- per chiedere notizie del marito. Le 
nare 1n Fl.n1andla e Infatti lo scrlt- condizioni di M1ka Walta.r1 sono sta~ 
tore e la moglie e lo stesso segretarlo, z __ lo•n•arie~"'· !llll!!l!!!!l...,!l!!!!l"""""""""""'--=_,...,._. 
con tutti J bagagl! raggiunsero l'ae- :-; 
roporto. SPETTACOLO 

Ma W altari non ·parti. Fissò una -"TTR ... •IONE 
stanza per una notte !n un altro al~ DI " .~~~tAo -

bergo e la mattina dopo la colazto- AL CAMPO SPORTIVO 
ne USCiva dalla sua stanza dicendo 16 ottobre - ore 21 
ehe sarebbe stato tuo11 per tutta la b.--~~~.;...;:;;:;;;;;:;;:;;;;===;;;;;;;;a;;;r;;.• 

un miliardo di lire, mentre alla stessa e a scuo a reca lSI m a a,. anno c. e .e il Segret,jU'io Generali:!. dell'Asso-
data dello scorso :mno esse avevano to- potuto superare in breve tempo 1 tren- ClélZlone Internazionale della · Sicurezzè\ 
talizzato oltre due miliardi di lire. Le t~ esami della facoltà d~ medicina ita- ~i~l~ e Delegato rappresentante del­
esportazioni italiane in Iran avevano tiana, conseguendo brlllanti lauree. 1 Ufficio Internazionale dèl Lavoro nel-
toccato nA• im. tt . d 1 Nel 1950 un rappresentante dell'UNE l'attuale convegno. 
. , "" pr 1 qua ro mest e cor- sco t · · · l'Er. fu I rente anno, un miliardo e 340 milioni • ree~ OSl a vl.sltare ltrea, ?elegati. passati a visitare gli utftci 

d i lire. S?rpreso di trovare : n As!Dara una co- ~ gli ambulatori, vi si sono lungamente 
s1 fi.oren~e scuola di . m~dic.lna. mt7~ttenuti ammirando la particolAre 

ESTESE FORNITURE 
ALLA GIORDANIA 

IN BASE AL IV PUNTO 
AMMAN, ll . 

In applicazione di quanto disposto 
(IV Punto) in materia di aiuti finan­
ziar i per i territori depressi, la Giorda­
nia sta procedendo all'acquisto di im­
portanti materiali per il miglioramento 
della propria struttura produttiva ed 
economica. Pe1· 1 !cerche minerarie e 
mezzi di t rasporto 66 mila dollari; trat­
tori 42 mila; macchine utensili 42 mila; 
apparati elcttrich generatori, motori e 
turbine 37 mila; medicinali e materiale 
ospedaliero 30 mila; pompe e strumenti 
scientifici 22 mila; ecc. 

SI CHIEDE NEL LIBANO 
IL DIVIETO PER DIECI ANNI 

D'IMPORTAZIONE 
DELLE AUTOMOBILI 

BEIRUT, 11. 
Il giornale « Commerce du Levant :o 

riferisce che 11 sindacato llbanese degli 
autlstì ha chiesto al Governo la adozio­
ne di un provvedimento atto ad impe­
dire per la durata d! dieci anni, l'im­
portazione delle autovetture dall'este­
ro. Lo st~sso giornale informa che il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ba 
promesso di esaminare la richiesta con 
tutta la sua benevolenza. SI ignorano i 
motlvf della richiesta. Risulta frattan­
to che Il 31 luglio scorso erano in cir­
colazione nel Ubano 16.124 vetture da 
turismo, 743 autobus, e 3.628 camion. 
Circa 1.500 di tall vetture sono estre­
mamente vecchie e destinate, a breve 
scadenza, alla demolizione. Secondo te 
ultime statistiche dispon!blU, la Fiat 
Italiana continua a detenere il primato 
delle vendite mensili nel Lf68no. Du­
rante 11 mese di agosto ne sono state 
Importate ;ilrettamente dall'Italla 20, e 
altre 12 Slmca sono state acquistate In 
Francia. La Peugeot ne ha vendute 1 o. 
la Chevtolet 12, la Volkswagen 8. 

CJ.rca il «Corso di Gturtsprudenza », eff11.'1enza dell'attrezzatura sanitaria 
co~tituito nel 1950, il p~f. Baglioni co~tituita dai mezz.i più moderni, non~ 
sp1ega. come anch'esso s1~ tenuto da c~e l'ampiezza e la luminosità dei rela­
docenti cbe prestano gratu1tamente la tivi ambienti che offrono le massime 
loro opera. Si tratta di giudici. avvo- garanzie igieniche . 
ca ti e pr?!essionisti italiani che hanno I1 direttore ed i sanitari nanno . -
rac~lto ~nt~rno ~ !or~ . un~ !lUJ?lerçs~ da~o i visitatori, fornendo ampi partfc! 
s~hiera ~ gtovam. o.u 1scntt1, at cor~1 !~1 sul funzionamento dei moderni im­
di quest ann? s~no CJ.r~a ~~· m mass1- p1anti ?i termoterapia, elettro~E'rapia. 
ma parte er1tre1 ed etiop1c1, come del marcoruterapia e radiologia e de· · 
res~ un buon numero dì alunni eri- goti gabinetti specialistici. 1 sm-
t~el ~requentano anche la scuola me- Da parte di lti. d l i · , 
dica 1taliana . . . . mo e egat SI e posto 

Nel pomeriggio i lavori sono ripresi m ,glusto rilievo che quanto ~ stato sir:­
alle ore 17, presso la Sede della Cassa q~.u a:~uato dal:la Ca~s~ nel c~rr:po org~­
per le Assicurazioni Sociali della Soma- fl!ZZa •vo, co~~dera~ l ";l~ZZl caagnosti­
lia dove i Delegati ricevuti dal Direttore Cl e tera~ubcl a dtsposwone. costitui­
dell'Istituto, dr. E. Quagliere, dai fun- ~ce una .S:_tcura .base per realuzazloni 
zionari e dal Corpo sanitario, hanno ~'::rpre PlU .amp1e nel campo dclla pre-
dapprima sostato nella sala del Comita- enza .soCl~le. . 
to Consultivo ove il Direttore ha preso Compmto 11 pruno e più ampio passo 
la parola illustrando in breve la storia nel campo. dell'assistenza sociale con la 
della Cassa, le sue finalità, i partlcola- promulgaZJo~e della legge tntortunl e 
ri della sua organizzazione, i risultati con la prossl!na estensione della tul.ela 
raggiunti nell'appllruzione degli alti anche aJlp malattie professionali. non 
principi sociali ai quali si informa la resta che attendere l'evolvers i ed u mn­
sua attività. turarsi nelle popolazioni locali di quel 

« L'ott~peranza agli impegni di ca- r:ecessario interes.se al problemi soctatr, 
rattere soc1ale previsti dal mandato di <'he_ renda ~ssibile chtamare le stesse 
amministrazione fiduciaria - ba esor- - LD anal~g1a a quanto si verifica negli 
dito l'oratore - indusse le competenti altri St!l~l -;- .a concorrere secondo le 
Autorità ad elaborare un plano diretto possibi~ta d1 CJascuno alla realizzazione 
r>lla realizzazione delle varie forme di di wterlori tappe nel campo delle &~-
assicurazione e previdenza nel Terri- curazioni sociali. ' 
torio. . Infatti, la prima forma d'attua.re è 

tc Indubbiamente il ~mplto sl presen- quella delle assicurazioni contro le ma­
tava assai arduo, perchè si trattava di lattle, la quale, mirando a tutelare un 
estendere forme di ~utela nuove, in un ris~hio . comune, cioè non in rapporto 
p~ese dalla . econom1a poco sviluppata ~ll ambiente di lavoro come quello del-
51 ravvls~ perciò l'opportunità di supe- l,infortunio, pone a parziale carico del­
rare parZlalm~nte dette dWlcoltà, me- l assistito l'onere dell'assicurazione s tes­
diaote la cosbtuziooe di una efticlente sa. 
b.as': per lo sviluppo futuro della legi- Comunque, una cosa è stata constata­
s,~one sociale, eliminando il più po~ ta dal Delegati e cfoè che sia 1' Ammlni­
sibUe i maggiori elementi di costo. strazlone sia la Cassa, la quale hll l'in­

« Pertanto, prosegue il dr. Quasllere combenza di rendere esecu1J.va ogni for­
li compito di detta reallzzazione venne ma di assicurazione sociale, pongono 
atndato, tra l Vl.lri Istituti assicuratori molto interessamento e dimostrano la 
ed asslstemiali italiani, all'Istituto Na- massima sensibilità nei problemi sociali 
zlonale per l'Assicurazione contro gtl dal popolo Somalo. 
infortuni sul lavoro, che fu autorizzato AJ delegati è stato quindi o!fert 
a provvedere all'esercizio di tutte le r infresco nella casa del Direttore. o un 
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RfSerbo-a LÒndra e-à Washington ' ·~:~s~L1i!f~1$~~~ ~~ 
S Ut (S., P i o P:O sta JUgoslaVa ~~~~~~;;. .~f1,:~~!,;~~i <,...~,.:>. Yl "'~:,~, ..... :ur' ~IJ _,.. ..,..J..:u..; ).11 ~ 1 .,_,~ J>-"1 t.~"'' 

la pressione demografica del Paese, ha 
WASHINbTo.N. 12. • l'attuale residenza del primate di .Polo· tt·ovato In Egitto seguaci c nemici. Fra • - ~ . ? i...;\:11 ~U\ j 

Negli ambienti poJitlcl dl Wash- nia. L'altro principe della chies3 in questi ultimi viene annoverato il Ret- (._-ii. y J....L..... ..~, _ _,.;J_, (~\;\ ..1.;\ P'· • rJ' .: • 
ington s i chiede che cosa abbia pl'ù «in libertà» è l'Arcivescovo di ZRga- tore dell'Unlv.,e;sità lslamica di Azhar, J . • J (• ,

1 
;.>\........ ~l c_>;~l ../.,S\ A 

scosso roplnlone pubbllca americana, bria che un tribunale jugoslavo condau- Scelk Mohamed ei-Khedr. Il quale si è • c.>~ t..r>:" J ~ ('"' ~ L. 
se le sassat~ contro l'ambasciata a nò nel 1946 a dodici anni di carcer~ e riferito precisamente a motivi d i ordi- _ _ U--

1 
.• . J' ~ _

11 
_ 

1
;,,

1 
l- l\ ~~- · ' ;b 'Jt 

Belgrado, o se . 1 discorsi pronunciati che nel 1950 fu trasf~ito dalla prigione ne religioso e morale per impedire cb~ \:Il 
1 

"-" ~ ~ ..., ,..-_ c..s-;- l v--;- <.> 
da T ito a Leskovac e a S)Sopljle. Fino di Lepoglava nel villaggio di Krasnc. una legge s imile venga adotta~ _ne• J-J ? 4.-} • ~ ( ~-' · - · _ 
a nuesto momento non s i sono avute Infine l'Arcivescovo di Strigooia, ::ar- Paesi i3lamici. Da un punto d~ VIsta ( " - Jl ' 'l J . _, ;.d! j_,..ùl ti...:> 'YI 

"" h b te ~- -· • . r;\ ·"l 1 11 tL...:>. Jl ..A.o ,..- ) .»" '-' • · reàzion.l utftcla!J. ~ la cosa viene .glu- dina\e Mindszenty nel J 949 fu condan· economico, poi, egli afferma c e as · __ v J J \><.1 _, 1 stlftcata dal J?,!parttmento dl S~ato nato a vita da un tribunale comunista rebbe organizzare meglio lo sfrutta- · - 'YI 
1 
:~ J J • ~\ 

con la necessità. ~l esaminare p 1ù a t- ungherese e non si sa con esattezza do- mento delle risorse deJI'Egitto, Jn prima \._J\.. oJ 21_, j\i J.>\j 4,.; )l ~t- (":-""\...a.:> T • r->" o • 

tentamente U testo del discorsi Si os- ve sia rinchiu~N. Insieme ai tre cardi- linea quelle del Nilo, per assicurare al- _f-J • 
1 

~ ~ ~' . _ _ 1 .. . r.AII t L....:>. 'YI ~ · 
sertà ' tnoltre ·c~e QUesti non possono nali dovremmo ricordare tutti gli altri la presente popolazione e a tutta quell<J ~L>J I ~_;\,· 1 w_; cJ-:; J ..)' • ./'!. -..-~....-W ~ v .r j 

costituire basi 'per eventuali azioni vescovi: impediti. relegati in esili lon- che la Provvidenza dovesse ancora , (' . ~ 
1 d1plomatlche. Ad ogni mOdo 11 Dlpar- tani. u.s:ciso o seppelliti per sempre nel- mandare alla nazione. un più elevato • -. (' J -< ..UI w_ L.b,_\'1 4......:-J I - ~-':' l ~ . 

ttmento dl Stato segùe con atìen.zlo- le prigioni comuniste. E' poi il grande livello di vita mediante una maggiore <.S'":' r" 
n e le 1'llanifestaz1otù oratorie Jugo- esercito dei sacerdoti . dei religiosi del occupo rione. un maggiore reddito indi- . .r' - ')\l ~1..· ~ - '1 4......:-JI J j _,..UI ...J;.::t.l 
slave e cerca dl fare U punto sulle fedeli che insieme al loro capi spiritul'l- vlduale e collettivo. L'opinione dello ~ .; .>\....... J~l ~ ~u _., J \"" • ~ • · r:--
mlre ·del maresciallo Ttto. u percorre silenzioso la Via Crucis dl Sceicco come si osserva nei giornali del :J.>c:l 

Dalla capitale Jngo!;'lav~~t gl\mlono un muto martirio che invano si vorreb- Cairo, coincide esattamente con quella ~:;b~ iWI J! }:-JI _;li <i-:" J>.>..< ),><;'YI) W F ONA ;__.. jl., l~~ · l 
rapporti che a'naltnano la situazione be nascondere agll occhi del mondo. l Tecentemente espressa dal Papa 
in questo mof!o: al J;I\Oment,o della vi- \.'Omucisti non vo41iono il martirio r..o Sceicco el Khadr Hussein afferma _j ......u..-'YI J.-)_ JJ L:___...· •• 1 ..)'_j_,JI •(ò~l ,...')\) ~tll ..:J~ J.WI 
slta tattagll'da Eden e dal suo Vl&g- c-ruento. negano che il sangue dei mar- che tanto Il diritto quanto le tradizio- ~ ....s::-:::- 1 

gto a ·Londrli; Tito ha 'dato l'lmpres- tiri sia il seme della fede. ma pur te- ni dell'lslam si cppongono al controllo - · U\.. , r' - , ., · \, · \(,. · 
s lone al popolo che la diplomazia J11- mendo i martiri essi banno creato altre sistematico delle nascite. ammissibile L...' .f J.....tW J c.S-:::f.! ; J7--i Y . ,_.., o./. ~'ù ~wl ~ j; · v <l 
rosl&.va fOSse 1nv1nclb1le. che qual un- forme di testlmotùanza storica ignote ai soltanto c quando la vita della madre -
que cosa volesse e chiedesse ftnlva p~>r persecutori dell'antichità e di ogni ~em- sarebbe messa in pericolo • da un par- ·~W• ..:..1_,.411 (t> J ~~.../. ~j l - l\ ~~ \...'\Ì ;~\ r" 'YI rl' 
<>ttenerla. Qulndl la declstone anglo- po. Prima del corpo essi uccidono la to. « tn ogni altra circostanza - egli ~ 
americana per la zona « A ,. è gl!lntl\ volontà delle loto vittime che son::> co- aggiunge - il controllo delle nascite è L.&..· .l .r "· ~\.) tL...:>. 'YI U.\i ~ J ~, , . ~. , ~ 11 •' · · 1 .i>. l •• jU.._'JI eom'e -un colpo e ùna sotp'resa per le · 1 to 1 · 1 tT b.l Q t ti h V.J· ~~ -'-" ~ J T Y ~ -' tolle .. che ha'nno 1'lles60 nelle loro di· strette a n.nn~gare il oro passa e. a In~ us 1 1ca 1 e. ues _e pra c e sono (' 
mostraz~oni contro gltlnglesl e git 8 • loro vocazione con parole dettate e 1m- ·gravemente pregludiz1evo11 per la na- i.._.;l.> 'YI ..:..\1Lll J4; _. .,.. .J::-'. .>.l&- . .: ~-. 1c- : ... ~Wl Jl :, • Ll,.i;,_ ; (' . 

~ 1 poste e eh~ r ivelano chiaramente la z(one e costituiscono un crimine imper- '-' - ~ tY u v-'f ~ 
merleant. ~ soprattutto· Questi Ultlm • mentalità e lo stile dei marxisti ·•· don abile». · • 
probabilmente- più Violenza d i quanto · ~!!!!!O!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!""""'!!!!!!!!!!!!!I'!!!!!0!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!7!!!!!!!""""'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!0 .L-j)l i.J" ~ ~~ 'Y .>J...&. J • _.l .; 

4 
.:..l. l .... ~ ~j.l;..l._, n gotèmo ìieslderava. A tutta prima. ~ r" r 

~erg~:= :,:;~Slpo~~;~ò~~ie~ CORRIERE' ROMANO J:...> ~.J.JJ'YIJ .A.:JI.._,-)I ..:J~Ij .>_,_.;J ~ i.J" ~~ ~IS 
accorse eh'e le cose andavano· troppo . l: ,, -"l . ~ ' 1 · 11 .• •1 • 1 11 ,,., ~ 
1n là. che le violenze e le· sassate non _.......,... 1 ., -\..AJ -~ ~ ;; ~ - ·· l 1 4 1 ~- J ..ÙI .;.,\....b.:.!. l ~ 
avrebbero · servttò allo scopo e ..tiede 1 ;_ ·~ • • • • • • • • - • r:--
ordtne aUa polizia eu contronare t~~- ' ·> . • ~ · • U\.. ,_.., ~ ~ u \A.:H _, ~;6.:.:1 1_, - Il · Wl ~ 1 L.\. t. 
mostranti. Questo vuol dire. sempre ' ROMA, ottobre m~lato: Cll regolamento delle que-' - <..:> - • 4A..-:. <.J; ~ ../.../'!. . J 
secondo Je fontt aeçennate, che ~l go- · Bisogna riandare con la memoria stfoni pendenti con l 'Etiopia pot rà ·~ 1 'Yi (\:...)\ -.>l...... ..i>.Ì . _ 
verno di Belgra.do dlmOStra·ancora <!i at più notevoli eventi nazionali per essere reso più tactle !e saranno ri- ~ c.> .J J ('"' • .; ,.....; _rliJ UNESCO _/..-j _,JI ~ 
possedere 11 sensp d1 x.eaUsmo e si re n- avere un'idea di come a popolo ita- mossi alcuni ostacoli d i ordine so- . _ 1_ • \:) 

1 
• · · - - -

de c6IiW clie ~imJc1z1a. Aè&ll occ~de& · Ziano ha accolto la notizia del tra- prattutto psicologico • · "-.:....w. (f ~ J '-" ~ ~ · . !.. 1
1 

(' \i 
1 

.~ ;l~ 
tali è~ più importante cbe U dlsap- . sterùnen.to all'Italia, deciso dagli E della Somalia il Min istro degli E- • ~ ~ c..J""-.Y- ../..-' · -'""'-.r 
punto pol)olar~· per Trles~. Queste Stati Unift e dall'I nghilterra, della steri ha detto precisamente che .- la \, .;\.. o J ,..:..J 1 U NESCOJl.A!.... i..~~ . , ~ 

1 
. 

1 
-< .

11 
_ _ L:h J t 

ossertàzlont ' é .4eduz1oni americane zona.-A> del Territ.orto Libero di Trie- atmosfera dl comprensione e d i col- • - - · (f ~ ... ..u J y-: J r" ..u J r.- ,-
sono' di ·(iata precedente al discorso ste, in cut .la città. ·e il porto sono laboraztone che esiste oggi tra Italia- . . · 
di Skop1jle .nel qua1e ~71~ ha. detto compresi. La Fra'ncta, che ha soste- n1 e somali e la çonverg:enza c;tegll in- .___..,)l ~l- oJ~ (f J 1../.../'!.L. ~ _,..UI i......-~ l ,.1&. "_,; ( J BlT ~ 
tra I'·altx'd:·"~'cbe nel tn.Qmen\? .~t!l~O nuto con la massima cordialità ·l'lta- teress1 economici rappresentano la . . - - . 1 - r--' -
~n c~t g'tt;t~aUant ·entr!-no neu~ zona lta, non compare- nella decisione in migliore, aru:l l'unica permanente • j.it J..U l......:> 'YI · L-.....a.L! 
c A •; 'entlerémo .nol •. W . quanto le sue truppe non occupano garanzia della ' posstbiHtà, non solo • ':-' J~ J ~- es" . v 
Di~~:~n:~~~~:ato' ~~~~ ~la c~'7:osa si è voluto stabUi1"e, che ~~~~~t:Cne~~· :~~S:lv~~fP~:o~te; ~_l ~ ~\.) W l ~ ~J ~~ .)~1 J_,..UI J-..-ll ~ 
mantenére· u 'ftsérbl:>' plfi assoluto clr- cosa st è deciso con questo trasteri- dell'economia italiana nel Quadro di . ùll · '-' 

1 
L..li .(" ..ÙI • · 

ca la prol)osta '}ugoSlavll dl. un~a. ~n- mento? Che Z'ltalta viene ad occupa- una SOmalia resa 1ndlpendente col J J' ~ ).7'-' J c.SJ . ; r" \VFON .' 4...Jà.j Wl ..; <' 'l . Il;} 
ferenza a qitattro. a Londra tale .PtQ- re la zona A del Territorio, la cut zo- nostro aiuto :.. ...J,;::ll : 

1 
• _

1 
: 

11 
· ~ 

1
• < :'1. i ;_; ~ ~ c.r" 

posta: è stata accolta tavdte~olnìente. na B è occu1lata dalla Jugoslavia, L'on. Pella, dicevamo, non ha di- r.=- ~\.._,..-l ~ ~ , . · . 
NegU · ambienti llftlclall sl vuq~e at-- Italia ed. J ugoslavia .si sono dispu- menticato nulla e nessuno. • • • • • \..:\1. • ./- <S' 
tendere tuttavia -éhe gli ambien~i re- tate, .e si disputano\ questo. Ter7!lto- Naturalmente ~ t giornalt sono stati · . - j_,..UI • . . • 
sponsabill . esamilitno la ' nota prima rio, ognuna avanzando ragioni etni- costretti data l' mp· d ll' i ·Il- • .~ · j ' 1 "l -'1 ' l 
di dare . un .gtudlZlo defttÌ1tlvo. che, storiche, politiche ed economi- ' a lezza e espo.s- :_ 11 _ _ 

11 
: ,

1 
i.J" .._..u C v~ ua. 1 _., Y '--

n punto fondamentale, in effetti, è che. l tre occidentali avevano asstcu- :e~~a, a nf:n~';;:C~::S~:,~/I.1di, e per~iò '"'"" ~ -...><J o~ r-\,· i..JA.· · 
1 

- . . - • . ) 
1 quello. d l vedere· s-e u· Governo di Bel- rato con una toro dichiarazione - la La f10lttica estera dell'Italia odier- '· .• • • • J _,_....,.r. 1 J J' "\t J-':' ~ 1 ~'--

grado non J)Onga· eondlzloru lnaccet- famosa- dichiarazione tripartita del na non mira che alla espanstone dei JJ..UI -~f:.. ··\l ~~ 'YI ~ ~ ~).l . .,. 
1 

.r' -<: .
11 

•• , . < 
tabUi.alla pr~a conferenza fra I- marzo 1948- tutto U Territorio, cioé suoi Cf)mm~rci e della sua. cultttra. r:;-- · ../...>..< ":""'" y..->'-U J r" ..u J JJ'"-Y 
talla, Juggstavta._ Stati Uniti e Gran la zona ,A e la zona ..S all'Italia. Le scuole i taliane all'estero ascen- ~ :1

1 
· -ùll · '-' 1 ~ ·11 

Bretagna. Di fronte all'attitudine della Ju(fo- dono a 310 di cui 135 governativi>. so-.. c.5"' J J J: ""+" J P-' r._-::- J p ..UI.JJJ..UI _ ~C:·ll ;_,~ 'YI i......-11 
slavia, àt fronte all'asprezza delle po- no frequentate da più di 45 mila a- . . ( 1 . . :..l • - • r::--" · - · 

~ •u.•eNU' lemtche,. di fr-onte, insomma, ad una 
1
lu
2
n
00

n_i e gli insegnanti sono t circa • ~ r-'J uJ:"""'\.. ~.JJ ~ ~ . ..-_; ~ .... _·· . ..-bJI ·s. t.:_'\; .;1..1.1 ·1 · 
situazione incr~sctosa e rischiosa in- .r-- ...,. . j _J- ...,. v .- j 

IN MINORANZA l «GRANDI» sistevano perché Roma e Belgrado si · L'Italia ha allo studio convenzioni ( ò.>UI ....,l-.,.1 , . . 
SU UNA RISOLUZIONE mettessero · direttamente d'accordo. cultur ali con vecchi e nuovi paesi del • UNESCO .J\ 4 0~)\ ~~ 

BltASILIANA Ma l'Italia avanzava la tesi che, per Vicino, Medio ed Estremo Oriente. - - · 
trattare diret!tamente con la Jugo- specialmente con 11aztoni wlftica- ( ~_,..di <S".>L. ~~ l...:>" · -• 

NEW YORK. .12. • · • ,,r .' ' " slavl4, usq · doveva essere messa in mente giovani, ma di antica cultura, . . i.J" t -· l i ~ .!l r 1 J 
I «Grandi ·i d~ONU .sono iisultati izion "n''t i . tr 

battuti dai « miriori• in una votazione pos e « eg....,... ara 1t net con on- che hanno conseguito, i1~ questo do- ( <S".>L.. J ~ -
11 

: ... ,c- ._,_ \.. ~ _
11 
~~ 

SVo}tas; i~ in seno alla commissione t f della J~goslavia. La Jugosl.avia è poguerra, la propria indipendenza _,-- .r ..., 4Y r-
<=» insedtata nella zona B. L' Italia deve nazionale. . . l - l \, ) 

per le ~Distrazioni fiduciarie ~el- insediarsi nella zona A . E Ja politica italiana è, vuol esse- ~\ r-"·-' w-! 1 r--1•. .;>-"'.). IJ ... ·_,...:..- ...,_ ;.::S ..1.11_, . ~l;. 
r oNU . ii proposito di \l.qa ,risol~one Col trasferimento deciso, l'ltalta st re, di pace e di collaborazione con '"" .-. "' """ . 
presentata· dalla delegazione brastliana tnsedia completamente nella zona A. tutti. Così essa ha stipula to o rinno- ~ ~\..~l ~ ~;b 'YI w j · l> w 
in cui sl defuiivano gli elemepti di prin· L 'Italia ha vinto certamente, e per vato accordi commerciali anche con - 1 J .> >' ~ ~ . 1-' d~~ 
ripio per decidere la cap~cità di autogo- essa il Governo deU:on. PeJla. una l'Unione Sovietica, e con i paesi del-~- . l _.\,_ i -Ati ~\ , ; ~ j_,..UI J . . 1

1 
• . lll _ioa , __ ·''l _i •• J"'l 

vemo di ùri paese. Stati Uniti. Ipg_hilter- grande battaglia diplomatica, per l 'Est Europeo. · ' """ _,. - · >--""' ~ ~ ....,... ~ """ ....,... .7'-' 

Ta, Francia ed Unione sovietica si · ··n·> cui d'altra parte aveva copiose e /or- Ma a k clea,.;ng ,. t·talo-soviet,·co - \;' · • :•1 ~ o~ • l ;: · · 11 -
trovati ·unll volta~ tanto di accordo nel t l t ' " _, ..r (.j.. .JJ • . ·" \.>c.t. ..;> "-A...4.1._ • ~·-~~· i rag on · ha ..... ecificato l'on. Pella - segnala- '-" T votare contro. ma La risoluzione è steh o ' d .J i c d· · i u, 

, . . . , ra • ue Pae.,, sono n on tzton va a fine d'agosto un reddito di circa ~ 'YI 1 · · .!l\ ,,, · 
approva?. cçn 27 vot1 contro ~3·-~1 e di trattare su di un ptede di parità. 4 miliardi a favore dell'Italia. Per att- t · .o. ~ • _;.;.;v ~J~ t L...:.:- 'YI l~ ~ : ... . .;.,. :Il ~l 
astenuto il rappresentante naZionalista Tratteranno? St metteranno d'accor- mentare il volume deglf scambi oc- '-' '-' .r 
rinese. P'riìna dell'approvazione. il testo do? n prossimo avvenire risponderà a corre evidentemente trovare le con- • ~_,...:.l l ~- )\.. J J ..U l \_Q, '\, -Ll 
era stato sottopo~to, a numorosl e~- -queste domand;e. vententi contropartite. . - • .f . (.)"'JI l u .; .>..< ~ ~ 
d amenti di ' carattere _;mche ~os~anz.t::ole L'accogltenza da parte del popolo i- L'on. Pella ha rafforzato certamen- L• • c:=f ~l J "l ")\ l . ·1 

Il. tt 1 ed' ooe ., .. rra sotto- t'~· i · l. h ..-. •• J 1 .. ..._., J ' -1 ~-- t.;· : ... rJ 1: .:.. ...:........._1 ~-.- •Il e ne a ua_e m 1az1 - t alfano della no "'1a, gwr na 1 c e te il suo Ministero. col suo discorso. ~ - ..., :- J _,.T""' 
posta aJl'assemblea generale. andavano a. ruba, dicono, meglio di Si asserì, quando tu. composto, che 

ogni alt,.a cosa, come Trieste tosse, e tl Ministero· Pella era un Mi11tstero ~; J~JJ · l-r.> ~_,-:.l i ~-j~ ~i..A:>-"YI l ~l!... ;;..L>..:~.I ~ Yl 
L'« OSSERVATORE ROMANO » 

SUl CARDINALI PRIGIONIERI 
DEl REGIMI COMUNISTI 

CITTA' DEr; VATICANO, 11. 
L'« OsscrvatQre Roroqno Jl pubbli~a 

~otto il titolo «La testimonianza fei'ma e silenziosa del sacerdotizio cattolico 
esa ha nel la stoi i a la gloria eterlli! di 
Dio •· accomp<sg:Jandolo dalle !oto::r3ti.! 
de1 cardinali \\""ysz.ynski, Stepinac e 
Mindszenty un articolo dal titolo a -Ec­
desls mil itant » ir. cui tra l'altro dice. 
c Con la «destituzione» e l'internamen­
to dell'Arcivescovo d,i Gnlesnc e V arsa­
via, tre cardina]j di Santa ltomaus 
Chiesa sono prigionieri dei regimi co­
munist i dell'Europa orientale, Si d.irà 
- anzi si è già detto - che l'interna­
mento in un mof\a!'lero non è prigionia 
Ma , a quan!o sembra. nessuno con"lsce 

~ -----
,- MAl VISTO IN SOMALIA 
J CAROSELLO t GlNNICO-SPORTIVO 

CON IL CONCORSO 
DEL CORPO DI SICURE~%~ 

• 
CAMPO SPORTIVO 

J 6 ottobre - ore 21 

sia, un problema che è nel cuore ita- di affari, di ordinaria ammintstrazio- ""t' ..; 1 

lfano. ne, un ministero c stagionale:. . Le ~\.:.:J\ ~ Ju.;'YI ~ 4jt4_~·.J t~ J 'YI .A......::~." .1 h ; e. t\3 -WJ 
li discorso dell'an. Pella pronun- circostanze, e le qualitli del Presiden- -' ~- _.,... 

ziato. il giorno tm1anzi, è stato tl te han tatto sì, invece, che il Gover- ~\ ~.;JJ 4:-lÌJ J )JI i _,jl ~ _g J ...4.:..... _.,, • .-. :; ~• _ "l• ~ . ,
1 

-~"l 
c tatto 1t della settimana politica. Da no Pella appaia oggi un Ministero ~ .T- ...,........, ~ -~ l .., J '-4-J 1 

molti anni non si taceva • dinanzi al torte, come può esserlo nelle Camere. ~L..;.. • : . ·•1 J' '-li , 1 - · -' • 
Parlamento. una rassegna. compiuta quali sono uscite dalle elezioni del 7 '-"" )J.) ~ ~ 1 J ~\>cl\ r-" ~\.:.:11 c.>?l ~l; ..f J , jL.;';) 
ed or ganica, della situazione. dei pro- giugno. 1 • \!...,. J ~ 'Y 
blemi, deglt interessi dell'Italia nel Talttni giornali stranieri commen- ~ •• ~ J ; • l r" '. J ~ ~JI...:ll ; <": , ~.;-1.:.1 J u

1 
..._......._ ·i ~ ~ 

mondo. L'on. Pella ha voluto farLa. tano la nomina dell'an. De Gasperi a /"' ...... · .f"'"' ~ 
Eglt non ha dimenticato nessun cam- Segretario del partito della Democra- ':-'.~ .. ' ~ti.· l .. ~.J .• ~l..z.:>. 'YI • j • ~•\ __ L; ·:·-•l. 
TJO. nessun paese. zia Cristiana. e i festeggiamenti che j ..u r:-.v _, 

Non c'è che da spigolare nella SIUl gli hanno tributato in tm convito le c..>'~ ~l t.f" (J....r"'b.JI ...___..._l . . !• .. 
1 

•
1 

, _ ,
1 

• _ • 
ampta esposizione. Ambasciate sud e centro americane, l ---::-:- ù r- ..._._ t~ .rl~ ..\t . l ..v. 

Ctrca l'Africa e il Levante ha det- affermando ch e l'on. De Gaspferi è ri- J_,..ù\ t4 )/\ 1-i,.J \~·,l L> l -Il . • - . •. ("• _, 
t o che esst sono settori strettamente tornato ad essere un uomo orte, ed .v •. J (.S"' 0" >-'-.J.AA d ~>"t\ ..:..l......>J\ (f 
legati alla vita itatfana. Ma ha subì- un arbitro della sittta2ione parla- ... 'YI ..:..I......>J ~ ..!1JI ->l--'YI ~ ;Il . - . 
t o aggiunto: c Sono certo che nessu- mentare. 1 • • .... _ ~..... • t~ \'1 ~ ...:.\..- L..a.:>. 

1 
1 .1 1 

no, fttori e dentro di quest'aula, vor- L'on. De Gasperi, per .U suo passa- .5:.__; ~ 11 • • 
1 

l.!> --' • if '* ~ 
rà interpretare le mie parole come u- to e per le Stte qualità, è stato, ed è. l/" ., _ Y: ~ '---"--: ;-L>c.:.ll . .-:l 
na riaffermaztone di tndtri2zi ormai sempre un uomo forte: Tanto più t or- : . 

1
• • ~- u.; · l ...u:.\.i.... J J \ 'l .......:....JI j J 

superati :.. te tn quanto, credente come pochi ..... ....., ù"""' ..__.;. _. .,... "\· · jl J ~ 11 nello spirito democratico. tJalut a le · · .,. - .J \:... .. J-0 y ~1-A-U\ ~ li>. , l . · L) 
E dei paesi arabi ha detto che i necessar ie alternative degli uomini Lb \'1 ~l J'.J.A.... JV. ù 

rapporti con essi non sono mai stati 1 ll .. b'ltt' J ~ ' ~·_,1 ~.JL...:.U , ... LI 
come ora cos1 strettt. multlformt e poltttct dt r onte a e resvonsa t a ....-. ..... : ;.>LJ\ J> J ~--- ~'Y'-
cordtall. Concrete manttestaziont !)e di Governo, ·e le rtconos('e C011 la ptù •·l r ...r 
ne sono avute nelle questioni di in- assoluta realtà. FEOS ~ cf ..1- ..........:_,_,1..; ~ ~ .:...!li 
teresse italiano · alle NtUiont Unite, _ :z w :z&:==z ;~l ,... )'\ ·s. .. . 1 .L. • • .·.' --'

1
J. 

nello scambio di missioni e visite. 1 I.T -"" .r--J -'-- J 

nello sviltt1JPO dt interessanti forme Leggete e difloodete 
J:" j'S ~y:- (JJI..J'. ~ Y, 
jJ-':'" J) J\j? (~_.;\j\; .)~t. 

di collaborazione tecmtca ed eco11o- /L CORRIERe: • 41-~ <->~ ~- ~\ l ~1!..,. 
m tca. ~ • .,.. • -' ->;L:.·.) 

11 discorso ha contenuto anche un D C:LL A SO ""ALIA ( Wl Il • 
(L..,.)-' ~.) L...À.,' ( \,·t;L. 

accenno au•ImTJf!1'0 Etf01J ico cosi tor- '-< , l"l <•• . ~ .> ...\.o;:J d ~) v --

0~ (~b.;y:- c..r ........... ·).il\ ( c:r-3~-' 
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PRIUO CINT. 11 

UN ALTRO FATTO NUOVO. NELLA QUESTIONE DI TRIESTE LA CONFERENZA DELLA " TAVOLA ROTONDA,, 

·1 tre _ministri degli esteri occidentali Il saluto di Pella a.i. converiu~.i' 
lt!samiD~f8000 gli SViluppi deJ problema giulianO Una relazione dell'on. Alcide De Gasperi 

h riunione fissata a Londra per venerdì - Verrà preso in esame. anclle il quadro 
·delle relazioni fra l'Occident~ e la Russia, ooncbè i problemi deli'JtO. e della CED 

.PMsi di Mosca e B elgrado alle Nazioni Unite 
NJ>.""W YORK, 13. centrato 11 m assimo interesse. F!n da 1 nessione di tutto 11 TLT (u.tfici.alii"en-

Ls questione triestin a, che ormai, ora, gl1 osservatori politici tracc1ano te confermata negli ultimi giorni), le 
. ampi commenti in tal senso. • pretese verso l'Istrla e la. Daimazlc~. e 

·-da ~ualche settunana, occupa un po- A Washington cl Si limita ad ac- cosi via, tutto ciò rende evidente il sto di primo p lano, n el complesso 
quadro dei grossi problemi Interna- cennare in generale a prossime < con- pericolo nascosto nella creazione di 
zionali. continua ad ingrossare 1 àos- versazioni esplorative» con Londra e una testa. di -ponte itallana verso la 

. si.er che ad essa si r iferiscono, r egi- Parigi, nonché con Belgrado per un costa jugoslava. Considerato .tutto ciò 
strando, giorno per giorno nuovi e accordo di compromesso che verrebbe il governo jugoslavo considererebbe 
sempre p!ù interessanti sviluppi. Ul- n egoziato presso a poco sulla base l'entrata delle forze armate italiane 
timi. in ordine di tempo sono il pas- seguente-: la sostituzione delle truppe nella zona « A » come una aggresslo~ 
so jugoslavo e quello sovietico alle anglo-americane con le truppe i talia- ne ». 
Na.zlon.i Unite. n onché la riunione a ne nella zona <A » avverrebbe gra.- n m emorandum termina con la 
Londra dei Ministri. degli Esteri deg;.i dualmente P.er impedire tra l'altro proposta di una conferenza con i 
Stati. Uniti, Gran Bretagna e Francia. al governo di Belgrado di denunciare rappresentanti americano, inglese ed 

una presunta aggressione se, ad e- italiano, proposta cont enuta come è 
_.;, proposito di tale ri\lnione v~ene sempio entrasse a Trieste un solo noto, nella nota a Washi:ngton, Lon­

ufficialmente confermato a Washing- plotone d,i soldati i taliani, un picco- dra e Roma. 
ton che i ministri d egli esteri degli lo contlng~nte' di . anglo-americani, A proposito del passo sovietico, si 
Stati Unit i, Gran Bretagna e Francia con valore simbolico resterebbe nel- osserva, a Londra; che la nota sovie­
si riuniranno venerdi 16 ottobre a la zona 4: A » fino al momento ·in cui tica in cui il governo dell'URSS pro­
Londra per esaminare g'li ultimi svi- gli alleat i non avessero la certezza testa contro la. reéenté decisione an­
luopl della situazione internazionale. che non vi siano più minacce alla pa- glo~americana relativa alla zona <A » 
n· Segretario di Stato Foster Dulles ce e pericoli di scontri itala-jugoslavi, del Ten1torio Libero di Trieste che 
lascerà domani sera In aereo Wash- mentre contemporaneamente al cam- essa rappresenta <un tentativo di 
ingt.on diret to a Londra. dove si ri_- bio delle truppe nella zona « A » a- prolungare nel tempo la controversia 
1$ene c.he avrà )..uogo un collpquio vrebbe inizio una conferenza a cinque itala-jugoslava·». 
preliminare con il premier · britannico per ricercare la sistemazione defini- La risposta a questa nota, si ag:.. 
sir Wlnston Churchill. t1va della questione: una conferenza giunge A Londra, verrà concordata 

Il oroblema di Trieste - si affer- qUindi cui parteciperebbe anche la con gli Stati Uniti nel corso dei con­
ma' negli ambienti autorizzati della Francia. tatti già 1n corso tra le due cancelle­
capit.ale americana - non sarà 11 S•Jlo Intanto, a quanto s i apprende da rie. L'accusa sovietica di « violazione 
oggetto di discussione della riunione Londra, il premier britannico Sir del trattato di }Jace » lascia prevede­
londinese. Infatti Foster Dulles, Eden Winston Churchill avrebbe discusso re a Londra quale sarebbe la linea di 
-e Bidault esamineranno anche le r e- direttamente per telefono con il Pre~ condotta sovietica qualora la Jugo­
l azioni tra l'occiden te e la Russia al- sldente Eisenhower la crisi Adrlatlca s laV'Ia intendesse mettere in atto n 
la luce delle note recentemente <>cam- al fine d! concordare al più presto un proposito di portare la questione di­
biate tra Mosca e le tre capitali ol!ci- comune atteggiamento a proposito nanzi alle Naz1oni Unite. 
dentali n onché dell'event uale offe!'t.! delle ultime minacce di Tito e delle "Giuridicamente - s i riconosce a 
d1 un patto di non aggressione a lla nuove proposte jugoslave presentate Londra. - gli argomenti sovietici so­
Umone SOvietica, i problemi de1i'E- ier i a l rappresentanti occidentali. no più che fondati, ma le obiezioni 
:::tr emo Oriente e quelli r elativi a~ia L'esito della conversazione sarebbe hanno piuttosto tin carattere accade­
com:mità europea di difesa. s tato la decisione di convocare a Lon- mlco. A Londra il provvedimento an--

Resta. comunque. fuori dubbio che dra i ministri degli esteri degli Stati glo-americano viene interpretato nel 
.sul problema di Trieste verrà con- Uniti, Francia e Gran Bretagna. senso che esso rende possibile l'aper-

tura in un prossimo futuro di nego­

ROMA. 13. que l'invito ad una riunione dei Mini-
La « Conferenza della Tavoj.a Roton- stri degli Esteri delle quattro Poteo:lle 

da » si è aperta stamane alle 11 a Villa per discutere i ·problemi tedeschi. Per 
Aldobrandini, con la partecipazione del quanto riguarda i limiti di tale ~ 
Presidente del Consjgllo e Ministro de- ziato, essi sono stati precisati recente­
gli Esteri on. Pella e sotto la presiden- mente da Churchill e da 'Eden, e doe 
za del signor De Menthon. presidente che nè il Patto Atlantico nè la parte­
dell'assemblea consultiva del considio cipazione tedesca alla difesa ocddenta­
d'Europa. Membri della «Tavola Ro- le dovranno costituire oggetto della di!. 
tonda », che ba lo scopo di esamin~e .~ scussione. "" 
problemi dell'unità europea, speCial-
mente sotto il profilo culturale, storico DICHIARAZIONI 
e spirituale, sono Alcide~e Gas~ri, DI DUE EX DEPUTATI 
Robert Schuman, Denis, Dè Rougemont 
- che dirige i dlòattiti- il prof. Toyn- IRANIANI 
bee, il prof. Kogon, il prof. Lopstedt. TEHERAN, 13. 
l'on. Van Kleffens. Alcide De Gasperi' Gli ex deputati di opposlZlone, e 
ha presentato una relazione sul « il pro- membri del Consiglio Superiore dél 
blema spirituale' e culturale dell'Euro- Petrolio, Haeri Zadeb e F atollak, IJaD.. 
pa, considerato nella sua unità. storica no dichiarato che c la ripresa delle ze. 
ed i mezzi per esp~;imere tale unità in lazioni diplomatiche con la Gran Bre­
termirti contemporanei •· ASsistevano tagna, non inèontra più ostacoli di 
alla riunione numerosi capi delle m~ sorta» e che il pow1o ·il'aniano è desi­
sioni diplomatiche, nonchè personalità deroso di mantenere le migliori rela­
del mondo politico e culturale. All'aper- zioni e di vivere in pace con tutti j 
tura dei lavori l'on. Pella ba pronuncia· Paesi · ·' .. 
to brevi parole di saluto. n presidente Le due personalità iraniane banJlÒ 
del Consiglio italiano on. Pella ha dett? espresso l'augurio che la questione- del 
tra raltro: « Roma, culla della clvilta petrolio sia risolta il più presto pòssi.. 
europea, è" particolannente. felice dì ri• bile. n deputato Zadeh, intertogato da 
cevere gli uomini eminenti che per ini- un giornalista, ba previSto la èostitu- · 
zlativa del Consiglio di Europa banno zione di una società internazionale cbe 
voluto r,i~ksi intorno a ques~ Tavo- sarà incaricata della véndìta del pe­
la. Gli europ~i ~ buona volontà at.ten- trolio iraniano sui mercati internazio. 
dono da voi la definizione della 1dea nali mentre lo sfruttamento dei p02'Zi 
europea e la indicazione della via per di Abadan sarà esercitato da una so-
la quale tale idea. dovrà affermarsi. cietà iraniana. · 

c Dopo aver sottolineàto l'importar~ 
del tema proposto ed n valore degli po­
mini che partecipano al convegno il pre­
sidente del consiglio italiano ha esorta­
to i presenti a non limitarsi ad uno stu­
dio sclusivamente teorico · del problema. 
« Condizione essenziale· per là realliza­
zione dell'ideale che ci anima - egli ha 
detto - è la sua diffusione nei più va­
sti ambienti della Òpinione pubblica». 
L'on. Pella ha concluso formulando il 
suo voto perchè i lavori della prima 
« Tavola Rotonda » d'Europa possano 
costituire una nuova tappa nel cammi­
no dell'unità europea »-

Nel quadro dello NATO 

UN NUOVO ACCORDO 
FRA GRECIA E STATI UNITI 

WASHINGTON, 13. 
n governo americano ed il governo 

greco hanno concluso ieri un accordo 
bilaterale, in ba.se al quale gli stati 
Uniti saranno autorizzati ad apportare. 
miglioramenti e ad utilizzare, congil.m­
tamente con le autorità greche, alCUDi­
aerodromi ed alcune basi navali iD 
Grecia. 

Nota di prOtesta sovietica 
ziati diretti t ra i due paesi diretta­
mente interessati per una definitiva 
èomposlzione della vertenza. E' que~ Per u~a conferenza auaaoartita 
sto - si aggiunge - quello che in so-

n Dipartimento di Stato, nel dame 
l'annuncio, ha precisato che tale ac­
cordo è. destinato a rafforzare la sicu­
rezza nella regione del Nord Atlantico 
ed a mantenere la pace internazionale 
facilitando l'integrazione delle difese 
greche potenziate in questi ultimi em,.. 
que atmi con l'aiuto americano nel si­
stema di difesa della NATO. 

ai governi di Londra e Washington 
V(shlnsky chiede l'intervento del Consjgfio dt 
Sicurezza ,.. Il memorandum jugoslavo all'ONU 

Pe quanto riguarda i passi di Bel­
-grado e Mosca alle Nazioni Unite, si 
apprende che l'Unione Sovietica h a 
ch!est.o ufficialmente la convocazione 
òel Consiglio d l Sicurezza dell'ONO 
per dlscutere la questione di Trieste. 
A quanto sl apprende l'URSS è ferm a 
nel suo proposito di chiedere l'1m­
mediata applicazione del trattato di 
pacE: 1taliano attraverso la nomina 
dl un governatore del Territorio Li­
bero à~ Trieste. La delegazione sovie­
t ica - e per essa Andrej Vishinsky -
ha in<ticato quale candidato a tale 
carica lo svizzero Fluckiger. La can­
didatura di Fl uckiger fu proposta ne1 

1943 dagli american i, ma i sov1etici 
.;i oppol>ero. Dal canto loro l russi ri­
proposer'o la medesima candidatura 
successivamente, ma questa volta fu­
rono gli occidentali a respingerla af­
fermando che i provved1mentl adot~ 
tati da Tito nella' zona « B » del Ter­
ritorio Libero d! Trieste non consen­
tivano più una soluzione in ques to 
senw. 

Il governo sovietico ha, inoltre, 
con;;tgnato agli Stat'l Uniti e alla 
Gran Bretagna, una nota con cui 
prote.sta contro la decisione anglo-a­
mericana di trasferire all'I talia la 
zona ~ A "' · d ecls!on ~> che 11 governo 
sovietico definLr;ce « grossolana viola­
zione delle cond1zion1 del trattato di 
Pace con l'Italia ... 

Dopo aver dichiarato che il Consi­
glio . d i Sicurezza, per colpa degli a­
mericani non ha potuto mettersi di 
accordo sulla nomina di un governa­
tore del TLT. la nota sov1etica accu­
sa gli alleatl dì aver trasformato 
Trlest.e In " base militare e navale 
anglo-americana ~ - La nota dichJara 
l n fine· . ch e la decis ione anglo-ameri­
can a crea una minaccia alla pace e 
alla swurezza nella zona adriatica e 
ne f3i ricadere la responsabilità su'gll 
Stati Uniti e sulla Gran Bretagna. 
su~ ~o~:_rM 1lugoslavo - da parte 

, . mv ato un memorandum al 
Segretarw Generale dell'ONU 1 • è 
detto, frl\ l'altro: • Subtto dop:l;~~r-

m a del trattato di pace l'Italia ha 
proclamato le proprie pretese verso 
11 territorio libero di Trieste ed 1 go­
verni d'America, Inghil terra e Fran­
cia h anno appoggiato tali pret ese 
con la dichiarazion e t ripartlta del 
1948. Di recente il governo di Roma 
ha r ichiesto con crescente 1ns1stenza 
la liquidazione dell'amministrazione 
del TLT da part e del tre alleati ri­
correndo a pression i armate contro la 
Jugoslavia per sostenere le proprie 
rich1este. Le forze armate italian e 
stanno tuttora eseguendo movimenti 
dimostratìvi lungo il confine jugosla­
vo. dimostrazioni che hanno anche 
provocato Incidenti comprendenti 
penetraz\f)ni 1n territorio jugoslavo e 
violazioni del nostro spazio aereo. 
Tali azioni italiane hanno evidente­
m ente indotto i governi americano e 
1nglese ad abbandonare alla pressio­
ne aggressiva italiana i diritti e gli 
Interessi vlta1i della Jugoslavia. L'8 
ottobre tali governi hanno deciso d1 
trasmettere l'amministrazione della 
zona ~ A » all'Italia. I l governo di Ro­
ma ha accettato il 9 ottobre. Negli 
stessi giorni le forze armate Ita liane 
si sono avVicinate ai confini jugosla­
vi della zona « A » del TLT preparan­
dosi ad entrare nella zona. S1 è crea­
ta così una situazione molto critica 
alla frontiera nord-ovest della J ugo­
slavia. Questo paese è oggi esposto al 
pericolo di trovarsi In tale settor e da­
vanti al fatto comp1uto, ciò che se­
riamente colpirebbe l propri Interessi, 
i propri dll·Jttl e la propria s icurez­
za. L'entrata delle truppe itallane 
nella zona « A , e la relat1va occupa­
zione della zona, sempre da parte I­
taliana, rappresenterebbe la creaz1o­
ne di una testa di ponte verso l'o­
riente. cloé a dire lungo la costa ju­
goslava deli'Adrtatlco. Le amare e­
sperienze da no! avute specialmente 
durante la guerra scorsa. la politica 
os t11e verso la Jugoslavia da parte 1-
taltana nel dopoguerra, le pretese del 
governo di Roma in questo dopoguer­
ra, compresa l'ultima relativa all 'an-

stanza l'URSS desidera ' che non av­
venga. QUASI PRONTA 

LA RISPOSTA OCCIDENTALE 
A MOSCA 

I giornali inglesi non hanno molti 
commenti sulla nota sovietica anche 
per l'ora tarda in cui essa è stata re­
sa nota. Dai titoli con cui essa viene LONDRA, 13. 
annunciata s i J;ileva però che molt i I rappresentanti di Gran Bretagna, 
giornali dànno ad essa un chiaro si- Francia e Stati Uniti, si sono riuniti 
gnlfl.cato d! appoggio alla Jugoslavia. nuovamente al Foreign Office per met­
Il Dai ly Telegraph scrive a questo tere a punto la risposta occidentale al­
proposito: « E' evidente che l'URSS è l'ultima nota sovietica relativa alla 
declsa a trarre il massimo van taggio conferenza proposta dei Ministri degli 
dalla tensione provocata dalla dee!- Esteri delle quattro Potenze. · 
sione anglo-american a. Resta da ve- I rappresentanti che avevano comu­
dere se essa appoggerà in modo atti- nicato un primo progetto di risposta 
vo l'atteggiamento del maresciallo e ai rispettivi governi, banno ora ricevu­
non si esclude ch e a Mosca si r lten- . to le osservazioni dei tre gabinetti , os­
ga questa una buona occas ione per servazioni che recano, del resto, 
r iportare sulla linea della politica so- modifi che puramente formali. Si ritie­
vlet lca 11 marescia llo jugoslavo ». ne, negli ambienti bene informati, che 

L'interesse e la preoccupazione con il testo defini tivo sarà pronto prima 
cui molti am bienti inglesi seguono la della fine della settimana. 
vicenda t riestina t raspare ch lar amen - Si conferma, negli stessi ambienti, 
te da a lcun e dich laraZ"loni d el leader che in sostanza la risposta occidentale 
libera le britannico. Davles. E' Indi- riprenderà. in forma chiara e concisa 
spensabile che si proceda ad una uni- la proposta approvata alla conferenz~ 

(continua in 4.a pagtnaJ di Washington. In essa si ripeterà, dun-

Si precisa inoltre che l'accordo gre­
co-americano è valevole per la durata 
del Patto Atlantico. Si ricorda a que­
sto proposito che l'accordo della NATo 
fu fumato a Washington il 4 aprile 
1949, stabilendo la sua durata per 21) 
anni. 

Secondo l'accordo greco-americano. 
gli Stati Uniti invieranno in Grecia 
personale specializza to che sarà inca­
r icato delle installazioni aeree e navali 
messe a disposizione degli Stati Uniti. 

ROM.'\. - Il Prof. Alberto Carlo Blanc. 
dell 'Università dl Roma si è recato necu 
Stati Uniti per tenerv1 une. serle <11 con­
!et•eJUe sulla. preistoria. e U Que.ternarto, 
d 'Italia d iet ro Invito d elle Università eU 
a arwa.rd, Yale, Chicago, Nebl'a.ska, h."'ansas, 
Texas. Lu1slana e FUadelfta. 

PROSEGUONO I LAVORI DEL CONVEGNO DELLA Tif!.FUNA 

Interessanti interventi stii rapporti 
Hanno parlato il prof. BarDern Vasquez e U delegato del Tanganyka padre \Valsh 

Non appena aperta la seduta del 
giorno 12, chiede La parola il prof. 
.Toppi per poter ricordare la storica 
data della scoperta del l'America. Nel 
suo intervento il pro!. Joppi afferma 
l'opportunità di celebrare tutte queste 
date che rappresenlano una conquista 
dci!'Um<Jnità. 

Viene quindi data la parola al prof. 
Barrera.Vasquez <'he svolge il suo rap­
porto sul tema: «I me.:zi audio-visivi 
al servizio dell'educazione di base». 

Dopo che i l prof. Barrera-Vasquez 
ha terminato la sua brillante esposi· 
zione, il P residente apre la discussione 
sul rapporto s tesso. I l Delegato dell'E­
'gitto chiede precisazioni su come lavo­
rano i centri di. educm•Jone di base del­
I'UNESCO creati nelle varie parti del 
mondo. Il prof. Bal'rera-Vasquez l'i­
sponde <"hC tali eentri furono creati 
per rendere continuativo nei vari pae­
si il lavoro de ll 'educazione di base, 

infatti vi vengono preparati gli inse­
gnanti ed il materiale didattico neces­
sario. Normalmente i corsi si tengono 
in . vi~inmua di piccoli centri dove gli 
alhevt possano far pratica nel lavoro 
di educazione di base. 

Il Delegato di Zan:zibar. signor Bar­
wani, domanda quanto duri il corso 
('he attualmente si tiene in Egitto. Il 
prof. Barreru-Vusquez risponde che du­
reri\ due anni. U Delegato dì Zanzibar 
chied.e ancora se npp1·esentanti di 
ZanzJbat e della Somalia possono se­
guit·e il corso che si .tiene in Egitto. n 
Relatore risponde che sl, purchè l ri­
spettivi Govemi ne facciano domanda 
ali'UNESCO e nominino i candidati. 

Su un'ulteriore domanda. sempre ri­
volta dal signor Barwani. circa i paesi 
nei quali si è proceduto ai lavori del­
l'educazione di base e quali ne siano 
stati i risultati. il rappresentante del­
I'UNESCO, prof. Barrera-Vasquez r i-

sponde che ve n'è in corso dì esecuzio~ 
ne uno nella Repubblica di San· Salva­
der. ed uno nella Repubblica di Haiti, 
agglUnge~do . eh~ altri paesi assistiti 
sono la Libena, l Africa Francese e che 
presto un programma di educazione dt 
bas~ s~rà posto in atto in Somalia. Cir-­
ca 1_ risultati, il pt·of. Barrera-Vasqu~ 
preclSa che sono stati meravigliosi e 
rhe su di essi l'UNESCO ba edito nu­
merose pubblicazioni. 

. In merito la signora Sa P ereira ag~ 
gnu;ge. che . ta~i pubblicazioni possono 
~en~e, se. _r~chi~st':, inviate a scuole e 
acl ~Itr~ l:;titU~IOm educative. ll prof. 
Bagbom n e _chiede l'invio per le scuole 
del1a Som~lia, e la signora Sa Pereira 
prom_ette il suo interessamento. 

Chiede la parola n signor .Wildmahn. 
~er do~andare se nei programmi del­
l eaucaz~one di base vi sono inclusi i 
problem i bas iluri del lavoro e quelli 

(Continua i1l sa p~ginol 
' 

• 
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A::r.., ~NIOIPIO D I M:O GADISOIO 

RicèvifileìifO ·in onore dei partecmanli 
ar1conveuno:Uìfbrnaz10na~ -dellrWEUNA 

D Contere • ella loaalla 

dovato ha esclamato: c Alle frontiere 
politiche degli Stati, che sono le cicatri­
ci della stotla, si sono aggiunte, molti­
plicandole, le frontiere economiche, che 
sono le piaghe della storia ». 

Nella vita sociale, l'uomo sta perden· 
do il senso della sua dignità per con­
fondersi, anonimo e ignoto, nella massa: 
e quel che è più grave, l'uomo d'oggi ha 
1a voluttà di perdersi nella massa. E 
da questo motivo l'oratore ba illustrato 
con accenti _profondi qi , pensiero, po­
nendo sotto la luce della sùa osserva· 
zione l' uomo politico, l'uomo nella fa· 

·~ , 
1 

miglia, l'uomo nell'attività d1 lavoro, 
del pomeriggio di lunedì netla sede Questo Deputato, 11ato nel 1912, l'uomo nella sua ~pinta contemplativa. 

del Municipio di -Mogadiscio è stato of- membro_della Commissipne affari e- Ed ha esaminato l'uomq, quale app.are 
ferto u~ ric~VÌUU!IJ.to in onore dei pon- steri della Camera de·i Deputati e del· nella filosofia e nella letteratura esisten­
~ .a~ , "Seminario" interndzionale la Giu.nta delte Elezi011i alla s~ssa Ca- zialista, s~eclata rron a caso nei tempi 
d4 iloge~Q.i§cio. · ptera, è uno dei più giovani p.òceJ:Ui 11ostri: «uomo, sentinella· .d~l null~ eg!! 

At.k l~ circa .son~ giunti i Consutro. tM~.lverSìtqri attualmente in Italia. ha detto echeggiarldo la definizione di 
ri tnl'n\cìpq,li . ~i Mogadi,scio: _ comm. Laureato in Scienze P'iilitiéhe e so- un pensatore esistenzialista, che non 
.ftc."~~o .B~ta. comm .. Ge_nesìo . Cic- c!d,H e ' Z,:er!èzi011at9,si ,in Stluìi politic:'i vuole averet:~.un passato di ricordi, che 
~· $1{1., P1JTt~ Ferr~r~si, sag .. ÀW.car t!J.te~io~al\, fJ.ÌÒ. nel 1~38, ~ •. soli 26 Vive f1n'e<>sci9samepte.,~1 prè8f1nte, che 
AI&!Jl'l4f S.~~ )!tfudd(t "Scf!nf <?n!ar aJuti, i~eg7~9va Diritto internazionale non ha un futuro àf qu·ale schldare le 
A~ Jmanch~, ~1g. Ahmed M~'ln~~ud néu;u niversità di Fi renze. sue idealità ». 
Giumalé, . HatJ!- O~n .ilfohamed Mo- Msper;to di nu~rope Co1)'1.missioni dì E la cultura? n prof. Vedovato ha 
'-amud, $19. ,Pdgho Gtumale ~l, Scek s~io per le. C~fe1'e~e . i!J,ternazionati parlato, da uomo colto a persone colte. 
Mola4med _Ab~lsa,. Atrah,_~9-lll Moha· e memliro .di va~,l?.elegazioni italia· La cultura (non si dimentichi che l'evo 
me~. Obad-, _Stg. HU$Se11bc:iv A. H. Je· n.~· ho, ;SVolta una inte1Jsq attivitd còro· moderno data anche dalla scoperta dei 
~._ , . , ;~ naf4. ovl'!n<;~.ue d4 . ~pcesso. Dat 1951 caratteri mobili) 'Si è ai giorni nostri 

Et-ano con <l&flt\ ;J. Swreta~apo ins~na .Di.p_tto. irtternazionate nelt'U- gravemènte elementarizzata e fluicidiz.. 
nag .. A'?n4ndo ~~rardi "l .l'Ufficial.e n,ip_ersi:td. dt J3.olog,na e.li ~ piòlàre' ,altre- zata. E tefl)linato il colloquio tra seri~ 
Santtpn<> .d_r, •. 0tùio Baçc~.l~. r ~ del!à ·ca~tedr.a di 'S.toria dei Tr'llttati tore e lettore, tra artistS: e critico, tra 

•. l,Z. ç~m.ISSano. a~ MuntOpio ~J .Mo- e.,PÒ)iticf', inte.r.rtaziona~ ... T+(i le nume· n:t~tsic;is~ ~ ascoltatore : colloquio · ~e 
~~Cl?'!' ~~l. , Carlo : Veçço,~ r1c~va rose .~ar!f.~~ eh~ 

1 
at~.\~~te 'ricopre Slglliftca sforzo meditatlvo, ag\iZzamen. 

~1o~~ 1ns1e,me cott t PO?tStl!~ mu.- {im4fi{{JU>, PJini~,i~ ~el~ di: Mem tq di ingegno, edifjcazione interiore. « I 
~b,e:alle or,t; .1~,15 è.trta, it,f1!'4~ br.o deÌli!n4t,i.tu.t Intetnà~iQtl.qt.des Civi· gJornali, ha dettp l'oratore con evid~nte 
~· ~'· . ..ra'PP;'"ese~~~ . . er4 partico- 1\satiot~,S. P,ifféren.tes"~ Membro dell'Isti· riferimento a quelij illustrati e· a· «fu· 
~ì'lje,-~maw,.ch. u;r,v•t~~;«.. . , . . tu{q Italiano., d\ piritto Intern~onal metto». dol'nll\anti ·con suççesso in ~~ 

L'ANNO SCOLASTICO 
INAUGURATO A BENDER BElLA 

Alla presenza delle autorità, capi, 
notab!l1 e dl rappresentanze della po­
polazione è stato inaugurato a Ben· 
der Bella 11 nuovo anno scolastico. 

La cerimonia è stata caratteriZZa­
ta dall1ibte rvento d1 tutte le scolare· 
sch e, e l' lllsegnante ed esponenti d el 
partltl polltlci hanno esortato gli a· 
lunn1 a t rarre ti maggior profitto dal 
corso del loro studl. 

'PIIIO A VOLO 

N. 242- Da~ z 

IL CRONISTA RICEVE 
da lle ore 7 oiJe ore 10 • Tefef. 21 

AVVISO 
Il sottoscritto utJlclale gludlZJarlo 

RENDE NOTO 
che 11 24 ottobre 1953 , 1D Merca. prCY...l!'-erà 
alla vendita al pubblici Incanti di un lo­
Cll.le collSilltente In una tettoia. coperte, da 
lastre ondulate di ardcsi.Jl artl1lci.Jlle su cor­
ren tlnl, false capriate e sostegni 1n 1egn0 
di abete. con paviJnento di cemento l!lict&.­
to e sistemato a pendenza per Il rapido de­
flusso delle acque di lavaggio, adlbi•..o a. 
stazione di servltlo per automezzi e lll1J.n1. 
to di lmplanto IdraUlico ed elettn«.. 111 
compressore Delco con motore elettr:r.o e 
di ponte di sollevamento Babl pur~ =­
pìeto di motore nonché altro mateti&le e4 
attrezzi per autoscuola comprendenclc ! ror-

CAMPIONÀTO SOMALO gla - banco di prova - motore Flat su; • 
DI TIRO ALLA TORTORA d11l'erenzl&le motorino d'a.vvl&mw to · l>i-

Tuttl t tlratorl della Somalia. si altem&- stoni · bielle - carburatori ecc. ecc. U tutto 
ranno do6!enlca "prosslm& sulla. pedana di ·retàtlvo alle attiVItà del fallito ~ 
Punta Agar & Marca per la. disputa del Severino. 
Campionato Somalo di tiro alla tortora da. La vendita per la stazione di eerv1:zlv a,q. 
metri 23. verrà alle ore 9 ,30 nel cortile dell'0-..el Ho; 

VIva è rattesà fra 1 tiratori ed appa.sslo- ter mentre quella deH'autoscuola. alle ore. 
nat i per questa gara cbe si prèsenta p-atti- 11, nel pressi della stazione di Pollzilò, 
colarmente lmpegnatlv& per la partectp&- Dell'elenco degli oggetti e delle modalità 
zlone della Squadra di Tiro a. volo del Cor- di vendita si può prendere vls1one ·p~ 
po• dl Sicurezza, torte di ottlmi element i. J'uinclo del 'lettoscrltto. 
che sotto l'esperte. guld& dello SPOrtlvl$81- L'Uff. QiudiJiarlo: 8ri8'. C . TUflzo 
mo lvla8glore Casset.a hanno raggiunto un oe 
alto grado di preparazione. 

Là gara. avrà lnlz1o alle 14 e sarà diretta· 
da Dldaco- Lambertlnl «Campione di tiro 
al plattello 1953 » e la giuria S&rà co~~> 
sta da: Giulio Ciotl'l « camptone dJ tiro al 
plcclbne 1953 »: Ga.etan.o Ror:naneut « cam­
pione di tiro al plcclone 1952 11: Girolamo 
Rocchi « gran premio internazionale 1952 » 
e . Ci COmm18Sarlo del tiro a volo 1n Soma­
Ila Il . 

LORRENA AGLIONE 

VEDRETE S.AETT ARE 
IN UN CERCHIO Df FUOCO 

20 MOTOCICLETTE . 

• 
UIBIZIONE Al 

CAMPO SPORTIVO 
l 6 ottobre - ore 2 l 

.T'!' ~~,t;. .si .~n~~VIl.no. \;...Consagt~ ~f!W..t'P. deJ C~ig~ìo.., fii Ammiit,istr!~ t9 ,il mondo d'oggi, si vedono, ma non 
t'~~ 1f.'l:.f!t Mus~a l19f10'T, Ha17i %14~ . del, Bu.rt;au.ifurOP.~f!. ~e l~ le~ sileggono ». . 
.iioh4med Oooih, ~afll Salàh . Scek nes~ -et1 ~ l'Enfance, Direttore Ge]le· Da, questo, quadro - le cui linee sol· 
()mG,:~~: Istao_D1l14'" ;ALr. Sce~ ~agh\ Sc~k role. 4.eU'lpst~tut .E, uro~en <te , Tn.timu> tanto in minima Par~ ~bpiamd potl}to 
.1(~~~- l~ ,~Sl~nte., ~UEnte. F:'le· M.embr,q,.df1~,C,omltato .per . lQ. do~~;:_ renclere J,n questo resoconto, forzata- · Qui continuano a nascere bamb1ne 

.fl"'!l -~~ ~\ h . Dir_et~ deZMJ ,.Sanca. ta.;Wrw, <t,ll:we14 '.del :apve.r.nq.Jta4a.n.o mente breve.- l'on. Vedovato. ba voluto e fra . qualéhe ànno è da presumere 
c4)1ta~.~ ~nc:9· 41 !l~· e.. del Ba'l'" in- Africa~ M~W;o, del .Bureau. ~e Pri· tr~rre qu~~che . anuitaestrameJt,to. gi.ac· ~e 1l sesso for te sarà senza d ubbio 

MOVIMENTO DEL PORTO 

'00 ~· .t44l?l.Olf•. '*"'ç~mm •.. nancesco Boe- siàence ,des Universìtaires Cl'Europe. chè ciascuno di noi, posto diilanzi alla ..,. rp~noranz!l ~ Mogad iscio. Anche 
f'Oti·J! • .ctr. ~f1,, , . • , , ~· ... , • luce antelucana di questa incipiente in, stato d! 1nferior1tà, diciamo cosi, 

PARTENZE del .ciorno 13 çorrente 
Sambuco a: NlZAM » (bandiera Inglese) ~r 

Ell . 

-~CJ<~;d)er.sonq,li~ i'ntenlen*: i.l 1 La .coq.iere~za che l'on. _v~~ovato. ha era s_torica, ha. e deve, avere la ç.ave a'tleticp perché la piccola Lorrena A­
V~JI(~.· \'-~ EgiP.J)ini, il tenuj.P, ne!fa. sata del !Y;J,uruCJplo, pruno.~ responsabilità di essere non ine.rte spe~· gltone, che dal pomer iggio d! ieri ci 
~ .,~h.9~!~~ C,07Ì.nùtivo, d~,ric~vi.ffient§ oUer.~o.è:léll.~I?misslmo tatore, ma vigile attor~. ~ questa ,'rC* onora della sua compagnia, pesa già 
Miaitt:ro eastr.e~~ il>,çonaole- cti ,.Fran. fil parte<:lRanti ~ ~e!D~B.{lO mternauo- sponsabilità ha veduto nell'ordine indi· quattro chtli ~ duecento grammi. 
cic, il Console di s. M. Brit&nnica, il ~ale, ,~.r sta.ta b~gl~t~ e ~oton(ia ad viduale,, nell'ordine della fam!glifl. di IntantO all'Ospedale « Maurizio 
Comandante det COfl)Q gi Sicurezza, ì Wf ~po: UI.la PJ.a.cevp,le, conver_sau!lne sangue, nell'ordine della famiglia.nazio- Rava» hanno avuto 1n1z1o 1 festeg~ 
Direttori ~i v,ari Uffici deU'Ammini-- C!ie\ I?~X: l~ Y.U:.letà. _5Ìeg),ì SPU!!ti en_un· naie. nell'ordine della f amiglia untver· gla.mentt. intorno alla bella Lorreha 
.atrazione.~ eSpo'lleAti dè~~· po- ~~a~,~, e~ ~a. I;lCche~a ~t:lle unmagi:u salé. ed alla sua mamma Nicolle. Li orga. 
fi!ico, 7Ulturale! i~ustriale e commer· qeRJ,log~tiye, .h~, yivamlf~- e .tayo~eyo,l- Quattro ordini di resp'onsab illtà che ~zza il papà Guelfo insieme con u 
cilùe da;:~ .•.• , ) . , men~e ,cW\pressiopa~ l ~çlitore. ~l era sono àpparsi all'uditoric incisivamente nonno e tànti a.mic! che corrono a 
O~.OfO!Ml'Teyi ç9n.Vf'l#ti,.at Semi-- d~l.9.çpJ;l'o(e,&no al Palazzo muniqpà'J,é, ac- impegnativi. E l'oratore rion ba sotta· felicitarsi. 

urio I nternazionale' di bfug'éidiscio: si- c.~~· IU .d~egati .P~teçipant1"a1 . Sémì· ciuto i vari impegni. Pi'ace ricPrdànie 

sambuco « ZUWANAH » (bandiera ingJeae) 
per B&rgal. 

sambuco << HAMAR » (bandiera ltaUa.aa.) 
per Alula. 

Sambuco « NUR EL BAlL'\.R » (bandle~ t-. 
t.allana) per Bafun. 
PREVISIO.NI 

Giorno 16 corr. arnvo P.! o « DIANA » ·(!:>au-• 
dlera Italiana) da Aden e partenze.. u. 
g{omo 17, per Mombasa. 

Giorno 17 corr. arrivo m'ln c EL AHIN • 
(bandiera inglese) da Aden e partenza 
i>er Mombasa. 

gnora Ma.rja Sa Pe1'eira dett'UNES<!<}~ n~tf~P·~.,l,a m1gtiore inteUet\ualità ~ j,Vlo qui sQltantq due; quelle:>' della (amiglia, LE ,..lOGGE 
dr. Z;e&>Wi!dma~ de&: B.I.T., sig Jonn &a.4!sc\Q; . . , . • . . nélla qu~e egli ha ammonito, ogni\'Jar- IOLLin'IHO METEOROtOGfCO> 
A. -e Enn~ls .. detto.~ WJ.U~A., prof . . , L/al'gQmenw , t,J:~ttato;,_, .~ Co~da te 'ha la .sua sovranità.: . « l'Ùomo sovra· Dispacci provenienti dal Mudugh · · 
Alfredo • B<ltTe'l'a· \lC$que%, PIUire Ri- un'epoca nuova?~.ll , e~;a del resto tale da no in qUtorità, la dOJUl!l sovrana .Jn &~ informano che sono cadute ' ieri le Temperatura de!u!!s;::bre 1953 

daa.nt-W'Iflsh,- Witfred M. -S. Mògambo, sus~e una. cm{~ asi~et.~tiva. · · more~.; q1,1~1l'o dell~ famigli~ ~versa· ' prime piogge su Galcaio e su varie Temperatura minima. 
3 l ,Q> 
26,4, 

Km-on. '4.7 ~ J ourda11; sig. Ali M~h$in-Baiwet· eu tema -.- ha esordito l:Oratore, ;fupo le, neua quale ba llbertà del smgoU in· • . vento prevalente SE 
Ja. ~· JaTr)O:l.,.Hamt'/l!l.d, ' $1{1: John. Ma· clie tHAiiunissario di MogaQiscio ha aa tanto celebra la sua ve.ra festa, in quan· zone della crrcoscrizt~ne. Livello dei fiumi 
zimini4fl> · Nazareth, ·.81f1· F. R. .s. Df!. 00 u benvenuto della·.ci.tta ai Jller;nbrica.e.L. to sia 1ibertà come cognizione di lliofti: Uebi Scebeli 
Souza, ·~· prof. Giuseppe Vectoooto, pemmario e ai parteqp.anti. alla màru perchè ha coesistenza pacifica e apt,>un· LE STRADE Afgot 
Pf'Of. · Giuseppe· Costamzo, dr. F4'anco !esl.azione di alta cUltura _ mi è sta w ,tp, come insegnaya Ciceronè e corrle Belet Uen m. 3 .20' 
~fo. dt': Pao~ Otdano, ed, :i- .!!'Cm:. sJìnièr.itO ·dal mer-avìglioso cielo di l\4<» poeti,camente vantav.a Goethe, volonta· A causa delle abbondanti piogge, GiuJn. " "'l.oc-
·bri deUa d«;lef1~e della -Soe1età s_o- gawscio che ho voluto paragonare a d ria accettazione di limiti. nel tard o pomeriggio di ieri e nella L\ìgh F:errandl :o :::.2q>.. 

mc": 'Pf?1' l Org!!~:zm~ •. Ift~ una « !uminQSa J\Jt~t ~ç. gnge i fian· Come si vede, da questo incompleto notte, tùtté le strade dell'Alto ·Gìub a 'Maree Per il ciorno 15 ottobre 1163 
~- · ®~. - L"1L19'. • Gasbo!T'f, 61(1• · J!au: ·chi: g~ molil@.o ~· _Qpes,tq çi~,, 9osi. so- resoconto, , si è trattato di esposizione, sono 1ntranSita:bUi. Alta marea ore 07.55 E'd ore 2tl.:» 
~'"fsmelaoct MFoa~~:.J~leott.Mo~~-~Mc h t, lennemente ~eri.oso, mentre suScita o.ueU,a dello!'~. ~of. Vedovato •. densa di Pista Vittorio d'Africa·Mudun·Ge-IBassa marea. ore 01 ,15 ed ore l .t, .. H. 
:"'..,. . ... ~. · !""""""' a_ f!-· .in noi molti interrogativi "suila piccolez- pens1ero e mVltante alla meditazione .• · . . . 
dalle~ P!of. ·Guido. ~aggt, prpf. EmùlO .za della . .!)ostra personaijtà, -ci spinge w Lo :ha avvertito anche l'oratore il qua· llb. chiusa al .t~amco .• 
~lioru, rag .. N_u:o J)eganetto, prof. quesiti estremamente-impegnat.J.vi~ as· l~, commosso .per. la attenzione e la con· Pista Afgoi·Vlttorlo tl'Afrlca: chiu- 1:' . F~R~~IA . DI_ 'TU_R~O 
lloJt_aele Jomn, Sig. ' Fr~~;mesco ·F'I'a~e· ·&ste questo _ej.elo -iuimobile nella con· s1de.r.azione d1mostratagli, ha chiuso il sa al traffico. "'armacta di V la PrmClpe di •Piemonte. 
ech,, PTI_'f· ~nzo Puccettl; P!of·. Camìlto templazione della vita del mondo, 0 suo discorso in modo veramente toccan· Pista Atgot-·Uarue Uen·B A b 
~nm, ~- W~1'sa~ Ab, ~- Ca~to q'Aalcosa nel mondo oggi lascia in tra~ te. 1< Sono fiori quelli che ho avuto il . ur ca a.. 
Q06rtotom! dott. :Agosti1'1b: E'Ofi.OTO;,· $1{1. vedere luci autelucane di un nuovo evo piacere di preseritarvi questa sèra. Non Baidoa. chiusa al traffico. 
AbduU:aln. Mahamud Mohamed, .ngnora storico?- ~ · certo i fiori pugni di essenza della sua ••• 
Vet'a' Surra, prof. Orazio Cantale, sig L' · Ved t h • to · · d riviera, Signor Ammfuistratore; e nep- Al Km. 289 della rotabile Bulo Bur-
~b- Mohadomed E1'si, . dott. Att~W un ;!ista, ~a p~li~:o ~dU: ~;;~~:e pure i fiori carichi di còlore della vostra t1-·Belet U'ell si veru;ìcava ieri verso 

~ra, '. tt-. ~orradt~o G'!'ella, Slg. ha risposto affermativamente E ha tr~ boscaglia, ,Signori som!lli quei presenti; le ore 17 un'alluvione che ne · provo 
Antonino Fn~occhtar~.. ~- Francesc6 va io la riSposta spigolàndo nei vari caro· ma certamente fiori, che in umiltà dì cava l'interruzione. L'enorme . pressi o= 
~~~~o-~~;:~ f.~~mini&tra· pi .4e~l'o5s~rvazi?ne storica e ~ella s,pe. propositi e in sicurezza di ausPJci, io ho ~i~e~:~f:c1~g~l~~ionscalarepacthae dsiesetrra

8 ...... 4 c .. - e· s•-to ..;~-···•o , _, Comm~-! cui~on_ e_ filo~ofica, o_ vun. qu_e r. accogli_ en· sottoposto alla vostra attenzione. Se uri 
"""'"' ' "" .... ·-... .,~. ..... ~- d profumo ess· h · di · · della rotabile asportava- completa. scrrio Vecco, il quale, su.bi:to dcpo ha pa. o .motivl ll?e.ritevoli ~ cons~~e;auone . l armo. VJ prego respl· mente un tratto di strada per una 
.,., ai -esenti n Se""'-te ind• . di Nel, fapp~r. ti mtez:con, tmentali. 1 Europa rarlo tutto. Avrò l'illusione così di sde. 1 h 
..,,.__ .-· .,~·· ,nzzo sa,. neiJj anru. passati Slgnora sovrana del bitarmi, almeno in piccola parte del- ung ezza di Sei ll}etri e due di 'pro. 
- l'ospl·tal"t' h · t t ' fondità. Non si re""~tra alcun danno ', • , , "' · · ; , ., mond9, oggi, ~'l'albeggiare di una nuo- 1 a c e m1 ave e cor esemente all e.= 

lt ~ acco d t d 11' h · e per;;one ed il traffico sulla rota· ... 'uta del Cemml'aaari'O Vecco va ep,oca. collocata di fronte alla Ame. r a a, e e onore c e ml avete fat- bU è Hl • t · •t d · · e stato immediatamente inter-. • ·. .. . , ri~, ,non più terra di conquista, di emi- o mv1 an Offil qUl a parlarvi >>. -
L ' d"t . rotto. Si sta tentando ora di deviare Eccellenze, Signore, Signori, ~ , grazione, di sfrutt~ento; all'Asia, don- u l ono. lieto ed ammirato, si è u tra lto f 

è con profondo compiacimente_ che io de bagliori nuovi anch~ di vita spiritua· stretto intorno al Prof. Vedovato, manl. m t ns uori della sede stradale, 
porgo il saluto della Città di Moga- le hanno fatto cadere tutti i diafrarimu festan.clogli con calorosissimo plauso il en re· appositi segnali indicano la 

Interruzione al veicoll provenienti 
discio - che bo l'onore ~ rappresen· delle capitolazioni.~, delle concessioni, propno consenso. dal due sensl 

SP-ETTACOLI D'06GI 
CINEMA BENADIR - «n Tenente C~or 

glo ». 

C1N~A ·CENTRALE - « Desiderio protbt 
to». 

CINEMA El CAB - or Mandi! El Hel lk » 
film arabo. 

CINEMA NADRA.MUT - c L"avamposto de­
gli uomini perduti » 

CINEMA· TEATRO HAMAR - «La p!illl.a 
legione » e cinegiornale. 

CINEMA MISSIONE - « Ranch delle tre 
campane » 1D technlcolor e Fox MM!e­
tone. 

SUPERCINEMA - '« Luomo della mia Vi 
t.a • e cinegiornale. 

ANNUNZI ECONOMICI tare - ad una cosi, eletta .schierOl di ecc.; all'Africa, c non pi~ oggetto di .sta--
• èaPonenti della cultura, di quel dono ria altrui, ha detto l'oratore, ma sogget- lll seitai ' h DE CECCO DE CECCO DE CECCO Nuo~o 

eli Dio all'uomò, cioè, che accorcia e to di storia propria». -fl/' _. MI ~ --~·~ y !l arrivo con u « DIANA ». 
ialvolta annulla le distanze geografi· Nelle relazioni internazionali, alla cw ~ , , '

1 L l! ~~:":=:":'::""=======~~"""'";; 
~= d~~~:ticbe, nel segno ~!ft~ ~~~u!a p!0~~=tfa ~r~~~ , : • _ • _c li' Il SUP~ROIN:&:M:A 

Non è senza significato che oggi, pazione contingente, ora della sicurezza DESIDERIO'" p • ~ 
mentre siamo quì riuniti, viene cel~ collettiva, ora di un non chiaro pacifi· « RuiBITO » .uazza del ~affè Dupont che con 
!Irato .nel mondo il giorno ded1cato al sm9. Lp stesso equilibrio degli ,stati, in Uii potente, nascosto desiderio questa sua tnterpretazion-e di gran-
grande navigatore genovese Cristoforo cui ciascuna individualità nazionale fa· proibito sconvolge la vtta di una ~e Impegno ha acquistato ottime 
Colombo che, con !a. sua.-soienza e la ceva sentire la.sua voce, sta.cedendo il donna, molto bella, ttavolta da un referenze. 
sua auqaci.a, collegò .per p riQ:l9 -~ vec, posto .ad un altro equilibrio in cui molte complesso d t avvenimenti e finita La sua bellezza è notevole così 
c!dQ ..al IJJJGVO c.oQt.i,n.ente., N è septbre- voci sono soffocate e compresse al si· elegante entfeneuse .in un caratte· ~ come .evfdente e graziosa è l'espre-
~be puramente casuale il fatto di. VC* l~qzio. . ristico caffè parl'gino. sione della sua maschera che non 
.t.tere tra. noi, graditissima ospite, una Nella condotta stessa delle relazi6oi QJ.Li, proprio 1l~ questo. C'a.!Jè Du'" h!L ~~:.ncora raggiunto Però la possi· 
. oobile Signora disçendente di quei militar~ qualcosa di J?uovo si règistr3 pont, dopo aver récttato ' ancora u- · b!ltta cit stumature notevolment 
-,portoghesi .che tante tracce de~ loro L'evo moderno data anche 'dalla sçoper- na, volta la parte della ragazza che drammatiche. e 

• . Utà h las 1 to 1l · ir" · , . . at tende u.n bambino. incontra h.oo· _La regia di H en ..... • Lepage, 1 ... dub-antìCQ, ctv · anno c a ne a ter>- ."' ,·ddla polvere p 1ea: ma oggz non e h 1 id à . , b '·11 " -
ra..ai Somalia. .Plu. uomo contro uomo che si batte, non mo c .e e r ar mvece l aspirazio- lamente ancora lontana dalla lt 

Signorifo Signor.i, ' - . ' è pii\ Ìdeale che avvince tareterie con· ne onesta, lineare e Sflren.a versp nea di Cluzot e di Cayatte ma - c 
.,da . q~~. ~uniçinlo; dove itali&l:U, so- tro faréteri~.· Assi,stlamo al trion.to della • una vttf semplice, improntata ai pref!evOlf<, specie nella imposta~ur • 

" •: di 1 , più pur valori umani. ne mtztale d. el ft'm Ù' cui et è o: mali e rappresentan"' .J tre CQUet ti· macc.Q.I.na, nella quale l'uomo ~ perde: J.T Wilb · t è l ftl ~ • par-
...... . lavore.nQ,·in piena armonia all.'uni· e la "'"'rra è lotta per materie prime, . , enry er · ne · 7n 1l prota· so ctt ravvrsare uno stile ca · .,&...., .. -.,. laii. çontsta principe, l'uomo clte ha ytttorto D.e Sica. ro a 

, oo ,soopo di belle amministrare e . ren- per ,strumenti ma·ter 1 ,,; com.p,iuto i 47 'anni e. clté aopo un Nel complesso film. con ot ... m· 
.~e ,sempr,A .P. iq bella1 la capitale del l r.,:e~onomia nqn ha subito una mljìore decenn~o di · squallflia 'veddvanza ri· , lerrzenti di spettacolo e " z e­
',l'erltorio, .~ngano .ai CoDgressisti tut. ~voluilone, La, ~cntca ha rimpicéiolito trova uno ~copo della sua vita nel· . i~àagjnl psicolog{che, st1t3t~ tde_ntate 
·ti,,l...yotl pJA t.e.rvisU pn,qe, i ~vod 1n .cui il mondo, cqe, è ·~nosçluto ~ ogn.l suo ,Tdm.Ore 1Ufr Malù e s'Opratt'tltto nel· btente ed abbozzo di film t am-
,f!ll&i sonQ. d.mpegnati. pervengano: a PrQ- angoJp, ,::he è ragg~oungjbile rap14!1lJlente l'adorazione d i tm bambino del Per Oli -amatori d i sen a. test • 
flcue conclusioni, sl ,che un alti:Q pas-- in ogni suo punto; ma ha anche aumen· , qiuùe· attende la nascita con entu·· giungeremo c"~ U ftlm hsqzzont ag-

,..so ver-110· ~ collaboraz,ione lnter,nazio- ta~ le possibilità di nutri.inè~to e di S'lasmo dolctsS1mo. 1 t '"" a un p 
nele • l'~tazione più ~a dei va· vita. Eppure l problemi- economici non i l tiTH? é reso magistrtllménte, a 0 ctal testo molto libero · tar~ 

-Jcwj 'morall possa . ~9.0 andare diseiun· sono più yisti nel ttiuqco delle leggi det· perfetto nelle stumature e con que- tatamente modimlo tn eu. }i 0 8 
en-

-~..;. ... ft.. no• ..... e di M""adisclo, caro al la eèonòm_ia (.vedi. , per eàemplo. glt si»' gli elementi dt contorni, caratt-::- espressioni àt nuovo coni~ ·J"rano ,. .. - .,.... -.. { '"" ~ont che uomtnt Yt'avt · spr es.-
çpqre, cij t uttt noi. • . stamen l di popo~aziot).i,_ le emlgrar,ionf\ St icf ONnt!i della SCtwla Cinemato· ·con ftglt gt"andi defl.n'• • , S1>9satt 4 

Ba pre1o quindi la parola t'on. P'f'Of. ecc.), ma sono politldzzatl. Con quale · {lfàtlC4 francese. tro c scoUacctate ~. "'cono senztal-
Giu.eppe Vedovato. danno, è facile Immaginare. E l'on. VC* Madeletne Lebeau. è Malù, la ra· 

o. 

OQGJ e DOMANI 

L•uomo della mia 
vita 

Madeleino Roblnson _ Umberto 
SDadaro - .Jeanne M'o reau 

Cinesìornale 

~~~= . 
LA GIOtA DI UN MINUTO 

Prima di 'recarvi a casa o a l rlatorM* 
te, a m~uosiorno o ali• sera. voi amate 
fermarva al vost ro· ·abituale bar lltf 
Prtnd;re l'alleritlvo. Da tanto ._,.,w. 
bol rdlnate << un CAMPAR! »: •-. 

·a ~a lc~e volta, Der 0\lrfosfti. desfder.ate 
ssastuerne qualche a ltro.... Poi, ·ritor· 

hate al « Campar! »l 

dii.E·;:,~sl:. la a lofa di qùèl minuto ve la 
s 0 11 " Camparl·». col suo aUJICD , 
QUiaito, col suo « dofcissimo » arnliNo 

con la' ''del" · • Qbell •ca,eua del suo aroma.· 0111' 
. a lndt fthlbfle• stnàazlone 'di ...... 

Stre Ch e Ili D'l'O rnlnutr· cura. Un minuto ... e ~ 
ohi! ~ ~u Yt rttlquutro ore. son -

quella- aiòla • oosl fritelfsa dllf ' 
val ilroprlo la Pena di 1l0cftrlal 

•• Un ICAMPARI » chtts.tG. 6. t•aDIIrit t'"J ' 
========-1!b:=:~· " -
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•rre· •·~t•(HI ~rande •-•~ne La va~~tno-pfoB{a-ssi 
6tl & ft • t~J~!~~.! .. ~aslliiUJIUI coJl it B.c.G. in ~~Ua. 

TUtti i movimenti ast-rattisti del P'i· sì seritir~no neOe -strade deiDisola. can- Quest'anoo si scao avUte te pi:ù gren-
JIW novecento affondano k loro radici late dai trovieri, ~e canzoni -iteUa Scuola dio.ie cel~ra~iolli <del cCole;b:I"~Y»· L'Istituto ·Vaootuogeno A:Jitituberoolare at . .MIIa110 
nella misteriasa arte dell'Africa Occi- Sicilill'na e il O!>ntrasto di !Ciullo d 'Al· cbe mai SI gano svo.lte .a . a ... ,..on. 

E ed .... ,..... . Gli E · · · · d U Un lungo elenco di notabili e perso-
dentale. v .remo su........ come. camo. rano ·• l'rtml accenti e a poe- alità ba dato la sua adesione alla ini· . to bbe l'I. v A nel 
artisti di qu~ ~o s~an~hi dJ ~ris!"o ~ia oita1iana. A ~o! piace credere che f~ ~ativa' d el Comitato lnteramericano Nei glornl scorsi so!)O f~~e. press~ Non min9re meri v:C inazl.o~e· an-
letterario, d,t tmpteSSIOOISffiO pl~onco., :l ·due mondt .:li 'Sia stato. gettato neg)l per la 'Giornata di Colombo, promosso l'Ospedale :~ar~t~ tf·<f1nl'A~~~l- Cl:!,rn:o p~ico .de~~ B c~· neJl'uomo 
di ~·arte ch.e ripeteva 1111onoto~~.i mo- armi in "Sileruio, un polit:e nascosto. dai Cavalieri 'di C?lomlri~ del Distretto ~0~~. Prn k,~~ei~. ~e~ra ~aècmo- ·! t:e;:ere 61~n m~~ ~ostenuta 1~ 
duli naturali, avevano -sete <h nuo~?· • • • Fed~rale della C!ipltale, di ~volge~e U!Ja ]n'Ofllassl . antitubercolare con U B.C. lic zt ·~ . todo a:nehe m 

O • /lf!ftt. ·De ai n sì ~n mt 4 rr entre- specia1e cerimmita celètlrattva ,aJJ Un1o- di 100 b 'bln1 d 'el- app a one e me 
• " s ac 1 

: " l t ID -colloquio ·fra popdlo e popolo in ue !Paaamerìoana. G., su un gruppo am · Italia, t1ove afverse Scuole ed autore-
remem nou~ - 'SCT.NCYa :1 l>Oe a · . , . 'bil Lo b- . l'Orfanotrofto d1 questa città. lt 1 , 1 Guillaume A ru!inaite - qui -sera à la ~te .ed ~ 1ette~tuca è ·posSJ. e. . a . Negli anni preced~rrti la celebrazione I'I&tltUto Vacetnogeno . ·Antituber- voli studiosi propugnavano a r s -

. el~ • l:a;vair envi-sagée :b1amo VIsto . ne1. pret:ede?ti Astenscba. <Iella scoperta d~ll'America ~ra svo~ta colare Italiano ~il'4Uano, diretto dal' stem1 e non erano. convinti delle pro-
f!/!m11~:C.· 1 · . quqn . . 1 , 1 lit· .Ma è pos-stbtle il CO!lloquto fra popOlo pl'eSSochè esdustvamertte d8l Cavalle: l;'rof. Alberto· Asco!l con grange sen- •prietà tmmuntzz~ti del vaccl_no tran­
JilSqU ICI, ~ fl'm! lo muBiqt~e e~ ~ ~ ~ <e popòlo su un piano·piò vasto, piò pro- Ti di Colombo. Ques~'anno, invece •. ll , so di «mailità ha 'tQì!Difo · aH'Uf-fiélo cese, p~r éssen.do . fa,~~~()li _al prln-
terarure •· M'a (!Oeste ~prra:u~m nma 'fondo, pjù 'Lunana? vea'tt!1~to ~mbas~inton d7i Pa~si LatllMl dl Sanltà dell'A'F'IS, a cul. del resto, ciplo della vacctno; pro!Uasst antltu-
nevano tulle -w _ u~~: l>.llUlo •1merame.nte U . . ,(J' . eli . lingue' '-'a'!'ertcam . ed àlt~e enunef!tl pers.ona- come è stato detta • . va tu~to U meri- bercolare. Uno :4ei pitì g~andi meriti 
teorico. l trmta.tivl dj Cézan:ne ·.c~e, nellA: . . Offil~ l ~:u:. ~ . gt~ne e . • liltà delle :attività JlJlteram~rncane SI ~- to della •P,O,I?ile tniziat~V~a, i ,mater!a11 del Prof. Ascoli è quellO di &VeÌ' çon­
SUC nature ;m0rte, . .adope.ra<v.a ptÙ punll dtv~~e, .lontani e .vt~lnl~ SI so n<? mCOD l' n m ltlnite ~er ·so!eruìizzare la celebraz:tb-, OCCOflle~ti l P.~r le •. reazioni ~bercoli- tr1bu1to cnn up rigOrOSO metodo spe-
-dì . t:a di Ga~ .èbe cercava ·ispi- tratt qUI a MogadisciO, tn occastone de Ile. nlche preliminari ea ub cç>rlkruo nu- . • -r, dl~ ..• l '"i~ttld ' 

;'1S . . e .. . nelle ilsole .Mar.éhe$i non l SemimrrJo Internazionale di Studi ìn . .mero di d_os! di VI!-CCIDO J;t.~o. . . rtmentat.~· a dhs~fpiare . a-. : . r~ ce. 
raDOru ves:gm.~ . s · attendeva ~mil- :4frica Orientale. 'Essi cercano le nuove IJa 1811' 111 . A. Asnoll,•f&ndatore deH'IN:A. (:Jsti- ~ 1ncero.çzze c e 

1
c rçop -~va~o . · ~~. ~ 

ave~ aw , eca. t vie che :i popoR dovranno percon:~ e l tQ.ODla .comma o ~~to V~e.l.nogeno Antitubercolare>. u., e ,che ostaco avano a ,ranqu..,.a.. 
cosa di nao~. . . . .per iscrivere se stessi nel cerchio grande ~ .UIUì l" • r-lpr.ese · 11 «;.l!étaggio , lasciato dal ,appllcaztooe del metodo alCUOJn(). 

Nel 1891 'le truppe ·&ll!amrru~lio :dèll:IJmanità. ·n 'fatto che oggi essi sìa- - . ' Mattuccl, • indOtto ' a ciò da un espe: Il •Prof. 'Ascoli ha. . J?r~.s~n~ ~-
Rawson penetrarono .nèl.;aegno dt Be- . . .. . .h . · .. bb' t't il bi- ~-1Jntq~fE P.OPOLA11t UBE r.tmento dl . lmmuruzzaztone é0mp1u J.niportante refazione r .làssUntiva dei 

. . • ll · . . d . bui rro vtcmt! c e ren .a lano sen l o . u 'Mtiiii'FA' ·eiE~LA "'URA DI HLo to da Calmette e .•Guerln seglieDdo•la . ' , _...._ . \ ai 6 ;.· , •. 
f?Ul•.~ ~ <d·?ro·. Stpan.o . ~ . o sogno d'mcontrarsl, questo solo è DD· L-ezu NR·L-E l»WNNE-oo.-o· t•2t-A'HNI via battuta. dal sopracltato sco:mparso suoi lavori specunentali ,l ~ongres­
è di sileMi:a., <eal~to ila .. ~Oli •. -si ~yò portante; non a~tro. Comprendere -uet . .,... II!M'- ,f ·;tlr•RI.-e&u.A .PRHlfZiO• scienziato dtallano, . so Internazionale del _ B.C?.G. , tenuto-· 
s~ merav~ .dt u~a muti~ .e -te~bl~e suo primo ·sigriificato sta per abbraccia-i ME ·MhiHHtll-tN -<UHGNEAfA La signoriila :Agnese :Yylius. 1n oc-,si a Pat;gi nel 194B,J n Clp. ~ '}Oncl~-
ovikà, 1a cw e$p'feSSione PIÙ al~ " ' TI- re, :e comprendere gli altri dovrà ~· casione de)Ja morte -del padr~. asse- so che l efficac.~a. di. tale v~ino è .dl-· 
ttOvava nelle stn.pende "Sculture ·m .bron- ·sempre e soltanto un modo di wVtte !C · BUDAPEST, 13 Plò .al .Prof. Ascoli un leg&to con lo ;J:Xlostr~ta ,nella IXlanlf~a ,pitì ev!den-
zo, di ped&ta fattura..~ ~ ·ce&ellate non .un modo •di pensare. Mai come <CDg-: .sotto 11 ·.titolo: ·«Vogliamo esser~ soe>po <di favorire qu~sto msigne atu~ te, nei bqvini, con_ la prova. d~.a ~~ 
con gran.de perizia. Giunte m Europa, . , .1 ·mondo -si è tanto parlato di al-- :più .bene , U giornale Magyar N~t d!Qso ,.nella rdcerca •4i .un 4,aJ#.tldo~ , bitazione. 

· Musei 4i Be 'lino di l.oudn esse gl ne . . . · . . . scrt.ve un -ar.ticolo che rtspecch1a f pe- co&tl!o•Ja, tu_berco1os1. Fu q,uestD tlin- . . . 
at . r e : ' lo .. tru~mo -e da·'solid~netà, sott'? ~1 aspéttì rle-éll a cut ·è esposta la belle~za (em- ' aentivo che diede origine 11). '.Mil"aao Nel programma, st~:bll!to .cfal~'U!Ji-
susatarooo ,grande ~~pore. Etno gt ·van e contrastanu del soc1ahsmo, de'l m1:ni:Ie ·esserrdo la· donna -costl'étta a! all'Istituto · :V.aoolnOtfeno...Antituberco- cio d!. · SIUùtà, per la vacémo-"p1'0fl­
famo_si. c~-11 lFr~ruus, lf~ .del- comWlismo, 'del cristianes~mo e df>Tilin: lavMt 'pesanti ~itn · dalla più gmvanè lare, cf-e, ~eru'la .~a\'gijr~ c.nel d1- lassi ant_ltuberè~làre m. Sol9~a. ~~ 
l'Africa Occidentale <e Cent~le ~~ ·<:am· ternaiionalismo. eppure mai come 0gg1 re.t'à. cembre d~1 924,'-.. alla ;pr~enza del 1l prossimo futuro,. è preVista res.teiJ.­
po 4i:nt~ iin~a~. ~~uo.vt «: ·pl~ ·mte- ci!t'SCun uomo s i -sente scbiav<> .d~'e~i_: ' « I.a 1bella !r~azza Gi~i 'I:oth l,avora Slnda~c-d delta cfttà-' ~ del PreSidente .stone d1 ~!l-le prat1ca W 

1 
~i~\lriizio­

ressantJ predott1 -d1 un a~ rmtstenosa e smo. ·sembra cbe le parole ed 1 tfatt'l pr.esso nna :s~ ,el~ttrlca, mentre una della Cassa di Risparm1o.l E ]JI'.Qil:aJ;n- ne. a tutti gli allievi 4eJ,le. sc;uq1e el~­
scoaosciltta ;fmono ~vatt, .,nel ,tf>à·ho- corrano su >ike rette .puallele tese al- :altra ragazza, :Eva Magyar, .famra in ma .(~elflstltuto è ·~amen-ti ff~- mep.tat:t. con . U concorso 4~l!L-V.,A. 
mey nel Camerun In tutte il pae&e .de- 'l'infinito a non incontrarsi mai NGn ·ce un ambiente -pieno di polvere. mulato nel.lar i&orjltone .. ~a api~ cne fornirà il ·B.C.G 

. • · ,.:_ · furo · ti . · . . JL' ·a i . tic' d è • ~sta ooehJ.oeall del . me.aes+'-'~o. e ç ._ · - · · 
gli Ascianti. ne~ ~~go ~ . n.o .~s. ne ·accorgiamo JUù . • Da teropo et SU\l'IIO' .~ uso e ~sme ., unque, ,, -~ J.a , mgo~Qsa--r.icerca ~enti~ica ,sper_i-; L'Istituto Vaccillogeno A:ntituber-
a Parigi. dimuw agli <llCChi cu~osl degli aoituati aWincoe~eoza. Pronunciamo co· s0lutamente necessario per loro . .e ,per .men~€ ,per.J a ·di.q),~ne tdeU'et- colare :(u MUano ed il suo ' fdri4atbre 
artisti di :wno Il ·lt\()nélo.,i~uoll ame · ~u~~ modame?te seduti . e ~-~isfatti pa:r.ole ~~~~elecb.!:r~ ,do~;Ù~~~i~If~~a:J ft~ia ~el Ji.C,G. . Alberta Ascoli, ~evono , ~di\aÌ'i>l ~la 
va e pr;po~~e? ~ata ~oscuro antmt~ che do'?'ebbero bruct~ct dentro. ~ di età». a:np · • Oo~e· spesso accade alle istit~oni !'ico~ce~a !li JUtti c~~oro '.che ~ 
smo <kt l'Ttmltl<v:t ~n ~e'la n?B· ~~. questa e la realtà, b1sognerà ave& ù ~l,tne 1a g.ça:v:e penuria.. dl '.lilsch! .a carattete scies:tiftco -11Dlaru.tarlo. rendo.no «<nt.o della g:tande lJ;npor­
pire t'accesa .fan~la dt quegli utJsti coraggio èi ridar conio alle nostre pa- bà. sugge~ito ·questri articolo-allo .stes; ,anche rYLV..A . . fu oggetto d1 crt.tiche tanza dell'a:ppUe.~one,, nei),e P.Ol)Ola­
cbe ~aD0 .a0Sl0631Dente .llllove -pos- role. di annegare i nostri ideali oeUa so or gano di sit~-mpa. eh€, tra .f..altro, àenl.gx:a.tor.ie prùna.. ancora che 1n es- ~oni som.&.le, tanto 4ut.a.J.P~nte . ))l'O· 

sibilità d~~s~ione. _ ~ oosl 'la il.èfut'· reàlfà .tdèlla \\ila, dj ridar forza, ~ .scrive : . so a1rsa~~~':J't~Ee~:!~i:i :~~~nel vaie dalla tubercolosi, della vacdno-
maziooe, la VIStc:me miStiCa~ rea1e, la giustificazione con un solo atto magari .~Quella persona ume volesse ;parla,.. .Congresso · Inter.nazionaie veterinario profilassi con ,U .P..C.p. 
scomposiricme d~Ue forme, l esaspera~ alle mille idee predicate. Se questo non re eU dischi. oon gli :artisti, con l cven- .di . Londra . ~el 1930 ·dall'americano Dr. iìRNESTO GARERI 
potmza o;preg;1va, ltacce~uata . .s~mSi,- avvenisse il nuovo credo si capovotgerà' dLU>rt. -c~n . l compratori o con _gli Jr Watson avevano m.esso- U vacèlno 
bilità dei :VGlumi, la fronta~tà di quell~ .nella sua n~ione, e- più te!Tibile-e SOr scQ]j.aton. nQn S€ntlr~bbe cne !~~an- Pl'~d,etto Ul una situazione difflcfle. r_un. ~.VRAV ,.H.· N"' 
statue- dnoennero i can"ll:l tbase .. ~r ·~ litaria sarà la condizione umana. N è' ze. lagn!l.llZe e an:C9{'a }ag~apze. ~nto ehe si. de~nninò, ,nell'e,ppllca- !'t . . • . J ,.r 
nuovo e Ti.oluzionari~ 1in~~IO . d~ sarebbe la- prima volta. Il esasperata fi. , «Dietro queste J:agnanze s1 protua ZlOne pra~ica rdi es~. lJD& battuta di ,.E$$lAE.:Ik:ESENTI 
..,___ di Bra""e e di :wtt1 gli artist1 1 fi di n..~·-. k' . d' tu .. • 1 t ;oscuro labirinto della .produzione .au.esto. L Qper a . delll.V,A. fu appun- A'I.LA MAMIFESTAZfONÈ " 
..-~, .::_:"to 0~ a . ~JeW~ 1 e qwn 1 . • ... _ ~ dei dischi 1n Ungheria.. to que).Ìa . di diìno~trlll'e l'inesatteua ,.. -.-.. '' -lo.· '\,;' 
del pnmo nov~-..... . cr~l eslsteOZI~le •.. il s~peromlsmo ~ «'Pale produzione ha . ben quattro .clelle.:fWCUse-mosse dal Watson al ~.C. D~L .l6 O • • vB lE - • UKE .1.1 ~ 

• * • Ntetzche e qwndt il niWSmo, sono rrat1 padr<mi; Infatti. l'limpresa -Statale G., l'efficacia e l'innocuità dl .esso. AL <;~PO StDl'f.WG 
'bllt 1 ua durata proprioJdall'im.possibilità di aderire- a•!'\ per la :pr.oduzione del dlsch1, MHV, è ~ b_rUJa.nti esp~imentL det Prof. AscO- e 

Dopo luaga ~ ter.n. . ~ ena 'incoerenza .de_tli umanitaristi del XIX alle dipendenze del Ministero delta li p,ortar.ono a delle conclusioni fon- DlfFICILMEMTE·SAM~ POS-
cinquanfanni gli Arabi rmscrrono 0 

la, secolo dal biso_gno di azione e di coe- Cultura Popolare; una parte del ma· claJ;nen~ali per la. pratica della vacclr S,I81LE 'CHE 'UN · ~r: ÈC- ~ 
Pril?.a ~- del .~ ~l~ a strappare ' :teoza • nel mak se impossibile nel be- teriale .occorrente provi.ene ~agll sta-- ~~ne con il lf.C.G., e dimostrarono C~Jb.N.· ALE SPEWA;.~;_-0 ,> 

Si.ciha at B=tliil. V t s1 s~ilirono nu.- h ·tava .quegli spiriti stanchi. ·blllmenti ·dei cavt che dipendono dal l'aumento di r~lstenza al çoD,taglo . "t"'' ,.,.,.. 
merosi. Vinti dalla sua mag1ca .bellezza ne, c e agt . M1n1stero d elle Fonderle e dell'Indu.. naturale dei bovln1 vaccinati 1n con- PO$$..A ,..RJtETERSI · ~ 
la elessero a loro terra preferita, a culla C. BONANNI s tria mecaantzzata. tronto dt quelli non vaccinati. - ~=====~=======--!! 
dei loro figli; coltivarono i ~ campi,l================================::::;:========:::;:::===========9~=====iit==:;;::~:;:::== 
fecero rifiorire i suoi commerci e le sue 'ft'l' -~ 
~~~::~~::e::teindafu;:~~~ ·Pros~~uo.no ~i :la~or! ~del rCoavegno· della Wr.u·1,A 
languivano, divenne una delle più .splen- ~--==--------------------:-------------..~=:.------....o.---------~" , dide città del mondo. Venne chiamata . 
Al Halisab, l'Eletta. La sua popolazione (Continua~ del~ za. pagi~) . della scuola. n Padre Walsh risponde Franceschi chiede se i diplomi rilascia- dicina, a seconda della specializzazjone 

. · 350 000 abitanti. Si com· delle relaz10ru fra !l lavoraton ed 1 da- che sì. ti dalle scuole pubbliche egiziane sono sei anni più n corso di specializzazion~ 
raggiUngde_va. 1 

• rti . wu· cinti da tori di lavoro. Il pr.of. Barrera,Vasquez n Delegato dell'Egitto chiede se per sufficienti per essere ammessi nelle fb,e varia da due a tre anni. Alla do-
poneva 1 ~q~e qua e':l 1 

• • • risponde affermativamente. essere ammessi all'Università di Ma- scuole straniere. Il Delegato egiziano manda del prof. Raggi tendente a cono-
alte mura di ptetra. « J:'t erano mfimtl n signor Giama Gama, stud.ente del- kerere ~ccorrono gli esami. .n Pa~e rìspo!lde eh~ vi. sono ~ccordi COI;l ~ta~ scere per quanto incida sul bilancio del 
mercati- scrive l'Amari nella sua • Sto- la Scuola Politico-Amministrativa, do- Walsh nsponde che occorre 11 certifi- esten per 11 nconosetmento de1 titoli Governo egiziano l'istruzione pubblica 
ria dei Musulmani in Sicilia » - vi erano manda, a sua volta, se le agenzie spe- cato di Cambridge. di studio egizjani e ~recisa che ~uelli il Delegato dell'Egitto si dichiara spia~ 
cambiatori, droghieri. sarti, armaioli, cializzate delle Na~ioni Unite ~acciano Pr~nde la parola .il s!gnor En?al~ per de_lle. scuole seçond~ne sof'o r1cono- ~ente di non poter dare una risposta 
calderari e cinquanta botteghe di macel· uso, nel quadr? de1 programmi. educa- P.r~cls~re che la direw:me d~ll Umver- sctutl dalla francta, dali Inghilterra, rmmediata perchè non si è documentato 
la·· 1 1 ano più di trecento tivi, della rad1o. n Relatore· nsponde stta di Makerere è ansiOsa di poter a- dall'Italia e dalla Germania. in'pro_posito. n dr. Wildmann chiede a 

1
• e mosc tee er. d' . tra e il~ che si. Ed anzi, il dott .. WilctJ:nann pre- ve~e ·.il magg~or numero ~ssibile. ~ n signor Franceschi chiede ancor~ sua volta se i titoli conseguiti nelle 

le_ strade tutte /ast~tcate 1 pte . . P . eisa che vi sono trasnuttenti ad onde all1ev1, e preciSa che anche l somali VI se vi siano studenti egiz.iarù che go- scuole i~aliane. greche, francese, ingle­
dt trecento maestr1 educavano 1 gtovt· corte, come per esempìo quelle di Gi- sarebbero accolti, qualora volessero dano di borse di studio ottenute da Go- se, siano dcçmosciuti dall'Urùversità del 
netti "· nevra, a disposizione dell'ONU e delle frequentarla. Pronuncia poi parole di verni esteri. 11 Delegato egizian<> ri- Cairo e se le scuole coraniche siano 

Per due secoli e mezzo la Sicilia visse Agenzie specializzate. apprezzamento per il rapporto del Pa- sponde che gli studenti. egizjani possc;- equiparate a q~lle governative. n si-
nell'orbita della civiltà araba, prolunga- L'on. Vedovato, che presiede la riu- dre Walsh, in cui è dimostrato il gran- no godere di borse di studio offerte gnor r:fachat tisponde che, in base agli 
ta ancora di un secolo per la sopravvi- nione, fa presente come a Messina, de contributo delle Missioni sia catto- dai Governi francese, italiano, ameri· .~ccordi con gli Stati esteri, i titoli ven· 

dove si è tenuto un convegno sui mez.. liebe che protestantì alla causa dell'e- cano e dall'UNESCO. gQnÒ ric. onasciuti sempre che il PO"'. '"'~ _ 
ven.za di questa civiltà sotto i Norman- · d' · · · d 11 Na ·on· Un'te si d · d 1 T k d sp· a .,.,.,.., z.t au IO·VISlvt e e zt 1 1 , _ ucaz10ne e angany a, e au 1c Chiede la parola il dr. ~cciopi do- sore _cçnosca.la lin.~a arab.a e circa le 
ni. Strano innesto fra popoli del Sud e sia auspicato un maggior .decentra- che il rapporto del Padre Walsh sia se- mandando quale sia la percentuale di scuole coramche _dice ~he, m base alla 
dell'estremo Nord, così diversi per ca- mento regionale delle trasmittenti del- gnalato all'attenzione del Consiglio di analfabetismo in E"'itto. 11 Delegato nuova legge s':'ll'tstru:r.IOne, esse saran-
ratteri somatici, per modi di vita, per l'ONU percbè anche i paesi più !onta- Tutela delle Nazioni Unite. "' no anc te 11 cultura, per tradiZioni. Con la conqui- ni dai centri trasmittenti ne possano Il Presidente, on. Vedovato, condivi- egiziano dice di non poter rispondere · - o,a .eqUipara a q':'e e g_ovema-

usu!ruire. de quanto detto dal signor Ennals, e perchè non ha dati esatti. ma dichiara tive: I! dr. Wildmann nel rmgr8Zlare per 
sta oormanna molti arabi lasciarono Il signor Ennals, a sostegno dell'im- comunica che tutti i rapporti saranno che la percentuale è piu.ttosto alta. Il l~ r':S~ste ,av':'te. fa presente come l'E-
l'isola amata. Gli anni passarono, ma d' · . . dr. Puccionì chiede ancora quali studi gl~to s1a l uruco paese nel quale non 

. d ' 1. 1 . Un portanza dell'uso della ra 10, prec1sa mviatt agli organi competenti del- possano compl'era 1. provenl·entl' dalla "'Sist.a u_na b~anc"' ~e' B .. I.T. ma, n..-
15
• a non riusctrono a tmen tcar a mal. che tali trasmissioni vengono effettua- l'ONU: ~ '" " .. ~-" " · · ..... --

elegiaco rimpianto rimase nei IÒro ani- te anche attraverso le radio nazional.i. Uno studente somalo chiede a Padre Scuola Coranica. Il signor Nacbaat ri- che tl dtrettore generale del B.I.T. si re­
mi e trovò mirabile espressione nelle Aggiunge, anzi , che è proprio attraver- Walsh se vi siano missioni musulinane sponde che i provenienti da tale scuola cherà presto in Egitto per prendere con­
poesie dei poeti arabo·siculi. Uggiamo so queste che possono essere trattati i nel Tanganyka. Il Relatore risponde hanno la possibilità di frequentare tat~i .con ~uel Govern~ ed istituirvi un 
insieme questa lirica di l bo Hamdis, problemi dell'educazione di base e che che, per quanto lui ne sappia, non ne tutte le scuole di grado superiore oltre u~H'tO d~ lavoro. Il SJgnor Nachaat si 

1 ciò viene già effettuato sia in India esistono di organizzate, ma aggiunge se vogliono, di proseguire negli $tucÙ dtchiara. convinto che il B.I.T. porterà 
JX>Cta siracusano che fu · c~stret~ a a· che nella Costa d'Oro. E' da tener pre- che si incontrano spesso missionari religiosi. un grande contributo alla soluzione dei 
sciare .la Sicilia nei pnmt a.nnJ della sente, prosegue, che in molti paesi sot- musulmani. Ad ogni modo, dice sem- Il Capo dell'Ufficio Istruzione Pub-. prob!emi del ,lavoro in Eiitto. 
conquista normanna : tosviluppati, dove non tutti posseggo- pre Padre Walsh, l'insegnamento per blica chiede ancora quale sia l'ordine Chiede la parola lo studente Mugne 

Ricordo la Sicilia. e il dolore che 11e no una radio, si usano altoparlanti i musulmani è devoluto al Governo. degli studi dell'Università di El Azhar. Gas. della Scuola ~litico-Arnministra­
suscita il ricordo _ Un luogo di giovanili pubblici. Lo studente Giama Garni chiede per- Il Delegato egiziano risponde che vi so- tiva, per chiedere se le scuole egiziane 

f ollie ora deserto, animato un dì dal fio- Il pro!. Barrera-Vasquez riprende la chè gH africani non possono '!'requen- no tre rami: Teologia, Arabo e ·~e- siano mìste. Il signor Nachaat rispo.nde 
parola per precisare che nel camp.Q t~re scuole europee. Il ~adre Walsh Vi S?~O poi le varie facoltà di Légge, che fino all'u11iversità le classi sono se­

re dei piiÌ nobili ingegni • Se SOIIO swto dell'educazione di base la radio può r1sponde che è una questione pratica, Medicma, ecc., e portando ad esempio parata non tanto per questioni inerenti 
cacciato da un Paradiso, come posso io essere usata solo per la trattazione di dato che g_ll alunrù europei studiano la fac.oltà di « Arts ». (l~ttere) specifica a-lla ~elig!one i~lamka. quanto per que­
darne notizia? - Se non fosse t'amarezza problemi specifici. Von. Vedovato in- nella loro ltngua, mentre gli africarù che v1 sono sette senoru (francese, sto- sUom PSICOlogiche, questioni che, pre­
delle mie lagrime, le crederei i fiumi di terviene dicendo che interpretando il usano quella del loro paese. In ogrù ria, geografia, letteratura araba, ecc.). eisa, sono tenute in debito conto anche 
quel Paradiso. Ed altrove: Custodisca desideri~ dell' AssembÌea, la Presidenza modo, precisa .l'oratore, l'Università è All'ulteriore domanda del dr. Puccioni l,l~~li Stati Uniti. Lo stesso studente 
Iddio una casa in Noto, e fluiscano su si riserva di presentare una mozione comune a ~uth e, seppure vi si entra tendente a conoscere in quale lingua si ciùede an.cora se la nuova legge sull'i-

/ · tendente a richiedere che i programmi da porte dtverse, tutti escono dalla insegni nell'Università di El Azhar, il ,str';IZione prevede l'istruzione obbliga-
di lei le rigonfie nuvole • Con nosta gw radio dei vari paesi riservino un mag- stessa porta. Delegato egiziano risponde che nei pri- tona anche per le donne. n Delegato 
filiale anelo alla Patria; verso cui mi at· gior tempo alle notizie riguardanti le Un altro studente somalo chiede mi due anni si usa l'arabo, poi, a se- egiziano risponde affermativamente. 
tirano le dimore delle sue belle donne. - Nazioni Unite e le Agenzie speclaliz.. perchè nel 1947 le MisslonJ siano sta- conda dei cqrsij . segui~i, l'itlSegname!:lto n prof. Barrer~rVasquea si alza r 
E <'hi ha lasciato l'anima a vestigio di zate nell'Intento di sempre più divul- te sostituite dal .Governo nella direzio- viene dato n.e le vane lingue, specifj- cbiedere data la dilfef . t ~ 
una dimora, a quella brama col corpo gar~ la comprensione internazionale. ne all'educazione .. Gli viene .risposto, <:ando clte nelle facol~à pUramente tec- tra l'jlrQbo parlato' e q\J~z~:i~~.e~~ 
fare ritorno • Viva quella terra popolata Dopo una sospensione di dieci minu- dal Relatore. che m tutti i paesi del rùche, si usano, dopo 1 due anni di ara- me ci si regol~ nelle scuole Gli vi i 
e colta, vivano di lei le tracce e le ro- ti la seduta riprende alle ore 12 con la mondo, responsa}:>ile dell'educazione bo, le lingue in cui i testi sono scritti e sposto, sempre dal sigrìor ·Nacha:fe~ • 
vine - l o anelo a/La mia terra, nella cui le'ttura del rapporto del Padre Walsh, pubblica è U Governo. • che perciò gli stu~enti debbono cono- l'ara.bo usato In Egitto è quello cbe'st e 

k ull lt Nella sed ta idi scere almeno (lue. lingue europee. ll dr. sa nel paeSI VÌ"'~a ri ;s. l u-po/vere si SOIU> consunte le membra Delegato del Tangany a, s a s ua- u pomer ana, che si a- Puccioni dQm~nda ancora quanto durt si parla l' bo...,_o ·, ~rw; qe le scuole 
e le ossa dei miei. (La traduzione è di zione dell'edueazlone In tale terrltorio. pre alle ore 16,30, U Delegato egiziano, la facoltà di Medldnà. Il signor Nachaat che st-uf!a8..d p~~~te_J,etterarlo, ~l 
P. Gabrielli). , Nella discussione che segue la lettura ~al . Naehaat, legge il rapporto aulla risponde che la d~rata- delle varie fa- billtà "'àt''"'t ...... ft~re agli studenti la posst-

del rapporto 11 prof. Costanzo cbiede. sttuaZlone dell'educazione in Egitto. coltà è la seguente: Lettere, Legge ed cali Ciò .,..~are le regOle. erammati-
Dopo queste voci, la poesia nella ter- se in · Tanganyka le radio-riceventi Aperta la discussiene su quanto espo. Economia quattro. anni,r Politeenlco cin- fu ;

1 
per. altro non Impedisce che 

ra di Teocrito tacque. Poi d 'un tratto nell'interno vengano usate al servizio sto dal signor Amai Nachaat, il signor que anni, Agricoltura cinque anni, Me- boo co~:e.sC\Iola venga parlato l'ara-

• 
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UL-TIME NOTIZIE DAL. MONDO 

Churchill si Jecherebbe ·a Bonn La nota d~ pr~testa russa 
. . (Contmua.ncme delta I • pag.) 

entr:c:> il corrente anmo 
BONN, 13. 

E' probabile che Sir Winston Chur­
chill farà , entro l'anno, una visita uf­
ficiale al Governo Federale Tedesco. 

. visita che egli aveva già promesso al 
Cancelliere Adenauer durante il re­
cente soggiorno di Adenauer a Lon­
dra. 

verrà sacrificato perchè alla base della 
politica del secondo gabinetto Adena­
uer vi sarà lo sviluppo delle relazioni 
fra i paesi associati nella comunità, 
poichè soltanto a ttraverso una comu­
nità forte - questo è n pensiero riba­
dito dal Cancelliere - si potrà arriva­
re a stabilire rapporti fruttuosi con il 
blocco orientale. . Questo ha diahiatato il Segretario 

agli Esteri. Halstein. ad un gruppo di 
giornalisti. Il prof. Halstein ha lasciato Allo conferenso politico deii'ONU 
intendere che, nonostante il vasto pro­
gramma, il Primo Ministro britannico 
avrebbe appunto la possibilità di re­
carsi a Bonn. 

LA OUESTIONE 
DELL'AMMISSIONE 
DI NUOVI MEMBRI 

Negli ambienti del Ministero Fede­
rale degli Esteri si precisa, a questo NEW YORK, 13. 

ticazlone giuridica di tutto 11 mondo: 
se s i fosse giunti ad una federazione 
mondiale. con unica autorità giuri­
dica, unica legge, un1ca forza. d l poli~ 
zla, la d ivergenza tra Italia e Jugo­
slavia, sarebbe sottoposta alla Corte 
dell'Aja e la gius tizia prevarrebbe, e­
gli ha. detto . 

Intanto portavocl del Dipartimento 
d1 Sta to e del Forelgn Oftlcc. Interro­
gati sugU svlluppl del problema trie­
stino. In seguito al passi diplomatici 
dl Belgrado, hanno dichiarato che 1 
rispettivi governi non 1ntendono as­
solutamente tornare Jndletro s ulla 
decisione della dlchlamzlone biparti­
ta deU'8 ottobre con la Quale InghU­
~erra e Stati Unlt~ s i Impegnavano 
solennemente d i consegnare all' Italia 
Tries te e la zona « A ,. del Territorio 
Libero. 

Lt4 ,rime reazioni a Rema 
proposito. che i competenti servizi te- La questione àella ammissione di 
deschi e britannici hanno già , 1-•'eso nuovi membri alle Nazioni Unite ritor­
contatti per studiare la data ln cui na oggi dinanzi alla commissione poli-
tale visita potrebbe aver luogo. l'utta- tica dell'ONU. L'Unione Sovietica ha La nota sovietica di protesta contro 

· d ll' lto mmiss i infatti presentato la richiesta avanzata v1a, un portavoce e a co aro la decisione alleata pet· il territorio .Li-
britannico a Bonn ha dichiarato che gli anni scorsi in analoghe circostanze bero di' Trieste non ha sorpreso eU am-
. 1 · · 1 ti e che prevede l'ammissione di tutti i ogn prevl,Sione re a · va ad una even- bienti poliijci romani in cui si rileva che 
tuale visita di Winston ~hurch1ll a paesi che ne abbiano fatto richiesta. E' fin d.al l 951 Mosca aveva levato .la voce 
Bonn è ancora prematura. da rilevare una ètichiarazione del dele- contro una eventuale d ivisione del terri-

u · gato francese che, in omaggio al prin-
Nel quadro de 'attività politica in- cipio della universalità dell'ONO, ha torio ed aveva sot tolineato. che tale pro-

terna si apprende intanto che difficol· affermato che egli voterà 8 favore del- getto andava contro h:: decisioni del 
tà di ordine tecnico, meno semplici di trattato di pace, di cui l'URSS è firma­
quanto non fossero state giudicate in l'ammissione di alcuni paesi contrp i taria La questione - si aggiunge -
un primo momento, hanno indotto il quali la Francia in passato si e ra pro- questa volta, si presenta sotto un aspet-

nunciata. Cancelliere a rinviare di quattro gior- te diverso poichè quel che allora era 
ni. la solenne riunione del Bundestag per DISCORSI "' M ... DR ID soltanto un progetto, è oggi possibile di 
la presentazione del nuovo Gabinetto e <P' "' diventare una realtà. Però si è anche 
la lettura del programma del governo. DI FRANCO E ART AJO concordi a Roma nel giudicare che la 

Le difficoltà da appianare derivano MADRID, 13. questione di Trieste è ancora complica-
almeno in parte dalla soluzione politi- E' stata celebrata in tutta la Spagna ta. Comunque, si l'itiene a Roma .che il 
ca suggerita dalle elezioni - aumento la festa· della c Hispanidad' •• m tale «' veto )) sovietico presenti dal punto 
del numero dei ministri - pbco gradi- occasione sono stati pronunciati dalle di vista politico, un notevole in­
ta a1 difensori del bilancio, tra i quali. autorità spagnole molti importanti di- te'resse: delle grandi potenze, l'URSS è 
e in prima linea , il dottor Schaffer, scorsi. 11 gen. Franco ba detto, tra l'al- l'unica a venire in aiuto della Jugosla­
ministro delle finanze e ostacolata dai tro. che una delle missioni che dddlo via, in circostanze alle quali Belgrado 
paladini della prassi ~emocratica. fra i aveva affidato alla Spagna era quella accorda un carattere eccezionale. Quan­
quall sono parecchi esponenti della de- di far nascere le fede cattolica tra le to agli effetti della protesta sovietica, 
mocrazìa cristiana, contrari a ch'e la popolazioni dell'America Latina e che non si dubita che, quali che siano le 
Repubblica Federale abbia un gabinet- tale missione è stata compiuta con suo- proposte russe e jugoslave Trieste tor­
~ più numeroso di quello di altri pae- ,-esso ». « Questa scelta della Spagna nerà molto presto all'Italia. Dal punto 
1>1. - ba aggiunto Franco - conferisce a giuridico diplomatico la situazione è 

Il Cancelliere ba ripreso le consulta- noi t'd alla nostra cultura e storia una limpida, perchè la decisione degli allea­
rioni con i leaders dei partiti chiamati responSabilità ed un senso che nessu- ti, l'accettazione dell'Italia ed il reci­
a fornire i loro uomini al governo : il no potrà mai tentare di mettere in proco impegno che ne è derivato, sono 
democristiano, il p&ftito liber~e, quel- dubbio ». Dal suo canto. parlando di- valsi semplicemente a porre finalmente 
lo ted~co e,.fl blociò1unìtatio. Attuai- nanzi al consiglio superiore delle ri- l'Italia nei confronti del territorio li­
llle!Jte 11 ga~etto eonta. undi.ci ' mini- cerche scientifiche. n Ministro degli bero di Trieste, nell'identica situazione 
StrJ .• In un J?rlrp~ ~o, SJ P.~ .di por- esteri Martin Artajo si è occupato an- in cui si trova, da anni la Jugoslavia. 
tm:ll a q~d1a, P\)l a diCUissette e che della questione dell'ammissione il TLT sussiste sempre solo sulla carta 
qumdl a dlct~nove, . co_mp{esi l quelli della Spa~na all'ONU. « La Spagna __ del trattato di pace, percbè non è stato 
~nza. ~oglio .. COSJ_det?. politici, con egli ba detto _ non ha alcuna inten- fatto mai nulla per render lo un'entità 
mc~ c mu:rru » rifenti ~al paese zione di sollecitare tale ammissione, internazionale eUettiva, ne è possibile 
{questione $0dale) ed c euto}Jei », ..nel cosi come da varie parti le è stato pro- pensare che tale possa diventare nel fu­
~ e. nel quadro ~l:la ·COJ:labor~on.e posto. fino a quando in questa associa- turo. In una parte del territorio, mate­
.beoon. la grande ,famiglla da popoli li- zione internazionale sussisteranno su- rialmente considerato, l'amministrazio-

n , come per '\rol! Brentano. che non prema:zie ed ineguaglianze ne civile e militare era stata affidata, a 
=~~~!!!!!!!~~~=~~=~~=~~~~~===~~~===="""i> suo tempo, alla Jugoslavia, mentre nel­
Il l'altra parte era stata affidata agli an-

Piìt barbe con la stessa 
lametta Blue Gillette 

Con il taglio più affilato die si sia mai ottenuto, la lametta 
Blue Gillette Vi garantisce una rasatura igienica e fa. 
cile e, nel contempo, Vi fa risparmiare denaro perebè 
dura più allungo. 

glo-americani, i quali ora la passano 
all'Italia. In questo modo lo stato giuri­
dico delle due zone non muta, solo si 

a che l'Italia viene messa, nella zona 
« A » in una posizione pari a quella che 
la Jugoslavia ha nella zona « B ». Il go­
verno italiano è stato esplicito a questo 
proposito, come testimoniano le deci­
sioni del Consiglio dei Ministri e le di­
chiarazioni del Presidente del Consiglio 
e Mini.stro degli Esteri alla Camera. 
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Lamett~ BlueGillette 

In merito alla proposta jugoslava di 
riunire una conferenza fra Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Italia e Jugoslavia. per 
cercare di eliminare la minaccia alla 
pace che potrebbe scaturire dalla pre­
sente situazione si ribadisce a Roma il 
concetto che la prevista parificazione 
dello status giuridico fra Italia e Jugo­
slavia rispetto al territorio libero di Trie­
ste non implica menomamente che l'Ita­
lia accetti come definitiva la situazio­
ne così creata, rinuncio cioè a rivendi­
care il suo diritto sulla zona « B ». Ne­
gli ambienti competenti si esclude nel 
modo più formale che il governo italia­
no possa ritornare sulla decisione presa 
d'assumere l'amminist razione della zo­
na «A». perchè questa decisione non 
lede gli interessi della Jugoslavia nè 
pregiudica la soluzione effettiva del 
problema delle frontiere orientali ita­
liane. Si può ritenere che solo dopo av­
venuto il tta.sferimento dell'BJ)'lministra­
:done civile e militare della zona << A » 
all'Italia. quest.u arccdcrcbbc alla pro­
posta di una conf~renza che investisse 
il pr oblema delt:l defin itiva sistemazio­
ne deH;int<:>ro territorio t riestino. Be­
ninteso che la conferenza dovrebbe ser · 
vi re a determin11rc le modalità del ple­
~iscitc. .. F!'attanto - s i aggiunge a Ro­
ma - si possono ronsiderare prematu­
re tutte ~ voci relative &llc modalità <'d 
tlla data d i a-;sum:ione dei poteri nella 
zona « A » da parte dell'Italia. nè risul­
ta contemplata la pr<:>s<:'nza d<:>l Presiden­
te della Repubhli c:n u 1'riesle nel g iorno 
de ll 'insediamento dell 'amministnlzionc 
itali <l na. lntanto negli nmbient i econo­
mici italiani. in merito a ll 'a t teg~iamcnto 
italiano per T riestc cd alle minacc-e che 
vengono quolidi:mnmenlc proffer ite da 
parte jugoshva. si fa r ilevare rome un 
chiar:l i'ldice della si tuazione sia forni­
to dall'andamento della borsa e del mer­
cato azionario. Mentre la lira è attual­
mente oiù solida rhc mai, cd i valori 
a7,ionari ed i titoli di stnto non hanno 
accusato ak·unn r iperrussionc della cri­
si itillo-ju,goslava. da Trieste lnvere si 
segnalano offerte mns~irrif' di dinari 
jugoslavi. sen:>n limiti df somma. Si 
tra tta d i valuto contrabbandali'! dn~li 
$lavi. e da quanti vogliono mette re ·-in 
<;alvo :ll l'este ro i l01·o nvcri liquidi. 
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PREZZO CINT: · t o . 

DOPO GLI SVILUPPI DI IERI .DEL PROBLEMA. TRIESTINO IN MARGINE ALLA PROPOSTA ~I T~TO 

Il pensiero di Palazzo C bigi Coll~quiO. fra Dull~s e _Po·po~i~ 
sull' azione diplomatica in corso al Dipartimento ~~ Stato USI 

.:.Vessuna preoccupazione per i passi di Mosca - Oorr.ettez~a 
nell' atteggiarnento degli alleati Le · notizie da Trieste 

Riaffermato nella ·capita/e americana il proposito di non recedere ~a 
decisione presa - Previsto per oggi un incontro fra il Segretario di Stil­
lo e T archiani ~- Forse domani il dibattilo al Consiglio di Sicurezz-a 

WASHINGTON, 14. 
R0:-.!:\ , 14. tuazlone, già per altri versi, preoc-~ sono stati esaminati Qal comitato Iel'i si è svolto un colloquio tra Fo-

~a:\"O l'attività svolta, nelle varie cupante. , prov~I!ciale _della democrazia crlstia- ster Dulles e il Ministro degli Esteri 
ca;:>::ali interessate in ordine agU u1- Infine 11 Popolo a1!erma chiaramen- ~a .xiun-ttos1 sotto la presidenza de1. ~ugosi~vo Popovic _ a proposito del 
tln:.i avvenimenti r elativi al proble- te, a proposito delle proposte di Ti- seg1etario pro!. Romano. Oltre alle · 

1 
. 't' li b' t' d' 

ma di Trieste, non sì sono registrati, to, che è impossib'lle per l'Ital1a ade- varie iniziative di carattere urgente qua e -:-: SI n lene. neg am_ Ien 1 l­
fino a. questo momento, Ulteriori sv!- rire alle conversazioni proposte dalla l comitato ha preso In esame il pro- plomat~cl c:fell.a capitale amencan~ che 
lup;>! deìla situazione. Al centro del- Jugoslavia, se prima la consegna del- blema <lella sistemazione del perso·- le precls~z1oru che Dulles a~ev~ chiesto 
l'at:enzione mondiale - com'è facile la zona « A » non sia stata eseguita. naie dipenden~e dall'attuale ammlnl- a PopoVic sulla proposta d1 T1to della 
sup;JVrre - vi sono i due fattt sal'ien- Tanto ptll _ scrive 11 giornale demo- strazione. In' proposito il prof. Roma- co~ferenza a quattro non ~ono_ state 
ti ~e hanno caratterizzato la gior- cristiano _ che sono in corso nuove no ha Informato che entro breviss~- tali da permette~e al ?~gretano d1 Stato 
na:-a ài ieri: i passi di Mosca e Bel- intollerabUi aggresl'ioni nella zona mo tempo . u Parlament9 italiano a p- a~cuna pr~sa d.1 poslz,tone .. Quello c_he 
.graèo alle Nazioni Unite. la nota so- « B » ed i movimenti militar! e le mi- proverà una legge in materia. Si trat- runane chtaro e che l Amenca non ln­
vì<?:.1;:a agli anglo-americani e la de- nacce formulate mostrano 11 propo- ta del provvedimento proposto -(lal~a t~de re~ede_re d~la _decisi~ne presa: 
cisl.:>::le alleata d! tenere una confe- sito di Tito dl introdurre nella con- DC di Trieste nel 1952 e che a èàusa• Gli amb1ent1 amencam appaiono ogg1 
renz-.a. dei tre ministri degli esteri a traversia un fattore di violenza e di dell)ant!cipato scioglimento del Sena- notev-olmente allarmati dalle propor-

sto tipo. Pe~:o le difficoltà perm.ang&­
no: da un lato, si ritiene a Washirigton 
che la situazione intérna italiana Tentb 
assai difficile. al governo di Roma una 
rinùncia alla zona « B », anche se uel 
pensier.o di alcuni <lei compilatori, què­
sto doveva essere una delle conseguenZe 
implicite della soluzione. D'altro canto. 
si considera che Tito ha chiaramente 
messo le sue carte sul tappeto e ~oca 
con la duplice tecnica di «un obiettivo 
massimo» e di «obiettivo minimo» • 
spingendosi fine a dove ritiene che l'Ìù­
larme degli anglo-americani' per le · Su.e 
reazioni possa · permetterglì di .andàre. 
Il Dipartimento di Stato mentre sarebbe 
disposto a affrontare· le difficoltà di umt 
conferenza che promett)!sse una solu­
zione definitiva sulla base di una nuòva 
situazione creata daJla décisione alleata 
non . intende però ca~ere n~lla trap.i)O: 
la di una manovra dilatoria di'- Belgra­
d~ rivolta a annullar~na dichiaraziOne 
stessa. Negli ambienti ' diplomatici di 
~oshington si ammette infine grande 
1m~ort~a all'inconfro previsto per 
oggi· tra Il Segretario di Stato aroeiièa­
no e _l'ambasciatore italiano Tarchiani. 
;t'ale mcontro, si afferma, dovrà éhiarire 
1~ modo da non lasciare ombre· di dub­
biO la posizion~ dell'Itapà. ~ 

Lon:!.ra. intimidazione. to non poté essere votato. Esso è sta- ziohi che le reazioni di Tito stann_o 
.:, ?alazzo Chigl si segue molto at- to nuovamente dell.berato dal Òons'i- prendendo. Inoltre il punto più critico 

temamente. ma con assoluta tran- Da Trieste, intanto, si apprende che gllo del Ministri il 26 agosto 1953 . . Con della situazione rimane sempre questo: 
quill:.:.à, l'intensa aZione diplomatica il generale Winterton. comanaante soddisfazione il comitato ·provinciale «che. da un lato Washington non inten­
~he ~ in corso per la questione di militare della zona· «A>, in un mes- ha preso atto della comunicazione de far macchina indietro e d'altro can­
Trieste. Non vi è nulla che giustifichi. saggio letto alla rad10 locale ha e- che il principio regionalistico è ·stato to l'allarme · notevole che la reazione 
una particolare preoccupazione, si spresso ai triesti-ni 11 suo c vlv_o com- accettato da parte del Governo a ba- jugosìava ha prodotto, porta certi setto­
ai!e.."!:na in quegli amb1enti: le segna- piacimento per la leale collaborazio- se del futuro· assetto locale e che es~ ri della stampa delùlpartfrr:ento di Sta­
lazioni àa Washington e da Londra ~omoe~~~t!~~gl~nhaQ~~ft~O::!!~~~~af: so troverà una prima attuazione nei to è cercare una formula che dia qual­
son o concordi nel riconoscere la vo- decisione di sospendere temporanea- più importanti aspetti dell'organizza- che <<garanzia a Tito». Secondo i cir-
1on~3 dei due governi alleati di non mente, nell'interesse stesso della po- zione finanziaria ed . amministrativa coli di Washington il vero obiettivo di 
recedere dalle decisioni già prese polazlone, la concessione di autor1Z- locale. Al termine de'i suoi lavori 11 Tito non è tanto- quello di fermare la 
~rea. il t rasferimento dell'ammlni- zazioni per comizi, cortei e dimostra- comitato ha . formUlato un'unanime applicazione della decisione alleata, 
<>trazione di Trieste e dell:l' zona «·A :. zionl di associazioni e partiti politici. espressione d1 solidarietà per 1 con- quanto di costringere l'Italia a rinuncia-
all' I:-a:ia. Viene quindi categorica- nazionali della zona « B_:., alla dife<>a re alla zona « B » e chiudere la partfta 
me:1: e smentito che si siano avute o I vari aspetti economici, sociali ed dei cui . d~ritti ed 1nteressi sarà dedl- giuridicamente. I circoli diplomatici vi-
..siar:c in corso conversazioni per rin- amministrativi connessi alla nuova c~to ogni sf?rzo ed ogni concreta a- cini al Dipartimento di Stato vedrebbe­
Viare l'applicazione de1la nota anglo- situazione venutasi a creare a Trieste z10ne possibile. ro la possibilità di una soluzione di qy.e.: 
ame::cana dell'8 ottobre. come da =====:-============~============================_;.== Qualche parte si è lasciato pensare. ~ 

I LAVORI DEL L'atteggiamento dei due governi al­
leat: Yerso l'Italia è improntato ad 
una !neccepibile correttezza. 

.~. p:oposito dell' imminente riunione 
a Lo:-~dra dei ministri degli esteri de­
gt s·,ati Uniti. della Gran Bretagna 
e à.:::a Francia. negli am6ienti di Pa­
lazzo Chlgi si è inclini a dubitare che 
essa sla stata indetta per la questione 
di T':'ieste ed in conseguenza dalle 

l' rapporto·sulla situaZione 
d e Il' e duca :zia· n e i n So rn a · l i a 

minacce di Tito. Nella conferenza Alle 8,30 il Presidente apre la sedu- variabile in Somal~a •. e le difficoltà di 
tripartita sarà quasi esclusivamente ta. Conclusasi la discussione sul rap- comunicazioni nell'interno del Terri­
trat:ato n probiema dei rapporti con porto del Delegato egiziano, si dà let- torio; 
la ?.ussia. ~ osserva poi a Paiazzo tur~ del r_appo~to r~at~vo allo st~to - l'impossibilità che la maggior par­
Ch;g: che l'azione del maresciallo Ti- d~ll educazwne m Etlopta. Vtez:e. ~um- _te degli alunni ha di studiare profi­
to s: è improvvisamente spostata dal d1, data la parola al dr. Pucc10m per eu a mente in casa· 
t~rre::1o delle minacce e delle intimi- la lettura del rapporto sulla situazio- - la mancanza' di maestri autocto·· 
daz:on! a quello diplomatico, ma è ne educativa _in _S<;m~a} ia. . ni veramente efficienti, il che impone 
<la credere che le note del governo di l~ dr. Pucc10m 1 ~1 ~la _ponendo sub1- la necessità di reclutare fuori del Ter­
B~Jg:-ado non produrranno l'effetto to m luce la_ necess1ta d1 _tene: presen- ritorio un gran numero di insegnanti 
che: Ti w se ne è ripromesso. Né mi- t~. nel_ consr~erare la_ sttuaztone_ ?el: che poco conoscono la Somalia e le sue 
gl!or-=rà la situazione della Jugoslavia l 1struz10ne m Somalia. !e condmom popolazioni. 
il fatto che nella polemica si è inse- del_ tutto e~cezionali del Territorio. Ciò~ . Per fortuna, dice il dr. Puccioni. a 
rita .a Rus~a. con la protesta per la egli d1ce. e. necessano per tre mot1v1 questi fattori negativi se ne pongono 
mancata applicazione delle clausole fonda_menta!J: . ,. . . alcuni indubbiamente positivi. quali i l 
de1 t:-attato di pace circa la creazio- a) 1_n S~malia lt~IZlO dello sforzo e- VJvo desiderio di studiare che anima 
ne èt-: TLT e con la formale richiesta ducativo e_ state;> rtta~dato, r!spe~to a la grande maggioranza della oooola­
de! :·appresentante sovietico all'ONU quello degh altri Ternton afncam_. dal zione somala. la sua pronta inteiligen­
di nominare il governatore del TL T. fatto. eh~ la Somalia . ha attraversato za e la sua notevole capacità di ap-

Ya anche osservato che in questi un diffitJle penodo dr cn sl a causa prendere. Anzi egli sottolinea è do­
giom si sono fatte molte esagerazio- d~lla. guerra e del l'occupazione del T ec- veroso dare att~ a l popolo del!~ Soma­
ni sugli effettivi ·che Tito avrebbe nton?; . . . . Jia del grande impegno posto nello 
concentrato poco lung1 dal confine b) Il tempo dispomt;nle per tmpostare studio che viene affrontato a volte a 
de~ H·rntorio !Ibero di Trieste. e c?mpletare l'orgamzzaz1?ne educat~- costo di con~iderevoli sacrifici. e per il 

Da informazioni certe risulta cne va e estrema~ente breve .1!1 quantiJ. Il quale si stanno rapidamente super~n-
tal: elfetti\'i si aggirano sui 27.000 mand:ato flductano cessera ne! 1960; do pregiudizi tradizionali come queUo 
uomini. _c) m q~esto breve penodo e di pre- contro l'istruzione femminile. 

,.,. t l t .1 mmente Importanza poter provvedere L'A . . t . . . . . . 
n a ura men e 1 governo itz.liano alla preparazione: di una classe diri- na temnemn1111s raz10ne_ Ftd';lc~ana . lta.lla­

non ha manc3;to di prendere le mi- gente. di un rilevante numero di mae- . . . do conto di tutt1 1 fatti espo­
sure che un elementare prudenza str1· autocto 1. e d' d. t . stl, ha Impostato la propria opera !'le' ; 1, n , 1 un gruppo 1 ecn1- d Il'' · · · · · cons_g ,ava.· . · 'ci capaci di assumere osti di res ot.- c~mpo e IstruziOne su olcum prmci-

Sul!a rlch1esta di V1shinsky al Con- sabilità nel 1 t . St ~ S 
1 

P PJ fondamental i, che l'oratore e~oone 
sig!Jo d) Sicurezza dell'ONU per l'at- u_uto . _a 0 orna 0 : in rapida sintesi: una vash; rtÌe di 
tuaz.one del Territorio Libero dl Trle- I t!e _su~deth mot1v1, prosegue il dr. scuole primarie un buon numcrn ili 
sto:o e la nomina dj un governatore. il ~uccJom. Impongono un ritmo di lavo- scuole professio~ali secondarie, un ~uf­
M essaggero definisce assurda la mos- 10 . diverso. da quello nor~almente se- frciente numero di scuote medie la 
sa sovietica. Il gi_ornale rorçano rile- ~u!to dag~ usuali metod1 di~atticl, il possibilità di compiere studi di gr~do 
va che lnnegabiJmente la politica che p~me li pro~lema ~ducattvo della superiore anche pr-escindendo dal pos­
panslava impedisce alla Russia di Som~ha ~u ,un _Plano dtverso da <;tuel- sesso di studi preliminarì , duttilitLi 
partecipare allo sforzo per risolvere lo d~ al~rl 1errtton . per 1 quah gh ac- dell'organizzazione scolastica e dei pro­
nel senso logico ed onesto jJ meno co_rdl d! Tutela non comportano t.er- grammi scolastici in base all'esperien· 
cornpi!cato, il più solvlblle de! pro- mme dt scadenza. . . za che si acquista con la pratica uo­
bleml europei. La Nazione si doman~ _!noltre. pre~lsa _l'oratore, m So~alla tidiana, facilitazione di accesso< ad 

0
_ 

da ,;~ l'inserimento dell'Unione So- e~lstono condlzJom d~ l tutto partlcola- gni tipo di scuola senza nessuna lim ·­
v!etica nella questione triestina s!a n eh~ ostacolano senamente l'opera e- tazione di razza. sesso religione 

0 
cvl~-

11 risultato di una combinazione so- ducati va .. Esse sono: dizione sociale. ' 
V.etlco-jugoslava. Il giornale ftorenti- - la lmgua somala. ~he non ~i può Dopo un primo anno di attività sco-

piano, che si dovrà svolgere in cinque 
anni, si ispira alle effettive esigenze e 
possibilità del .Territorio. tenendo so­
pratutto conto della necessità di creare 
un'organizzazione scolastica che possa 
essere mantenuta anche dal :fUturo 
Stato Somalo. 

n dr. Puccioni fa quindi una pano­
ramica dell 'organizzazione scolastica 
attuale, precisando che quando si par­
la ' di sçuole italiane in Somalia s'in­
tendono scuole del tutto uguali a 
quelle pubbliche italiane, mentre quan­
do si parla di scuole della Somalia si 
intende parlare• di scuole ideate e crea­
te espressamente per la Somalia. 

Istruzione primaria che ha i seguenti 
tipi d.i scuole: 
- Scuole Materne (una delle quali di 

metodo · MontessorD; 
- Scuole Elementari della durata di 

cinque anni; 
- Scuole Rurali, che sono divise in 

due corsi della durata 1di tre anni 
ciascuno; 1 

- Corsi speciali accelerati per quei 
giovani che hanno raggiunto un'età 
troppo avanzata per le scuole ele­
mentari. 

All'istruzione primaria degli adulti 
provvedono le scuole primarie per a­
dulti. l! Corpo di Sicurezza provvede 
all'istruzione dei militari che ad esso 
appartengono. ed è bene qui sottoli­
neare. continua il dr. Puccioni come 
sia nel Corpo di Polizia che in ' quello 
di Sicurezza non vi è un solo militare 
che non segua corsi scolastici. 

~ 

SUBITO DOPO Il DÉCOLLO 
DA FRANCOJ;ORTE 

45 PERSONE PERITE 
IN UNA SCIAGURA AÉR.EA . 

FR~COFORTE, l~ · ' · 
SI ha. notizia di una grave s.eiagdra 

aerea che ha causato la morte di 45 
pers?ne: Secondo le prime lnfonna­
ziom, ;51 tratta di un aereo del "tipo­
Convazr 240 precipitato -rra Franco­
fo!te e Magonza a circa tre chllome-
tn da Kerstelbargh. , 

La polizia ha sbarrato' l'accesso a1 
lu~go della sciagura verso 11 • quare· 
sono accorse da Magonza e Franco­
forte numerose autoambulanze della 
Croce Rossa. , 

Secoi?-do_ quanto hanno dichiarato t 
membn di una commissione tecnica 
della Compagnia Aerea belga Sabena 
alla Quale l'aereo apparteneva, a bor..: 
do di e~s? si trovavi\no 39 .Passeggeri, 
2 bambm~ e 4 membri dell'equipaggio_ 
Test_imom oculari dell'aerodromo di 
Rhe:.n hanno riferito che subito dopo< 
il decollo. il motore di sinistra è an­
dato in panna, provocando la caduta 
dell'apparecchio, 

n luogo dove è caduto l'aereo è si­
tuato in piena fores ta, .fra Kestelr­
bach e Waldorf, a circa 20 chilome­
tri da Francoforte, poco distante dal 
l~ogo dove. nel marzo 1952, si abbat­
te un aereo d ella compagnia K.L.M.. 
proven'lente dall'Africa del Nord. 
. Per tutta la notte è proseguita la 

ncerca del corpi delle vittime. alla 
luce dì po·tenti proiettori. I resti del­
l'applU·ecchlo sono inestrlcabllmente 
situat~ fra 1 tronchi degli aJber i. 

l NORD-SUD-EST -OVEST l 
LONDRA . . - Un Portavoce del Foreip 

Office ha ~>mentito le voci ~condo ctp la 
Germania sa1-ehbe rapprerentat.a d.a l>'Uoi 
« osservatori » alle couvet·~<~.zton) londlnes.t 
del tre ministri degJl e:;terl occtdental1. 

WA.SRINGTON. - Tutti i dipendenti del 
governo degli Stati Unit.t che sJ rlt'luetno eU · · 
depon-e come testi dinanZI ad una qual~ 
s la.<ù co~misslone del CongrC<lSo su ques!t1 
POS&Iblll dJ condtU'l'C :td unn loro lncrl.Int­
n azlone, veJTauno lmrne<l!nt3mente ucen­
zlntl. Tale disposiZione é contenuta In una 
ordlnanzn esecu LI vn ema.tJ.a ta oggi dal Pre­
sidente Eisenhower. no esprimP. qualche dubbio sul fatto ancora usare come hn~ua scntta a lastica. continua l'oratoJ·e. !'Amminj-

che Tlto abbia convenienza a rltor- causa della mancanza d1 un accordo s trazione ha ravv 1· s~to la 't' d' 
· l' Jf b to d · · ' · ·• nec:ess1 a 1 nar"' nell'ovile comlnformlsta, ma è Ctrca. a a e a unp1egare e p~rc_hè affrontare un piano quinquennale er 

comunque dell'opinione che l'lnter- non e stato ancora scelto quale del d1a- lo svilupno deJI'istruz1·one T· 
1 

. P 
vr•nto · fi i t! 1 tt' li po ·s· . 1 · . H • • a e Piano - S?v!etlco conferma de n va- e ~ soma s. a assurgere a mgua fu dtsc·usso parzialmente all'UNESCO 
rente l os,tllltà della Russia nel con - naz10~al e; . . nel dicembre 195 1 e riveduto in alcune 
ront! d'i:ll Italia. . - 11 ~omadism_o ancora amp1a~e~te parti nel 1952. Successivamente. con 

. La Stam:na scrive che l'iniziativa dt~(uso m , ~~maiJa . . che _rcnd~ difficile l'aiuto d i un esperto appositamente 
di Mosca appare poco reallstlca d'il aU o:gamzzazw~e scolast1ca . !l poter ch1esto aU'UNESCO, è stato messo a 
momtnto che se c'è un punto sul qua- raggJUnge~e una ~ran 9u~nt1t~ di fan- punto un definitivo piano quinquenna~ 
le. in tanta discordanza· dl op!.nloni, cJUlJJ, ali uopo_ 1. Ammm1straz•one st~ Je che fu presentato alla 12• Sessione 
sono tuttl Perfettamente d'accordo .studiando spectah scuole per i nomad1. del Consiglio di Tutela nel decor"o me-

La Scuola primaria consiste di una 
Direzione centrale e dodici direzioni 
regionali ed ha in funzione 102 Scuole 
elementari. a corsi speciali. 102 scuole 
primarie per adulu. Il dr. Puccioni fa 
pre~ente che al momeJ1to .in cui l'Italia 
assunse l'Amministrazione Fiduciaria 
~sistevano in Somalia 29 Scuole e le­
rneutnri,. e. continua dicendo che. sia 
pure ~on pn1dente approssimazione, si 
quò _d1re che gli ìscrit.ti alle scuole pri­
mane sono quest 'anno oltre 18.500 tra 
cu i 500 femmine; solamente 500 ~no 
fanciulli italiani o euro-africani. 

fstwzione secondaria che comprende 
le scuole ll)edie e le scuole professio­
aah ~~~~ quau, no1·malmente. salvo le 
e;-ce:uon1 causate da ragioni di necess.i­
t.a . s1 ~ccede dopo aver completato le 
scuole elementari. 

BONN. - Il cancelliere Adenauor Ila J:l­
cevuto alle 18 di oggi l'lllt.o COUlll\i&sario 
britannico s lr liOYE'I' Mlllat·, che è 11 preS!­
ctente di turno dell'alta couunlssione al~ 
leat.a, Il QUale 8'11 b a COffiWliCat.o Il testo 
~el)a \'lsposu, delle potenze oc<"ldentaU ~­
l u ltima nota sovietica pt-eparato daglt e­
SPerti n Londra. n cauceJUere h a. conve.-. 
sato lungamente con l'atnbi\Sclato.-e bri· 
tanruoo. 

Ital!a, Jugos1avta, Gran Bretagna: Ma sia beJ? chiaro,. precisa l'or_ato~e. se di ~iugnf,). , :s 
:tati Uniti e Francia, questo punto ch:e l'espenmento ~~ pre~enta dtfflctle . Ed 1n tale occasione l'UNESCO mise 

appunto quello di considerare 1no- e con poche posslbllité! di succes~o; . m evldenza, nelle sue osservazioni, 
Perante il trattato di Pace nel capi- - l'estrema . po_verta del Ter~1t~no, che la Somalìa è il solo Territl>rio sot­
~lo trlestlno. Secondo 11 giornale to- per cui i fanciUlli vengono avv1ah al to Tutela per il quale un piano di svì­
J~~~e, la proposta sovietica è la con- lav~ro quando sono ancora in età sco- lup~o de~l'~struzio,n~ sia ~tato redatto 
<:onct a d! un lmmob!!lsmo che può last1ca; dali autonta ammtmstratrlce in stretta 

urre solo ad esasperare una si- _ la densità di popolazione, molto collaborazione con l'UNESCO stesso. 11 

Passando ad esamlna1·e la scuola 
medi a, .l'oratori:! òice. che es$a si è do­
:-ruta dtvtdere, per ragioni ambientali. 
1~ Sc~ola media italiana. la cui orga­
Oizza~one è ug_ua!e n quella delle scuo­
le ltah?.ne, ed 1n Scuola media somala, 
dove l Insegnamento è adatto alle ne-

(continua tn 4.a paginaJ 

ROMA. - In virt ù degli accordi interve­
nuti 1.1'11 l goverm lt.nl1ru1o e bmsUio.n.o ~ 
stati\ s tabilita la datn del lo novembre. ' 
1963 come t.eJ·mine u.ltlmo per la Pt'e$e:Q­
tnzlone delle domande d! rlsaroimemo J)el' 

danni di auerra sublt.l ctn clttactlnl b,rast~ 
llanl re:;Jdentl in ltalla. Le dlohle.ste dl in­
dennizzo accompagunte dalle t-elatlve dp­
cwnentnztottl, dovnuino e$set'tl Inviate 8J:, 
l'amba:selatn del Brn<:'lle a Roma. 
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Cronaca di MogadisCio e dell'Interno 
ECHI DELLA SECONDA FIBRA DELLA SOMALIA 

Intervista con i due Delegali dello Yemen 
Nel giorni scorsi, in occasione della 

n Fiera della Somalia, la nostra clt­
U ba ospitato l Delegati rappresen­
tanti del Governo dello Yemen, sl­
&UOri: JamU Aref Barakat, capo del­
l a Delegazlone."e Ali Hussein Ghaleb 
El Waa:tb. 

Aderendo ad una richiesta d el no­
llòtro giornale l due ospiti hanno con­
eesso un'intervista rispondendo am~ 
satamente alle numerose domande ri­
'fOlte loro sulla loro attività e le 1m­
.tlftSSion1 sul Territorio. 

I Rappresentanti yemen1t1 che per 
.la prima volta ve.nivano 1n Somalia, 
taanno visitato Chisimalo, Baldoa, 
L11ch Ferrandl, Bardera, Merce., Ge­
~e. Villabruzzt ed Afgot. ma fra. tut­
~ 1 centri v.iSitatl hanno riportato 
migliore impressione dalla città d1 
Motadlscto d1 cui hanno notato ed 
.çprezzato u plano regolatore. Nel­
t•ord1ne segue Merce., trovata molto 
somtgUante a Mogadiscio. 

c Abbiamo notato che tn Somalia vi 
~ una rfnasct.ta, un risveglio da due 
21anti di vista: agricolo ed industria­
le. Tra le città agricole elle et hauno 
J.aooreoolmente impressionato figura-
110, neU'ordine, Gen4le e ChisfmaiO. 

RICEVIMENTO A VILLA ITALIA LA PARTENZA DI S.E. PASTRANA 
IN ONORE DEl CONVENUTI Con l'aereo deii'Aiitolio diretto 

AL «SEMINARIO» o Roma ho lasciato lo Somalia S. E. 
il Ministro Vicente Pastrano Presr­
dente del Consiglio Consultivo del­
le Nosioni Unite. 

Erano o solutarlo all 'aeroporto: 
S. E. l'Amministratore ed un fol­
tillimo gruppo di amici. 

Riunione del Comitato Ditettivo 
dell' Associa~ione So.mala 

tL' CRONISTA RICEVE 
dalle ore 7 alle ore 10 • Telef. 21 

NELLA ASSOCIAZIONE 
GIOVENTU ' ABGAL 

SI è tenuto. l'Assemblea Generale deU A&­
soclazlone Gioventù Abaal che ha ele~to U 
nuovo ComJtato DlretUvo nel seguen~ eo­
cl : 

Presidente : Abmed Hagl A!rab Parr<:<, V 
Presidente : Mobame<l CUlmi Ma.!uunu!1, 
Segretario: Mohodl. Mo.ltm Mohamed <:Do­
slgllerl : Hassa.n Omar Mohamed, AJI Zas­
san Balle. Mohamed Mo.bamud Turtaze. 
Mobamed Ahmed Ohesel, Hasllan Tltò ~ 
ble, Iusu! Scek Ornar, Ornar Mallm Declbe­
dere, Ornar Barrò Oabb, Ali Mohamea Scl­
gb, Hassan Ali Oo.bb, Iman Alnte Y.?ba- . 

me d . 

Avviso 
Si è riunito in questi ~ J)iOt'ni a: 

Mogadiscio, presso l' Ufficio de~ 
Giudice dello Somalia, lo Cornfftis­
sione prevista dall'Art. 20 deH'O..­
dinonso n. 3 di rep. in doto 21 
morso 1952, per stabilire il prexco 
del cotone in bioccolo prodotto ;,. 
comporteciposione nello compa­
gno ogricolo 1953-1954 . 

c Pw non avendo avuto occasione 
df 'Oisftare le Cooperative agricole 
JIOI3f4mo ben dire che i somalf hanno 
iJlcomfnciato ad effettuare lavori di 
G{1Ffc0ltura, dopo L'esempio avuto da­
gli ftaliant ed UM prova è data dal­
le piccole coltivazioni somale a fian­
co delle colti11~ni italiane,, 

per I'Orgaai~~a~ioae loteraa~ioaale 

Al termine di tre sedute. co.tt 
honno partecipato tutti i rnefllbri. 
dello Commissione nominati col . 
decreto dell'Amministratore nu.e­
ro 212564 dell '8 ottobre 1953. 
sotto lo presidenza del Giudice 
dello Somalia, il presso del cotolle­
in bioccolo pulite. ed asciutto, po­
sto al centro di raccolto. è stato. 
stabilito in So. 0,75 al chilogro'llft­
mo. 

Ieri pomeriggio alle ore 17,30, nella vivere con mezzi pr opri, ma promette AVVISO 

D Collegio agrtcolo d1 El Mugne è 
stato oggetto dl una v1slta molto at­
tenta ehe s1 riassume 1n questa di .. 
cblara.ztone: 

c Anche se ora il numero deglf a­
lunni del Collegio Agrario di EL Mu-

sede del Consiglio Territoriale, dove ogni assistenza da parte della W.F. SI accettano o!Jerte per la vendita a trat­
si sta svolgendo U Convegno Interna.- U.N.A. per tutto quanto può rlguar- to.tlva privato., sia a partite singole ooe 
a;lonale sull'Insegnamento sulle Na- dare pubbltcazlonl, film ecc. Dice 1nol- per lotti, del seguenti bent mobili del f:!J­
zlont Unite e sulle Agenzie Specla- tre che farà 11 possibile perché 1 de- ltmento di Prudenzl VIttorio relativi au·ex 
llzzate, sl è riunito U Constg11o legat1 dell'Associazione Somala pos- Bar Ristorante Testa sito tn vta BalaAl n.. 
Direttivo dell'Associazione Somala sano essere presenti alla prossima As- 11: Frlgorllero, cucina economica. BadJo. 
per l'Organl.Z2az1one Internazionale semblea Mondiale della W.F.U.N.A. PhUips, Ba.ncone per Bar, tavoli. 5ed.le e.t 
sotto la presidenza del signor Ennals, Nel rinnovare 1 suoi ringraziamenti l a~trezzatura varta. 

~ t limitato uso è però suscettibile Particolare ringraziamento hanno 
di aumento negli anni venturi ed 011n! rivolto con )llla lettera al Presidente 
alunno uscito c14 quella scuola potrà dell'Ente Autonomo Fiera della So­
inaevnare af suoi con1UJZfonali l'arte malia. 

Segretario Generale della Federazio- per 11 contributo dato dall'Assoclaz1o- Per tntonnazione e dettagli rtvolgoeret &l 
ne delle Associazioni per le Nazioni ne Somala e per l'accoglienza di cui ra8. Ouldo ouartno, corso Regina Blen& 
Unite. è stato oggetto 1n Somal.ia, u signor 25 telet. 411. 

dell'agricoltura. _ Prima di prendere congedo. mentre 
D signor Ennals ha preso la parola Ennals toglle la riunione. Il curatore: ru. Culdo Cuarifto 

per sottolineare che l'Associazione 
c Qu&ta potr4 essere quindi sem- siamo sulla porta porgendo loro la 

rwe pfù diffusa nei vari cett somalt mano, uno del due delegati yemenitl 
«l fZ CoUegfo Agrario di El Mugne a- cl aggiunge sorridendo: 
~ cosi dato t suoi risultati al Pae- c Siamo stati molto !teti di questo 
• ,, incontro e siamo certi che la pubblj-

l rappresentanti dello Yemen alla cazione delle nostre dtchiaraztoni 1'0-
aostra rtehlesta. di esprimere un giu- trà servire molto al paese ed_ agli 
iìllz1o comparativo fra altre organlz- stessi somali perché le nostre dtchia­
suloni del genere hanno risposto di razioni sono basate ~ punti di vista 
DOn aver mal vtsitato altri paest atri- essenzialmente obiettfvt ,, 

CALCIO 
CAMPIONI DEL 1152 IN TRASFERTA 

S. S. VILLABRU%ZI 
A. S. LL.PP. OFFICINA 
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Somala per l'Organizzazione Interna­
zionale è stata la prima a costituirsi 
nel settore dell'Africa Orientale, e 
che è dovuto proprio all'esempio da 
essa dato se, consorelle sono sorte nel ·l 
Kenya ed a Zanzlbar. Ricordando 1 
giorni della fondazione 1n cui 1 dele­
gati della neo-società sl recarono a 
Ginevra dove appunto furono getta-
te le basi per U Seminario che sl sta La storia del famosi pl.ffert che andati 
svolgendo, u signor Ennals rivolge per suonare ritornarono ... suonati è storia 
parole di vivo ed alto apprezzamento veccb.ta che si adatta 1n molti cast della ean1 al1'1n.fuor1 dell'Eritrea e dell'E- fl 

~opt.a. ehe per altro non hanno ca- Massaggi al Presidente dalla era 
'.fttter1stiehe tali da poter permettere 
•eoptrontl e gtudlzt. 

per lo sforzo organ!zzativo compiuto vita e molto spesso nello sport. 

In merito alla II Fiera della soma­
·ua e particolarmente al valore ed al~ 
le poss1b1lltà di questa hanno dichta~ 
-nto ehe la Fiera. oltre a servire ai 
'propri scop i specifici costituisce sen­
o dubbio c un centro sociale per la 
popOlazione della. SOmalia senza di-
8tlnz10n1 d1 ceto, centro dl raccolta 
-G tutte le popolazioni che V1 atftui­
aeono da ogni parte. Anche se questo 
~ n solo risultato è davvero notevole 
perché ha raccolto popolazioni d1 va­
l'lo genere creando fra d1 esse un no­
teTole amatamento ). 

Dal punto d1 vista organtzzatlvo la 
1\era è da considerarsi una delle mi­
gliori organizzazioni e questo prova. 
ehe le persone addette al suo funzio­
namento hanno grande esperienza e 
felice 1nlz1ativa nel campo fieristico. 

In risposta alle domande sull'at­
trezzatura industriale della Somalia 1 
rappresentanti yementtt hanno detto: 

c Quando abbiamo visitato lo zuc­
cherificfo di VillabTuzzi, le• Manifat­
ture cotoniere d'Africa di Moga.dfscfo, 
l 'I stituto Siero Vaccinogeno di Merca, 
abbiamo notato il gran numero dt so­
mali che svolgono il loro lavoro negli 
stabilimenti. Pensiamo quindi elle 
queste industrte siano le scuole il cui 
insegnamento di estenda alla popola­
zione di tutta la Somalia e gli stabt­
lfmentt siano come le palestre di ad­
destramento ~. 

Nel quadro delle manifestazioni ce- dall'Associazione Somala e per l'one­
lebrative della Giornata dello Yemen, re finanziarlo a cui l'Associazione 
il 9 scorso alle ore 21 si è svolta, come stessa si è sottoposta. 1n occasione del 
è noto, una breve cerimonia. Convegno che sl sta svolgendo. Ha 

Nella Sala dei Convegni della Fiera sogg'lunto che per sua esperienza per­
gremita di pubblico, fra il quale si no- sonale sa benissimo come non sia co­
tavano i numerosi rappresentanti del- sa facile l'organizzazione di un Con­
le Comunità Araba e Yemenita, i Rap- gresso. tnternazlonale e che per que­
presentanti del Governo dello Yemen. sto lo sforzo dell'Associazione Somala. 
signori Jamil Arif Barak:at e Ali Hus- rappresenta un successo ancora più 
sen al-Wagih tenevano una conversa- grande. Esprime per ciò la riconoscen­
zione intesa a dare un contenuto alla za della W.F.U.N.A. 
partecipazione dello Yemen alla Fiera Ha quindi parole di ammirazione 
della Somalia. per 11 grado dl alta preparazione che 

In rappresentanza del Consiglio Ge- ha riscontrato tra 1 somali sulla. ma­
nerale della Fiera, il dr. Bartolucci ri- terla relativa alla conoscenza delle 
volgeva un saluto ai Delegati del Go- Nazioni Unttl e degli Istituti Spec1a­
verno Yemenita, al quale" gli stessi ri- lizzati e si dichiara certo che quanto 
spondevano, fra l'altro, con le seguen- è stato fatto in Somalia. servirà a pro-
ti parole: muovere nell'Africa Orientale un 

l maggior Interesse per tutto quanto 
«La Fiera ci ha inoltre data un'a tra riguarda l'organizzazione delle Nazto­

possibilità, e cioè quella di conoscere i nt Unite. Conferma come il pieno 
nostri fratelli arabi, somali, pakistani successo del Seminario costituisca un 
ed altri in questo Paese. Ci auguriamo titolo d1 merito per l'Associazione 
che tale conoscenza abbia lasciato una Somala, 
l:5uona traccia nell'animo di tutti e che Prende la parola 11 Presidente del­
le popolazioni di questo Paese {;erse- l'Associazione Somala, signor H agi 
guano il loro benessere collaborando Mohamed Mahamud Fodle, che rln~ 
con la saggia Amministrazione Italia- grazia il signor Ennals per le cortesi 
na per la rinascita della Somalia. espressioni avute nel riguardi d ella 
· «Ringraziamo tutti coloro che ab- Associazione stessa e conferma l'in­

biamo concsciuto nelle varie parti del tenzione di mettere tutte le forze del­
Territorio». l'Associazione al servizio dell'alto t-

Analogo messaggio ( delegati yeme- deale della diffusione de1 Principi 
::1iti inviavano al momento di lasciar.e delle Nazioni Unite. 
la Somaliafi al Presidente della Fiera, n signor Ennals, di fronte ad una 
dr. Monti. richiesta dl aiuti da parte della W.F. 

I rosso-bleu del LL.PP. Of!lclna, partiti 
alla volta di Vlllabruzzl per incontrare lo 
" 11 » di QUel centro sono ritornati ID sede 
con cinque palloni SUl groppone. 

Cinque reti scaturite da un giuoco viva­
ce, a larghe folate che ha Imbrigliato la 
pur granitica difesa deUa squadra del bra-
vo Seccla. · 

Indubbiamente la squadra del VWagato 
ha dimostrato un'ottima coesione nel re­
parti ed u suo giuoco volante ha messo a 
mal partito l dl!ensorl rosso-bleu abituati 
a giostrare sul campo mogadlsctano, al­
quanto più st~to. dove le difese haimo 
buon giuoco, trovandosi cosi a cU.saglo nel­
l'Intervenire su un terreno molto più lar­
go. 

Questa vittoria dimostra cblariUJ'lente che 
anche lo formazioni calcistiche nell'lnter-
no si portano avanti e 1 ragazzi del dr. Trl­
plclano han.no Inaugurato le loro divise e 
scarpe ... a taccbettl nel migliore del modi. 

Ho. !atto corona all'Incontro una folla 
Immensa e l'arbitro Corrado ha svolto &-

gregiiUJ'lente Il suo compito. 
L. S. 

ALLARME - SOCCORSO 
ACROBAZIE 
ESIBIZIONE 

POMPI ERISTICA 

• 
CAMPO SPORTIVO 

21 novembre - ore 21 
Ed ancora. Interessanti risposte ed 

lmprc.ss1onl su1la situazione 1gten1co­
sanitarla d el Paese: 

c In ogni paese o vìllaggto da noi 
visitato ab~iamo trovato posti di 
1)1'onto soccorso quando non a.dd.trlt­
l ura un ambulatorio, in relazione al 
numero degli abUanti del luogo. Ciò 

Altro messaggio di notevole impor­
tanza perveniva al Presidente della 
Flera, dr . Monti, da parte dell'inviato 
dei Governi del Kenya, Uganda, Tan­
ganyika, Sig. Michael W. Dunlord: 

U.N.A., fatta dal Presidente Hagi Mo-
hamed Mahamud Fodle, risponde che ~=============d' 

enza dubbto è gradito alle J)opolazto­
;. t che trovano possibilità di cure net 
<c:ro stessi centri di residenza. Nel re­
j.·arlo maternità dell'ospedale dt Mo­
{ladiscto, abbiamo visto gran numero 
c , puerpere accanto· at Loro bambini 
j ..tte segM di una cu.ra moderna, ra­
~ onale ed affettuosa. 

c R.itentamo che tl reparto materni­
t à 8'ta una buona scuola per le madrt 
somale che, attraverso le cure e gli 
fn.Segnamenti da parte dei sanitari 
potranno apprendere tl sistema mt­
glfcre per allevare t loro bambtnh. 

concludendo le 1mpresslonl sull'a­
spetto generale d ella. Somalia, l due 
d elegati yemeniti han.no dichiarato: 

c Qt,uZnto abbfamo visitato e potuto 
oaservare ha lascfltto ottima tmpres­
sfone nel nostro animo. Siamo per­
tanto felici che i Mstrt Jratezzt so­
mali 8k&M su questo piano dt avan­
f1U41'dta e che possano a.J11Wen<Lere 
molte co~e che una volta ignore~vano. 
Ci O.JS'lurfamo anzi che tale d.tt!usto-

Caro Dr. Monti, 
Sono appena rientrato a Nairob1 e 

mi a!.fretto rammentare il bellissimo 
ricordo del mio recente soggiorno a 
Mogadiscio. Desidero esprimere a Voi 
e ai Vostri collaboratori nella realizza­
zione della II Fiera Internazionale del­
la Somalia il mio animo grato per tut­
te le premure rivoltemi e che permise­
ro la partecipazione del Kenya, Ugan­
da, Tanganyika cosi !acUmente e cosi 
efficacemente. Non ricordo altra occa­
sione nella quale io abbia avuto tanta 
piena ospitalità e desidero sappiate che 
ciò ho apprezzato al massimo. 

Sono rimasto molto favorevolmente 
impressionato dalla Fiera della Soma­
lia ed è mia convinz.lone che l'oppor­
tunità della nostra parteclpaz.lone sia 
stata ben scelta. Spero che nel prossi­
mo anno i Territori deli'East Africa 
possano presentare una esposi.z.lone 
molto più sostanziale e d1 ta.nto mi fa­
rò premura riterire ai rispettivi Go­
verni. 

[ SCHIRMI l RIDALTI ] 
<< L'UOMO DELLA MIA VITA » 

E' tutta una storia, in tono in­
dubbiamente minore, dt una donna 
dal passato burrascoso che per 
venti anni ha temlto sua figlia, in 
un elegante collegio svizzero, sop­
portando inenarrabfli sacrifici e 
facendola credere in una tranquil­
la situazione eco110mica e morale. 

La figlia ritorna, uscita dt colle­
gio e la madre vorrebbe elle nella 
sua vita si intonasse un nuovo or­
dine nella casa . d t lei. 

La vtcenda si snoda già sconta­
ta, con situazioni previste e tutte 
espresse senza eccessivo impegno 
artistico. 

n firnùe, nella sua bana.lftà. rie­
sce firossolano più che torbido e 
drammattco. 

H a U vantaggio f)erò d t precedere 
la parola c Fine , elle glt spettato-

ri vedono apparire molto volentie­
ri sullo schermo. 

La regia di Guy Le frane• è piat­
ta; Umberto Spadaro, caratterista 
felicissimo, è s_ac~ificato tn tm ruo­
lo che notl Oli SI ad.dice: Madelet­
ne Robinson è la protagonista che 
assolve senza troppi meriti il ruo­
lo di c tardona ,, Quel che piace In­
vece, nonostante ttttto, è la figuri­
na dt Jeanne Moreau, Utl volto nuo­
tiO ed un'attrice giovanissima che 
avrà f)Ure El suo domani. 

A fuoco le figure di contorno 
auaU Olga SolbeUi, Gianni Glori e 
Walter Santesso. 

Non ~ certo auesto film una gem­
ma da aggiungere alla brUlante se­
rte della f)regevole co-produztone 
ttalo-trancese che tantt merUt st 
~ acquistata tn ouestt ulttmt anni. 

g. 

FARMACIA DI TURNO 
Farmacia di Via Principe di Piemonte 

MOVIMENTO DEL PORTO 
PARTENZE del gio rno 14 CIOn". 

Sambuco « BIDAYATILKHER J (ban:Uera.. 
Inglese) per Bender BeUa. 

Sambuco c MUNA.SSA.R • (bandiera ttalla­
nal per Obbla. 

Sambuco c HAIATAL ISLAM • (bandiera... 
ltallana) per Alula. 
PREVISIONI 

Giorno 17 corr. mt n • EL A.'JIN • (bandle­
ra Inglese) da Aden e partenZ3 per !Iom 
basa. 

Giorno 17 corrente partenza P.to <c D.tA­
NA " C bandiera Italiana l per Mombll63. 

BOLLETTINO METEOROLOGico-
Temperatura massima 
Temperatura minima 
Vento prevalenw SE 

Livello dei numi 
Uebi Scebeli 

A! gol 
Belet Uen 

Ciuba 

25,:! 
Km-ora .>.E 

m. 3.20 
• :1,00 

Lugh Ferrandl 
Maree Per il 

Alta marea 
Basso. marea 

• 2.25 
&iorno 16 ottobre 1953: 

ore 09.15 ed ore 22.10 
ore 02.40 ed ore 16.416 

Radio Mogadiscio 
trasmetterà questa sera alle ere 
20.10. 
«CONCERTO IN RE MAGGIOitK 
PER VIOLINO E ORCHESTRA • 
di Beethowen. Opus 61 

Violinista: Campoli. 
Orchestra Sinfonica di Londra di­

retta d~. m~estro Josepb Krips.. 
n _notiz.iarto verrà letto alle ore !t 

preciSe. 

SPETTACOLI D'OGGI 
CINEMA BENADtR - « De,:Jderlo proibì· 

tO». . 
CINEMA CENTRALE - c Il Ciano Nero ,. 

In technlcolor. 
CINEMA HADRAMUT - c U ran<'h <!elle 

tre campane •· 
CINEMA EL CAB - c M:mdll El llelw • 

ftlm arabo. 
CINEMA· TEATRO HAMAR - c Non ~ ~ 

ro m n d credo • · 
CIN EMA MISSIONE - c D Tenente Olor­

glo • e documentnrlo. 
SUPE RC INEMA - c L'uomo della mia Yi­

la » e cinegiornale. 

ANNUNZI ECONOMICI 
SEGRETARIO giovane avente buont- oottni­

zlonl contabUI. conoscenza orale lngletle 
o Francese. troverebbe OCC\U>o.zlont- du­
revole. Scrivere !ornendo reteren'l'Je a 
PORTO D'ARMI N. 2780 - MOOADISO'l'O. 

FIA.:tu:A.R 

o c ca 
llon è vero 
ma ci credo 

Tltlna De PII' 
IIIDO ,.p11ino De FIIIIIDO 
Carlo Oroooolo 

"========~· 
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L t tt t• · t lf 1• · L•b• Tentativi dei cino-coreani e ra a IVB ra l a l~ e . l l~ per convertire i prigionieri 

Per rerrolare l rapporti tra 1· dUe 0a8SI ·~':'~~~=·· ··m~ .corri- :;.;:~:::'!~ .. tt~~::.:::..:..ul:: D f~ spondenze dalla Corea che rifenscon~ lato per 20 gu~rru quando no~ pc~ trat: 
circa i vari tentativi messi in atto dai tenersi dal chtamare • assassma • 1 capt 
cino-coreani per cercare di convertire i cino-coreani. Un altro negro, Ricbard Alla fine di giugno hanno avuto tnt­

zio a Trlpoli negoziati tendenti alla 
sttpulazlone di un complesso di ac­
cordi per regolare le questioni tutto­
ra penden ti fra 1 due Paesi dopo la 
proclamazione dell'Indipendenza del­
la Libia. 

Trat t asl di problemi cl'le diret ta ­
mente o Indirettamente riguardano 
l'appllcaz1one della Risoluzione del­
l'Assemblea Generale delle Nazioni U­
nite del 15 dicembre 1950. 

Problemi di dl!flclle ma non Impos­
sibile soluzione. L'esperimentata sag­
gezza e l'eQulllbrio del Presidenti del­
le due Delegazioni che sono il Mini­
s tro llblco della Pubblica IstrUZione 
Moh amed Seghezll e l'Ambasclat.ore 
Enrico Bombierl. dovrebbero offrire 
la garanzia ch e le t rattative saranno 
eondotte In una atm osfera di mutua 
eomprenslon e e con uno spirito di 
benintesa e lungimirante visione. 

Ciò consente di sperare che le tne­
v1tabU1 difficoltà potranno essere su­
perate e che sia per aprirsi, nelle re­
lazioni fra 1 due Paesi mediterranei, 
una· era di fruttuosa collaborazione 
nell'interesse di entrambi 

Per quanto la concerne. l'Ital1a fa­
ra t.utt.o U posslbUe perch é questo r i­
s ultato possa essere raggiunto. 

quente delle opere che abbiamo la­
scia te, nessun o p uò e&sere autorizza­
to a sospettare che n oi non com­
prendiamo l'evoluzione storica mon­
diale e che, più rapidamente di tanti 
altri popoli, n on sappiamo contro­
marci alle nuove cond!z!onl e alle 
nuove esigenze. 

P er la sua posizione geografica, le 
sue tradlzionl, l a lunga consuetudine 
di conv!ve.nza con 1 popoll del Me­
diterr aneo l'Italia, Paese mediterra­
neo per eccellenza può dari! allo svi­
luppo Indipendente della Libia un 
apporto prezioso e insostitulblle di 
capac1tà tecniche. di mezzi, di espe­
r ienza. 
La stessa collet tività !tal1ana. che vi­

ve in Libia può essere ll mezzo dl av­
vicinamento e d! Intese fra l due po­
poli. L'Italiano, popolo più degli altri 
inbevuto. per la sua stessa storia 
mUlenaria, di spirito unlversalistlco e 
privo di pregiudiZi di ordine razzia­
le, è particolarmente portato alla 
convivenza, su di un piede di parità, 
con le popolazioni nord-africane, ad 
ambientarsi con esse. a cos tituire u­
na atmosfera di comprensione e d! 
collaborazione fondata sui contatti 
umani, la reciproca s impatia e U mu­
tuo interesse. 

Lo dimostrano le numerose collet­
tività 1tal!ane in Egitto, n el Nord A­
frica e nel Paesi del Levante, tutte 
profondamente integrate nella Vita 

del paeSi ove esse abitano e al pro­
gresso dei quali esse contrtbuiscono 
cosi notevolmente. 

Per tali mot!v1 auspichiamo fervi­
d amente che anche la coop erazione 
fra Italiani e libici, superate le for­
me antiche di colonialism o, possa af­
fermarsi n ella sua pien ezza e costi­
tuire un esempio della sola soluzion e 
che potrà assicurare in avvenire un 
armonico sviluppo degli Interessi eu­
ropei e africani. 

A giungere al più pres to ad una In­
tesa totale con la Libia l'Italia è spin 
ta altresl dalle relazioni particolar­
mente amich evol1 che da anni essa 
Intrattiene con U mondo arabo. L'I­
talla ha visto con piacere l'ammissio­
ne della Libia nella Lega Araba e s i 
augura che anche con la Libia come 
con gll altri membri della Lega, non 
vi s iano più, ben presto, questioni lm~ 
portanti in sospeso. 

Escluse ogni mira recondita e ogni 
aspirazione a ricostituire poslzion1 dl 
dominio che sarebbero fuori tempo, 
l'Italia è sicura che la Libia stessa 
si renda: ormai conto che 1 nostri 
s tessi interessi, oltre che le nostre 
t radizioni di amicizia con l popoli a­
rabi, sono tali da spingerei e farci an­
tesignani di Indirizzi diretti ad affer­
mare !orme di cooperazione econo­
mica e politica basate sullo scrupolo­
so rispetto dell'indipendenza dei po­
poli. 

prigionieri delle forze armate delle N.U. Baroes del Texas, emerse tra i suoi coa­
E infatti una recente inchiesta del nazionali di colore nel frustrare ogni 

corrispondente americano Jim O. Lucas tentativo comunista di mettere ~ prigio­
ce lo dimostra nel modo più chiaro. oieri negri contro i bianchi. La fratel­

Tra i prigionieri americani gli el~ lanza delle razze, tanto strombazzata e 
menti di coloJe esposti alla propa&anda cosl poco se~ita dai comuo.ist.i, si è 
comunista sono stati migliaia, sin rivelata loro maspettatamente, e con o­
dall'inverno 1950. I cino-coreani, allo- oa severa lezione. 
ra all'offensiva ne catturarono parec- IJ lato più ironico del • trattamento 
chi alla XXV Òivisione e al IX Reggi- speciale • che i comunisti han voluto ri­
mento deiJa n Divisione americana, e servare ai prigionieri negri sta proprio 
subito si misero all'opera per addottri- nel fatto che, dQpo aver accusato a vuo­
narli. Grave fu la loro delusione quan- to l'America di praticare la segregaVo­
do s'accorsero che i negri, Juogi dallo ne dei negri, essi medesimi l'banno ap­
abboccare al comunismo come pretesa plicata nei campi di prigj.oni.a della Co.­
razza perseguitata, si dimostravano i più rea settentrionale, e per di più ottenendo 
strenui oppositori del comunismo stes~ come risultato una decisa solidarietà dei 
so. Quasi nessuno dei prigionieri negri negri con i bianchi. 
aderl infatti alle loro idee, pur dopo il I prigionieri di colore, infatti, veden-
" trattamento speciale • ricevuto. dosi divisi dai bianchi compresero su-

Si conoscono oggi più o meno le li- bito la manovra comunista e si misero 
ste dei prigionieri che i comunisti nord- in guardia, proponendosi di resistere a 
coreani qualificarono come • reaziona- qualsiasi allettamento della propaganda 
ri n; cioè come elementi irriducibilmeo- rossa. Avvertendo il pericolo del conta­
te anticomunisti. Ebbene, in queste ti, gio, essi banno potuto immunizzarsi pr~ 
ste, la percentuale dei negri è straordi- ventivamente; e una ben magra figura 
nariamente alta. hanno fatto i loro carcerieri quando, 

Il corrispondente Lucas cita come ti- venendo a predicare la fra.teiJanza co­
pico il caso del soldato negro Clifford munista delle razze contro la preresa 
Daniels, californiano. Questi fu punito discriminazione razziale dell'America. si 

L'Italia ha un interesse fondamen­
t ale a ch e U giovane Re~o libico 
pOssa rafforzarsi nel più breve tem­
po posslbUe e frui re pienamente della 
sua Indipendenza. In tale ordine di 
idee l'Italia sta già contrlbuento, nel 
limiti delle sue posslbllità al raffor­
zamento dell'economia libica consen­
tendo ad esempio l'Importazione del 
prodotti libici in esenzione doganale. 
Per t ale regime di eccezione abbiamo 
dovuto ottenere U benestare dal fir­
matari degl1 accordi di Annecy. 

E' con tale spirito che l'Italia. si 
appresta a condurre le trattative con 
la Libia. Paese non più coloniale l'I­
talla h a abbandonato deflnltlvamen­
te tutte le vecchie forme di pene­
trazione 1n Africa. 

NELPROFONDODELLAPELLE 
E' RACCHIUSO IL SEGRETO 
DELL'ETERNA GIOVINEZZA 

sono sentiti rispondere dagli stessi sog­
getti interessati che questa era una i­
gnobile frottola, e che la vera divisione 
delle razze era praticata in campo co­
munista, come ben dimostrava la situa­
zione dei prigionieri nella Corea del 
Nord. 

IL TRAFORO 
DEL MONTE BIANCO 

SARA' PROSSIMAMENTE 
INIZIATO 

ROMA, 14. 

Victor Bogomoletz considera l'epidermide umana un organo di capitale impor: 
tanza capace attraverso particolari cure di impedire il progredire della vecchiaia 

Ha terminato 1 suoi lavori la Com­
missione Intergovernativa italo-tran, 
co-svizzera per il t r aforo del Monte 
Bianco per m ettere a punto 1 docu­
menti tecmcl annessi alla Conven-

Oggi le tendenze dei popoli all'In­
dipendenza si affermano sempre più 
valide ed Imperiose e travolgono. o 
minacciano di travolgere, le resisten­
ze delle potenze già colonizzatrici. In 
tale situazion e sarebbe follia Incon­
cepibile Il ten tare l'impossibile, U ten­
tare cioè d1 r iaprire U ciclo storico che 
è già chiuso. L'Italia non sa conce­
Pii'~= 'tale fidllìa. Essa, è 'vero. non 
rinnega U passato che è consegnato 
alla storia e trova la sua spiegazio­
n e e la sua glust lflcazione nelle con­
dizioni politiche e sociali dell'epoca 
in cui si verificò, nel pensiero e n el­
l'indirizzo di tutte le grandi nazioni 
del tempo. No! non diciamo p!ù del 
vero Quando affermiamo che non sia­
mo s tati secondi a nessuno dei gran­
di popoli, che proclamano 1 principi! 
della libertà e deU'Indipendenza, nel­
l'apportare al paese occupato benes­
sere e progressL Ma se noi esprimiamo 
e dHendlamo questi giudizi con la 
prova dei !atti e con la voce elo-

Ho pa'l'lato a lungo con Vietar Bo­
gomoletz, ma devo confessa'l'e, con ma't­
celato disappunto, di non esse'l'e riusci­
to a carpirgli neppu'l'e U114 minima 
par te di quel segreto che tuttora ciT­
concla. H farmaco che egli usa per fer­
ma'l'e l'inesorabile passo del tempo ed 
at lonta114re dai tessuti dell'organismo 
umano il fatale incombe'l'e della scene­
scenza. 

attingesse dat siero dello scienziato u,.. 
craino qil.etla. formidabil.e vitalità. che 
solo t'emorragia celebrale doveva spez~ 
ZC1'1'e. 

zione tlrmata a Parigi il 14 marzo 
gere i cadaveri, prima di mummifica-r- u. s. 
l i , nei klghi dell'alto Egitto che hanno La Commissione era presieduta, d a 
un'acqua ricchissima di carbo1!4to di parte francese, dal Ministro pleniJ?O­
sodi o naturale, qu.anto alle JWoprietà tenziarto De . Panafieu, da parte sviz­
intrinsiche della. pelle stessa. Ed è at- zera. dal prof. Sanser Hall e da parte 
tr av erso la pelle " porta ape'l'ta su. tut- l~allana dal direttore generale ag­
te le JWOfondità del corpo" che egli a- gtunto agli A1far1 Economici del Mi­
gisce per " bloccare l 'offensiva dei v ari nistero degli Esteri, ministro Prato. 
flagelli che r iempi.ono la statistica del- Della Commissione italiana, formata 
la mo'l'bitità". da rappresent anti d egli Esteri, del 

Quando sentono parlare di Bogo­
moletz e di vecchiaia tutti pensano ad 
Alexander Bogomoletz, inventore di 
quel " siero cito-tossico antireticolar e" 
che ha fatto versare tanti fiumi d'in­
chiostro, non tanto perchè prometteva 
di 'l'ealiZZCl'l'e il mito di Faust, quanto 
perchè si era diffusa la voce che Stalin 

Vieto?; Bogomoletz è soltan to i l ~ 
no del celebre Atessand'l'o, ma anche 
egli si sta già avviando verso la. rino­
man%4 mondi ate perchè, sia pu'l'e bat~ 
tendo U114 strada dive'l'sa, vuot 'l'aggiun­
gere lo stesso scopo cui aveva dedicato 
tutta la sua esistenza l'eX-p'l'esidente 
dell'Accademia delle Scienze dell'Ucrai­
na: far sì che l'uomo, come la grande 
maggioranza degli animali, possa avere 
una durata della vita che sia pari a sei 
volte H periodo che egli impiega per 
raggiunge'l'e il massimo sviluppo soma­
tico. 

V ictor Bogomoletz, facendo indu bbia- Tesoro e del Commercio Estero, !ace­
mente leva sulle scoper te del Fi latov v~no parte, come tecnici, 11 prof. ing. 
che con la sua " terapia tissulare" cere~ V1cen t1n1 già presidente del ConsigUo _ 
di aumentare la formazione d i "stimu- Superto:e dei LL.PP. ed esperto della 
line biogene" mediante il trapianto sot- F.LS., l Ing. Ferret ti ~ovvedltore al-
t 1. . le OO.PP. per U L8Zio e funzionari 
o~uta~o, o, .meg 10 ancora, tntrade-r- dell'Ispettorato della Motorlzzazlone 

1mco dt un ptccotissimo frammento di Nel corso della sess1one sono stati rl~ 
tessuto umano, vuoLe .sfruttare. la pelle sol ti ln m odo soddisfacente v an com­
come mezzo te~apeutt~?· co?tvmto che pless1 problemi e diverse ques tlont 
la pelle. non dev ~ssere con~de~ata sol- tecniche in un'atmosfer a di piena 

Ora, poichè t'uomo impiega 25 anni 
a rctggiungere il massimo sviluppo so­

NEL QUADRO DELLE CELEBRAZIONI COI:-OMBIANE matico, egli dovrebbe v ivere 1so anni, 

Messaggio del Sindaco di fienova 
agli italiani e ai liguri nel mondo 

che è la somma che si ottiene moltipli­
cando 25 per 6. 

La durata media della vita umana 
oscilla i nvece tra i 50 ed i 60 anni. 

Perchè mai solo l 'uom.o ha una vita 
tanto breve ed una vecchictia cosi pre­
coce? 
~cc~ q~t che si sono chiesto tutti gli 

sctenztatt che come Metchnikoff, B ro-

li wn-Sequard, Voronoff, Steinach ed A­
premio fnttrnattonale dello spe~rt agli scalatori dell'Everest lessandro Bogomoletz si sono avvicen-

dati, nel tentativo di risolvere !'assiL-

GENOVA. 14. 
A chiusura delle celebrazioni colom­

biane il Sindaco di Genova ha rivolto 
un radio-messaggio ai liguri ed agli ita­
liani nel mondo. <<Voi sappiate ed il 
mondo sappia - ha detto tra l'altro 
1'on. Pertusio - che rimaniamo fedeli 
alia nostra storia, alle nostre memorie 
come alla nostra terra antica, che ab­
biamo nel cuore tanto ardore da bru­
ciare le scorie, nell'anima tanta luce 
per illuminare tutte le speranze, nella 
coscienza tanta decisa volontà, tanto co~ 
raggio, da trasmettere agli scettici, ai 
delusi, agli incerti la certezza dell'avve­
nire. Quella certezza che soresse il gran­
ae na;rigatore anche e soprattutto nella 
avversa fortuna , questa solenne con­
fessione di fede che contiene anche lo 
auspicio di bene per tutti i popoli del 
mondo, aiuti iJ vostro ed ll nostro cam­
mino. Ciò consenta di r itrovarci fra un 
~o in una a tmosfera ancora più lim­
puia _di pace e, nella pace, di benesse­
re ~Plrituale e materiale per tutti i po­
poli&. 

lante problema. 
va mancato di dedicare attento esame M etchnikoff, che asseriva che non e­
ad altre. imprese sportive meritevoli siste la morte naturale, perchè non ave­
della plu alta considerazione, ha rite- v ct "mai trovato un cadave1·e nel bru­
n~t.o ~he. lo spi~ito informatore del pre- li~cmte m ondo degli infusori" sperava 
rruo st nspeccht~~e co~ '!laggiore evi- dt rapgiungere lo scopo potenziando aL 
f.enza nella spedizione di s1r John H~nt, ~asnmo quellct "fagocitosi" che doveva 
~ha~les Wylie. e George Lowe. Cos1 si d istruggere la. flora batte'l'ica nocivCI; 
e~pr1me infatti la motivazione letta dai • Brown-Sequard attendeva lo stesso ri­
S.llldaco prima della consegna al col. l sul tato cibandosi di quelle ghiandoLe 
s1r John Hunt dell'artistico trofeo d'o- nl!e quaLi avrebbero pitì tardi fat to r i­
r?: c Nel n?me ~i. Cris.toforo Colombo ~orso Steinacll e Voronoff per i loro 
riCOrdando. 11. fa~1du:o giOrno del~ ~co- tr:-,nesti local!; Alessandro Bogomoletz 
pcrta. l!l Citta d! Gc~ova, cb~ gh d1ede Btll~deva dt aver raggiunto la mèta 
l. natali, conlensce 11 premio interna- medtante le periodiche iniezioni deL suo 
zJOnale d~J I? sport agli scalatori dell'E- ''siero cito-tossico antireticolare'' pre­
verest. . Rtvtvono. nella Jo:o epica im- Levato dai cavalli ai quali era stat~ pre­
presa 1 . caratter! tempr~tJ . della. gesta cedentemente iniettata una poltiglia o t ­
del. glo~Joso. n~v1gatore 1laltano m mi- tenuta con milza e midollo dello ster~ 
rab!le smtes1 d~ pensiero, di azione e di co umano finemente tri turati. 
ard11nento. Ess1 hanno attinto all'cst~e- . Vietar Bogomoletz cr~de invece che 
ma, vetta .del.t.a terra c_he aveva resistito ti segreto delL'eterua giovinezza e della 
a.gh sforzi, p~u oshnatl ~ generos!, idea- tunoa vita sia nascosto nei tessuti della 
l~:Zzando l.asp~~ co!'lq~~ta at1et1ca oei pelle che egli, contrariamente alt'opi­
Sll!J~Olo ~~ ~n 1r:es1sttblle ascesa dello nio_ne di ~utti i medici e di tutti i trat­
sptnto. E v1ttor1a che, per la tierez.za tatt, constdera un ve'l'o e proprio ' 'or­
dell'uomo, tes~onia non esservi osta- oano" di capita le importanza pe'l'chè, 
colo o avverstta della natura capace almeno secondo tui 'l'appreaenta non 
di piegare. le el?ergie temprate dalla vo- un semplice tessuto, ' ma ta maggi~re di 
lontà ed 1llununate dalla fede 11. tutte le ghiandole endocrine. 

. In occasione delle ceJebrazioni colom­
bmne, agli scalatori dell'Everest è stato 
consegnato ieri il c Premio Interna:cio­
nale. dello Sport» istituito dal Comu­
ne di Genova. 
Al~a cerimonia svoJtasi a P alazzo 

Turst erano Presenti il Ministro della 
Ri!esa, on. Tavian.i, Il Senatore Bo e 

on. Cappa per i due rami del P arla­
mento, le autorità della provincia e le 
rapprt;Sentanze alpinistiche italiane. La 
~o;"ml~slone esecutiva del « Premio In-

. S!r J_ohn Hunt ha . r~gr~ziato Quin- Sembra, da quel che mi ha confessa~ 
dt il S1ndac~ e la Città dt Genov~ e, to, che la prima idea sulla grande i _ 
dopo aver rtcordato brevemente l ar- portanza che ha la pelle come masTi­
dua impresa da lui e dai .suoi compa- ma protett'l'ice dell'organismo umano, 
gni compiuta, ha esortati i glovant a g!t sia venuta osservando n perfetto 
conservare vivo l'amore per la monta- stato d ! conservazione dell'epidermide 
gna. « Lo spirito dell 'avventura - e- delle mummie egiziane. 
gli ha concluso -. non deve m anca- Questo Pe'l'fe tto stato di conservaz«>.. 
re nel giovani: noi, per quanto potre- ne della pelle n~n sarebbe, secondo lui, 
mo Ji aiuteremo, J1 guideremo ». tanto dovuto alt uso egiziano di immer· na7.Jonale dello Sport Il che non ave-

tanto ~ome ~n mvolucro dt d tfesa di compr ensione degli tnteress1 dei tre 
~utto l organtsmo, ma anche come un Paesi cosicché 1 Governi italiano e 
tmporta.ntt: fattore biologico, fisiologi- fr anc'ese sono ora tn grado d i presen­
co e l?S IChtco _del~a natura vivente". ta.re al rispet tivi parlamenti, per la 
•. Egh h~ q~tnd! ~celt?, la pe~le come rattftca. la Convenzione ed 1 docu-
mezzo_ d! sttmolaZione Pe'I'Che la pel- m enti annessi. L'inizio del lavori per 

1<: ,costttutr~bbe, secondo l~i, il terreno l qual! saranno cost ituite due SÒcie­
~tu adatto per ~ar assorbtre le sostan- tà. una Italiana ed una f rancese per 
... e atf!? ad assolvere la duplice fun:io- la costruzione del rispettivi tronchi 
1'~. d mfluenzare Localmente le cellule di galleria potrà avere luogo pross.i­
ptu ~rotonde medi:ante la dop'J)ia 'l'ete mamente appen a saranno approvatl 
d~l ststema endocnno e del Ststema fi- d ai Parlamenti gll sta.nziamenti deci-
StOlogico del tessuto connettit,o". si dal due Governi. 
•. La pelle dev'esser~, in una parola, Da parte italiana per l'esecuzione 
la grande protagomsta deL combatti- dell'opera saranno Impiegati tntzlal­

'~ento co~tr~ l~ deg~nerazione f isioto- men te, 1n aggiunta dE'l personale t ec­
gJ~a. e pstcluca e cwè contro la vec- nlco e d irettivo, oltre 1500 oper ai per 
chtata, ~4 quale non è altro che una complessivi 3 mU1on1 di giornate la­
progresstva degenerazione dei tessuti. voratlve. 
. ~artendo da questi presupposti egli ""'""""""'= """""""""""""""""""""""""""'="'""""""" 

St e [atto banditore di tm nuo-vo meto-
do ~', .cura ~h e egli chiama "Esternote-
1'Upla che. 1llustra ampiamente, sia dal 
punto d~. v!s ta teorico e pratico, nel suo 
volume L arte di rimaner giovani" edi­
to dall 'edito re romano Casini. 

Con l'esternoterapia medica egli vuoi 
fc~.,. penetrare nell'organismo u1114no, 
dtstendendole s1dla pelle, che le assorbe 
e le ma':'-da in circolo, alcune sostanze 
tera~eut1che che dovrebbero compie-re 
H. nurncolo di conservar giovane t'orga­
m.~mo 1tmano. 

Quali. sono queste sostanze'? I nutit­
mente. IO mi $0110 battUtO per averne 
110n dtco la formula chi mica, che sa'l'eb~ 
be · sta~o pretendere troppo, ma al meno 
un OTtef!tamento sulla loro natura. Si 
t'l'atta d1 .or~noni? o di vitamine? o d i 
una associaZione degli uni e delle altre? 
o di sostanze chimiche di tutt'al tro ge­
nere? 

A queste domande egli ha fatto sem­
pre le orecchie da mercante. 
Sembr~ però che, nonostante il segTe­

to ermet~co sugli i ngredienti della sua 
pomata, \ l .ruo prodotto si vada r apida­
mente diffondendo, tanto che sono g id 
due, U714 a Parigi ed una a Londr a le 
fabbriche che fun-~onano a~eno r~gi­
me ~d una terza sta sorgendo in Ge-r­
mania. 

Alla mia domanda se egli tosse sce-

so in Italia per aprire anche sul nostro 
suolo una quarta fabbrica. del suo pro­
dotto, egli non ha risposto nè in senso 
ajfermotivo nè negativo: io Ilo avuto 
però l'impr essione che qualcosa del ge­
nere stio bollendo in pentola. 

Egli sta facendo attualmente espe.. 
rie11ze su vasta scala nel campo delLo 
sport, perchè sembra che la sua pom a­
ta, applicata SUll4 Pelle degli atleti, ne 
p_ot_enri l'e1!e~gia, la forza e la aggres­
stVttd agontstlca. 

Alcuni dei COT'I'idori che avevano 
sca'l'samente figurato nelle precedenti 
gar e ciclistiche, av rebbero, durante la 
' 'corsa dei sei giorni'' al Velodromo di 
Parigi, ottenuto un ottimo piazzamento 
dopo di esser $i, nei gion1i precedenti 
alla gara , spaLmata la pelle con 14 sua 
pomata: atta sua pomata avr ebbero an­
c~e fatto ;icorso! con ~tevole v antag­
gro, a lcun, atleti che n dedicano atkl 
lotta libera: attualm ente l 'usano i cal­
ciatori francesi. E mentTe, accendendo 
una sig~rett~ di.etTo t'altra, faceva _que­
ste dichtaraztonl con la sua veLocissima 
parlantina f'l'ancese, sembrava dite 
strizzando gli occhi: "Ed ora i calcia~ 
tori italian i sa!"lo qud che dev ono fa­
r e se ·non v oghono euere battuti nelle 
gare i nternazionali, dai colleghi tran­
ce$i!". 

Dott. DAL MONTE 



Giovedì 15 ottobre 1953 D Corriere 4ella llomal1a 

Il ~oa~ego.o' della W.R.U.N.A. 
(Contin~ delld l ' J)(1{1.) Prima di escludere i l Latino si è 

cessità ed agli interessi culturali della molto pensato, per il timore che la 
gioventù autoctona. mancuta conoscenza di questa lingua, 

La Scuola media somalà è organizza- potesse rappresentare un intralcio per 
ta come segue : , la prosecuzione deflli studi nulle tJni­
~ Scuola Media Inferiore triennale; versi là: è infatti intendimento della 
- Scuola Media Superiore che ha co- AmrnJnistrazione o{teoere l':ammis~ionc 

minqato a funziomwe quest'anno; nelle Università italiane, specie relle 
Istituto Magistrale della Somal,la. facoltà tecniche, degli studPnti somall 
anch'esso di recente istituzione; forniti del diploma della Sl.UOla meòia 

- Scuola di Discipline Islamiche. per superiore. 
la preparazione di giudici secondo Per quanlo riguarda Jlli &tudi giuri­
il diritto musulmano (QadJ) e di dici. il dr. Puccioni precisa che la 
predicatori di dottrina islamica. Scuola di Preparazione Politico-Ammi-

- Scuola Professionale. che si divide nistrativa potrà assumere in seguito H 
in Scuola dJ Avviamento Pr:ofessio- carattere di facoltà universitaria, con, 
nate Commerciale c che. benchè a- naturalmente. i necessar i f.dattamenti 
dotti programmi italiani. è frequen- ambientali. Particolare cuo·a si •• 'lata 
tata da 128 alunni in gran parte so- all'insegnamento deUa religione isla­
mali: mica e un'innovazione è quella dpll 'in­
Collegio Professionale Agrario di traduzione. nel programmi delle SI'Ur.le 
El Mugne. il cui corso dura tre an- elementari. dell'insegnamento c'el la­
ni con l'internato gratuito per gli voro manuale per Il quale si ;; tanno or­
allievi. Usciranno da esso tecnici ganizzando laboratori di vario genere. 
agrari capaci dì assumere funzioni Per quanto riguarda le lingue d'in-
direttive: segnamento, l'oratore, espone chiara-
Scuola Mari ttima e di Pesca che ha mente quali enormi difficoltà si deb­
un corso diurno triennale per fan- bano affrontare a causa del !atto c·he 
dulli e uo corso serale biennale il somalo non è lingua scritta. Le !in­
per adlLlti. Usciranno di qui dìplo- gue ufficìali d'insegnamento sono due: 
matì capaci di assUinere comandi a rabo ed italiano. Nei prirnJ due c1nni 
di imbarcazioni di piccolo cabotag- di scuola elementare l'insegnamemo 
glo. Fa parte della stessa Scuola la viene effettuato in arabo, al terzo s'in­
Sezione Pesca, intesa a diffondere comincia ad insegnare l'italiano, nei 
nuove tecniche e nuovi metodi di successivi corsi di studio le lingue ven­
pesca. Tale sezione si è avvalsa e gono insegnate parallelamente. Ciò pe­
si avvale di suggerimenti formulati rò, precisa il dr. Puccioni, comporta 
da parte di esperti della FAO. che una difficoltà per gli studenti che deb­
banno operato lungamente in So- bono compiere un notevole sforzo per 
malia : studiare in due lingue straniere. Gli 
Scuola P rofessionale di falegname- organi preposti all'istruzione stanno 
ria e meccanka. destinata alla for- studiando di superare questa situazio­
mazione di operai specializzati; ne, ma come lo stesso UNESCO ha ri-

- Scuola Specialisti somali d'Aero- conoscìuto. tale superamento è irto di 
nautica. la cui destinazione appare difficoltà sopratutto perchè. essendo 
dalla stessa denominazione della tanto poco numerosi i maestr:i autocti-

alunni delle scuole elementari una re­
lezione gratuita. 

Gli alunni somaU. come quelli ita­
liani, prosegue il dr. Puccioni, sono 
oggetto dì costante controllo sanitario: 
n Mogadiscio an~>.i esiste un medico 
scolastico che ha l'unico incarico del 
contl·ollo sanitario delle scuole. Inoltre 
esperimenti di vaccinazione antituber-
colare sono stati compiuti su tutti i 
250 alunni dell'Orfanotrofio di Moga­
discio e gli allìevi del collegi sono sot­
toposti ad esami e controlli periodici. 

Passando a trattare dell'educazione 
d i ba~e. il dr. Puccionl dice che questa 
attività è svolta essenzialmente dalle 
scuole primarie per adulti e ritorna a 
dire che una larga cumpngna educati­
va è stata fino ad ora ostacolata dalla 
lingua e dalla mancanza di elementi 
somali sufficientemente preparati. Si 
può. dice il dr. Puccioni. tuttavia tar 
ricn~rare neiJa categoria dell'educazio­
ne di base l'attività delle cooperative 
agricole. nonchè quella dei centri di 
lettura istituiti nell'anno scolastico 
1952/53 e di cui l risultati sono degni 
del massimo interesse. 

so d i perfezionamento. olcuni. non di 
nazionaJità somttla. vad<mo ad e~erd­
tarc la loro atùvJt;J nei paesi d'origi­
no. Jl dr. PucclonJ si dichiara lieto per 
la domanda che gli permette dì spie­
gore i criteri seguiti per l'invio in I ta­
lia di questi maestr i c di chiarire la si­
tuazione esistente in tal campo in So­
mafia. l diciannove maestri. furono 
scel ti sulla base degli esami sostenuti 
dopo Il II Corso di Perfezionamento. 
Precisa che una buona percentuale so­
no arabi, ma di nazionaJHà som:ala. 
Condivide le apprensioni dell'intcrr(J­
gante per il danno che deriverebbe al­
la Somalia se costoro al loro ritorno 
llndassero ad insegnare nei paesi d'o-
rigine. • 

li signor Hussen Nur si dichiara sod­
disfatto della risposta. confermando 
che le sue preoccupazioni al riguardo 
sono gius tificate. Il dr. Puccioni preci­
sa ancora cbe l'assegnazione delle bor­
se di studio può farsi solamente in ba­
se a criteri di me rito. 
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LA OUESTIONE 
DEl PRIGIONIERI TEDESCHI 

NELL'UN IONE SOVIETICA 
BONN, 14. 

Funzionari della Crcce Rossa e de, 
minist~ro dei profughi della Germania 
occioentale banno confermato che con 
la restitwdc.ne. pi omessa dall'Unione: 
Soviet ica, di 13 m1Ja e cinq uecento pri­
gionieri di guerra tedeschi, potrebbe 
esaurirsi Ja aliquota di tedeschi ancora 
detenuti nei campi sovietici , eccezione­
fa• la per un pircvlo gruppo di <.Timinali 
di guerra ricono!lciuti. Quei funzionari 
tedesrhl hanno laS<'iato intendere che 
non è più 11 ca~o di credere a cifre a­
stronomiche di prigionieri a ncora trat­
tenuti dai sovietici. ed hanno aggiunto, 
amd, che vi sono molle rag10ni per ri­
tenere che i 117 mila uomini che la Ger­
mania reclamava si siano ridotti ad una 
aliQuota non moltn lont:ona dai 16 mila 
che risultano adesso alla Croce Rossa 
tedesca. 

IL PAPA INAUGURA 
LA NUOVA SEDE DEL COLLEGIO 

NORD-AMER l CA NO 

La benedizione alla Chiesa 
dedicato all ' Immacolata 

ROMA. 14. 

Il signor Hussen Nur riprende la pa­
rola dicendo di non voler criticare l'o­
pera deii'A.F.I.S .. ma dice che data la 
mancanza di una legge sulla cittadi­
nanza. non vede com9 gli arabi pos­
sano essere considerati somali. Non 
mette in dubbio che le borse debbano 
essere assegnate in base a titoli di me­
rito. e che quindi spettino anche agli 
arabi. ma esprime di nuovo la preoc­
cupazione che essi possano tornare ai 
loro paesi. 

Il dr. Wildmann prende la parola 
per constatare che si è andat i finora 
spesso fuori tema ma, dice. che questo 
scambio d'idee è stato particolarmente 
utile e rileva che se il «Seminario » 
fosse servito anche sol tanto a questo. 
avrebbe già raggiunto un gran succes­
so. 

Su queste dichiarazionJ del dr. Wild­
mann la seduta è tolta. 

Stamane alle 10 il Papa, venuto e­
spressamente da Castelgandolfo, ba so­
lennemente inaugurato con la benedi­
zione d eUa chiesa dedicata aU'Imma­
c·olata. la nuova sede ciel collegio ame­
r icano del nord. sul Giannicolo. alla pre 
senzu di quindici cardinali. 120 arcivo­
scovi c vescovi. del Sottosegretario An~ 
dreotti. in rappresentanza del governo 
italiano, dell'ambasciatore Luc~ del 
C:orpo diplomatico, d elle più alte perso· 
nalità della colonia americana di Roma 
e dei dignitari ecclesiastici e laici delia 
cor te pontificia. della Città del Vaticano 

RIUNioa...• e della Curia romana. Quando il Papa 
'"'E PER L'ESAME alle 10 è giunto all'ingresso principale 

DELLA SITUAZIONE SINDACALE d_el cqllegio, la moderna chiesa era già 
IT AL lANA n colma di personalità e di invitati. Ac-

Scuola: ni, non si può i a re della lingua somala 
- Corsi professrooali sanitari. riessun usò. Ad ogni modo. per uscire 

Per meglio operare in questo campo. 
la cui importanza non sfugge all'Am­
rnJnistrazione Fiduciaria. è stato chie­
sto aii'UNESCO di inviare un esperto 
per l'educazione di base per la compi­
lazione di un pr:ogetto, ed a questo 
scopo è qui giunto il professor Barrera­
Vasquez. E'. infatti, annuncia i l dr. 
Puccioni. in programma l'istituzione di 
un villaggio tipo che rappresenterà ap­
punto un centro dJ educazione di base. 
Per aumentare la partecipazione dei 
somali aiJa vita della scuola. renden­
doli edotti delle necessità ·e delle esi­
genze della scuola stessa. si sta prov­
vedendo. ovunque possibile. alla istitu­
zione di comitati scolastici o comitati 
scuola-famiglia, nei quali genitori ed 
esponenti della popolazione discutono 
liberamente con l'insegnante italiano 
o so~alo e con le autorità locali i pro­
blerru che man mano si presentano. 

ROMA, 14. comp~gnato . dal!a s ua corte. il Papa ba 
Ha avuto luogo stamane presso la tatto 11 suo mgresso nel tempio, mentre 

clinica « Fatebene Fratelli li dove tu•- i cantori intonavano il « tu es Petrus li 
tora è degente il ministro ' Rubinaccl Giunto all'alta.e. dopo breve preghiera: 
l'annunCiata riunione per l'esame deLI; al faldistorio. il Papa è salito in trono 
situazione sindacale. Nel , corso della ~ ha prom~.,c~ato un discorso in lingua 
~iunio~e, alla quale ha nno partecipato m~lese. P01 disceso dal trono e ingino.:­
!1 presidente del Consiglio, on. Pella i ~hiatosi ai piedi dell'altare, il Papa ha 
ministri Fanfani, Rubinacci, Scoca ' e •ntonato il « veni creator spìritus 11 che 
Mal~estiti, i Sottosegret&ri Fer.rarl, Ag- i cantori hanno prosegui to. Terminato 
grad1 e Del Bo. si è discusso _ come l'inno. il Papa ha recitato i versetti e 
ha dichiarato l'on. Pella - sulle linee le due preghier -? proprie del rito deHa 
generali della situazione. A loro vol ta benedizione. Poi. preceduto dalla croce 
i ministri Fanfani e Malvestiti hanno con la torcia. ha beneficato i locali e il 
a!J'ermato di ritenere probabile un in- fabbri_cato. La ?enedizione apostolica 
tervento del governo nella vertenza in- ha ch~uso l~ f~Ione. inaugu~ale. n Pa­
corso fra industriali e lavoratori. Rice- pa pruna d i la~c1are il collegiO alle ore 
vend_o i giornalistj, il ministro R ubi- IL !0. ~er far n torno a Castel Gandolfo . 
nacc1 ha loro dichiarato: « abbiamo te- 1 ~1 e h at;enuto per qualch~ tempo nel 
nut? questa riunione per esaminare al- ~ ~alo~e ù onor~. dove ha rt.cevu~o su~­
<.um problemi di carattere generale ri- ces~lvamente Il ~acro coll_eg1_o de1 cardi­
guardanti tutto il mondo sindacale, che :1ah e. gb al= 1 e supenon del nuovo 

Istruzione Superiore. Questa è rap- dalla difficile situazione, sarà speri­
presentata dalla Scuola di Pr:eparazio- mentato quest'anno l'insegnamento in 
ne Politiro-Amministrativa che è stata lingua sornala nelle scuole rurali. ed è 
istituita per rispondere ad una parti- stato dato incarico a due specialisti, di 
colare esigenza. quella cioè di perle- preparare un sillabario ed il primo ll­
zionare nel campo amministrativo una bro dì testo in lingua somala da adot­
élite di gioventù somala che si era ve- tarsi in queste scuole. 
nuta affermando all'infuori della scuo- Il dr. Puccioni espone. poi, la dìtll­
la. A tale scopo la scuola stessa. che coltà che presenta la scelta e l'adozio­
pure dà titolo a frequentare studi su- ne di libri di testo, a causa della poca 
Periori. ha caratteristiche tutte pro- adattabilità del libri europei e del fat-
Pt~ possib. • ilità di studiare fuon· del w che quelli compilati per i territori 

viciniori sono stampati in lingue dii­
Territorio è offerta dall'Amministra- ferenti. Fa presente. quindi. la neces­
zione Fiduciaria con la concessione di sità della compilazione di appositi li­
nuroerosissime borse di studio per se- bri di testo per le scuole della Somalia 
guire corsi di perfezionamento in" Ita- precisando che un primo libro di let­
lia. • tura è già stato compilato da due an-

Non appena il dr. Puccioni ha ter­
mina to la lettura del suo esauriente e 
chiaro rapporto. se ne inizia la discus­
sione. 

Molti interventi. come quello dì An­
mcd Taher. studente della Scuola Poli­
tico-Amministrativa; di Hagi Moha­
~ed ~ohamud Fodle, pres. dell'Orga­
mzzauone Somala Internazionale· d· 
Taher Iusuf e di Mohamed Uars~ma' 
a nch'essi studenti della Scuola Politi~ 
co-Amministrativa. vertono sulla que­
stione deUa lingua. 

. A tutti il dr. Puccioni risponde in 
modo esauriente. 

Anche il Governo egiziano. dice l'o- ni e che un secondo andrà alle stampe 
ratore, ha messo a disposizione alcune nei prossimi mesi. A tale carenza di 
borse di studio e difatti un certo nu- libri si provvede con dispense ciclosti­
mero di studenti somali si trova at- late che. qualora. risultino idonee. sa-

Lo studente della Scuola Politico­
Amministrativa Giama Gani chiede se 
vi s_iano i~ Somalia scuole private e 
se s1ano aLUtate dali'AFIS. il d r. Puc­
cioni risponde che ne esistono e che 
sono regolate da un'Or:dìnanza che ha 
avuto il parere del Consiglio Territo­
riale nel 1952. Aggiunge inoltre che 
esse sono sussidiate solo nel caso che 
svolgano un programma identico a 
quello delle scuole pubblich~. 

alt ·1 .. · · collegiO per ro 1 m1o m1mstero ha sempre se- ' · 

tualmente in Egitù>. ranno stampate. 
L'oratore comunica. quindi, che gli 

alunni iscritti aUe scuole della Somalia Altro problem:t spinoso, continua il 
possono calcolarsi, sia pure pruden- dr. Puccioni, è quello del personale in­
zialmente. in . ventimila. e dice anche segnante, giacchè il farne venire dal­
che nell'aprile del 1950 gli iscritti in l' Italia o da altri Paesi, specialmente 
tutta la Somalia erano tremila. per l'insegnamento della lingua araba, 

Nell'esaminare il grandioso risultato comporta un troppo forte aggravio di 
ottenuto. il dr. Puccioni. oltre a dare spesa nè, d'altra parte. dice l'oratore, 
un ulteriore riconoscimento della buo- si può pensare dJ ri tardare l'apertura 
na volontà del le popolazioni somale. fa di n uove scuole al momento nel quale 
presente come ciò sia dovuto anche al- s i potrà disporre di una numerosa 
1~ SJ?i rito di collaborazione del Corpo classe di maestri autòctoni solidamen­
dl S1curezza che, con contribùzioni of- te preparati. Ad ogni modo l'Ammini­
ferte volontariamente dai propri dìpen- strazione Fiduciaria sta compiendo o­
denti. ha donato la Scuola Specialisti gni sforzo per attirare alla carriera 
d'~eron!iu~ca e il Collegio per: i Figli dell'insegnamento tutti coloro che ab­
del ~ihtan Somali, destinato, que- biano una qualche preparazione. e 
st'ultimo, alla formazione del quadri proprio a questo scopo agli studenti 
ciel futuro Esercito della Somalia. Un dell'Istituto Magistrale viene concesso 
riconoscimento vada. prosegue l'orat.o- il mantenimento nel Collegio Somalia 
re. anche all'opera attiva e preziosa di Mogadiscio. Si spera molto riett'ap­
d~ Missionari che. fin da tempi lonta- porto che potranno dare i diciannove 
m. hanno operato ininterrottamente maestri somali che attualmente si 
nel Jav~ro deJJ'educazione del popolo stanno perfezionando in Italia. E' nei 
somalo li quale, benchè ligio alla re- piani il proseguimento di corsi del ge­
ligione musulmana, apprezza notevol- nere c-he saranno effettuati per quei 
me"!te l'opera diuturnu dei religiosi. maestri che via via superino gli esami 

Il _ d~ .. ~ildmann chiede quale sia la 
posslblilta che la lingua somala venga 
effettivamente usata e chiede al Re­
latore di fare un riassunto delle varie 
proposte che sono state avanzate in 
materia. specialmente per quanto ri­
guarda la scelta del dialetto. 

guito con il :nassimo interesse. Si è sta­
bilito in linea di massima che il mini­
tero del lavoro avrebbe preso alcune 
opportune iniziative. prima. quella. con 
invito ai dirigenti delle tre confedera­
zioni dei lavoratori che stanno svolgen­
do l'azione sindacale in atto, d1 recarsi 
presso di me. cosa cbe avverrà intorno 
a mezzogiorno. Abbiamo preso questa 
iniziativa - ha concluso il ministro Ru­
binacci - e vedremo cosa si potrà fare 
e speriamo di poterne a vere delle IJltre:.>. 

IL SENATORE BERTONE 
ILLUSTRA LA SITUAZIONE 

DEGLI SCAMBI CON L'ESTERO 
ROMA, 14. 

Nella discussione in corso al Senato 
l'Ul Bilancio del ministero del commer­
cio con l'estero, partic.olarmente inte­
resante è stato l'iufervento del senatore 
Berton_e, democristiano, che ha ampio­
mente. illusf:rato la situazione degli 
scamb1 con l estero. n disavanzo in que­
sto settore che nel 19-!8 era di 268 mi-

L orat.ore. dopo aver dichiarato. che dei corsi annuali di aggiornamento. 
tu tta l'organizzazione scolastica prece- Al momento attuale. precisa il Rela­
dentemente esposta. è ancora in uno tore. prestano servizio nelle Scuole 
stato di assestamento. passa ad esami- Elementari: 
nare alcuni ·dei principali problernJ - 139 insegnanti italiani. di ruolo e 
scolastici che costantemente si presen- non di ruolo. compresi i 32 inse-
tano aJI'esame degli organi competenti gnanti · religiosi; . 
e la cui soluzione è partic-olarmente 9 insegnanti stranieri di lingua a-
difficile. • raba; 

Per quantO r iguarda i programmi, il - 146 insegnanti autoctoni. 
dr . Puccioni. dice che lo sforzo sta tut- E' evidente. conclude il dr. Puc-cioni. 
to nel cercare di dare agli alunni te che la formazione di un numero sem­
nozioni che siano per loro veramente pre crescente dei maestri somali è la 
essen1iah Intatti. partendo dal pre- chlavr di volta (!.ello sviluppo educati­
supposto che gran parte dei program- vo della Somalia. 
mi scolast~ci _europei , non riveste per A malgrado delle difficoltà presenta­
le popolauom somaJe alcun interesse te. dalla mancanza in Somalia di ma­
di retto. si è çerèato di dare più spazio teriale da costruzione. e dalla presenza 
a tutto ciò che riguarda iJ Continer-.te di forti venti che impediscono un largo 
a!ricuno e l'Africa Orientale in parti- uso di scuole all'ape1·to. il dr. Puccioni 
colare. Per queste considerazioni spc- fa presente che attualmente ci sono in 
ciale attenzione è stata posta nella Somalia 75 edi1lci scolasUd in mura­
compilazione dei programmj per le tura, 7 in baracche in legno e 12 scuole 
scuole eleme-ntari. di cui ora si sta et- in arlsh. 
fetluando una revisione. ed è sempre Jl dr. Puccioni dichiara che le spese 
per questo, prosegue l'oratore. che dai per l'istruzione rappresentano 1'11,34 % 
programrnJ della Scuola Media sorr.ala delle spese civili ordinarie, benchè da 
è stato escluso il latino, mentre per tale percentuale siano escluse le spese 
1'insegm'lmento della storia e della get:>- pe1· gl i edifici scolastici. 
gr afta si è ritenuto di dover pa.o ti re Proseguendo nella sua, rapida e chia­
dall'ambiente nel quale l'alunno è na- ra esposizione, il dr. Puccionl informa 
to e cresciuto per portarJI) solo progrPs· che l'Istruzione in tutte le scuole della 
sivamente e. in pa1·allelo. allo studio Somalia è completamente gratuita. dì­
delle altre materie, a contlltto ron al- ce inol tre che nelle scuole elementari 
tri popoli ed altre civiltà. Perchè sia!lO l'assistenza scolastica viene eUettuata 
il più possibilè aderenti all 'ambieJlte, nel modo seguente: gli alunni più po­
i programrnJ vengono sottoposti a~ veri , ricevono gratuitamente libri, 
Consiglio Centrale Scolastico del gua- quaderni e quanto è necessario Qer lo 
le fa nno parte anche maestri som<~ll studio. inoltre. in venticinque località 
ed esponen~i della popolu;rione s~mala . della Somalia è stata istituita per gll 

In visto delle imminenti 
elezioni oolitiche 

INIZIATA NEL PORTOGALLO 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 

LISBONA, 14. 

Il dr. Puccioni chiarisce che le rela­
zioni compilate dal signori Panza e 
Francese~! sono molto esaurienti per 
quanto nguarda l'attuale situazione in 
materia. ed aggiunge. che la lingua so­
~ala ha vari dialetti dei quali due u­
mversalmen te compresi in tutto il -Ter­
ritorio. Sarà cura. prosegue il Rela to­
re. delle commissioni incaricate di sce­
gliere la lingua ufficiale di attenersi a 
Quei dialetti che possono essere com­
presi il più possibile. 

Proseguendo nelle sue d ichiarazioni 
esplicative. il dr. Puccioni dice che 
teoricamente la lingua somala può 
scrive1·s1 con tre alfabeti: arabo. lati­
no. c osmanico. quest'ultimo espressa­
mente creato per la lingua somala. 

11 dr. Wildmann. nel ringraziare per 
i ch•<~rimenti avuti, precisa che la sua 
domanda verteva su di un a rgoment.o 
spec·itlc'o a cui però non è stato rispo­
$lO. Il d t·.' Puccioni d ice che la risposta 
pt ec-isa & contenuta nel rapporto che 
leggerà il prof. Bagl ioni. 

Si è iniziata in Portogallo la campa­
gna elettorale in vista delle ormai im­
minenti elezioni politiche. Il maltempo 
che imperversa sul paese ha probabil­
mente contr ibuito a dare sinora un nt­
mo molto modesto alle manifestazioni 
politichl!. Da parte dci fuutori dello 
c. cstnd,o novo ». sono da segnalare !e 
dichiarazioni del minis tro dell'interno 
dr. Trigo dc Hegreiros che. nell"inaugu­
' are un ospedaie a Proena la nova, ha 
pr.onunciato un discorso nel quale. ae­
c.enn:lndo al momento politico, ha det:o 
tra l'altro: «speriamo che questa volta 
l'opposizione vada alle urne senza Ji­
noit::m;i alle agitazione che precede l'al­
lo e le>ttornlc. per poi l'itirarsi daJJa lol-

liardi c nel 1949 di 241 era sceso nel 
1!150 a 172 miliardi, in gran parte. co­
perti dagli aiuti americani. Mentre 
qu~s•i ~iuti si sono. per le note ragioni, 
succe~s1 \"3mente assottigliati, iJ deficìt 
è salito in maniera preoccupante: nel 
i9nl esse. era salito a 326 miliardi. nel 
195l era arrivato a 588 miliardi. e nel 
Pnmo semestre di quest'anno era di 334 
miliardi. Nella p1ima meta del 1951 1e 
importazioni 673 miliardi sono state 
coperte per il 75 per cento dalle esoorta­
zioni. ma nello stesso periodo dell'anno 
successivo la copertura è scesa al 56 per 
cento 68 miliardi di importazioni e H3 
di esportazione. Egli ha dello ; 11 si do­
\'rebb~ ben presto attingere alle riser­
,.e la cui consistenza cleve Jn\·ecé esse­
re mJntenuta. data Ju fondamentale 
funzione equilibratrice cui esse adem­
piono ». Il presidente della commissio­
ne fmunzc e tesoro ha ricordato che ta­
le consistenza era al trentunò dicembre 
1!15~ di 650 milioni di dollari (trecento­
quarnntasei m oro e 308 in dollari) pari 

Il signor Mohamed Auale Liban chie­
de quuli siano i titoli pe1· l'ammissio­
ne alla Scuola Speclalist i d'Aeronau­
tica. quanti siano gli iscritti e quale sia 
lu durata dei corsi e quali siano infine 
i risultati dati dalla Scuola. Ii dr . Pu(~ 
cioni risponde che per essere ammessi 
è necessario sostenere Lllt esame d 'am­
misslonu. che la sruola è frequentata 
du 21 allievi. che il corso dura due an­
ni. che vi s'insegnano le specialità di 
radiomontatore. rudiopcratore. moto­
rlsta. 

li signor Ilassan Mohamed chiede 
spiegazioni sul modo come I'Ammini­
s l razione intende impartire l'istruzione 
alle popolazioni della boscaglia. 11 dr. 
Puccioni risponde che I'Amminisll'a­
zionc cercherà di venire incontro alle 
popolnzioni dell'interno aumentando le 
scuole. prcC"isando. che la meta da rag­
giungel·e è queUa di una scuola per o­
gni centro. Fa presente però la difficol­
tà derivante dal nomadJsmo delle po­
polazioni. 

Il signor Hussen Nur chiede a quale 
nazionalità appartengano i L9 maestri 
somall che si trovl!no Il s tudinre in Ita­
lia. La sua domanda è provocata dal 
Umore eho, dopo aver terminato i l cor-

ta al l'ultimo momento». A Braga - Jn. 
capitale della ti\·oluzione in quanto da 
quella cit tà parti. nel maggio 1926, il 
movimento che ha portato al potere gli 
uommi dello « estando novo ». il pre!:.i­
qenie della commissione diretth·a della 

al trenta per cento della cirroluzione. n 
passi\·o dei nostri scambi è di li mi­
liardi l'On la Francia di 3~ con la Gran 
Br.:-tagna di -IO con la Germania di Il 
con il Belgio di 59 con gli Stati Uniti. n 
scn. Bertonl! ha chiesto quindi l'adozio­
ne di urgenti ed adeguati pron·edimenti 
pea· favorir~ la nostra esportazione. so­
:::!cncndo che bisogna contiml8t'e sulla 
strada già iniziata della lìucralizzazio-

~' Uniao nacional11. l'ex ministro de .. U 
tnterni Cnncela de Aireu. ha assicurato 
n sua velta che cc la campagna degli ele­
nwnti nazionalis ti sarà e!fcttu at:~ con 
c·H~ma .. fiducia e generosltù. qual ità pro­
p n e cl! cht ha dalln sua ragione e la 
fo1·za ». Il. Porto e a A\'eiro i randidatì 
(lell'oppòsizione stanno S\'Oigo.mdo una 
cnmpn,l(n:~ mo!to attivn e hanno pubbli­
cnto mamfestl m cu1 c-hiariscono i 100• 

tlvi che li hanno spinti ad accettar la 
?atlnglo~ delle urne. Quelli di Lisbona. 
wverc. m un lungo manifesto pubbli­
c-~to anrhe dai giornnli fi logovernatl\·i 
s o preoccupano soprntutto di controbat­
t~rc. l~ accuse rlegli oppositod « aste:J­
s~omstl » che li accusano. col presentar­
S I al verdetto delle urne. di fare il gioco 
del governo. Aspre polemiche giornali­
stiche . si svolgono intanto sopratuttl) 
sulle colonne di « Repubblic·a » e dell'uf­
ricioso. « Diario da manha », polemìche 
che S I sono mantenute s inora entro 
termini c-orretti. Molti strati di popola­
zione non sembrano però. sinorn alme­
no. molto interessati ulle elezioni. 

ne de!;"! i scP.mbi. 

NU MEROSE FAMIGLIE 
AMERICANE 

PARTONO DA TR IESTE 
TRIESTE. 14 

Il trnsporto truppe amcrkane «Gei­
ger» SI è a ncoJ·at.o 11el porto di Tr ieste 
e~ _hn preso a bordo !!fiO famìliari dr 
lll thtari americani di st:mzn nel conte­
~o t ~rrilorio libero di Trieste. AlcLllle 
c~ntu!11iu di triestini e eli soldati ame­
n canl. hanno salLJtato i partenti alla 
ban~hma del porto. mentre la nave si 
av~·iava vc_rso l'Adriatico. E' questo il 
~n~o cont~ngente di famigliari di mi­
h t·m. amcncani l.he vengono sgo8'lbe­
ra ti tn conformità con la decisione an­
glo-'tmel'icana di rE'slituire la zona «A li 
del TLT all'Italia. 
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O ON I L NUOV O RSGIJM'B IN J?S RSJ:A. 

Oggi si riuniscono a L·ondra~atur~no le possibil~tà 
~i tre Ministri degli Esteri occidentali dt una rtpresa delle trattattve 

per il petrolio iraniano La confe'renza si svolgerà su un complesso di p 'roblemi .connes­
si con la tensione 'Inondiate - La questione di Trieste all'o.d .g . 

\ 

:colloqui di Brusio al Foreign Office e di Tarchiani al Dipartimento di Stato 
NE'W YORK. 15. · 

M e;,tre a Londra l'ambasciatore d'I· 
talla, Manlio Brosio, conferiva col Mi­
nistro degli Esteri. Eden, sul problema 
triestino. alla vigilia dell'arrivo a 
Londra del Segretario di Stato ameri­
càno. Foster Dulles. e del Ministro de­
gli Esteri francese. Bidault. quasi con­
temooraneamente. nella capitale ame­
ricana. l'ambasciatore italiano negli 
Stati UrùH. Tarchiarù. si incontrava 
col Segretario di Stato Foster Dulles, 
per illustrargli nuovamente il punto 
di vb"ta del governo italiano sulla que­
stione di Trieste. All'uscita dal collo­
quio. J'on. Tarchiarù ha dichiarato eh~ 
non \'i è nulla di nuovo da quando e 
stato emanata la dichiarazione anglo· 
americana sul trapasso dei poteri dagli 
alleati all'Italia nella zona «A» del 
TLT. Precedentemente Dulles aveva 
avuto un lungo incontro col Presiden­
te Eisenhower. 
.Prima di partire da W ashington di­
retto a Londra. dove parteciperà alla 
conferenza dei tre Ministri degli Este­
Ti. Dulles ha dichiarato ·che i colloqw 
di Londra si proporranno un solo o­
biettivo e cioè quello di ricercare una 
ba..o:e per una pace durevole. La confe­
renza di Londra si svolgerà , quindi, su 
un complesso di problemi connessi con 
la tensione mondiale, e fra questi. in 
primo piano. il problema di Trieste. 

:\'ella conferenza che si apre doma· 
rù si ritiene che il Segretario di Stato 
ame."icano cercherà. a proposito del 
problema triestino. di elaborare, d i 
concerto con Eden e Bidault. una for· 
mula di soluzione che vada oltre quel· 
la di un accordo provvisorio. Questa 
formula avrebbe lo scopo di assicurnre 
la Jugoslavia c-he il trapasso della 7.o­
na « ;._ 3 all'ammirùstrazione italiana 
non pregiudicherà il trattamento delle 
minoranze slovene a Trieste. non chiu­
derà il porto ai traffici con la Jugosla· 
v ia e non costituirà una minaccia di 
ag.,"l'ec..sione al territorio jugoslavo. So· 
no queste le obiezioni principali che 

.sono state sollevate da Belgrado, ed 
ancbe nel caso che una conferenza a 
quattro del tipo richiesto da Tito ve­
nisse convocata. si ritiene utile che 
siano c-onfutate in precedenza. 

tenzione degli esperti americani, che si 
preoccupano di prevedere le reazioni 
che un simile progetto potrebbe provo­
care in Italia. 

Dalle indicazioni londinesi sull'im­
minente conferenza tripartita, emerge 
che Churchill avrà colloqui a quat­
tr'occhi con Dulles e Bidault. Si attri­
buisce al Primo Ministro il proposito 
di cercare di tradurre in realtà il piano 
che egli aveva in animo di presèn~re 
alla conferenza delle Bermude, e che 
egli aveva poi affidato a Lord Salisbury 
rol mandato di patrocinarlo alla confe­
renza di Washington. Non si è saputo 
esattamente come Salisbury abbia as­
solto la missione : Parigi nega che egli 
lo abbia presentato, Churchill afferma 
invece che il piano è stato nettamente 
respinto. Esso era imperniato sull'idea 
di parlare a quattr'occhi e ad altissimo 
li vello coi capi sovietici. 

Winston Churchill ha ribadito anche 

al congresso di Margate la sua immu­
tata fede nell'opportunità di tale ini­
ziativa. La conferenza che si apre do­
mani gli offre l'occasione di tornare 
alla carica, riprendere nelle sue mani 
personalmente il compito in cui fallì 
Lord Salisbury e svolgerlo su una tes­
situra più ampia che tiene conto delle 
ultime reazioni sovietiche. L'agenda 
della conferenza risulta molto vasta. 
Essa comprende oltre al problema Rus­
sia, un po' tutti i punti nevralgici del 
globo, ed è facile immaginare che In 
appena due giorni di riunioni non sarà 
possibile dedicare a tali questioni, col­
l'unica eccezione del problema corea­
no. che un esame fuggitivo. 

Un portavoce del Foreign Office ha 
annunciato oggi che la conferenza tri­
partita dei Ministri degli Esteri occi­
dentali, che inizierà domani a Londra, 
proseguirà i s uoi lavori fino a dome­
nica. 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO ESTERI 

Atteso discorso di Pella 
sugli sviluppi del problema triestino 
Colloqui del Presidente del Conslglto con glt Ambasdatod 
cft F randa, Gran Bretagna e Stati Unfti. Una modone al 
P arlamento approvata dal Consiglio Comunale di Trieste. 

ROMA, 15. 
SI sono iniziati oggi al Senato 1 di­

battiti sui btlancio del Ministero de­
gli Esteri che si protrarranno sino a 
tutta la giornata di domani. Essl .sa­
ranno conclusi sabato mattina da un 
intervento del Presidente del Consl~ 
gllo e Ministro degl! Esteri on. Pella. 

Il discorso di Pella è particolarmen­
te atteso in quanto egli preciserà -
a quanto si prevede - il pensiero del 
governo Italiano sugli ultimi sviluppi 
della questione triestina. 

Come si ricorderà, Pella parlò alla 
Camera dei Deputati. In occasione 
della chiusura dej dibattiti sul bilan­
cio degli Esteri in quel ramo del Par­
lamento, venerdl scorso e precisa­
mente all'indomani della decisione 
anglo-americana di cedere all'Italia 
l'amministrazione delJa zona « A ~ del 
Territorio Libero di Trieste. 

magg1oranza, una mozione presentata 
dalla Giunta nella quale si esprime al 
Governo e al Parlamento « la piena 
soddisfazione della cittadinanza per 
la ferma dlfesa del d iritto delle due 
zone al r lcongtungimento all'Italia, si 
fa interprete della glola dei t r iestini 
P.er la sostituzione dell'amministra-
210n e anglo-american a con quella i­
taliana e mette in rilievo che, per la 
formale assicurazione d e1 Presidente 
del Conslgllo l'accettaz1one della no­
ta anglo-americana non Implica al­
cuna r inuncia a mantenere integro il 
diritto all'unità delle due zone ~- La 
seduta del Conslg'lio è stata lunga e 
animata. A favore della mozione han­
no votato 1 democristiani, 1 repubbli­
cani. 1 llberall. i socialdemocratici e i 
mlss lnl. Si sono astenuti socialisti e 
comunisti. Hanno votato contro gll 
lndlpendentlstl e il movimento slove­
no. 

LONDRA, 15. 
Una divisione del petrolio persiano 

fra gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
attraverso le grandi compagnie è ora 
quasi una certezza, serondo quanto si 
app1·ende da fonte inglese competente. 
Ma la soluzione finale del conflitto ;ii 
Abadan dipenderà prima di tutto da un 
consolidamento del regime del ge.a. 
Zahedl e dalle proposte che questi farà 
per lo indennizzo dell'c Anglo-iranian 
oil company t e per la riattlvazlone del­
la industria petrolifera dell'lraP. Si 
afferma dalla stessa fonte che dopo la 
caduta del governo Mossadeq non vi è 
stata alcuna trattativa diretta Oji indi­
retta di qualsiasi carattere fra la Per­
sia. e la Gran Bretagna. Ciò nonostante 
si può constatare nei circoli petroliferi 
di Londra un ottimismo prudente, in se· 
guito alle dichiarazioni fatte alla radio 
di Teheran da una persona che si crede 
essere il portavoce del gen. Zahedl. 
Queste dichiarazioni, costituiscono il so­
lo fatto nuovo nei conflitto. Infatti per 
la prima volta ~al marzo 1951 un'auto­
rità nazionale persiana riconosce che 
l'industria petrolifera è indispensabùe 
al benessere della Persia ed ammette 
l'impossibilità del sue: sfruttamento 
senza i capitali ed i tecnici stranieri. 
Due problmi di maggiore importanza si 
presenteranno quando saranno riprese 
le t rattative: 

1°) dove trovare i tecnici ed i capitali 
necessari alla riattivazione della raffi­
neria di Abadan: 

2°) si troverà un mercato per la pro­
duzione persiana, se questa viene rista­
bilita al suo live1lo del 1950, e cioè 32 
milioni dl tonnellate, mentre sem6ra 
che l'attività economica mondiale si va­
da rallentando? 

no che si costituisca un'associazione 
delle grandi compagnie anglo-taasold. 
le quali controllano n grosso degli ~ 
chi del petrolio nel mondo non -:.lmo­
nista. In ·conclusione tutto dipenderà 
dall'lnterpretmone che Teheran darà 
alla legge di nazionalizzazione del 1951, 
sulla quale sembra che il governo Za.. 
hedl non voglia ritornare e che n go­
verno britannico ha riconosciuto in lf­
nea di massima. 

Un primo sintomo dello sviluppo che 
le previste trattative sono destinate ad 
avere potrebbe essere contenuto nel­
l'annuncio dato dal Dìpartimento di Sta­
to della partenza per Teheran d1 Her­
bert Hoower jr. Consigliere Spéd aJe 
del Dipartimento di Stato per le que­
stioni del petrolio. 

n figlio dell'ex Presidente degli Stati 
Uniti è incaricato dal Segretario di Sta­
to Jonn Foster Dulles dl un3 mJas;one 
di studio sull'attuale situazione de!!'in­
dustria petrolifera iraniana. n sig. 
Hoower è, da oltre venti anni, tmo degli 
esperti americani più qualificati In qt;e­
stioni petrollfere. Egli è particolarmeqt­
te versato nei p roblemi del petroUo del 
Medio Oriente. 

l NORD-SUD-EST -OVEST f 
NAPOLI. - Nel d-rso - CU eettem­

bre n tra.tllro rommerclale del parto cll 
N~po11 ha regiStrato complesslvam.DU 650 
mila tonnellate di mercl contro Je .U.l.IK 
tonnellate del rorrtspondenté mese del '52. 

FRANCOFORTE. - Da h n u u .. la .. al 
apprende che tre ctttadln1 venezuelaD1 11-
gura.no tra le vttttme d ella sclagura aerea 
anenuta lerl a Franro!orte e cbe è costata 
la vtta a 44 persone. 

MASSA. - Il sisnor ·Renato Bi~ COD· 
stgUere del Municipio della cltu\ d1 Cb.Wii­
ca nel PerùJ ha ratto omaggio al S~ dl 
Massa di una chiave d 'oro del romun.e peo­
ruvlano di cui è ammln1stratore. D doao 
é stato accoinPagnato da UDa lettera del 
Slneiaro di Chiostca, Alberto SlcWcant, Da· 
tlvo di Massa, ll quale esprt.me la ptù vtva 
cordialità e simpatla alla cttu\ apuana. 

WASHINGTON. - Una mezione nella 
quale si dichiara che chiunque s1a s!.Qto 
eletto a tar parte di un parlamento n'IZI.o­
nale ha 11 diritto di sorvegliare, ISegUlre ecl 
esprimere la propria opinione su QUalsla$l 
questlone politica lntema.zlonale 6 sta~&. 
approvata dalla conferenza lnterDuloDa!e 
parlamen tare che è attualmente In CCll'SO a 
Washt.ngton. 

ROMA. - U n oleodotto lunao 800 misti& 
verrà posto In opera nel più breve tempo 
possibUe per provvedere alla dlstrlbturiolle 
fra i vari aeroporti della NATO In EIJ.roD& 
del carburante per gU apparecch1 a reaato­
ne. Lo schema prevede una centrale col­
legante Francia, Belgto, Ola.nda e ~ 
n1a occidentale più un sistema d1 tubaslo­
nl ron dlramaz1onl 1n Italia. 

Sia 1a proposta italiana per il plebi· 
,cito c-he quella jugoslava per una con­
ferenza a quattro verranno esaminate 
a Lor.dra. ma il punto fondamentale 
della vertenza da esaminare rimane 
quello della formulazione di un prin· 
cipio tatticamente ac-cettato dalle par­
ti. secondo cui la zona « A» rimane al· 
1'lta:ia e la zona « B » alla Jugoslavia. 
Querta ratifica dello statu quo è quel· 
.a che magiormente si impone all'at-

La settimana che ne è seguita ha 
registrato importanti sviluppi della 
questione determinata principalmen­
t e dalle reazioni della stampa e del­
l'opinione pubblica jugoslava. dalla 
proposta d.l Belgrado di convocare u­
na conferenza a quattro e dal passo 
compiuto aii'ONU dall'Unione Sovle-

Gli esperti interrogati dichiarano che 
questi problemi non sono insolubili, se 
le condizioni poste dalla Persia saranno 
accettabili. Le grandi compagnie anglo­
americane possegogno i 12 milion di lire 
sterine necessari alla riapertura delle 
raffinerie di Abadan; eventuamente 
potrebbero fare appello alle risorse del­
la Banca Internazionale per la ricostru­
zione e lo sviluppo. E' vero che la mag­
giore parte del personale dell'« Anglo­
iranian » ritirato da Abadan nel 1951 è 
attualmente impiegato con lucro van­
taggioso nelle altre raffinerie della c-om­
pagnia in Gran Bretagna, in Francia. 
Germania, Australia, Aden, Irak. Ku­
wait ed anche neglì Stati Uniti, ma in 
realtà le 2.800 persone che costituivano 
il personale dell'« anglo-iranian » ncn 
comprendevano che un piccolo numero 
di te.cnici e si potrebbe benissimo pre­
starh ad Abadan. nell'attesa che se ne 
formino dei nuovi. La questione dei 
mercat; sarà un'ostacolo più dl!ficile. 
ma non l.nsormontabile. E' per questo 
d_el resto che sembra indispensabile al 
ntorno sul mercato del petrolio persia­

~==~~~~~~= 

IL PENSIERO DI DE GASPERI 
SULLA RI UNIONE 

DELLA TAVOLA ROTONDA 
.ROMA, 15. tlca per l'Immediata applicazione di 

L'on. De Gasperi ha cosi commenta- quanto disposto per Il TLT dal trat­
to i primi giorni di discussione alla tato di pace italiano. 
{l Tavola Rotonda»: c Come testimone Nel quadro dl tali sviluppi, 11 govcr­
auricolare e dopo aver letto i rapporti no Italiano non ha rallentato un l­
e assistito alle discussioni, devo dire stante la sua azione diplomatica, lnl ­
che si tratta di un lavoro di grande ziata da oltre un mese. 
merito: una sintesi realizzata con spi- Infatti. agli 1ncontrl degli amba­
rito profondo e con concezione missio- sciatori Italiani a Londra e Washtng­
naria riguardo all'idea dell'unità eu· ton, rispettivamente con Eden e Fo­
ropea. Non dobbiamo tuttavia esagera- ster Dulles. fanno seguito l colloqui 
re l'ambizione di questa conferenza odierni de1 Presidente del Consiglio 
Noi non abbiamo la responsabilità di Pella con gli ambasciatori di Fran­
creare una sintesi delle ideologie eu· eta. Gran Bretagna e Stati Uniti. 

SI crede dl sapere che l'on. Pella 
ropee: questo non è mai stato fatto ha Insistito presso 1 raimresentnntl 
neanche nell'ambito delle singole nazio- del tre paesi sulle gravi conseguenze 
ni. Esistono delle idee fondamentali, che potrebbe avere sulla situazione 
ma esse riguardano soltanto alcuni ar- Interna ed estera dell'Ital1a, qualsiasi 
gomenti. A esempio, noi siamo d'accor- eventuale cambiamento alla decl.slo­
d~ nel considerare la persona e la liber· ne presa 1'8 ottobre dal governi lng!e­
t.a umana come un fattore essenziale se e americano sulla questione di 
della futura organizzazione comune Trieste. 
eJ.ropea. Siamc altresì d'accordo nel Egli avrebbe anche suggerito al tre 
c?!lsiderare che l'uomo. l'individuo, è dlplomatlc1 che la Jugoslavia si ritiri 
PIU fo!'e del collettivo. Altre nozioni dalla zona c B ~ affinché l'Italia sia 
CO':flum ~istono. ma anche nei settori posta su un piano di eguaglianza con 
nel <!uah .si manifestano idee contra- essa a meno cbe. naturalmente. l'I­
s.tanh 0 diverse. noi cerchiamo di rea- talla non occupi la zona c A ~. come 
lt.zz.ar~ co'!'unemente una sintesi. Que- previsto dalla decisione anglo-amerl­
ma SlJltesJ Può essere realizzata sol- cana. 
tanto nella libertà e nell'ambito de- Sulla base di tale decisione - egl1 
mocrat!co. La regola fondamentale r e- avrebbe d etto - ll Governo italiano 
~ta sempre Questa: la persona umana potrebb& aderire ad eventuali aeco­
~ al centro del nostro Interesse. come modamentl. 
~ al. ce~tro di tutto la libertà. di qui Intanto da Trieste si apprende che 1 antitesi con il mondo in cui domina u consiglio comunale d i Trieste ha 

-collettivi,mo ». approvato questa notte, a grande 

Ieri si sono chiusi i lavori del "Seminario" 
Nella seduta pomeridiana del giorno 

13, è stato discusso il rapporto intro­
duttivo della signora Sa Pereira sul­
l'insegnamento nel campo delle Nazio­
ni Unite nelle scuole. 

NeiJa discussione che segue, il sig. 
Auod Hagi Mussa chiede alla signora 
Sa Pereira come sia possibile formare 
~na coscienza internazionale nei popo­
li sotto tutela o comunque non auto­
nomi. dato che questi popoli non han­
no ancora una coscienza nazionale. 

La s ignora Sa Pereirn riconosce giu­
sta l'osservazione mossale e precisa 
che è appunto attraverso l'insegna­
mento relativo alle Nazioni Unite che 
si vuoi cercare di c-reare fin da ora u­
na .coscienza internazionale in quei po· 
poli che. appunto dalle Nazioni Unite, 
vengono aiutali a risolvere la loro au­
tonomia. 

Successivamente. dopo interventi va­
ri , il sig. Benvenuto Francesco Issak 
legge il suo rapporto sul tema «Con­
tributo della scuola nelle sue varie di· 
scipllne allo sviluppo della coscienza 
internazionale degli studenti ». 

Dopo una breve discussione del rap­
porto del sig. Benvenuto Francesco iJ 
sig. Uarsama Ali legge il suo rappo'rto 
che tratta de « lJ contributo degli in­
contri Inte rnazionali degli studenti ed 
insegnanti alla formazione di attitudi­
ni alla cooperazione Internazionale ». 

Sulla lettura del due rapporti, il Pre­
s idente, prot. Costanzo fa a lcune con-

sider~ooi. alle quali s i unisce il prof. 
Jopp1. IJ s1g. Ennals esprime parole di 
ap~rezzamento per l'entusiasmo che 
an~mava la ~elazione del sig. Uarsama 
Ah e comumca che in Africa orienta­
le. a differenza delle altre parti del­
l'Africa. non vi è alcuna . associazione 
studentesca per le Nazioni Unite. 
. I! sig. Franceschi precisa allox·a che 
11 6 settembre scorso è stata costituita 
a Mogadiscio l'Associazione Studente­
sca della Somalia. ed il dr. Casadio al­
lor~ consiglia che si costituisca l'As­
sociazione Somala Studentesca per le 
Nuzion~ ~nit~ e propone che una vol­
ta costJtuttasl entri in contatto con 
I'U~SCO e con il Centro per la Gio­
ventu. 
. Alle ot·e 0,20 la sedutn viene tolta. 

rtmandando la ripresa del lavori alJe 
ore 8,30 del giorno 14. 

Subito dopo il r ituale. la seduta è 
aperta ed il prof. Joppi legge il suo 
rappo~to sull'« Istruzione Primaria in 
Somaha ». 

Successivamente viene letto il rap­
porto della signora Vera Surra dal te­
ma : «l l metodo Montessori e l'impor­
tanza dei bambini, dalla nascita a sei 
an.ni: per la formazione di una società 
nugliore ». 

. S~1 questo. rapporto si ha u na serle 
di Interventi da parte del Padre Jor­
dan, del dr. Grella. del dr. WUdmann 
del sig. Ennals, del prot .• Toppi, di Pa2 
dre Walsh, del prof. Bonorn, del dele-

~ato egiziano sig. Nachaat ecc. Quindi 
il prof. Grella legge il suo rapporto su}.. 
la « Storia e Geografia come fonte di 
principii di salidar ietà internazionale 
fra i popoli». 

Dopo alcuni interventi dei proff, 
Joppi e Baglioni sul rapporto Grella 
la seduta viene tolta. • 

Alla ripresa, che avviene all~ ore 16 
il primo a parlare è il prof. Bonora~ 
che espone il suo rapporto : c Scuola e 
Società». 
~iene quindi il turno del pro!. De­

Chiara che tratta il tema : c La Scuola 
e il lavo!'<l ai fini ·della formazione di 
una. cosctenza umana ed internazio­
nale ». 

Questo rapporto suscita un vivo in­
teresse tra tutti gli ascoltatori ed il 
dr. Wildmann chiede la parola per pro­
po~re ~e il rappor to del pro!. De 
Chiara sta pubblicato sul bollettino del 
« Bureau Internationale du TravaU a. 

. Successivamente il pro!. Antonino 
~noc<:Waro legge il suo rapporto c La 
d1Vers1tà dei sistemi di pesl e misure 
come _Problema di collaborazione in­
ternaZlonale ». 

Dopo tma breve sosta, la seduta rl~ 
prende con la lettura del rau>porto 
proposto dal pro!. Baglioni s u c I pro­
grammi della educazione civica nelle 
scuole secondarie della Somalia». 

Il Presidente ha parole di ammir._ 
zione per quanto ha esposto n prof_ 

(Continua In 3.a pagtna). 
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Cronaca di Mogadiscio e dell'Interno IL CRONISTA RICEVE 
dalle ore 7 alle ore 1 O - Telef. 21 

L'Amministratore in visita LETT~~!E~!~!~!DLICD L "Ai~~~M;~iscio" 
agli istituti per !'.istruzione professionale D~~,:u~:~~:.~:·~~~~:~~~~ i:~ivi~u~le a cronomelfO 

nale delle WFt)NA, che com'è noto si Giacomelll pubblicava su questo s tes­
è tenuto nell'Aula del Consiglio Territo- so giornale una lettera aperta con la 

AVVISO 
Il llO~tOI!Crl tto ufflclale glu<l.lzlarlo 

RENDE NOTO 
che Il 24. o~tobre 1953, In Merca, pro~'!Clera 
alla vendita al pubblici Incanti d ! un lo­
cale conststent.e In una t.ettoln coperta 12a 
11111tre ondulat.e di ardesia artificiale su cor­
renttnl, false caprlat.e e llOstegnJ In leirno 
di abete. con pavlmellto di cement.o ll#il:.a.­
to e s istemato a pendenza per U raplao 1e­
tlUSilO delle acque dJ lavaggio, adibito a 
stazione dt servizio per automezzi e lll•ml.­
to di Impianto Idraulico ed elettrico. di 
compressore Delco con motore elettr'.t:ll e 
di ponte di sollevamento Sabl pure com. 
pleto di motore nonc.hé altro materiali! ed 
attrezzi per autoscuola comprendendo: fO'· 
gla . banco di prova · motore Plat su; . 
differenziale motorino d'avviamento · P•· 
stoni - bielle • carburatori ccc. ecc. Il eutto 
relativo alle attività del lalllto Plazmrd1 

Questa mattina alle ore 9,30 l'Am­
nùniSV"atore ha compiuto un giro di 
visite "a vari lstttutt per l'Istruzione 
profess1onale. 

Accompagnato dal Direttore dello 
SvUQPpo Sociale e dall'I spettore del­
l'Istruzione Secondaria, nonché dal 
Capo d ella sua Segreteria Particola­
re. S. E. l'Amministratore è giunto al 
com.plesso dl edlftct situati in ~òsS'1-
m1tà della Chiesa del Sacro Cuore, in 
fondo al VIale I talia. 
Rlc~vuto dal VIcario Apostollco 

Monslgnor Venanzio FUlppinl ba ini­
ziato la sua viSita dalla. scuola ar,tl­
clana ·del Vlcarlato. 

Lo accompagnava, fornendo detta­
gliate spiegazioni, U direttore della 
Scuola· signor Ma.tonti. 

s.. E. l'Amministratore si è viva­
mente !nteressato del sistema didat­
tico seiuito e del grado di prepara­
zione raggiunto dagli allievi E' se­
gutta. la. visita alla Scuola di Avvla­
mento·Professtonale per falegnameria 
e meccanica. Anche qul .S. E. l'Ammi­
nistratore si è sotrermato a lungo 
nelle otncine interessandosi vivamen­
te degll Impianti eststent1 e dei lavo­
ri eseguiti dagli allievi. 

Dal due istituti professionali l'Am­
ba.sclat.ore Martino è passato qUindi 
nei loeall dell'asilo e delle varie aule 
scolast.icbe, solfermandosl, fra. l'altro, 
nel teatro della parrocchla.del Sacro 
cuore· .e v1sitando le attrezzature del 
Collegio dove sono ospitati 1 figli de­
gli italiani residenti all'interno del 
Territor-io. 

Al termine deUa sua visita S. E. 
1' Amm1nlstratore si è vivamente com­
pla.d.uto con il ditettore delle scuole.. 
s1gDOI:, Matontl.. ed ha espresso a S. E. 
l\loD.SlgQQr F111ppin1 1 sensi del suo 
più vrvo · complac1mento per le ma­
cnlflcH'e realizzazioni ottenute nel 
e&Dlpo dell'assistenza sociale e della 
istruz!,one professionale, mettendo in 
rtllevo ·la collaborazione del V1cariato 
nel campo dell'istruzione e dell'edu.­
eazlone a favore dei nazlonall e della 
popolazione somalà. 

quale richiamava l'attenzione delle 
riale della Somalia .abbiamo colto l'oc- competenti autorità sulla dis astrosa 
casione di un breve intervallo, per av- situazione del fondo stradale dl VIa 
vicinare un odel Delegati più rappresen- RuspoU e VIa Sacconl. 
tativì. Era da sperare che la suddetta Jet-

Infatti, nello scanno contraddistinto tera avesse una eco ... Pare invece che 
dal cartello dell'« UN ESCO», sedeva la sia passata Inosservata. E poiché non 
Delegata di que.sta Organizzazione In- s'è ancora v1sto sul posto una schiera 
ternazionale. signora Sa Peretra, che dl tecnici ed operai per dare IniZio al 
ha seguito attentamente i lavori del lavori, che sono Indispensabili e 1m­
Convegno, rispondendo alle varie inter- prorogablll, tut~ gli abltantJJ delle 
rogazioni che molto spesso le venivano VIe Ruspoll e Sacconl sono costretti 
rivolte dai convenuti, nella sua qualità a tornare sull'argomento. 
specifica di rappresentante dell'Impor- Non cl sappiamo spiegare la raglo-
tanti.sSima Agenzia Specializzata. ne per cui le Autorità Munlclpall, che 

Abbiamo avvicinato la signora Ma- · tanto si sono prodigate per fare di 
ria Sa Pereira rivolgendole la pre- Mogadiscio una città elegante e pull­
ghiera di voler rispondere ad alcune ta, abbiano ab~andonato completa­
domande. Con la consueta cortesia la mente a se stesse ElUeste due centra-
si h · to di b r d llss1me vie. Tanto che alle fiorite 

gnora ~ riSpos . u~n g .a o. aiuole e al teneri alberelli custoditi 
- Quali sono gli scop1 di questo con tanta premura. In altre zone del­

Convegno? la città, fanno stridente contrasto gll 
- ~copo precipuo è quello cti invita- acquitrini fango·si in cui si trasfor­

re gli insegnanti. a sviluppare i metodi mano VIa Ruspoll e Vla Sacconl do­
più adatti per introduN"e nei J)Togram- rante le piogge e 1 nuvoU di polvere 
mi e nella vita delle scuole quelle at- che col sole si alzano a invadere le 
tivitd suscettibili di condurre ad una abitazioni, 1 magazzlnl e 1 negozi. 
migliore comprensione fra i popoli ~el Che ne pensano di questo stato di 
mondo. cose le Autorltè. sanitarie dell'AFIS, 

- Le Nazioni Unite costituiscono un che r ecentemente hanno condotto o­
argomento atto ad essere introdotto na risonante campagna antltuberco-
nei programmi scolastici? lare? 

- E' appunto attraverso la vita sco- Tutti sanno che le suddette vie so-
Zastica che i ragazzi roi!uppano la J)To- no tra le più battute di Mogadiscio, 
PTÌ4 perscmalità in maniera da metter- sia perché costituiscono lo sbocco del 

. . . . . . . popoloso quartiere di Scinganl, sia 
st ~~ grad~ dt conoscere t .dn;erst mte- perché v1 han.no sede depositi e 1m­
ressi . e c~St creare una solida base _Pe~ portanti Ditte, che se non sono moti­
un~ sp~etfica conoscenza detle . Nar10m vo dl attrattiva per le passeggiate 
U~tte tn quanto s~rumento dt pace e delle « persone fln1 ~ sono però mèta 
dt progresso. Ed e appunto a questa forzata e continua di commercianti 
P!!"~ fi~le dell'educazione che le Na- r ivenditori, fornitori ecc. ' 
ZtOnt Umte possono essere fatte ogget- Ma ciò è più che noto alle Autor1tè. 
to di un sistematico insegnamento. dal momento ch e hanno tentato di 

- Cosa può dire dei Paesi che han- decongestionare 11 tra.mco in questa 
no partecipato a questo Convegno? zona ordinando 11 senso unico in VIa 

- n carattere internazionale di que- Ruspoll! 

Domalfca 25 ottobre - ore 8 

COMUNICATO 
L'Associazione Sportiva Mogadiscio 

indice ed organizza la gara emarginata. 
Premi: 

l.) classificato: Medaglia d'oro offer­
ta dal dr. Gentllini; 

2.) classificato: medaglia vermell of­
ferta dal sig. Bartoloni; 

3.) classificato: medaglia vermeil of­
ferta dai 11 Magazzini Patria» ; 

4.) classificato: medaglia vermeìl of· 
ferta dal rag. Sorrentino; 

5.) classificato: medaglia d'argento 
offerta dal sig. Sauli. 

Premi speciali: 
Targa offerta dai « Magazzini Pa­

tria » alla Società che avrà piaz-

Severino. 
La vendita per la stazione di servlz :.-; (l.V­

verrà alle ore 9 ,30 nel cortile deli'Oa.~l Eo­
tel mentre quella <lell'autoscuola, al~ ore 
11, nel pressi <Iella stazione d! Polizia 

Dell'elenco degli oggetti e delle m od.altta 
di vendita si può prendere visione P:e!>80 
l'ufflclo del sottoscritto. 

L'Uif. Giudiziario : Bri~. G. Tun.rs 

zato il maggior numero di corrido- LE STRADE 
ri tra l primi IO classificati. La pista Oelll>-Borama é stata cbl~a al 

Targa offerta dal « Corriere della tramco a causa della plonla. 
Somalia» alla Società che avrà Sulla rotabile Bulo Burti-Belet Oen ~: e 
piazzato il maggior numero di con- provveduto a rlattlvare Il trafllco su l t n t­
correnti somali entro il tempo to Interrotto nel giorni scorsi. e· sta~ m­
massimo. fatti colmata l'Interruzione mediante .:.7:>-

Premio speciale offerto dall'A. S. rl effettuati con carattere d'urgenza. 
Mogadiscio al concorrente autocto- · 
no primo classificato. 

Premi vari offerti dalle Ditte citta­
dine. 

Giuria: 
Rag. Guido Sorrentino - Presidente 
Sig. U!~sen Mohallim - Membro 
Cap. A. Campanella - Membro 
Sig. Ferraresi Paride - Membro 
Sig. Sauli Luciano - Direttore di corsa 

Organizzazione generale: Sig. Vittorio 
Patrignani. 

Tempo massimo: l ora e 15 minuti. 
Punzonatura : Alle ore 17,30 di sabato 

24 corr. presso il Campo di Pallaca­
nestro di Via Balad. 

Visita Medica: La partecipazione alla 
gara è subordinata all'esito favore­
vole della visita medica cui ogni 
concorrente sarà sottoposto alle ore 
17,30 di sabato 24 corr. all'atto della 

A causa delle persistenti piogge lé 
s trade da e per Baidoa sono intr::.c.­
sitablll anche ad automezzi legger. 

LE CAVALLETTE 
Elementi del Servizio antlacrldlco !.e!Pa­

lano da Galcalo che Ieri un grosso ltC:.sce 

dl cavallette provenlent~ da nord~st e d.!­
rette a sud-ovest ha sorvolato Arfu~ e 
Uarmalo. 

Da Dusa Mareb è segnalato tra l'ùtrc 
che uno sciame m1sto proveniente da r..c~­
est cbe ha sorvolato La. zona per oltre l.:ll'o­
ra e mezzo. dirigendosi poi verso sud. 

Altri grossi sciami sorvolano la :rona pro­
venienti da nord e diretti verso sud e •wi· 
ovest. 

FARMACIA DI TURNO 
punzonatura delle maccliine. Farmacia di Via Principe di Piemoo.te. 

I scrizioni: Fino a sabato 24 corr. alle 

sto Convegno è eloquentemente dimo- E allora è amaramente ridicolo ve­
strato datla partecipazione di delega- dere come, per esempio, Via Padre 
zioni delt'Egitto, della Somalia, del Leandro, e tante altre, sUlle quali 
K(mya, Uganda e Tanganyka, Zanzibar passano si e no un palo di pedont al IIRIIA l e det Sud Africa, mentre altri Paesi. .giorno, sono accuratamente asfaltate, 

,, llfiÌII al Clllllll dilli IU dell'Africa Orientale hanno invi«to a mentre le due in questione, risonanti 
Mogadiscio esaurienti rapporti. di vita e di trafficò, giacciono In sì 

ore 11, presso la Segreteria Generale BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del Commissariato per lo Sport e 
presso l'A. S. Mogadiscio (Via Ba­
lad). 

Temperatura. massima 
Temperatura minima 

• ••• deplorevole abbandono! 

Di•chJ•arazJ•onJ Del resto se è stato asfaltato 11 pro-
Ritrovo Giuri« e concorrenti: Ore 6 ,30 

del giorno 25 corr. presso la Casa de­
gli Italiani, da dove la carovana par­
tirà per Afgoi con mezzo dell'A. S. 
1\'logadiscio. 

Vento prevalente SSE 
Livello dei ;'iumi 
Uebi Scebeli 

Km-orrs. 7.~ 

della sig.ra Sa Pereira 
al nostro giornale 

La Signora Sa Pereira, attuale dele­
gata dell'UNESCO, è brasili~a, e pri­
ma di entrare a tar parte di quest~ 
grande. organizzazione. ba svolto _la 
sua attività nel Dipartimento IstruZio­
ne delle Nazioni Unite a New York per 
'Un periodo di cinque anni, entrando in 
stretto contatto con insegnanti delle 
Nazioni - Unite. Durante questo tempo 
la signora Sa Pereira ba svolto un in­
teressante programma di lavoro in col­
laborazione con l'UNESCO per svilup­
pare le sue attitudini nel settore più 
professionale, la signora Sa Pereira è 
entrata a far parte dell'UNESCO da un 
anno come esperta di problemi dell'i­
struzione. 

Prima di iniziare la sua attività in 
queste organizzazioni internazionali, la 
s ignora Sa Pereira ha insegnato nel 
suo paese lingua e letteratura france­
se. Successivamente. promossa Ispet:­
trice delle Scuole Secondarie in Brasi­
le, ha avuto molteplici incarichi tra 
cui quello, per conto del suo Governo, 
di dirigere negli Stati Uniti d'America 
l'insegnamento della lingua portoghe­
se nelle scuole americane. 

Nella sede del Seminario Internazio-

Lo Segreteria del Convegno In- lungamento di Via Roma al solo fine 
ternazionale per l ' insegnamento di abbreviare di una cinquantina di 
sulle Nozioni Unite e sulle Agen- metri un'ottima strada preesistente, 
zie Specializzate, comunica che la per quale motivo non si dovrebbe 
annunciata proiezione di films re- provvedere a mettere in ordine due 
lativi ai temi trattati nel Conve- vie che, oltre ad essere lo sbocco di 

' 1 11 un quartiere af!ollat!sslmo, hanno u-
gno, avra uogo questa sera a e o- na cosi. notevole Importanza dal pun-
re 21 presso il comando Base Ma- to di vista del commercio? 
rina dello Somalia. 

« FIOCCO VERDE » 

BIGLIETTI PER LO SPETTACOLO 
DI DOMENICA 

Domenica, verrlk rappresentata al Teatro 
daii'ENAL, gentilmente concesso, la rivista 
musicale « SE LA DUNA MI PORTA FOR· 
TUNA 11, di Mario Bardi. 

l biglietti oer lo soettacolo sono in ven­
dita dalle 17 di questa sera nresso il bot­
teshino del Teatro. 

WINCLEAR VACCARI 
Altra bambina sotto IJ cielo di Mc:.gadl­

solol 
E' nata Ieri, festeggiatissima, Wlnclear 

Vaccarl, mentre la mamma Alberta ed il 
papà Flavio partecipano con naturale esul­
tanza all'avvenimento cbe ba provocato u­
na pioggia di auguri e di fellcltazlonl. 

Aggiungiamo ora Quelli vlvl.sstml del 
c Corriere della Somalia » e del suoi let­
tori. 

Noi cl auguriamo che uomini i qua-
Il hanno bene e molto meritato dalla 
città di Mogadiscio vogliano compie­
re un ultimo sforzo e aggiungere ai 
loro meriti un altro merito, obbligan­
dosi ancora dt più l a popolazione tut­
ta della città e in particolare quella 
cosl folta che abita 1n Via Ruspoli 
e In Via Sacconl. 

Firmato: Giuseppe Bertani, A­
drio Frattesi, Stefano Rossi, Al­
fredo Brera, Francesco Recchia, 
Giovannt Borello. Gustavo Ciof/1., 
Giuseppe Ciulla, Giuseppe Mazzo­
ran, Sante Marano, Felice Giaco­
melli, Bellet Carino, Vanni Van­
nuccini, Umberto Lttporinl, G io­
vanni Brancacela, Fabio Poli, Ge­
nesio Ciccotti, prof. Cherubini. 
prot. Puccetti, prot. Imbasciati, 
Riccardo Polettt, Mohamed Ali, 
Rosoli a Muddei, Hani G iama, Sa­
lah satd, "Maria Emma Grossi. 
Mario Polettt, Hagì Saidt, Sido 
Mohamed, Hassan I sak. Garclin­
le Ahmed Omar Ahmud, Neiser 
111'ahamud, Mohamed Andi, Ah­
med Ali Germuche. 

Partenza da Afgoi: Ore 8 (le partenze 
verran.no date ogni minuto) per 
giungere alla Casa degli Italiani 
(traguardo) attraverso il Campo di 
Aviazione, Piazza Badoglio. Lungo­
mare Duca degli Abruzzi. Poste. 

La Giuri« ed i Cronometristi (Ing. 
Crotti. Sigg. Pepoli e Lago) sono 
pregati di trovarsi presso la Segre­
teria dianzi citata alle ore 18 di sa­
bato 24 corr. 

A. S. MOGADISCIO 
Il Presidente 

LA CORSA AFGOI -MOGADISCIO 
A CRONOMETRO 

RINVIATA A DOMENICA 
25 OTTOBRE 1953 

L'A. S. Mocadiscio comunica che la cor­
sa ciclistica a cronometro, in Procramma 
oor domenica 18 corru è stata rinviata. Per 
ragioni tecniche. a DOMENICA 25 corr. 

MANIFESTAZIONE 
GIN N ICO-SPORTIVA 

COMUNICATO 

A! gol 
Belet Uen 
Ciuba 

m 

Lugb Ferrandl m :.28 
Maree per il &iorno 17 ottobre 1953 

Alta marea ore 11.00 ed ore -,-
Bassa marea ore 0-4.45 ed ore l7.~!; 

MOVIMENTO DEL PORTO 
PREVISIONI per il &iorno 18 corr. 

.-\t'rivo P.fo c SPUJ.L"\ » (bandiera ltal la.o.al 
da Mombasa. 

SPETTACOLI D 'OGGI 
CINEMA BENADIR - c D Ct,g:1o :Sero, b 

technlcolor. 
CINEMA CENTRALE - «La prigloni~r& 

della t.orre di fuoco » e cmeg1ornale. 
CINEMA EL CAB - c Patanga» dlm Ut­

dlano. 
CINEMA HADRAMUT - c n Tenen:a 

Giorgio». 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c La plc:c;:..i. 

PrlnclJ)essa » in technicolor. 
SUPERCINEMA - c l sette dell'Or:sa 115{>­

glore » e c!negloma.Je. 

ANNUNZI ECONOMJCI 

CLI SPOSI Tlzio.na e Franco Catalnno lt!.­
l'imposslbllltà di farlo personalmentt 
rlngrnzlano t' 88!Utauo oordlalmente j, 

miei e cono.-ct-nti. 

l, SCHIRMI l RIDÀLTi] IL PRIM O PREMIO 
DELLA LOTTERIA GRAN PREMIO 

MOTOC ICLISTICO 
u FIERA DELLA SOMALIA l> 

E' STATO RISCOSSO 

Per ragio ni t ecniche la manife­
stazione ginnico-sportivo. con il 
concorso del Corpo di Sicurezza. 
indetta per oggi 16 ottobre, viene 
rinviota a l giorno 30 olle ore 9 po­
meridiane. Le ragioni che hanno 
determinato questo rinvio sono 
conseguenti allo stato d e l compo 
che s i era reso improticabile per le 
rece nti piogge. 

SECRETARIO glo,·ane avente buone' cogni­
zioni contnbUI. oon~cenza orale Tngk-t 
e France::..-. troverebbe OCCllP..'\ZlOnl' du· 
revolc. &:rlvN·e fornendo referen'tf! ~ 
PORTO D'ARMI N. !!780 - MOGADISCIO 

DE CECCO DE CECCO DE CECCO Nuovo 
onlvo con Il c DlA.~A ». 

« NON E' VERO .... 
MA Cl CREDO >> 

Pepptno De Filippo, diciamolo su.­
btto, non poteva avere soggetto mì­
glfore per torntre ottima prova 
aelle sue qualita, attraverso una 
vls comica che, specie in questi ul­
Umt ·anni , ha addolcito le sue asve­
rftà acquistando una maggiore et­
ftcacia· più nobilmente espressiva. 

La jettatura e la scaramanz1a 
sono, diciamo cosi, t dtsttnttvt del 
film che si svolge in una Napoli ot­
timamente fotografata in cut vive 
u n commendatore conserviero, cir­
condato da una moglie nuovartcca, 
eta una ftglfa bellissima e dal per­
sonale del suo premiato stabtztmen­
to. 

n tutto ~ sovrastato però dagli 
tntlusst ; buont o catt tvt in cui il 
commendatore crede termamente e 
che lo costringono a continui s~on­
oturl secondo ltna elaborata htur­
gfa che egli trae addirittura da 
grosSi volumi che trattano l'argo-
mento. 

Un giovanotto molto in gamba 
riesce a rendersi ind.tspensabtle 
nello stabilimento e poi nella fami­
glia del commendatore fingendosi... 
ma non lo dictamo, altrimenti, co­
me net gtallt, il film perde interesse 
per lo spettatore. 

Dt Peppino De Filippo abbiamo 
gta scritto,· Tittna, sua sorella, è 
ineguagliabile ed ormai interprete 
unica di certi ruolt; Carlo Croccolo 
{lnalmente st nobtUta in un'espres­
sione. che distaccandosi dalla pri­
mitiva rudezza acquista le auspica­
te sfumature che lo possono tar 
qualificare ormai ottimo attore nel 
cinema ttaltano. 

Liltana Bontatti è molto bella e 
da al ftlm fl suo contributo grade­
vole di linea, eleganza e freschezza. 

Uno srJettacolo, insomma, che di­
verte e ta ridere per le sue trovate 
e sorrtdere costantemente per la 
vlvacttà ctel filo conduttore. reso 
senza storture e luminoso un po' 
come il carattere della Napolf ptù 
sorridente. 

(/. 

IL COMITATO -----
AL MUSEO DELLA GARESA 

SI Informa Il PUbblico cbe U Museo e la 
Biblioteca dello Garesa rlmn.rranno chiusi 
dal litiPrno 18 al 30 ottobre corrente. 

CENTRALE 

Occi e Domani 

La prigioniera 
deJJa torre di luoco 

con: Rossano Brani . Elisa C esani 
Clneciornalo 

Ien mattina U Rag. Mario Corè. In 
rappresentanza dell'Ente Autonomo 
., Fiera della Somalia • versava al 
Dott. Fort, In rappresentanza del 
J3anco di Roma, la ISOmma di So. 
10.000 importo del primo premio del­
la Lotteria c F iera della Somalia • · 
vinto con 11 biglietto N. 905 da un 
cliente della Banca che ha voluto 
conservare l'incognito. r========,...======,;;;;:;;;:;:;;;;;;:;;:;:;;:;;:;::::~~~ n fortunato vincitore pare sia un , 

noto co~~~~:~::~::::o LO SCIR~PPO ((va• l!! u .A_ )) 
ESSERE PRESENTI n li'~ .6/tl 

ALLA MANIFESTAZIONE Il 
DEL 30 OTTOBRE - ORE 21 _ EVITA L'ANEMIA Al VOSTRI BAMBINI 

AL CAMPO SPORTIVO 

DIFFICILMEN;E SARA' POS- Emopofettco • Eoergettco • Mfoeralfuaote • Ecmoffc:o 
SIIILE CHE UN COSI' EC-
CEZIONALE SPETTACOLO E' IIR prodoHo ~~a..__:~ .... l!...... f l 

POSSA RIPETERSI ~ In Y8Rdlta preSSO Il armac l 
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JTIAGGIO NELL'AFRICA OCCIDENTALE 111RANCESE La chiusura dei lavori del ~'Seminario, 

'!f!fii!D-!H ' H Br [·Irta' l·m~!f.IH ! Baglioni e<f.~~~~~iode~~p~::~~ alcuni punti del rappor~ s~esso ven-
gano scritti come espresstom del pen­
Siero e dei voti dell'Assemblea. . 

Dopo breve discussione in mento, la 
signora Sa Pereira propone .che tutt~ 
il rapporto Baglioni sia lscr1tto tra 1 

ne Fidu<;iaria Italiana, della Soci~tà 
Italiana per l'Organizzazione Interna­
zionale e dell'Associazione Somàla pe_r 
l'Organizzazione Internazionale, e rl­
volge parole di ringraziamento al pub­
blico, che, sempre foltissimo, ha affol­
lato le tribune, in rappresentanza del 
popolo della Somalia. Sottolinea anco­
ra come q uesto sia il primo Seminario 
tenutosi in un Paese sotto Amministra­
zione Fiduciaria e nell'Africa O~ien­
tale. Ringrazia ed apprezza gli amici · 
italiani e somali per la scelta del luo­
go, ed auspica il migliore avvenire al­
la Somalia. 

f j 1 voti dell 'Assemblea. 
E' qui che incomincia il Sud e si manifesta l'espressione di tutti i contrasti a r can n sig. Ennals si associa alla proposta. 

Vengono successivamente Ietti i rap­

DAKAR, ottobre. 
Bisogna arrivare a Dakar di notte. 

n « Constellat.ion » della Air-Frauce. 
-dle ha sorvolato un oceano fosfo.-~ 
scente, sì po.sa dì colpo su un aeropor­
to costruito in riva agli isolotti . N~su­
na transirione fra cielo e terra. 

opachi perchè il sole penetra p iù fa­
cilmente negli occhi che attraverso il 
cranio - ma vanno a testa nuda. al­
meno a Dakar , poichè nella foresta il 
casco e lo « short » sono di rigore. -
Ma si resta sorpresi nel vedere gli a­
fricani - vale a dire quelli -che non 
ne hanno stretto bisogno - inalberare 
caschi da far impallidire i co~onia li 
delle famose immagini di Epinal. 

La penisola del Capo Verde è rima­
sta immersa nell'ombra e sembra. a 
tutta . prima, che l'aereo scivoli sul­
l'acqua. Ma, appena messo piede sulla 
passerella di sbarco, ecc~ che il lumi- D mercato tli Piana Kenaeil 
noso incanto della stazione aerea sì 
accende sotto un cielo costellato di Vi sono oerto mercati più ìmportan­
stelle. E' a Dakar-Yoff che corriincià il 

1 
ti e più vasti. ma come resistere alle 

Sud, intime grazie di questo piccolo merca-
La vettura si inoltra per una auto- to di piazza Kermel. dove le immagini 

strada. Le prime arterie di Dakar sono più incantevoli atterdono il viaggiato­
circonfuse di una chiarezza lattiggino- re: questo piccolo mercato senegalese. 
sa, nella quale scompaiono le lordure Una femmina Uolof, ~pigolante come 
della città. L'odore dell'Afri..ca ondeg- un uccellino, mi accoglie con un sorri­
gi.a pesantemente nell'aria. Una piazza so. Tutti i colori deTI'arcobaleno sono 
di provincia col vecchissimo caffè riuniti nella sua tunica. n fazzoletto 
• Protet Jt. giallo zaffer.ano che av.volge il suo ca­

- Discendiamo - propone il mio po e dal quale escono due ciocche in-
rompagno. trecciate a 'COrn0, sembra bruciaré co-

D gov.ernatore Protet ed i su.oi ma- me un raggio di sqle. 
rinai della u Giovanna d'Arco 11 prese- Davanti a leì •e alle sue vtcme.· cu­
ro possesso del territorio di Dakar. in muli di manghi selvatici. di limoni. di 
nome della Francia, il 25 maggio 1857. arance , di banane, sprizzano luci mul­
Gli st essi mercanti, che stamani, mi ticolori. Niente è più beUo di una don­
offricv.ano, a Casablanca, braccialetti na nera acroccohrta tra i frutti del suo 
d'argento arabi mi porgono questa se- paese. 
ra, a Dakar, feticci neri e pettini d'a- Altri mereanti vendono peperoni sec-
vorio. c hi. pomìdore pìccoli come ciliege, ba-

lo cerco la Croce del Sud. stoncini di piante di limone, con cui 
Passeggiata per le vie scure, dove il ogni negro, degno di tal nome, frega 

volto dei passanti si indovina dal glo- incessantemente, per dar loro più lu­
bo degli occhi e dal biancheggiare dei centezza, i denti magnifici di cui la 
denti. Delle figlie della notte, toilette natura lo ba fornito. Una madre porta 
nere, si dondolano armoniosamente nei appiccicato al semo, sostenuto da una 
crocicchi del piacere. striscia di tela annodata sul petto, un 

D corso William Ponty si illumina 

marmocchio dal cranio lucido, che of­
fre ai passanti, fra due monticelli 4i 
zucche e di cesti di fiori, delle noci di 
cola d i un rosso violaceo e di un bia.n-
co grigiastro. . 

Il mercato di piazza Kermel - maz­
zo di fiori dell'Africa nera - è un ca­
polavoro che ogni mattiòa si ripete. 

Donne senegalesi 

La donna senegalese è la più elegan­
te e la più civetta dell'Afl'ica, e ubbi­
disce alle esigenze di una moda che s i 
rinnova ogni anno. Non è il taglio, ma 
il disegno del tessuto a caratterizza11e 
l'insieme di un abbigliamento. Le don­
ne, che tagliano esse stesse la tunica 
di loro sèelta, non hanno ancora pen­
sato a modificare le forme tradiziona­
li. Tuttavia, dopo la guerra, la moda 
africana si è nettamente evoluta : le 
cam.iciole che arrivano alle anche sono 
state sacrificate alle vesti lunghissime. 
Una donna che si rispetti porta una 
veste tipo « Direttorio » e una tunica 
fluttuante di mussolina leggera, si mo­
stra, d'altronde, di una estrema diffi­
coltà per quanto riguarda l'insieme dei 
colori · e bisogna conoscere appuntin.o il 
gusto africano per disegnare i motivi 
destinati a una nuova moda. 

Delle « mannequins » presentano gli 
ultimi modelli, non nel salone di una 
sartoria, ma nelle grandi vie di Dakar, 
dove attirano sulla loro scia gli sguar­
di invidiosi dei passanti. 

La collana di perle ha sempre più il 
sopravvento sulle « parures » usuali e 
si addice a meraviglia alle donne che 
passano per le 'parigine d'Africa. · 

Pierre Malo 

porti del pro!. Puccetti sul tema: " Co­
me lo studio della letteratura interna­
zionale può contribuire alla compren­
sione degli altri popoli e delle altre ci­
viltà», quello del prof. Bpnanni che 
tratta de: " Il contdbuto dell'insegna­
mento della storia nelle scuole secon­
darie alla formazione di una coscienza 
civica internazionale». Ed inft·ne quel­
lo del pro!. Orazioni Cantale, relativo 
agli • Aspetti pedagogici dell'insegna­
mento della geografia in rapporto alla 
formazione di una coscienza civica in­
ternazionale ». 

Alle ore 16.15 la seduta viene tolta. 
Alle ore 7,40 di ieri la seduta è sta­

ta aperta, e anzitutto si sono concluse 
le dìscussioru relative ai rapporti sul­
l'educazione secondaria. 

II dr. Casadio prende quindi la pa­
rola per invitare i proff. Pucçetti, Bo­
nanni e Cantale, a presentare una ri­
soluzione congiunta, relativa ai rap­
porti da loro letti. 

Si procede poi alla lettura del rap­
porto finale riassuntivo del Seminario. 
Terminata la lettura Padre Walsh 
chiede la parola per far notare che il 
rapporto sul Ruanda Urundi non era 
esatto. Viene incaricato di redigerne 
un'altro. 

La parola viene, quindi, al Console 
di S. M. Britannica, sig. Gethin, che 
chiede di essere elencato fra gli udito­
ri piuttosto. che fra gli osservatori uf­
ficiali dell'Assemblea. 

Subito dopo padre Jordan fa notare 
che sia lui stesso, che Padre Waish 
ed il sig. Mogambo dell'Uganda, non 
sono rappresentanti di Governi, ma di 
organizzazioni private. 

Il Presidente, prot. Costanzo, espri­
me alla signora Perelra ed al sig. En­
nals i ringraziamenti del Seminario. 

Prende quindi la parola il dr. Ga­
sbarri che, per incarico del Presidente 
dell'Associazione Somala, sig. Hali 
Mohamed Mabamud Fodle, porge il 
ringraziamento dell'Associazione stes­
sa. 11 dr. Gasbarri dice : 

<< Prima di prendere la parola a no-~ 
me dell'Associazione Somala per l'Or­
ganizzazione Internazionale, debbo rin­
graziare la signora Sa Pereira per )e­
cortesi parole nei confronti dell' Ain­
mlnistrazione Fiduciaria Italiana, Ciò­
premesso l' Alìsaciazione Somala per 
l'Organizzazione Internazionale ringra­
zia la signora Sa Pereira, il sig. En­
nais e gli altri delegati che si accingo­
no a lasciare la Somalia, per la loro 
partecipazione al Seminario e per il 
loro personale contributo al successo 
di questa iniziativa. ·successo che co­
stituisce anche una nuova affermazio­
ne nella nostra Federazione Mondiale, 
nel campo della comprensione e della 
collaborazione internazionale che co­
stituiscono i veri presupposti nei quali 
soltanto èrediarno per un avvenire di 
pace e di 15enessere. 

« Agli auguri di buon viaggio aggiun­
go l'augurio di un presto arrivederci 
in questa suggestiva e promettente 
parte dell'Africa od altrove : ovunque 
sia utile l'apporto della nostra Orga­
nizzazione per promuovere l'intesa e 
l'amicizia fra i popoli».- . 

di caffè, di cinema, di empori. Un'altra 
strada oscura. Nel mezzo di una corte 
è rizzato un « ring », sul quale pugili 
neri si aggiustano la faccia. 

La corte è piena nei giorni di paga. 
- n guaio è - dice il mio compa­

gno - che vi sono due Croci del Sud : 
la vera e la falsa. Per disgrazia è la 
falsa che si vede più spesso. 

U 11a suora ha isol·ato 
n dr. Wildmann propone allora la 

dizione «partecipanti provenienti dai 
i:-ispettivi Paesi » (elencando natural­
r.nente i Paesi). 

n dr. Casadio precisa che per i rap­
porti prèsentati personalmente dai par­
tecipanti verr~nno considerati COJ?~ 
presentati dalla persona stessa. Per 
quelli invece pervenuti al Convegno 
da Paesi non rappresentati, precisa 
ancora, che verranno sottoposti per la 
approvaz,ione a personalit~ competenti 
dei rispettivi Governi. 

Nella seduta pomeridiana, .che si è 
aperta alle ore 18, prosegue la lettura 
e la Jiiscussione dei testi e delle riso~ 
luzioni da approvare da parte del ~ 
minario. 

Leggono quindi i loro rapporti i 
sigg. Hassan Mohamed Herzi su « Il 
valore dello studio delle lingue stra­
niere nelle scuole elementari»; il pro!. 
Panza sul tema : « Il _problema della 
lingua sorn'ala fondamentale per lo 
sviluppo di una coscienza sociale in 
Somalia » e quello del sig. Francesco 
Franceschi su: « L'adozione dell'alfa­
beto latino per la grafia della lingua 
somala». 

E' tardi. Pranzerò da « Maria Lui­
sa ». Al momento di lasciare il mio 
compagno. nel mezzo di un vecchio 
giardino, diventato parcheggio di auto, 
scopro, finalmente, le quattro stelle. 
che tutti i r agazzi, avidi di a vventura, 
hanno sognato. La Croce del Sud, è là, 
bassa sull'orizzonte. di sbieco. mal di­
segnata. con la sua stella di destra 
quasi spenta. 

- Avete fortuna, è quella vera! 

lìao sporco printato 

Dakar soffre dei mali che opprimo­
no tutte le città cresciute t roppo in 
fretta . Edifici moderni fiancheggiano 
}DÌSerabili bottegucce e il negoziante di 
cianfrusaglie confina con il rappresen­
tante di frigoriferi. Si ' sono costruite 
case su terreni affittati a dei negri per 
venticinque anni e le regole del più e­
lementare urbanesimo sono schernite 
a d ogni angolo di strada. Cloache im­
monde appestano le entrate delle abi­
tazioni borghesi: muccbi di lordure, 
che qualsiasi spazzino africano rifiute­
rebbe di asportare, ingombrano le vie 
più frequentate. Un odore di escremen­
ti che diventa insopportabile per poco 
che si avanzi nella Medlna, esala dai 
terreni incolti. 

Dakar è una delle città più sporche 
del mondo e nello stesso tempo, una 
delle più care. 11 franco C.I.A. vale il 
doppio del franco metropolitano. Le 
« gargottes » espongono prezzi da gran­
di ristoranti parigini e una camera 
d'albergo medio costa quanto un ap­
partamento in un Grand Hotel della 
Costa Azzurra. 

Ma Dakar è anche un'altra cosa; u­
na grande città in gestazione con ma­
gazzini ed empori lussuosi, un porto io 
perpetuo svi luppo, palazzi monumen­
tali e un quartiere residenziale, il Fla­
teau. in cui le ville private si alterna­
no con edifjci pubblici. Una città che, 
dopo l'ultima guerra, conosce un pro­
digioso slancio, ma nella quale le mi­
gliori volontà cozzano troppo spesso 
contro la pigrizia e il fatalismo tradi­
zionaii. 

Si dice che la Medina è l'onta dl Da­
kar. Resta a vedere se gli abitant i del­
la Medina non siano più attaccati alle 
loro casupole che non i contadini alle 
loro terre. Conosco africani agiati che 
non acconsentirebbero per nulla ad ab­
bandonare la loro casa, per male cir­
condata che sia, e che, lungi dall'invi­
~re gli appartamenti europei. prefe­
nscono, rientrando a casa loro, jmpan­
ta~a~i neile pozzanghere di urina in 
cu1 diguaz:!a il quartiere indigene. 
Da~r. città imperiale, porto di com­

merclo,_ piazza strategica, esprime in 
modo Impressionante tutti i contrasti 
dell'Afr~ca. Nulla, qui, ha rapporto col 
mode_> dt essere europeo: le verità evi­
denti sotto il nostro cielo si trasforma­
no sot to i Tropici, in 111adornali errori. 
Guarda~ questi negri: vestiti di 

larghe tu~lche bianche, portano· il ca­
sco e .lenti affumicate. 

1 btanchi si riparano dietro occhiali 

nn nuovo germe della lebbra 
n primo ciclo Jii ricerche relative al­

l'isolamento dì un nuovo ceppo del ger­
me della lebbra si è concluso presso 
l'Istituto superiore di sanità di Roma. 
uno dei più grandi istituti di ricerche 
oggi esistenti, e Che è diretto dal prof. 
Dc.menico Marotta. Il germe, isolato da 
una suora f rancese, vissuta a lungo a 
contatto dei lebbrosi, ha una storia che 
sì identifica con quella della suora. 

neamente alla infezione una difesa nuo­
va, una allergia antileprosa, come si di­
;·ebbe in termine .scientifico. Il vaccino 
avrebbe così, anche la possibilità di ap­
plicazione terapeutiche. Ma pur poten­
dosi nutrire speranze, è considerato an­
cora prematuro trarre conclusioni si-
::!Ure. 

n rapporto finale viene, pertanto, 
approvato con i suddetti emenda­
menti. 

Viene, poi data la parola al prot 
Raggi , che legge la sua relazione sulla Data l'ora tarda, e la necessità di 
«Situazione dell'istruzione superiore chiudere il Convegno, per precedenti 
in Somalia dal punto di vista dell'edu- impegni di alcuni membri della Dele­
cazione del sentimento di solidarietà gazione italiana, non viene dato corso 
internazionale >>. alla discussione su questi rapporti, il 

Nel 1909 il Governo delle isole Figi, 
nell'Oceania. segregò in un'isola deser- , 
ta del Pacifico, l'isola di Makogai, tutti 
i leb~rosi della zona. Insieme con essi 
segregarono volontariamente due suo­
re. Una di esse, suor Marie Suzanne, 
che aveva compiuto gli studi di medi­
cina e pratica d'ospedale, cominciò. ll 
studiare il problema della lebbra, e nei 
25 anni in cui ella rimase a Makogai 
analizzò colture in cui i bacilli lebbrosi 
si sviluppavano. 

UNA COLLINA ARTIFICIALE 
CREATA A TORINO 

DA MACCHINE AGRARIE 

Poichè- è necessario procedere alla cui tema tra l'altro è fuori da quelli 
votazione sulle proposte di risoluzioni del Convegno. 
da adottare da parte del Seminario, 'e Quindi il Presidente, pl'of. Costanzo, 
cioè cinque di carattere generale e le dopo aver porto il ringraziamento del­
altre su argoment i scientifici. la di- la Presidenza e del Seminario a Miss 

Ritornata in· F rancia fondò a Lione 
un lebbrosario per i missionari che tor­
navano in Europa dopo aver contratto 
il morbo. Continuando gli esperimenti, 
suor Marie Suzanne riuscì ad isolare 
un germe che era capace di produrre 
nei ratti, lesioni che sono analoghe a 
quelle che si ottengono inoculando a 
questi animali una poltiglia di tessuto 
lebbroso. 

Il germe fu battezzato « ceppo Chau­
viré » dal nome di un missionario che 
ammalatosi di lebbra, !orni il materia­
le per !(li esperimenti, guarì ed ebbe il 
coraggio di ripartire per la missione. 
Risu!V, che il <e ceppo Chauviré >> ap­
partiene: al genere Micobacterium, ge­
nere a cara tteristichi! particolari, che 
conta numerose specie, tra le quali gli 
agenti della tubercolosi e della lebbra. 
Ma a quale di queste specie appartene­
va il "ceppo Chauviré? Per chiarire 
questo punto oscuro il Governo f ran­
cese offri alla suora i mezzi per tra­
sferirsi in Italia e continuare le sue ri­
cerche presso l'Istituto superiore di sa­
nità . 

A Roma la suora ha terminato il pri­
mo ciclo delle s ue ricerche: il << ceppo 
Chauviré >> è risultato un micobatterio 
patogeno. capace di dare nei t'atti le­
~ioni di tipo lebbroso. Imposs'iOile, allo 
stato attuale dei fatti, affermare se il 
« ceppo Chauviré >> sia identificabile o 
meno col Micobacterium leprae; ma gli 
scenziaU romani l'hanno diéhiarato spe­
cies nova, battezzandolo in onore della 
s uora marista Micobacterium Mari<t-
num. 

Con questo germe è stato preparato 
un vaccino che, largamente sper imenta­
to in Africa, ha provocato nei bambini 
non lebbrosì la comparsa di una rea­
zione positiva che riesce tale soltanto 
in coloro che hanno superato la lebbra. 
Da q uesta esperienza si potrebbe de­
durre che i bambini vaccinati sarebbero 
realmente divenuti immuni contro la 
lebbra. Solo l'osservazione futura ci di­
rà se questa deduzione è esatta o meno. 

Non basta. Tale vaccino ha provoca­
lo nei Jebbrosi che reagivano sponta-

'fORINO, 14- Si sono svolte sul campo scussione sulla relazione Raggi viene Walton del Consiglio Consultivo delle 
sperimentale di Mirafiori, le prove di- rinviata. Nazioni Unite, a1 sig. Wildmann del 
mostrative internazionali meccanico-a- Si procede così alla discussione su1le BIT, ed al sig. Barrera-Vasquez del ­
grarie. con la partecipazione di poten- risoluzioni da adottare. l'UNESCO per il contributo da essi 
ti mezzi e attrezzi di oltre 80 Case in La signora S a Pereira, che per pre- portato al Seminario, ringrazia anche 
rappresentanza di 9 Nazioni. Le opera- cedenti impegni deve partire nella i rappresentanti dei Territori circonvi­
:tioni hanno condotto alla costruzione giornata. chiede la parola per poter cini e la Delegazione somala per la ge­
di una collina artificiale per la crea- ringraziare il Seminario per l'eccellen- nerosa ospitalità ed invia un ringra­
zione di diverse piste di collaudo per te lavoro, il Presidente per la sua abile ziamento a S. E. l'Amministratore che 
trattori di varia pendenza, dal l O al ·direzione, I' Amministrazione Fiduciaria ha onorato H Convegno della sua p re-
60 per cento. E' la prima volta che in Italiana per la generosa collaborazione senza. pregando l'Associazione Somala 
Europa viene attrezzato un campo di ed ospitalità e tutti i partecipanti. per per l'Organizzazione InternaZionale di 
prova pratica per il confron to diretto il meraviglioso lavoro da loro svolto. farsi interprete di questi sentimenti. 
de~a po~enza e del~a velocità dei trat- Il sig, Ennals. anche lui in partenza. Prende quindi la parola H d r . Wild­
t~r.l, cos1. come avvt.ene per _le au~omo- si associ~ a quanto detto dalla signora mano che, anche a nome della signora 
btli sugh autodromi e le p1ste d1 çol- Sa Pereua. esprime il suo apprezza-l Sa Pereira, ringrazia. il Presidente per 
laudo. mento per l'opera dell'Amministrazio- il modo come ha diretto i lavori ha 

quindi parolE' di apprezzamento' per 
l'opera del dr. Casadio che tanto ha 
contribuito al buon andamento dei la­
v~ri stessi e , rivolgendosi poi al pub­
blico, conferma l'interesse delle Nazio­
ni Unite e delle Agenzie Specializzate 
per i problemi dei Territori dell'Afri­
ca Òrientale ed aggiunge che quando i 
rappresentanti delle varie organizza­
zioni internazionali torneranno nei lo­
ro Uffici , cer chera1mo. avendo molto 
imparato in questi giorni, di fare 
quanto possibile per portare a tali 
Territori tutto l'aiuto e tutta la colla­
borazione. 

Future poSsibilità 
nella scoperta del cinemascope 
ROMA, 14. 

Un fatto nuovo, importante, che a 
differenza dei precedenti sistemi in ri­
lievo, tendenti a falsare i diversi piani 
di una inquadratura, e f,er i quali è ne­
cessario l'uso di appo~ite lenti, ripro­
pooe problemi non soltanto tecnici e 
pra tici, ma sopr2ttutto estetici. 

Allargata l'ampiezza dello schermo, al 
quale è stata imposta una curvatw-a al 
due lati che determina un effetto di tri­
dimensionalità, il nuovo metodo. messo 
in atto dal la Fox Film, su brevetto det 
francese Henry Chéretien, offre la pos­
sibil ità di ottenere ad eguale distanza 
un maggiore angolo visuale. 

Ciò per}llet terà a ll'autore dì un film 
di comporre le diverse sequenze ob­
bedendo ad una nuova grammatìca d i 
cui oggi, nor. possiamo che vagamente 
mdicare le caratteristiche. 

Il Cinemasc;ope è senza dubbio un 
nuovo aspetto del cinema . 

Come .,er l'avvento del sonoro anche 
per questa invenzione si è preso a sot­
tovalutare i possibill sviluppi, soprat-­
tutto in sede estetica. 

Di parere dtverso si sono mostrati 
gli esercenti cinematografici che, rluni­
U a Venezia. hanno avuto modo di valu­
tarne con il loro metro - le possi-

bilità future 
Le scene di alcuni film già realizza­

ti oltre ad alcune riprese documentarie 
dì gt·ande interesse dimostrativo hanno 
fornito elementi per ottimistiche previ­
sioni. 

Questa interessante scoperta non esi­
ge trasformazioni di mezzi tecnici, co­
me per il Cinerama, che richiede tre 
macchine da ripresa ed altrettante per 
la proiezione. 

Lo schermo del Cinerama, a curva­
ture laterali anch'esso. raggiunge i 35 
metri cti ampiezza ed offre allo spetta­
tore la sens<JZione di una partecipazio­
ne diretta all 'azione che si svolge sullo 
schermo. A parte i suoi costi. è pet·o 
soprattutto un fenomeno da f iera. 

Per assistere ?.d esempio ad una ri­
presa delle cascate del Niagara, è il ri­
tt.·ovato migliore, ma non lo è certo per 
un comune film spettacolare. 

n Cinemascope, al contrario, limita 
l'ampiezza dello schermo a 19 metri, 
accenna, senza esasperarle, le curva­
ture laterali e si serve di normali ap­
pare<-chi s ia per la ripresa che per la 
proiezione. 

La dimostrazione veneziana è stata 
indicativa di ampie future possibilità 
per il cinema. 

Si alza quindi il dr. Gasbarri che di­
ce : « La Delegazione Somala si asso­
cia a quanto detto dal Presidente per 
ringraziare i rappresentanti delle varie 
Organizzazioni e Agenzie Specializza­
te estendendoli. ai signori rappresen­
tanti del Tanganyka. dell'Uganda. di 
Zanzibar e dell'Egitto. 
. « Particolare caloroso ringratiamento 
mtende fare la Delegazione Somala al 
dr. Leo Wildmann per la simpatia e 
l'entusiasmo ed anche lo spil'ito di sa­
crificio col quale ha collaborato al su_c­
cesso del Seminario. L'Associàzione 
Somala è tanto pii:t lieta dell'afferma­
zione raggiunta con questo Seminario 
in quanto ciò si è verificato a soltanto 
un'anno di distanza dalla sua costitu­
zione». 

Anche il Padre Walsb e 11 Padre 
Jordan prendono l.a parola per espri­
mer~ il loro ringraziamento e la loro 
soddisfazione per l'andam~nto dei la­
vori e lo. stesso fa ìl somalo Mohamed 
Auale Liban. 
~indi il Presidente si alz(l in piedi 

e dichiara chiusi i lavori dèl Conve­
gno, 



' 
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ULTIME 
. 
NOTIZIE DAL 

LE « SPIEGAZIONI » 
Al PRIGIONIERI CINO-COREANI 

CHE NON VOGLIONO 
RIMPATRIARE 

• 

Echi al Convegno Economico 
italo-arabo di Bari SAN FRANCISCO, 15. • . ~l.; -1\ 4.>\::...:.. •• • "'· ~. • l 01 ·~\Il ... ~.l J if _,..li _bl;; .:>bjl 

I cino-coreani hanno iniziato s~amanc r.-- ./ 1 

le « spiegazioni » al prigionieri .::he non • , . , · l · · 1.: ·l l #.:AL. 
Le delègazloni arabe che hanno par- per le Relazioni Italo-Arabe nel pro- vogliono rimpatriare, in un campo del- d' iii J\.. c}\.; 01 Jl ~~ ~ J J ~ ~ ..w • /"'"""' ;;; ~ 

tecipato al «Convegno Et'Onomlco muovere il Convegno, soprattutto la zona smìlltarizzata di Pan Mun .Jom. 1 
ltalo-Arabo » di Bari. prima che i la- quando afferma che l'Italia offre al Alcuni soldati cinesi non hanno voluto ~ ..:...~ f.-a-11 o.:U. .:,;l) ,J J ,..:_..~_,:...al l j&- J.:> \.-. i J'. ~ \.0 J'- .:>b./.. l.e-_,4:11 
vori del Convegno stesso si chiudesse- Paesi Arabi « la sua cooperazione tec- ascoltare spiegazioni. li comAndante del-
ro, hanno mdirizzato alla direzione del nlca » e che « il ftne immediato del le truppe indiane ha cercato di persua· ~.-· .)1 . ,p __...11 J ~ ,:--- 4t~1 \..... o) 1 ~1_, ..... ~. l <..> .>.,. J ~ ~ .a.... 
«Centro per le Relazioni Italo-Arabe » Convegno era di ricercare i me7.Zi per derli ed infatti alle 15 l prigionier! sono v ..r c-:-
iJ seguente telegramma: ridurre gli ostacoli frapposti allo svl- entrati nella zona delle «spiegazioni 11. ~. -1 - ..JI ~ · · · 

«Concludendosi il Convegno e al luppo degli scambi commerciali». Da parte sua iJ comando dell'ONU ha _,::..l 4:>:-J d ..:... ~ ~· ~j'll ;u,j'Yl d .::-_:- (J" o.:>'>\.. di; 
termine della loro visita in Italia. le Se questi due obblettivl siano stati uUermato che le dichiarazil)ni del gene- uW -
Dele-gazioni degli otto Paesi Arabi de- raggiunti il giornale non dice. ma è rale indiano secondo le quali i regola- J ~- JL>.JI \.i- ~-' • 1-' '-"':.t.<..>..\11 if __...11 I.:U. ~- ~.J _i':IIJ 
siderano esprimere i sensi della pro- certo, attraverso l'esposizione riassun- menti di procedura relativi aGe spiega- v 
.fonda e sentita riconoscenza per la tlva della densa cronaca delle quattro zloni sarebbero stati fissat i d'accordo (J" I_Jo Jl .:l) _,:...li c...s"UI cL:: )li L.. • . t')~. - l ~L._, .(' .. ; ..; IL 
cordiale ospitalità accordata loro. Que- giornate baresi. che del Congresso ita- con entrambe le parti interessate corri- ~ '-" - / ..T -' .T 1.> 
sta visita ha creato sentimenti di sin· lo-arabo vengono colti alcuni del più sponde a verità ma che anzi tale coman- ..:...~ • - 'IJ <..>P. l ~J.JJ \'1 ,..;\.:...ali . _; .,1 . _'l \.i- . _j ~-

0
. 1 • (' _ 

cera amicizia e di comprensione, che eloquenti significati. Scrive in propo- do aveva protestato contro tali regola- r-- - 1.... '-> .J ~ '-> ~ 
~ono sicuri fattori di bene per il vostro sito K. La'baki : «E' opportuno segna- menti. • ~IJ 4,.; •Il • . -~ : Il 1 : - ,

1 e per i nostri Paesi in un mondo di !are che i delegati italiani hanno mol· Ecco la prassi che viene segwtn per - - .r- - -r <J-"-o... 
pace e di libertà. Le fervide accogllen- to parlato di cooperazione tecnica e di- le «-spiegazioni» ai prigionieri di guer- " .r · · 
ze dimostrateci dovunque dal Centro chiarano che l'Italia, senza dubbio, ra cino-coreani che rifiuta 'lo il rimpa- -~l \.:,. <..1"~ 'il t 1...:>- ~ 0u ~ ·.f..:. ~L. i:.. 
per le Relazioni Italo-Arabe, da Co- manca di capitali da fornire agli Sta- trio. 11 prigioniero da intervistare vie- . ~ -"· ~ (J" o · -' 

munì. da Enti economici e industriali ti Arabi, ma dispone di macchinari e ne mfrodotto nella tenda dove si tro- Jl IJ,..,.A> .- ,._..\!\ .:>J.&. J~.J • <..>~ 1 L' "" 1 )1 •. ·, .l 
italiani saranno pe1· noi davvero indi- soprattutto di tecnici Industriali e a- vano gli osservatori della comrr-issione '-" ;b ~l 0Jr...:.... J -' · ..b- if r l 
menticabilL Rientriamo nel nostri Pae- gricoli che hanno conosciuto situazioni neutrale. i membri della commissione 'l> )Il · · - '1 ~ 1 J)t> • ~ .. 
si recàndo dell'ospitale e generoso po- analoghe a quelle del Paesi Arabi. Essi comunista incaricata di ' ornire le spie· ':-"" · i...t' cf .r ~ · )"'"'.. .;\.,.p J ./"' jl ;; )i: ..:;>l l~ if _,..il 
polo italiano il migliore dei ricordi. desiderano pertanto che un vero e pro· gazioni e gli osservatori dei!'ONU. Il .. (' .-)Il_, . .., __ .......,- )'\ . ·.ù. .-J'il 

LE DELEGAZIONI ARABE». prio scambio di tecnici venga organiz- prigioniero viene fatto sedere e un ~-- v:. / _ ~ v.-:--~ . ~11 I.:U. ,1 ~~ ~.A; 1... l --..._._ 
Al Direttore del « Centro delle Re- zato su vasta scala e che i Paesi Arabi membro del gruppo di osservatori della - <..1"' ~ 1 - .; ~ ~ ----;; 

lazioni Italo-Arabe • è pervenuto dal- profittino, ad esempio. degli uomini commissione neutrale gli present~. a t-~ ~~ ..U J • ~)l '1\.. ~- )J-' )Il J 
l'Ambasciata d'Egitto presso il Quir i- che hanno prosciugato le paludi ponti- traverso uo interprete le varie persone _ • j.-Jl t l ...~.o. 'il_, J->JI 
nale, la seguente lettera di ringrazia· ne o eseguito i lavori di irrigazione in eh si trovano nella tenda. Qui.odi gli in- ~l_.r...:.l.. IJ..\&-Jl W ~.:>J ..:...\ .• 15\ .. ~ . .;.- . _ . . · · 
mento per l'accoglienza e l'ospitalità ~ardegna ». tervistatori comunis ti iniziant> la loro • . · . r.5 ;l J)l d' ':'f) l r.5 .:>lj \..... J 
avu.ta dalla delegazione egiziana in L'eminente giornalista libanese così opera di persuasione, ricordaa.:h al pri- ·; ~ 1 ..:..l -· l l . ~ · . l 1 . ~ • 
Italia.: . prosegue: «L'interesse che l'Italia ma- gioniero i suoi doveri verso la famigiia o r . · r- '-> cf .r <.> • ;._; · 4..,..L_:;. •. ll ~ \'1 di: 

• Signor Direttore, nifesta per i Paesi Arabi è vislbilmen- e verso la patria ed assicurandogli che 1 : .l 01 d!. '}_, :\l:. l;; ·\1J ,....... •l _eS-:-Y' . f 
a nome della Delegazione egiziana te immenso. E l'Italia non cerca sol- nessuna misura di ritorsione verrà pre- ....__., .r' 1.... J 

rappresentante l'Egitto al Congresso tanto di aumentare il volume delle sue sa nei suoi confronti una volta t~rnato "-..>L-11 r.5 ~ .:,;l) -11 · ·- ~Il 
Economico Italo-Arabo di Bari dal 26 esportazioni verso questi Paesi. Essa si a casa. Al termine dell'inte~:v1:;ta l'os- (.).>.,.~ (./".;! 4.....1.> ~ t4 'il c.5" ~ 
al 29 settembre sco !'5o. ed a nome d~l augura anche di sviluppare il volume servatore neutrale invita il prigioniero · . l 1 ._;; · - - _ 1 
Capo _della ~leganone S. ~- !lussem delle sue importazioni e di istituire u- ad entrare in una tenda attigua dove 4 1 4-. .,:...\t ~~ ..:...~IJ .:>~1 ~- Jf c.?J if .r . r.5 ~l_,l 
Fahrm. Prestdente del CoilSlglio Per- na collaborazione nell'insieme del set- potrà meditare tutto solo per C'inque -
manente ~r lo Svilup_po della Produ- tore tecnico». Il giornale prosegue: minuti circa la decisione da p.rendf!re. ;;1.:>)'1 ;; ..\&-~ - ~ . 11 te~ · 11 4J '7"__,....1..· ~ ~·bJI __,->- IJ 21;:> 
z~ooe Naztqnale Jo Egttto. ho l'onore « Vi è, per noi libanesi. uo sicuro pro- Allo scadere dei cinque minuti. il pri- v ..r-" ~ _,--
di P~C?~a~ ~l ~ent~ Italo-_Arabo i fitto da trarre da questa buona volon- gloniero, se ha deciso per il rimP.at rio I!.U.,· ,L..:Jl. ~ l.:. ~- _ 11 ~U.,_)Il .;U... ·~l J _,6>. (J" ~)l 1..>\&. J • t..r _,Aj\ 
nostri vtVlSSlml rmgraZiamenti per la tà e da questi sforzi». esce da una porta dinanzi alla qu'lle si . .; l.> -" _ l 
squisita accoglienza e l'ospitalità gen- Nello stesso numero del c Commerce trovano dei rappresentanti cvmunisti (' ,r l · \j · 1 11 • \...JI · i -1 
tile ?i cui siamo . stati oggetto; noncbè du Levant » appare poi un'ampia ras- che lo prendono in consegna. l r. caso .r.' l 4J 0u ~l ..:.,.l..\&-UIJ .:>~l .:> J.....S. ù ~ J ~ r.5 ..:... ...1... (S"" l 
per il v~to ed mter.essantt; pro~am- segna relativa allo sviluppo delle r~la- contrario esce da un'altra porta dove 1 _l , . J . . _ l (' 
lna orgamzzato che Cl penruse di ren- zioni economiche fra l'Italia e i Paesi lo attendono i rappresentanti dell'ONU. • if __...li r~ J J'll <J. if ...,......, .).:>~ 1 ..J ~l d l~ 
d~ conto da vicino dell'importanza, Arabi e in essa viene messo Ùl speciale '--
d~~a~e progres~? e dt;llo. st~aor- rilievo il fatto che in relazione alpe- ~~ ~. \:.li o~. \j 0lf ,.U ~ eS> ..:.,.L.;._,__..J. l .j_j. ~- ~l 
dinar1o svil;tPP.O dell1~dustr1a 1taliana. riodo precedente la guerra, il volume VEDRETE SAETT ARE - 1 

Il vero Slglllficato di tale Congresso degli scambi risulti sensibilmente au- IN UN CERCHIO DI FUOCO .• .\.. (' è.J .-~__ J ·-:.1' _ ~~~- . . • L'l ~l 
è non solo un riflesso dell'amicizia e mentato. ~ ~ v _- ~ ...,.~...,p J'"""' c-
della simpatia sempre esistenti tra il 20 MOTOCICLETTE - · _J -
popolo italiano ed il popolo egiziano. ,._. 1.:...3 lil (' ..\!~. ~-b..!. l _. .,. . ·~.·. 1 ~ 1-' 4....-.ob..ll ~UI iL...- ..ù". J 
ma è altresì un punto di partenza LA FLOTTA SPAGNOLA • 1.... ..r -'' v .J _ 

verso uo più prospero avvenire e rela- PASSATA IN RIVISTA ESIBIZIONE AL ;.;\,_..) . . _g ~ . .... _.,,1 - \_ 11 I!.U.,· c}J · J..U.I~ JIA:>-'11 Ì~ ;;_rWI 
z.ioni più strette in vista di una più e- DA FRANCO CAMPO SPORTIVO - '-> - ~- ~ ..,. ~ ':"'J..L-:.o 
stesa ed attiva collaborazione atta a MADRID 15 30 OTTOB · . (' 0 J .fl...:._ ~.y-..J l <..> j .:..5 .:,\b;.JJI 
favorire ed accrescere sempre di più Stam~e, dal ponte di coma'ldo dello RE - ORE 21 r.5 .}-i 01 ~ .:,\.' .:>6.:.... ~ . ~ .J 
gli scambi in tutti i campi t ra i nostri incrociatore « Canarlas» il generale l.;lJa.:;\ .;l.Jl ..b... ç ·Il ;.....Ul .i 
due Paesi. Franco, in uniforme di grande ammi- ~1 .. ,,.,, ~ ~l ..:...1.) :o:J\::; ~Wl ......... _ _;JI '-S'" 15 

Voglia. Signor Direttore. farsi inter- raglio, ha passato in rivista tutta la ilJI Ji J"-'1 JO.:;u-11 J.JU; ~· \;... ..~a. l· : - ·11 - \.ill . J ·'' 
prete dei noptri più sentiti ringrazia- flotta spagnola, schierata nella baia di 1 ' • U_ L. .....,. ..:...I._.:>W\1 ~\.. d ~ ~ c.5" 4.&- r.5 . _,.>.w 
menti verso tutti i membri del Centro Cadi ce. n tempo era piuttosto cattivo ed 1 1 1 J 1 ~ · 
Italo-Arabo per la loro così fattiva col- il mare agitato. Ciò nonostante- la unità if' "':" f ~ -L~J ~ J.J7 l.i- .....,_ l ~:,· .r..\11 • ; . 11 _j, • JU • .:> _,.:Jl J.i> 
laborazione e l'organizzazione perfetta a bordo della quale era il generale Fran- <..J---MM> ...., ....,.... ~ '->- ~,..-
del Congresso. e gradire i sensi della c~ ha sfilato rapidamente, tra baffi di . ;.i~ . -:!)l ~ . :.ti ;.;l~ ':/l ..) • - ......1-.. (' • ·s. ~1 

0
. 1 . . _1

1 
J.-J JU. )l • ~l;Jl ~U\ .3J 

mia altissima considerazione. schiuma dinanzi alle 66 unità alla fon- ~,.;. v ~ 4F '-" .; '"' ~-.- .T-' v ~ 1.5 ..;-'"'.. cf .r l...· J '-> 
IL SEGRETARIO COMMERCIALE ». da. li maltempo ha impedito invece che -11 Ju,:ar · .. -:·-nt L l .. 11 - l ,,1 1 'l (' l C"' 

Intanto a Roma, subito dopo la con- la sfilata delle unità dinanzi al g~nera· 4.5' JU ~ • iA&- ~ J ~ ,JI ~~'l\ . o.;b)Ù iWI . ~ -il .f-J ~ o.J .:> JU ri....AI ../} .r"--'1 ~ J 
elusione del Convegno di Bari, ha avu- le venisse effettuata. E si è voluto accen- v ~ (L:..) 
to luogo. in ossequio alla deliberazione tuare in questa occasione da parte spa- ~j~l (.t:Jll rt....-:ti.J ~ t:.l.l._.l '.·t...;, • • - • U u~ i '· ;;.:>UI ~\...al )\:..... L:--~~1 
undicesima della mozione finale del gnola la solennità della ·cerl·mcnia odier- \..... • · '+' )./"' ~-J tJ ~..u \.0 ~ ~ ~ 
Convegno. l'insediamento della «Com- l · 1..> • , ~LA:..... l · · ( -
missione Permanente per gli Scambi na. Si ritiene che questa« grande para- • ~~.J--. ~- \'I.>~JI ~J_,;~I ,,1 •• ,1 <.J"7 -" . ..s' ùU -'--'J "t>Jb\'1 
Economici Italo-Arabi ». ta » della marina spagncla entri a fare r . <..~ _ r" 7V J("=-u 

Compito di questa Commissione. che parte di queg_li atti di governo spagnolo Ul ·f-JI ~~ lt""' - Y . -· . - . ·~IJ ~ y .) ..(' .JI . .P _I l ;.::.J 
che debbono sottolineare, ne lle inten- ~" ~ · ~P ~- · · 1 J ·11 ~ -· ·' -:"1 • : 1 ·•1 .-.1 • .ti _ • _ >-' v ..r-" · ha i suoi uffici nella sede del «Centro 1 '-" c.5" ... J~ 1 J ~ -'---+"J zioni del generale Franco, il reùtgresso - - • . · · ·-• 1 ~ · • '1 1 • -1 - · •1 ~. 1 per le Relazioni Italo-Arabe », sarà • )\ • ":J . - ~ ...t.....tL...~ '-><.\) ·~ <L4. J '-' r l ~ 

quello di assicurare la continuità nel- !e!~os~~~~rin~!~i~~l~~c;ar~~!v;di~~~- ~ ~ ~~ l •;l~ ":l\ r"'~ l_;."l..;. _, ./"' (J" ..,.-tJI ~-- .:...-L. - · · · · 
la raccolta delle reciproche esperienze na dovrebbe sottoUneare la speciale ' l:JI u• . .(" . ~ -. Il 
e nella trasmissione. alle competenti importanza della presenza della r.larina 4,) • - lA_,.. ~.)"'A ,.;; w_ L..J..,. .w.~ J . .P ~l .:r .... -..l -\' ";b-_ ..::.:... _, #..._:.:.J" • v ..;--. 
autorità di ciascun Paese, dei voti ma- IJ'"" '-'- J .N" / • ·c da guerra spagnola nelle acque europee, • . ........, _, ~- JL:.J\ 
DJ estati nel Convegno di Bari. a!J'aniindomani degli accordi ispano-ame- r~' .:J yl -;~1 ..)~ JY-1 .•• ~ Jl cJI..f-.:..· ... ..Ul LS 4L;; . v - i ..s' J 

Fanno parte della Commissione rap- ne .,.C:· · 11.:'~ • _ _ . l 
1 

_ 
1 

• J :11_, 0· ~ , ~_;l ~ . -·- 11 . ~ _11 presentanti di tutti i Paesi della Lega ~ , ..~.Wl ~ <->" .T-... ~ .__,. o v ..r-" 

Arl~b~o~v~~!~~~~a~ua perfetta orgàniz- ~~l ~6~~~~~~~R~L!:J~;:CE~~~ • ~,.....LI J ~li _r.~ ~;":li J.J..ùl :-~~:1_,· ~..~...di ~:.~-:l 4'1 c---:-1 c_ill i\::>. \'1 ~ 
zazione, le sue risoluzioni finali, ban- ""' c-:-:- . ~ ~ J 
no prodotto una vasta eco in tutto il WASHINGTON, 15. · - . · • · : ~· ~l • .:..l. \.....:.~ · · 6..1 
Medio e Vicino Oriente, come è dimo- • Una commissione del senato america- . \ ~ -\ l~ ;;~ ~ L:.... lj_,\...- if_j)\ - ~ l~·. i .ùJ_r> 

1 
s trato dai commenti di alcuni dei no che ha compiuto un viaggio attra- v .1\C (J" \.o .. • 
principali giornali di quei Paesi. verso le basi americane in Europa occi- · ~_,...:.11 pii. 1~. ojl.J-IJ . ,p . 11 -"· ~ ~ ~J ~~1. 

«La Bourse Egyptieone », quotidia- dentale, nel Mediterraneo e nell'Afri<:a v .f"" 
no in lingua francese, di larga diffu- settentrionale, in un rapporto redatto a ~ ;~\ti r~'il _j ~. 1 ~4: ;_r.....,_· .\.,.._\ <.S..\11 .;:_j .Il . ~~ ~ ;;_.,...:.......LI ~ .r•·h! ~I..Jl ...bl.!.:ll 
sione. nel riferire ampiamente . sui la- conclusione di tale ispezione afferma ~ ~ Y <.>-
vori del Convegno economico italo- C'be la potecza distruUrice di tutti i • l · ~l · . 1 • • 
arabo di Bari. rileva che la caratteri- bombardieri amP.ricani di base in Gran ~ •>4...\L. J ù ...ùl YL.:,- ~\i IS ..::.,t_,......, l t,/J \'.O\" ~LJ ~\..-l 
stica più evidente. che è stato possibi- Bretagna durante la guerra mondiale è ~" . • J.--~ 1 . 
le cogliere dalle dichiarazioni dei Ca- eguagliata oggi da <<un solo pilota n ;_,.:.j.l ,. ... y. •:.l11 . ~.t ~ ~l i . .J l 1...\.J> .L..QJ -L..... 4 ~ (,..:>JI · _..r""" .; J..J t~ 01 
pi delle Delegazioni degli otto Paesi bordo di un solo bombardiere • a rea:r.to- ..., ....,~-- . ..Y"-J. r ~ 
Arabi nel corso del Congresso, è quel- ne del tipo di quelli che si trovano in \\O'"' . "';L. Y\ .;r.._; l:._ J , 1 'l .., • ..) _,..:.._..\io Y':' . _; ..:...~ ~-· ~- •11 tY._ •• J ~. ·-· . · l ~l.; l.)l L:--~ ~J 
la di una aperta predisposizione da una certa quantità nelle basi americane v '-= ... ~ ' ,..t <.> 1 <5' 
parte araba ad accettare la collabora- avanzate». l • W ' ( ( · · '-'J.}i.JI .:P..J ~ dJj_) \,· L: ·\(_ 
zione italiana nello s forzo di industria- J:a.ill ~ ~ ~· è • · ) •..J . ~ l J .:>\ ùl .j .r-'.. • ._s.:>L.JI -· -· J ~ ù 
Hzzazione e di valorizzazione delle ri- DICHIARAZIONI • J!&- c:- ~ ~L:.ll ~ ~- _l -
sorse economiche dei singoli Paesi. DELL'EX AMBASCIATORE ('LJ ~1..))1 ~W~ t.:. ~ '..;li f-:"..J\.. ;.:>\... .. li ';-"""L. i...l5' (.f ~l - . 

0 
.r--IJ ~.:>l..a:t\'1 

1a Do~~hf:r~~~=rit~ef0"p:~~~~!:ezio:e~ JUGOSLAVO FOTICH ,_ u=JI ~;Wl èU,- 'if _.,...11 rbl ~\.:..., • •1.::.:-l 0J.:> 4-:- ~~J ;;~)\ .;lki'l\ 
Convegno, on. Mal,agodi, che ìJ Gover- SU TRIESTE .. \\O t-\ \Or' · '-- · · • ·· 

l - . l . 
no italiano sta per mettere in atto una VENEZIA. 15. ;.l.i..:ll ~ I:JI 4 '. 1 J ~ •. l : . L ~l \'.O~ i~ t,/ j.......:...... y : J ..A,· .J J..J t~ 0~ ·~ 'YI J.:> ..\-il 
legge allo scopo di facilitare i crediti Si trova a Venezia per iJ congresso ~·1 "' 't' v~ ..; -
per il finanziamento de1le esportarlo- dell'emigrazione il signor Fotich. ex ..:..\;L..(:. l ~LÀ:.... , ,. • ~ d . ~ <.....àll - ., _l 
ni, iJ ~iomale ~ileva ch_e tutte le J?ele- ambasciatore jugoslavo negli Stati ~r.' !1_;;\ u=Jl_, l:H .. _,.. ~li 4-lt J. · · -' '~ d é ...1...\J ~· v ~- ~\.o ~ if .r1 
gazloru arabe SI sono dimostra~ disP.O- Uniti , presidente del 'comitato degli · ..;:...>.......\ · 11 \:.:.....:. • · ~l · - '1 . . 
ste ad .a~ce~~ esperti agran _ed. m: emigrati serbi. n signor Fotich ha fat- _ .....4:.,;:.~: ~l ~l .~\ · c.> -'./"' 4....:! d •k~ U'- ~~ .:> ,:.:.JIJ t..r.JLA.ll ~ 
dustrlali 1taliaru come pure capitali di to all'« Ansa» alcune dichiarazioni. D ~ • • ~ JL. _ _ l 
istituti italiani · per il finanziamento problema di Trieste - egli ha detto • <i . . • • _,...- l .........:..I l ..W\.à," • · (J" • if ,rll ;..J~j \. Ì -· ' - · 
delle loro grandi opere pubbliche di - potrebbe essere risolto ma per la Y\Yo't ..t; cS.;I,)~I (' U.t r_,.....r - . - o-" - . . . i- r' ~ 
avvaloramento. via democratica che assicurerebbe sia \ ...,; ) •• ..J\ Jl ..... ~.iii ~I.JI · ~.>Ai .J-'.W <S~I ")1 1 · 

Ed ancora più espl1cito è il «Com- gli interessi itallar.l. che quelli jugo- J.-. ·· \\e'"' .,:{'1 A · t; • • 1 
• •~J • f ...u. J.:> ~IJ 

merce du Levant • • l'organo economi- slavi: plebiscito - elezioni libere. I ~ ···=· .).~ ·-1)1 J.,. .if_l~l tJ _r ')L&. \'l J. 1_;.. '\.. ~ 01 ·"-' L>_. l..) iWI IG J...~.o_ l-i \.t : ' .-., l ' •. \ -. li -.t -;;:,. 
co e commerciale più importante del popoli della Jugoslavia si augurano di ~ _ II' ""'-A.l _ r-' '-> u 
Libano, che, tra l'altro, ha avuto a poter stabilire con l'Italia democrati- • 4JA r .J":" • J-' ~ ,._, _. ,; ..:.J.1; -11 ~ ~ . ·.)"l J' __ 11 •'l .• . 
Bari un suo tnvlato speciale. il signor ca non soltanto dei rapporti di buon _t:' ..T-' c.s"' ....;-- _, ~ "'.r-~ 1..:. 
K. Labaki. ~ vicinato. ma anche del rapporti di col- jJ IJ'" -:J-.; ~ Vo ~~ J-.iH ~ (.)~1 . ... '\:..JI , .,.-:11 ., .

1 
•• • ~r...r if.,..Jjl IS-'-

n giornale, infatti, mostra di aver laborazlone e di amicizia che garanti- r· - u ...... r · -'l> l.:. \.0.. lt.) •. . l("' 

compreso pienamente le esigenze fon· ranno nel migliore dei modi una pace • . L::lj · . -:· • · 1.> .T: : ~ d ù-' d .; A.) ~~.i <>.il t 
damentali çhe banno animato il Centro durevole in questa parte dell'Europa. u-- C!: • ·~.;\t .:;,._ ; fo ~~ . ·~ . 

- · · ...... Ci-' ~~-' y.UJ 



Nùrnero 245 Sabato 17 Ottobre 19S3 

QUOTIDIARO DI IIOGADIIICIO 
AaaOJIAIIDTI 

A.P.I..8. 11 
A.P.I.8 . 71 
A.P.I.S.II * * 

Amluale 8o. 30 - Seme8tl'ale Bo. ti -
Trtmestrale 8o. 1.10 - Amluale rt4clttD -
U1!1Cl pUbbUOl 8o. 25. 

1 'RIZZO 4)1NT. ti 

I COLLOQUI AL FOREIGN OF.FICE SEMPRE PIU' GRAVE LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Primo esame-del problema triestino For.ze israeliane attaccan~ 
da parte dei "tre, riuniti a Londra il villaggio Quyba iii Giordania. 
Nessun commento nfticiale - Pessima impressione snscitata da una notizia sta~pa 
seeondo cqi r errebbe modUicata la decisione alleata- Una smentita del Foreign Office 4J pe~.Ooe GCdH e 2 ferite - Rtperc:CJ81foat a I...ot:u~A, 

e Wuhta.gtoo - P~otata gtor4&Da aJJe HutoaJ Uatte 
LO~DRA. 16 

.o\lle 11 di stamane, ora legale, ha 
a vuto inizio al FoTelgn Of:tice la conf~ 
re:oz.a del tre ministrt degli esteri occi­
denUili, alla quale partecipano per l'In­
ghilterra Anthony Eden, per gli Stati 
Uniti Foster DuUes, per la Francia 
Georges Bidault.. La prima seduta del­
l a ron.!erenza dei tre ministri occiden­
tali ~ terminata poco dopo le 14. I la­
vori sono stati r ipresi alle 17. Si pre-­
CISa cbe il ministro degli esteri britan­
nico Eden è assistito dal ministro di 
Stato Selwyn Lloyd, che lo sostituì 
nella precedente riunione di Washlng­
ton, dal sottosegretario agli esteri An­
tbony Nutting. dal sottosegretario di 
Stato permanente William Strang e dai 
segretari di Stato auiunti Grand Ro­
berts e Pierson Dixon, il segretario di 
Stato Jobn Foster Dulles è a ssistito 
dal figlio di Douglas Mac Arthur e 
dell'ambasciatore americano a Londra 
Albrich. e Bidault a all'ambasciatore 
francese a Londra Massigli, e dal vice 
direttore degli atfari politici al Quay 
d 'Orsay · Rolland de Margerie. 

era oggi vincolato il Ministro britanni­
co degli Esteri, dimostra quanto esso 
fosse considerato urgente ed impor­
tante. 

Da molte parti si ritiene che i «tre» Notizie provenienti dalla Giordania La richiesta siriana ricorda cbe lt 
ritengono possibile trovare una solu- informano che due giorni fa , un con- Siria a veva fatto conoscere tale sima­
zìone dell'attuale fase della questione tingente di forze israeliane ha attac- zione al generale Van Bennlcbe. ~ 
con la seguente formula : gli alleati r~ cato il villaggio dl Quyba ad est di di stato maggiore delle Nazioni Uuilla 
stituirebbero la zona «A Il a Roma, Lydia, uccidendo 41 persone e ferendo- per l'Organizzazione del controllo del,. 
ma cesserebbero insomma di appoggia· ne altre 2. la tregua in Palestina, e che questi. • · 

Nei circoli diplomatici londinesi si 
ritiene che Eden abbia ascoltato la 
lunga e dettagliata esposizione del­
l'ambasciatore, e l'abbia rassicurato 
dicendogli che le richieste italiane 
« verranno tenute ben presenti • nel 
corso dei colloqui odierni : natural­
mente egli non ba potuto formulare 
promesse poichè l'intera questione do­
vrà essere vagliata e studiata anche 
da Foster Dulles e da Bidaull 

Sulle ultime manÙestazioni inglesi 
nei confronti della questione triestina 
si fanno a Londra due osservazioni : 

1.) la stampa inglese sembra essersi 
fatta leggermente più slavofila. Parec­
chi giornali sostengono che sarebbe 
giusto e corretto accogliere la proposta 
titina di una conferenza, e sospendere, 
per il momento, il ritiro dalla zona 
t: A»; 

re - seppure formalmente - ogni ri- La notizia ba suscitato vivo scalpore veva chiesto agli israeliani di li<l$1leD 
vendicazione italiana sull'intero Ter- a Londra, dove si segue con crescente dere i lavori. 
ritorio Libero di Trieste. interesse lo svifuppo della situazione. La richiesta siriana afferma cbe Il 

A Washington invece, la situazione Al Forelgn Office vengono giudicati governo israeliano non ha ~ 
nei riguardi .della questione di Trieste 11 estremamente gravi , tali incidenti, l'ingiunzione del gen. Bennicbe e c:lla 
è i~)~~~~f~ede che Tito, nonostante ed un portavoce ufficiale ha dichiarato il suo atteggiamento è stato arbltnrt. 
l'ammassamento di truppe al confine che tale aggressione non .può che met- ed illegale. ______ _ 
COn l'Italia, intenda arrivare a ostilità tere in perico!P la pace in quella zona. 

11 In base alle notizie giunte tino a VIOLE ... T .a. euFE• .a. aperte. La maggioranza dei gioma questo momento,' l'aggressione sarebbe " -"' "' -
rileva che un conflitto armato sareb- stata messa in atto. per rappresaglia SULLA COSTA LIGURE 
be un suicidio per Tito; u• tte t to eh bb 1 il 13 • GENOVA, 16. , 2.) si è convinti che il Dipartimento a a n a · e e e ~go , o.,. 
dl. Stato ba agito con poca de6trezza tobre in !un- villaggio israeliano, dove Una violenta butera fi è abbattuta • 

due bambini rimasero ucdìi e una la scorsa notte sulla costa l.lgure. A Se-­
diplomatica . Non si dubita che il passo donna ferita pelJ J'esplo$one di una stri Levante un torrente !la ~ 
era necessario, ma ci si duole della mba. allagando ~. negozi .e fabbddle. 
insufficiente preparazione. Tre senato- Si apprende intanto dal Cairo, che il L'acqua ha raggiunto un'altezza di .._ 

Negli ambienti ufficiali si apprende 
che i tre ministri occidentali hanno 
proceòuto ad un sommario esame di 
alcuni problemi relativi alla nota sovi~ 
tica e alla controversia giordano-israe­
liana e alla questione di Trieste. 

2.) a questo « atteggiamento giorna­
listico, fa contrasto l'atteggiamento 
del Foreign Of:tice, che - secondo au­
torevoli voci - sarebbe meno favo~ 
vole a Belgrado. Eden non vedrebbe 
affatto di buon occhio una con!~ 
come quella proposta da Tito, e pref~ 
rirebbe una composizione della verten­
za sulla base del «già deciso ». 

ri banno espresso l'opinione che Fo- gen. Ahmed Sidki, sottocapo di stato metri, invadendo e bloccando delicldl 
ster Dulles non si sia reso conto delle maggiore della Legione Giordana, che macchinari. I danni sono. ingentissilllì. 
conseguenze del passo e si trovi ora rappresenta la Giordanict alla con!~ n tràtllco ferroviano è -stato ~ 
dinanzi a difficoltà Impreviste; ltre ttro D tutta la 

3.) si ritiene che il passo americano renza dei capi di stato maggiore dei per o qua ore. a · ~ 
Paesi Arabi, è stato immediatamente giungono continuamente uotizie « . 

rappresenti, salvo certe modiJlche ter- richiamato ad Amman. nuovi allagamenti. Una macchlna fniD. 
ritorlali minori, il migliore modo per L'ambasciatore d'Israele a Londra, cese che viaggiava diretta a La ~ 
stabilizzare la situazione. E' opinione sig. Eliabu, Fl,tb, si è recato nel po- è stata sepolta da una grande fraua di 
generale che prima o poi Roma e •Bel- meriggio al Foreign Ot!lce, invitato dal fango e terriccio. Non si ~ ancora • 
grado dovranno accoglierlo come tale. Ministro di Stato Selvyn Lloyd. gli occupanti hanno fatto iD tempo e. Mentre si attende di conoscere il 

contenuto dei colloqui svoltisi in que­
sta prima giornata di lavoro, a Londra 
è stato diramato un servizio dell'agen­
zia " Reuter •· secondo cui gli alleati 
modificherebbero la loro decisione del­
l'otto ottobre relativa alla assegnazio­
ne all'Italia della amministrazione del­
zona :\ del TLT. Secondo la « Reuter •· 
nel C'Orso della riunione preliminare e 
ufficiosa svoltasi ieri sera a cena d::1 
.Sir Winston Churchill, tra Eden, Fo­
ster Duiles e gli ambasciatori di Gra.'l 
Bretagna a Washlngton e degli Stati 
Uniti a Londra sarebbe stato deciso un 
'Tiutamento della decisione anglo am~ 
ricana di abbandonare la rona A del 
TLT nel corso del mese venturo. L:~ 
agenzia aggiunge di avere appresa da 
Conte bene informata che questa sa-

4.) Le azioni di Belgrado, già in ri- Secondo notizie attendibili, Selvyn salvarsi. · 
basso dinanzi ·all'opinione pubblica a- Lloyd avrebbe manifestato al rapp~ La mareggiata è stata di una violelt­
mericana. stanno risalendo~ Le ragioni sentante tiiplomatico 'israeliano il sen- za che gli abitanti detlniscono « spa. 
sono tre: la sospensione della gazzarra so di orrore suscitato dall'attacco delle ventosa , sul tratto di costa tra Cbia­
an~~dentale i';l • Jugoslavia,. le di: forze armate israeliane contro i villag- vari e Lavagna. A Chiavari n dame 
cbtara~oni del Muus~ro degli Este:i gi in Giordania e gli avrebbe pure ~ Entena ha straripa1o invadendo buciaa 
Popovtc e !a impress10~e che. effettt- ,spresso l'~quJetudine del governo bri- parte della città. L'acqua ha invaSo a 
v.amente gh ~nglo-a~encani Stano S!a- tannico di fronte a tale gesto che può Lavagna la centrale telefonica, m-. 
tt t roppo rudi .con ~~~. neo convertito mettere in pericolo la pace in quella rompendo tutte le comunicazioni neDa 

A conferma di queste « voci » vi è 
la « nota diplomatica » di ieri della 
« BBC », la cui ispirazione proviene 
sempre dal Foreign Office. In essa 
nettamente si annuncia che « la propo­
sta jugoslava per una conferenza non 
ha suscitato a Londra grande entusia-
smo•. 

alla causa anti-sovtetica. zona. zona,- La Via Aurelia è interrotta iD 
=0!!!!!0!!!!!"""'"""'"""'"""'"""'0!!!!!0!!!!!"""'~0!!!!!"""'0!!!!!"""'"""'0!!!!!0!!!!!0!!!!!0!!!!!"""'"""'0!!!!!0!!!!!0!!!!!0!!!!!"""'0!!!!!"""' Si .sa in~fO che l'ambascia~ di più punti. In una casenna dell'Avi.-

T Gran Bretagna ~trel AViv ha ricevbto zione l'irrompere delle acque ha PIO­A PROPOSITO DELLE DECISIONI ALLEATE PER IL T.L •• istruzion~ per esprimere al governo vocato n crollo di un muro che ha an:-
israeliano · n r ammaricO del governo volto, uccidendolo, un aviere. 

' ebbe una delle prime decisioni che 
verr2nno prese nel corso della seduta 
odie!"llQ della conferenza t ripartita di 
Lon.àra. « Il sistema che gli alleati a­
dotteranno più probabilmente per usci­
re eia q uesta delicata situazione -
scrive sempre la « Reuter 11 sarà 
q ueU<: di t rasferire il controllo civile 
della zona A all'Italia pur insistendo 
atfinchè non vengano invia.te per il 
momento truppe italiane in quella zo­
na 11. L'agenzia britannica aggiunge che 
Dulles non sarebbe contrario addirit­
tura alla convocazione di una conferen .. 
za a cinque per riesaminare il proble· 
ma d1 Trieste. « Gli osservatori politi­
ci anglo americani - conclude la Reu­
ter - stimano che rimanendo fedeli 
alla loro dichiarazioni! dell'otto otto­
bre. i governi americano ~ britannico 
rischiano di p ro\·ocare un disastroso 
conflitto tra l'ItaUa e la .Jugoslavia. 

l'Italia non potrebbe accettare 
una interpretazione restriHiva 
Si ritiene che Pella abbia espresso tale impossibilità nei 
colloqui di ieri - Un'intervista dell'Ambasciatrice Luce 

Non si esclude infatti la possibilità 
<:he Tito invii effettivamente, come an­
nunciato. le sue truppe nella rona A 
.<irnultaneamente a quelle del governo 
Italiane • Negli ambienti diplomatici 
italiani ci si rifiuta di credere che i go­
verni di Gran Bre tagna e degli Stati 
Uniti possano :nodificare, a pochi gio~­
ni di distanza. una loro decisione ufti­
,..i-'llmente comunicata ed accettata dal 
oarlamento italiano. Sembra impossi­
bile che c:ia nelle intenzioni dei governi 
t1egli Stati Uniti e di Gran Bretagna in­
rhinarsi di fronte alle minacce w un 
ditU.torc facendo rlvivt-re lo spirito di 
~onaco Se tali notizie. di!Cuse dalla 
« Reuter ». dovessero rivelarsi esatte. le 
ripereu~•ioni in Italia sarebbero gra­
vissimi' non solo ~uJ plano interno ma 
<Jn<'he •u quello delle relazioni ,..on 
l'est.Pro. 

A!la J'Ji!ssima impressione suscitata in 
Ttatia da queste notizie, fa riscontro 
~na netta ~mentita del Foreign Olfil'c>, 
11 quale. TJCr boera di un portavoce ha 
<letto a questo proposito: «le intenzioni 
del govc>rno inglese non sono mutate 
F.:c:~e .•aranno ,..omunque oggetto di di­
. ,.,Jss;ton, da PartE> dei ministrl degli 
f'~ten "· 

ROMA, 17. 
Mentre viva è l'attesa per il discor­

so che Pella pronuncierà domattina al 
Senato, in occasione della chiusura ~el 
dibattito sul bilancio degli Esteri, di­
scorso durante il quale si ritiene il 
Presidente metterà l'Assemblea al cor­
rente degli ultimi sviluppi del proble­
ma triestino, gli osservatori della capi­
tale commentano i colloqui di ieri tra 
il Presidente Pella e gU ambasciatori 
inglese. francese e americano. 

Si è appreso al riguardo che l'on. 
Pella ba voluto mettere i tre amba­
sciatori al corrente sul punto di vista 
ital iano relativamente alJe ultime pre­
se di posizione j ugoslave e pregarli di 
portare a conoscenza dei tre minl.sb:i 
degli esteri riuniti a Londra non solo 
tale punto di vista ma anche la deter­
minazione italiana di non potere an­
dare piu in là delle proposte fissate 
daH'on. Pella. L'cm. Pella ba conferma­
to opportunamente che l'Italia non solo 
non si sottrae a prendere i contatti sul­
l :> questione tries tina ma anzi li pro­
pone. E' però probabile, si aggiunge 
negli ambienti bene mlormati di Ro· 
ma, che Ja parte più importante dei 
colloqui di ieri con i tre aml.lasciatori 
si sia riferita alla dimostrazione della 
impossibiliti1 in cui si trova il governo 
itaUano di accettare una interpreta­
zione « restrittiva » della decisione a l­
leata clell'8 ottobre. Se per dare a T ito 
quelle «garanzie» di cui sembra aver 
parlato Foster Dulles si volessero fare 
dichia:-azioni interpreta tive che alte­
rassero il quadro che fu presentato al 
governo i,ta l~ano una settimana !~· l.a 
1·eazione 1ta!Jana sarebbe certo ptu et­
vile c composta di quella jugoslava ma 
non certo meno decisiva nelle sue con­
seguenze politiche. 

Intanto. a proposito del colloquio av­
V~>nu~o ieri tra l'amba!;r·iatore italiano 8
1roa!CJ cd il Ministro degli Esteri in-

~ ('Se Ed . 'l f·t en, SI rJ eva a Londra ('he il 
~ lo stesso che l'incontro sia avvenu-

nonOJ;tante i mille impegni da cui 

A proposito della decisione alleata 
deU'8 ottobre l'ambasciatrice Luce si è 
«ofCermata su tale q uestione In una in­
tervista concessa al «Corriere della 
sera ». « Il passo attuale -.ha detto -
e cioè il ritiro deUe truppe britannJcbe 

ed americane dalla zona « A 11 ed il pas­
saggio dell'amministrazione di questa 
all'Italia, era già da molto tempo allo 
studio presso il Dipartimento di Stato 
e il Forelgn Office britannico. L'amba­
sciata americana a Roma ha appoggiato 
la tesi che si trattasse della misura più 
giusta e pratica che si potesse adotta­
re nell'attuale congiuntura 'storica. Il 
mio governo e quello della Gran Breta­
gna ritengono - e naturalmente lo 
penso anche io - che questo passo por­
terà ad una stabilizzazione della situa­
zione, tale da consentire, al suo tempo 
amichevoli e fruttu osi negoziati tra le 
due nazioni. Sono sicura che entrambe 
le nazioni possono fa re affidamento sui 
buoni uffici degli Stati Uniti - ed an­
che della Gran Bre tagna - in tutti gli 
sforzi sinceri e pacifici che compiran­
no per giungere ad una sistemazione 
definitiva ». Interrogata su l s uo modo 
di vedere la situazione internazionale 
la signora Luce ha così risposto: «al 
(Jj là della cortina rli ferro. vedo una 
::crie di nazioni. che vivono nel timore 
c·ontinuo di essere invase dagli eserci­
ti comunisti. Alcune - la Corea, J'ln­
docina - hanno già sofferto e stanno 
soffrendo i danni e Je devastazioni del­
la guen_:a, che i capi - pacifici e p s­
cifl sti - del Cremlino hanno scatena­
to. Ma qui, in un altro mondo. qui è 
una coalizione di popoli liberi, che sono 
virilmente risoluti a difendere la lOI'"> 
libertà Dall'altra parte dell'aUontico, 
,:!li Stati Unit i stanno organizzando ln 
loro difesa, in cooperazione ed in al­
lcom:a con i paesi libe ri europei. Non 
abbiamo scelto qut'stn via. Siamo stati 
costretti a ~eguirla. E non possiamo 
abbandonarla. Ancora oggi. non abbia­
mo scelta ». Sull'atteggiamento del go­
verno c;ovietlco dopo la morte di Stalin 
l'ambssciatore ha detto che un muta­
mento vi è stato. ma piu nelle parole 
che nell'azione. Gli uomini politki so­
vietici. in ques ti mesi, ci hanno detto 
c ridetto che ritengono possibile la pa-

(contfnua tn 4.a pa{Jina'J 

britannico per l'aggressione. 
Tale incidente - si rileva a Londra 

- è il più grave di quelli verl.ftcal.isi 
fino ad oggi, dalla fine del1e ostilità in 
Palestina. 

NOVE MORTI 
E QUARANTA FERITI 

IN UNA SCIAGURA' 
FERROVIARIA Anche il governo americano segue 

con una certa preoccupazione la situa­
zione in Giordania, che viene definita 
inquietante in seguito all'attacco sfer­
rato dalle forze israeliane. A questo 
proposito il portavoce del Dlpartimen· 
to di Stato, Lincon White, ha dichia­
rato che sulla base dei rapporti' preli­
minari, si tratta dell'incidente più gra­
ve fra Israele e gli Stati Arabi. 

Il portavoce ba aggiunto che Eric 
Johnston, il quale è stato incaricato 
dal Presidente Eisenhower di effettua­
re nel Medio Oriente un viaggio di 
s tudio destinato a determinare le pos­
sibilità pratiche di porre fine alla ten­
sione arabo-israeliana, non porta con 
sè un piano ben definito, tuttavia farà 
del suo meglio per una distensione nei 
rapporti fra Is raele ed i Paesi Arabi. 

L'incidente di Quybia non ba man­
cato di avere echi negli ambienti delle 
Nazioni Unite, dove la Giordania ha 
protestato contro l'uccisione di cittadi­
ni giordani da parte di forze israeliane. 

Ha anche denunciato la violazione 
del~a co~venzione d 'armistizio giorda~ 
no-tsraehana. Tale protesta è contenu­
ta in un telegramma al Segretario G~ 
nerale delle Nazion.l Unite dal Ministro 
giordano degli esteri. 

La Giordania non ha chiesto alcuna 
azione da parte del1'0NU, esprimendo 
tutt!lvia il desiderio che s iano comuni­
cate ai membri del Consiglio di Sicu­
rezza le informazioni relative agli in­
cidenti giordano-israeliani. 

Sempre nel quadro della situazione 
nel Medio Oriente. si apprende che la 
S iria ha deciso di portare davanti al 
Consiglio di Sicure:u.a la controversia 
con Israele circa i lavori intrapresi 
dagli israeliani nella zona smiUtarizza­
ta c-he divide i due paes i. rilev<~ndo che 
essi costituiscono una violazione del­
l'armis tizio. 

A proposito di questa richiesta, si 
prec-isa da parte siriana cbe i lavori 
intrapresi dagli Israeliani hanno per 
sc·opo di deviare il Giordano e costi­
tuiscono una aperta violazione della 
convenzione d'armis tizio. poichè. in 
primo luogo essi costituiscono un at­
tentato ai dJritti degli abitanti della 
zona smilltarizzata. secondariamente 
perchè impediscono alle popolazioni si­
riane rivierascbe del Giordano d i irri­
~nre le loro terre; infine perchò forze 
tsrnellane occupano militarmente un 
settore della :r.ona smìlitarizzata. 

PARIGI, 16. 
Nove morti e 40 feriti, di cui 10 &l 

gravi èondizioni, rappresentano il tr. 
gioo bilancio di una sciagura feno'ria­
ria veritlcatasi oggi a Severin Rboae. 
dove una locomotiva in manovra ba 
h.ampo.nato con violenza inaudita ~ W.. 
time vetture di un treno omnibus e. 
~co di operai, in sosta in quella s:ta­
Z1one. 

E' in corso un'inchiesta per accerta­
re le cause del disastro. 

l NORD-SUD-EST-OVEST f 
WASHINOTON. - Nessuna conferma ._ 

neeu ambienti del Pentagono la voce ~ 
ventente da Formosa secondo la Quale -
rebbe imminente la COilselllla al aovemo ca 
Chang K al Shek di sei cacCiato~. 
americani. 

PAR.IGI. - Il numero delle vittime ..., .. 
scJ.aa'ura rerrovlarta verltlcat.ast OSVI a a.. 
~Un du R.bone é sa!Jto a dieci In SI!S1IUo 
al decesso d i uno del rerttl. 

LONDRA, - Un certo interesse. nella ~ 
tuale !liSe della congiuntura tnternaz~CJOD-... 
le, ba suscitato a Londro la not lala pnn. 
niente d& Mosca secondo la Quale r aa.a.­
solatore Inglese In QUella CI\Pltale, s tr WU­
Ilo.m Hayter, è stato ricevuto lert dal Dd-. 
n tstro del conunerclo estero sovietico n.. 
ba.nov e P<>l. suecesstvamenle. dal vloe Dll­
nls tro degJt esterJ Gromyko e dal dll'etto. 
re per gli atrnrl europei 111 m.ln!stero de8U 
esteri, Slnvln. 

VENEztA. - Il convecno Der l'esp..,._ 
.rione scie n lì fica del Mediterraneo. al <lua1lt 
partecipano otto n~tont, e clo6 Italta. 
Fmncta. Spagna. Grecia, Jugoalavll\., 'I'WlJ.. 
s ta, Ma rocco t" Prlnc)J)nt,o di Mon&OQ, f 
11ta.to l.ll&\laUJ'ato stam.ane a Venuta. 

SAN FRANCISCO. - Oggi a Pan 11-
.Jom le • Sl>legnzlonl n l prtRionlerl cbe rt­
.tlulano 11 J'lmpatrto non bnnn.o avuto 100.. 
IJO. I PrlglonleJ'I nor<t-ooreanl che dove-ta­
no rlooveJ·Ie st sono rltlutatt d1 U$C1re dal 
campo, sebbene un lfl'\lll))O dl loro rapp.re­
~ntantl 10!!.-.e su1to autotir.zato n4 ~ 
nare la eoua delle « spleanllionl ». 

ROMA. - Il Centro Italiano di ltodl 
per In rloonclllnz.lone Internazionale fDl. 
ztorll Il 6 novembre Il ciclo delle sue oonte­
N'n ze per ti 1953-1954. La prima confelel:l-
2\0. 111\rà tenuta dllll'amba..'<Ciato.re degl\ ~ 
ti Uniti, Oln.ra Bootbo Luce e tl'l\ttert. det: 
r:IPP<>rtl tra I talia e Stati Uniti. 
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Cronaea di Mogadiscio e dell'Inter~_o IL CRONISTA RICEVE 
dalle ore 7 olle ore 10 - Telef. 21 

LE STRADE 

In~;vt;t:~o; iiS;;;:t:~io Chiusu~a del t o corso 
Gooerale della W.F.U.N.A. per assistenti sociali 

LI\ pista LJbol-Garl&~a è stata chl'll.>:l. al 
t raffico a causa <Ielle forti piogge ed U t~. 
11lto rimane SOSJ)eso fi no a nuova cornwu. 
cazlone che sarà data dallo autorità dJ 'lllel 
DL8tretto. 

Pl8ta VIttorio d'A!rletvMO<.Iun-Gellb; na,.. 
perta al traftlco. 

Dopo le dichiarazioni della signora 
Sa Pereira al nostro giornale. pubbli­
dùamo oggi quelle del Segretario Ge­
~eedella Federazione l\4Qndiale del­
.._, Associazioni delle Nazioni UDite 
(W'FUNA) in Gran Bretagna. 

Siamo riusciti infatti ad avvicinare 
il sig'. John A. F. Ennals in un inter­
vàlb tra una seduta e l'altra del « Se­
~·JI· 

Presentati dal dr. Franco Casadio 
della Delegazione Italiana, il Segreta­
rio Generale della WFUNA si è intrat­
'tenuto molto cordialmente con 'noi r i­
spondendo in francese. alle domande 
c:be gU abbiamo rivolte • . 

- Quali sono le sue impressioni 
S1l1.la Somalia? 

che essa ha su.tcitato in me. In corn­
pert.So durante i lavori det "Seminario" 
ho incontrato alunni di questa scuola 
e ho sentito con piacere tre rapporti 
presentati . dà allievi deL secondo corsq 
delkl Scuola. Per c oncludere voglio 
rertdere omaggio a tutti coloro che 1'e­
aponsabUi deU'i.struzione in questo 
P11ese, i l dT. Puccioni, il prof. Bagtioni, 
U proj. Joppi, u prof. Raggi, hanno 
par teciJ)<fto molto attWamente al "Se­
mioorio" ed hanno dimostrato lo spjri­
to co~ cui essi intendono· orientare la 
?ioventù so~la verso la comprensione 
1'!t~zionale e ver so una utile parte­
CtPa.ttone somala atkl comunità mo~ 
diale. 

ANDAMENTO CAMPAGNA 
AMMASSI 

- E' l4 prima volta che Vetl90 in 
~ Pa.ese. Voglio dire innaft.Zitutto 
dM, 11 preséindet't! dai lavori del Con­
~. la visita è risultata molto inte- L'andamen to della campagna am­
~anu. Pur non avendo avuto l4 pos- m assi cereali si svolge con ritmo nor­
si~Ktitcl di l.lisitd-re l'intemo del Tem- male a malgrado delle piogge che r i-
4orio a causa del Convegno; ho avu~o tardanzy le operazioni relative. 
.Nitcabià l'oecasione; du1'ante um setti- Risultano ad ogni modo conferiti ai 
..... di ·attivitd intensa, di laoorare centrt •dJ raccolta di Baldoa Qll 10.400 
~ aa f'ieino con alti fun.ri01UÌ.ri del- d1 dura a· tutto U 12 corr., e Qll 6.300 
r &mministraiione Italfaoo nei settm'e dJ granoturco sono s tati conferiti, a 
deU'Istnlzione e con un buon numero tutto U 16 ottobre, a Merca. 
4i somcdi paitecipanti at "~eminario". Da Chlsimai<! le Prime notizie dàn-

- E q~ ,quJ.I:IdiJ le sue ~ressio- no un totale di 2.000 Qll già ammas­
rù sullo, svolgimento -di, -qu~to · ~Semi- satl. 
aariot? " ~ .. 

- ~u~_,Prob~mi 4e~le Na*ni Unite l ftiUANTE OP.ERAZIONE 
è pe" me un grctndè piacere vede1'e la- DEU 1)0f'Qre· msìème pé,.!one di diver~ Pae- A POLIZIA 
$i ~U'Af.iica Ortent41e, in un'atmoste- A VILLABRUZZI 
TG -~e amichwole ed accoglie~ n giorno 12 corr. a VWabruzzi sl 
te?-~fte tegitti1114 ogni speranza per n verificava 1 furto dJ dJecl tucU1 dal 
1*-f!:'. Lo. ~cipozione som4la_ è sta- ripostiglio della Residenza. La pollzla 
to particol41ménte apprezzata ~r la interveniva immediatamente svolgen­
ne illtens4 'attività e tengo a dtre che do le ' Sue indagini In tutta la vasta 
~ statO · colpito dall'entusi4Smo e zona dell'Alto Scebel1 fino ad El Bur 
tldll'~nte~~~ c~ cui 't so~ali. ,han~!? L"attivlta. partlcòlarmente in,tensa 
~to t •fèl1>0rt del "SemtooTU>", sta del vari organi impegnati nella brU­
•Ua ueste di J)Ubblièo che in quella di tante operazione si co~cludeva sta­
memrm del Convegna stesso. ' mane con l'arresto dJ tuttr 1 r espon-

- Cosa peDSa dell'Associazione So- sabtlt e con U recupero dJ tutti 1 tu­
maJ.a: per' l'Orpnizzazione lnternazio- clli ru~att dalla Residenza di Villa.. 
'Dale? bruzzt. 

- Pt1' me la Wita .a M!)(1adiscip ha L'operazione, co~clusa~itn un tem­
eortitutto un. pi4c~e, per aver ·,pof;1tto po cosi ~reye e con un succes.s,o, cosi 
JW~e contatto coft. l'Associazione eVidente, d imostra ancora una ·volta 
.S:~i4~ p~ 1.'0rg~n~ne Ln~1'fl4- l'alto grado dl pr~parazlone, la. cu­
:zaonate ctle ~ aj)pena un annç> di vi- ra app&SSion~tl!- e l eccezionale smrlto 
&a. : -il ho avuto occasione nei -giorni di abnegazione che la Polizia mette 
aconi di riunirmi. con il .Comitp.to di- nello svol~ento delle indagini e del 
fttdvo di questa nascente ~oci4zione serviZio d iStituto. 

" cùla; .presen.za di tutti i Tappruen- ~Lffi~ERE~OE~L PU~88L~-iCO &c'liti deUe diperse comunità. 4Uppresen-
tati'" nel tomitato, ho avuto modo di 
atmmere il ringraziqmento dell4 Fe-
dmzzione Mondiale... delle Assoi:utzioni 
J)et' le Nazioni U1'~ per kv-perfetta or- E~egio 'Direttore, 
SJC~nizzazione del Seminario,. ed-..è stczta Le SIJ!'el molto 1grato se, per mezzo 
dUcussa ~ Une4 delléì nostra futura del S)lo giornal~ potessi ottenere da 
coUaboraZ'IO'nt!. · L'AssociaziOne Sornala chi r egola il tramco stradale di Mo­
è nuova, ma *"'". ha già . partecipato gad1sc1o una risposta al seguente 
lrivamente alla vita delld Federqzoine quesito: 
e_ ~ c~~nto che questo "Semin~ Perché D sorvegliante, quando u.na 
rid' costi~~c~ un punto di par.tenza maech1n~~ch1ede di cambiare dire­
per !4s~OCUlZUYite Sornala, onde .farai zione, ferma t utto 11 tramco che pro­
meg~ 1f~osc_e,.e, nel Paese e, per , rac· cede senza ostacoU sul la sua mano e 
~'lere nuom membri affinchè il mo- n on fa Invece l'opposto? Non sareb­
vamento ~r 1e Nazioni. Uni~ ~ più be plù giusto che la macchina che 
tork e J»u r afo/esentativo .JIOSSlbile. gira si mettesse a sinistra ed atten-
.- QuaU !e sue impressioni sulla vi- desse vla libera per passare? Cosa di-

Slta alle scuole? spone 11 r egolamento italiano? 
- f>!J-r_a.nte. il mio breve soggiorno Quanto poi alla precedenza d i chi 
~ t>Uitato ?WR .solo un certo -numero viene da sinistra (ln Italia, dJ chi 
di fCIUJ.le p:nrnane, ma anche il Colle-- V1ene da destra) riterrei opportuno 

Po
ef<:!,SOinalia e ~ Scu?la di Prepatazione precisare per uso di certi automobi­

~ttico-Amministratlva e sono l~to di listi r ecenti, che tale precedenza va­
Gtl~re . 4vuto contatti con professori ed le anche per gli Incroci colle vie prln­
Glunm .. J:e scuole. mi sono sembrate clpali, dove .non vl sono 1 sorvegl1àn­
moUo 1nteressantt sopratutto per il ti. Ossia che non è vero che 1n via 
7lumeTo d i. adu~ti veramente elevato VIttorio Emanuele - ad esempio -
che •e~ 'l corn delle scuole primarie sl possa correre all'impazzata senza 
e SC)fl() nma.sto favorevolmente impres- curarsi di coloro che debbono entra­
licmato daUe risposte che gli alunni mi re od attraversare. 
banno dato alle domande che ho rivoL- ANGELO MUTTONJ 
~ loro. ~nto alla. S:cuola di Prepara-
ZIOne Pohtico-Ammmutrativa, devo di-- Pubblichiamo e giriamo la lettera 
ft 

1
wrtroppo che la mia visita è stata t)er la ri8posta agzt organt competen­

wao to breve nei confronti dell'interesse tt. 

SCHIRMI l RIDÀL fl 
« PRIGIONIERA 

DELLA TORRE DI FUOCO , 
VIcenda ambtentata in Emilia 

llll'epoca del Duca Valentino e due 
nobUt tamtglte, t Peplt ed t Maltt­
oogllo, sono in guerra tra di loro. 

n Valentino decide dt assalire U 
Ca.tello dei Malttvoglfo imteme con 
le forze riunite det Peplf, ma Fran­
cesco Sforza interviene e costringe 
alla- fuga gli assalftort. 

C'è .anche una bella figliola 
{MUJ'I/ Vitale), una vlra.go (Elisa 
Cegani) , che non st capisce bene se 
abbia mai amato, amt o sta in pro­
ctnto dt amare, un amico per la 
Jlelle, rubacuort ed un nobae ca­
•tellano tnnamorato senza speran­
za e che alùz fl,ne muore. 

Notevole, tra gli altrt, u110 snello 
gfuUare che scopriamo poi essere 
ddàtr (ttura tl fl,gHo del Re di Fran­
.cta. 

La regia tU G. W. Chtlt è tutta 

tesa a cavare etlettf spettacolari da 
letteratura popolaresca da un co­
Pione piuttosto alla mano e con u­
na materia narrativa ingenua e 
congestionata. 

Lo spettacolo naturalmente è de­
dicato ad un pubblfco df facile ac­
contentatura cui poco tnteresst la 
fedeltà storica ed un certo ltvello 
artistico nella lfnea narrativa. 

Se glt amertcant hanno, in tondo, 
tutte le buone attenuanti per le ro­
manzate stortur e storiche da essi 
conceptte pensiamo che non ugual­
·mente le debbano avere produttori 
e registi ftaltant quando si accin­
gono a realizzare l'llm storici ri­
guardanti l'Italia, le sue fl,gure, 
personaggi ed ambtentt defl,ntti ed 
il cut ricordo è vivo nelle cose, ol­
tre che nella cultura del paese in 
cui i produttori hanno la fortuna di 
essere nati e vtvt;re. 

fl . 

- -----
FARMACIA DI TURNO 

Farmacia di Via Principe di Piemoate. IJ gjorno 2 ottobre presso il Lazzaret- fede, serietà, hanno brillantemente 
to, si è chiuso il primo Corso della svolll i programmi del corso, ed al prof. 
Scuola Assistenti Sociali, alla presenza Barrera-Vasquez che ha tenuto ai futu- BOLLETTINO 
del dr. Rizzetto Direttore dello Svilup- ri assistenti sociali tre apprezzate con­

METEOROLOGICO 

po Sociale, del prof. Barrera-Vasquez, ferenze sull'educazione di base . 
inviato deU'UNESCO per l'educazione Voti augurali si formulano per gli 
di base, del dr. E. Gareri, DirettorE> allievi, per una felice applicazione pra* 
del Corso, degJj insegnanti e di nume- tica di tutti gli insegnamenti, e si ricor­
roso personale sanitario dell'Ospedale. da che la Medicina Sociale, in Somalia 

Temperatura D:Uio8Sima ~.a 
Tempera tura minima 15.., 

Livello dei fiumi 
Utbi Scebeli 

A/gol 
Belet Uen 

m. ~.70 
" 2.00 L'istituzione della scuola è avvenuta è al servizio della salute, del progresso 

nell'anno 1952 e rappresenta, senza dell'economia, delle genti somaJe Ciuba 
dubbio. un passo in avanti nel cammi- Lugh Ferrandl " 2~ 
no della Medicina Sociale in Somalia. UN ARATRO ALLA SCUOLA Maree per H giorno 18 ottobre 1153 

n corso, con la sua molteplicità d'in- DI VILLABRUZZI Alta marea ore 00,:25 ed ore 12,3(1 
segnamenti, non solo ha fornito a&ii Aderendo ad una richies ta della B!l8sa marea ____ or_ e_o_6_.2_s ed ore 19,04 
allievi una quantità di cognizioni teori- scuola elementare d i Vlllabruzz1, la 
che e pratiche della più grande utilità, Direzione della SAIS ha donato un • 
ma ha altresl messo in evidenza la aratro monovomere a trazione ani­
complessità dei compiti dell'assistent~ male, destinato alle esercitazionJ pra­
soclale, specialmente in questo Ter tJche degll alunnl 
ritorio, in cui alcune malattie hanno La stessa Direzione della SAIS ha 
una speciale diffusione, tanto che si dato U suo contributo anche per la 
può dire, rappresentino il problema r efezione scolastica a 125 alunni 1n 
principale per la Sanità Pubblica. particolari condizlonl, assegnando, 

Le lezioni impartite non hanno tra- nella sottoscrizione, un quant1t~tivo 
scuràto nessuno del campi di maggiore mensile di zucchero . 
importanza per la Medicina Sociale. 1 1 di tl 1 t' 
Particolare interesse è stato rivolto z sono qu n par co armente gra l 

alla SAIS per la comprensione d imo­
allo lotta antitubercolare, a quella an- strata nei confronti del bisogni della 
timalarica, in .rapporto alla enoM'Ile dif- loro scuola, che g1à nello scorso an­
fusione che la malaria e la tubercolosi no beneficiò dt una forte sovvenzione 
hanno in Somalia. n giusto rilievo non della SAIS per la riedlficazione delle 
è mancato alla epidemiologia e profi- aule scolastl.che. 
lassi, ai problemi connessi con la ma- ------
ternità, infanzia1 alimentazione ecc. 
Pertanto tale corso non poteva avere MANIFESTAZIONE 
più felice svolgimento e più appropria- GINNICO-SPORTIVA 
to insegnamento. Ciò sta ad indicare ---

MOVIMENTO DEL PORTO 
PARTENZE del giorno 16 corrente 

M/ n c CASTEL NEVOSO li l ban(!lera ita.Ua. 
na) per l'o>ferca. 
PREVISIONI per il ciorno 20 corrtf'lte 

Arrivo m / D «RISANO • (ban<.llera lt4:.:a. 
na1 da A<.le.o. 

SPETTACOLI D 'OGGI 
CINEMA BENADIR - «Il Cigno Nero • 1.11 

techolcolor. 
CINEMA CENTRALE - c La piigl~ 

della Torre . di fuoco • e clnegtornale 
CINEMA EL CAB - c Contro la legge • 
CINEMA HADRAMUT - c La bi'\Ul!i .r,. 

d In volata"· 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c Ogni f!arl. 

na ha Il suo fa.scl'no » In techn1color E 

cinegiornale. 
CINEMA MISSIONE - c Un ladro ln ~ 

rodiso » e Incom. 
SUPERCINEMA - c Non è vero ... m; c;, la solidità delle basi su cui poggia que- VENDITA DEl BIGLIETTI 

sta scuola . ed autorizza a bene sperare li Comitato ornniu atore, nell'intento -::-eao • · ••• per l'avvenire. di Poter soddisfare le numerose richieste 
La Medicina Sociale ha un compito lil pervenute, Per Posti numerati a sede­

principale prof!Jàttico; Essa più che re. ha disposto ad allesti re speciali recinti 
dell'individuo si occupa della massa dove Il pubblico Potrl assistere alla mani­
degli individui che costituiscono la So- futarione con tutta comoditl. 1 posti so· 
cietà, investe anche il campo dell'euge- no limitati a n. 500 per cui gli interessati 
netica, demografia, economia, ed ha per dovranno Provvedere alla prenotazione in 
scopi la salute. il progresso, la prospe- tempo, Presso i botteghini di vendita -
rità delle popolazioni. Libreria Porro (Aiberco Croce del Sud> • 

In Somalia la Medicina Sociale ha Ditta Passoni cono Vitt. Emanuele. 
molta strada da percorrere. e deve af- E' uno SPettacolo di tccuionale interes­
frontare quattro fondamentali proble- w per cui NESSUNO dovrl mancare a CIUt· 
mi, e cioè quello della tubercolosi, della sta manifestazione. 

IL COMITATO malaria, delle parassitosi intestinali. del· 
le malattie veneree. L'Ufficio ~ Sanità 
dell'A.F.I.S. sta aUrontando tali podero-
si problemi e, ~ome esempi di questa MODIFICA ALL'ORARIO 
attività grandemente umanitaria, si ci- • DELL'ADEN AIRWAYS 
tano, l'apertura del grande Dispensario Da marte<ll :.!0 ottobre 1953 l'orario <.lei 
Antit®er colàJ:e c C. Forlanini t , la vac- servizi aerei dell'Aden AJrways Ltd. sarà 

SPETTACOLI DI DOMANI 
CINEMA BENADIR - c Prllflonlera èéll2. 

Torre di fuoco » e cinegiornale. 
CINEMA CENTRALE - • Ho lncontmtc 

l'amore» In technlcolor e clnegiornalt. 
CINEMA EL CAB ·- oc Dale Bungalow-, 

tllm 1ndlano. 
CINEMA HADRAMUT - c Habib G3l.bl • 

tllm arabo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - c Ogni àu­

DI\ ha 11 suo !8$C1nO » Ili teci:!Aicolc; e 
cinegiornale. 

CINEMA MISSIONE - c Prima L-egto~ 1 e 
cinegiornale. 

SUPERCINEMA - c La ragazza di Tr\e-
ste 1), 

ANNUNZI ECONOMrCI 

cinazione antitubercolare con il B.C.G .. mod111cato come segue : IECRETARIO giovane avente buone cognh 
1'3Plpliamento del Lazzaretto S. T., le Mutedi: arrivo da Aden-Arahaisa ora 11.10. z1ont contabUl, conoscenza orale lJl8,le6e. 
campagne antimalariche di A!goi, Ba- Partenza Ptr Nairobi ore 11,40 e Francese, trove~bbe occ:Ul)QZtone clu-
lad, Baidoa, Scusciuban, Villaggio D. A., Mercoledì: arrivo da Nairobi ore 11,15 ~vole. Scrivere fornendo reterena a 
la e,rossi~a ist~tuzJone del Dispensario Partenza Per Har11heisa-Aden ore 11.45 PORTO D'ARMI N. 2780 - MOGADISOlO. 
An,ticeltico. DE CECCO DE CECCO DE CECCO NUO'O 

La Medicina Sociale è dunque ln cam- ARRIVI E PARTENZE arrivo con u « DIANA ». 
mino in questo Territorio, ma tale cam- PATATE - con Il piroscafo c DIANA • ~ 
mino deve essere agevolato dalla colla- Dalla motonave bananiera Italiana c Ca- no arrivate Patate Ital iane - qualità Oto-

borazione di tutti, ed uno dei principali s tel Nevoso • sono giunti a Mogadiscio pro- tlma - prezzo convenlente - vendita In· 
compiti dell'aSsistente sociale è quello venlentl da Genova: Giuseppe Lancia, grosso l'oL~O - BAR ITALIA - te:el 
di inculcare e propagandare i fonda- =:1 ~~~~Uto Baldasso, Abraham 160. 
menti di questa disciplina, accanto a EMMENTHAL. Bel Paese, Olandese. Goc-
quello non m.,no irnnortante, dell"' lotta Con Il D-C.3 dell'Aden Alrways prove- " l P l ...-d. 

1 
"" ~ niente da Nalrobl sono giUlltl a Mogadl- .,onzo a. rovo oni Regalanl Galbanl ci& 

contl'o i pregiu 1z , le vecchie e dann·ose scio: Armando Roslca, Pietro Murri, Mario E . M . Grassi. Tel. 106. 
usanze della medicina primitiva, la stre- Fiocchi, John Douglas, Prancts e Constan- i("========,;.,======": 
goneria, che rendono difficoltosa la ce Waldron con 11 piccolo Brlnd. HA~AR 
marr.ia del progresso in questo impor- Lo stesso· aereo è ripartito per Harghelsa­
tante campo della attività umana. ~lol- Aden con t seguenti passe~eert : Franco e 
ti tubercolotici vengono ancora deviati Tlzlana Catalano, John Ennats. Jamll Al­
dalla giusta cura da queste pericolose ref Barokat e la slgnom Maria De Lourdes 
pratiC'he, e quando poi finalmente si ac- Sa Perelra. 
corgono che da esse non hanno ottenuto 
nessun beneficio. è ormai troppo tardi, 
irrimediabilmente tardi, ed il loro tri­
ste destino è segnato. 

L'assistente sociale che opera nell'am­
bito del Dispensario Antitubercolare~ ha 
un compito gravoso e delicato, in quan­
to non solo deve praticare le cure pre­
scritte agli ammàlati, ma deve svolgere 
la sua opera all'esterno, tra la popola­
zione della Città, tra cui deve saper 
cercare il tubercolotico iniziale od il so­
spetto tubercolotico, convincerlo ad ac­
cettare con serenità gli accertamenti 
diagnostici necessari, e cosi facendo a­
gevolare la diagnosi precoce. che signi­
fica in molti casi possibìlità di guari­
gione. 

Nelle zone malariche l'assistente so­
ciale ha il dovere di spiegare alle po­
polazioni il significato di tutte le opere 
di piccola e grande bonmca che l'Uffi­
cio dr Sanità intraprende, di render!~ 
edotta dell'importanza di tutti quegli 
accorgimenti che sono parte essenziale 
della lotta antimalarica nelle singole 
abitazioni, che nel quadro generale ri­
sultano però della più grande utilità; ed 
a proposito è bene ricordare che non 
vi è profilassi antimalar ica efficiente se 
questa non ha per base anche la pro­
filassi domestica. 

ESERCITAZIONI DI TIRO 
La Residenza di Mogadiscio informa il 

Pubblico che nei siorn i 19, 20, 21. 22. 23, 
2~ e 25 ottobre P. v., Reparti del Corpo di 
locurezza effet tueranno - da lle ore 0700 
in Poi - tiri di addestramento nel poliso­
no di t iro sito in Namar Ceb Ceb (Campo 
Polizia Militare>. 

Durante i tiri. che saranno dire tti fron­
te a mare. dovrà rimanere snmbro il t rat­
t~ di splauia antistante al predeno cam. 
Po, nonché lo specchio d'acqua Per una 
profonditl di cinque miglia. 

AVVISO 
L'AERO CLUB DELLA SOMALIA 

inizierà da .l~edi 19 corr., alle ore 
18,00, le lezlon1 teoriche per gli allie­
vi del t • Corso dJ pUotanio. 

Esse saranno tenute da Ufficiali 
dell'Aeronautica. 

Avranno luo~o illunedl eU VeDer­
di dl ogni settimana. dalle 18,00 alle 
19,30 nella ~cuoia Specialisti Aero­
nauUca gentilmente concessa 

La frequenza, obbligatoria· per gli 
allievi del <?orso, è facoltativa per 
tutti gli altrt Soci e simpatizzanti. 

Sommariamente si accenna al compi­
ti dell'assistente socinle nel campo del-
la maternità, nutrizione, Infanzia. pro- Non chiedete un fiasco di vino 
filassi delle malattie acute d'Infezione. ma esigete un fiasco di 
e delle malattie VE'neree. per far risal­
tare la complessa attività pratica che 
egli deve svolgere. che richiede passio­
ne, esperienza, senza delle quali non po­
trà assolvere con coscienza alla missio­
ne. che volontariamente si è assunto 
scegliendo tale :;peclallzzazione, 

Un particolare ringraziamento va ri­
volto agli insei!lanti ,che con impegno. 

Morzemino Superiore 

vino tiPico del Garda d1 f 
mondiale e costa soltanto So ~ 

Be 11 vostro fornitore ne è s'prÒv~ 
visto rivolgetevi 0 mandate AL 
BOTTEGONE Tele!. 57 Mogadis i 

PROVATELO!! c o . 

OCCI e DOMANI 

Ogaidonaa 
ha il suo fascino 

in technicolor 
Maureen O'HARA - Harry .tAMES 

Dick HAYMES 

O ENTRALE 

DOMANI 

8o incontrato 
I'CIIIIore 
in technicolor 

Wilfìam POWELL • Beuy DRAKE 
Mark STEYENS 

SUPEROI NE.l\<IA 

DOMANI 

La ragazza 
di Trieste 
Carta DEL POCCIO 

Jean PIERRE AUMOHT 

DEt:Zh10e SiAn Somalia . lo. VITA E' 
... purche sa bevo : 

- l~ ~irro DREHER dell ' itolia­
!'•ssamo TRIESTE. 

- •l C":NAR SODA - aperiti­
vo da fama mondiale dello 
~ARoA~eniol. Fegot~ sono! 

- NOTTO CIATA e al CHI-
ti CRODO. confesio-

no con lo solube rrimo mi­
racoloso acqua di CRODOf 

PER 

• 
PROVARE 

CONVINCERSENE H ... 

' _. 
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lo. ~iù im~ortanti . raccoman~azioni 
a~ottate ~al Gonve~no ~ella WfUNA 
n Seminario desidera esprimere all'Amministra­

zione Fiduciaria Italiana della Somalia ed al popolo 
della Somalia Il suo profondo apprezzamento per 
l'ospitalità data a1 membri del convegno e per la 
atmosfera amichevole che è stata creata per i lavori 
del Seminario. 

••• 
n Seminario considerando la necessità che l'In­

segnamento della letteratura, della storia e della 
geografia superi l limiti e le barrtere nazionalistiche 
e che sia Invece aperto agli echi, ai rapportJ, agll 
influssi reciproci tra popolo e popolo; e consideran­
do che un Insegnamento cosi Inteso potrà !ndiscuti­
bUmente generare nuovi sviluppi e nuove spinte sul 
plano di una pii) vasta collaborazione umana; 

Raccomanda 
all'UNESCO di volere farsi interprete presso le au­
torità educative del paesi e territori nell'Africa O­
rientale di tale necessità e dl tale finalità aftìnché 
sia svolta una vasta opera dl propaganda tra i do­
centi onde far nascere in essi questa nuova coscien­
za Internazionale. 

••• 
n Seminario, 
Convinto che gli insegnamenti sulle N. U. è gU 

Istituti Spec1allzzatl debba essere fatto nelle scuole 
pre-elementarl ed elementari. che tale insegnamen­
to non può ridursi - anche per le particolari esi­
genze dl questi tlp! di scuole - a de1le noz1on1 teo­
rtche e sulle funzionalità ed i fini di detti Istituti, 

Raccomanda 
che sia fatta azione perché gli Insegnamenti sulle 
N. U. siano Inclusi n ei programmi umciali delle 
scuole primarie del paesi e territori partecipanti al 
Seminario e siano Impartite disposizioni agli organi 
scolastici competenti perché l'insegnamento di tutte 
le materie si Ispiri al principi generali delle Nazioni 
Unite. 

••• 
n Seminario, 
Considerato che l'Istruzione d'ord.ine superlox:e si 

presta all'insegnamento sulle N.U. e gU Istituti Spe­
cializzati s1a col metodo diretto che cpn quello Indi­
r etto, 

Che In alcuni Istituti universitari dell'Africa 0 -
rtentale è già stato introdotto l'uso d1 entrambi 1 
metodi con favorevoli risultati, 

Raccomanda 
Che in tutti gli Istituti a carattere unlversltar1o 

esistenti nell'Africa Orientale siano utUI.zzati o se­
paratamente o, se possibile, congiuntamente, en­
trambi i metodi d'insegnamento sulte N. U. e gli Isti­
tuti Specializzati e che in ogni occasione sia dato 
appoggio da parte delle Autorttà responsabUi all'in­
troduzione di tale Insegnamento nel programmi del 
corsi universitari, ovvero, ove ciò non fosse possibile 
data la natura del corsi, mediante la partecipazione 
degli studenti alle attività delle Associazioni per le 
Na.zlonl Unite e di altre Associazioni studentesche 
per le N. U., nonché mediante facllltazionl agU stu­
denti in ordine alla loro partecipazione a conferenze 
internazionali, concessione di borse d1 studio per la 
permanenza aJl'estero presso Istltutl superiori ove 
vengono impartiti Insegnamenti sulle N. U. e gli 
Istituti Specializzati, ed altri mezzi analoghi. .... 

n Seminario, 
Considerando l'importa~a de1 films, della stam­

pa e della radio per la formazione dell'opinione 
pubblica e considerando che tutti questi mezzi di 
comunicazione dovrebbero incoraggiare la pace e la 
comprensione umana anziché Incoraggiare l'atteg­
giamento aggressivo e la .bellicosità tra la gioventù, 
1) loda gli sfonl delle N.U. e dell'UNESCO rivolti 

ad incoraggiare le l.ndustt1e cinematografiche a 
produrre film di carattere costruttivo ed esorta 
i genitori e gli Insegnanti ne! paesi e territori 
dell'Africa Orientale amnché considerino la ne­
cessità che i loro figli assistano alla visione di 
tali film con preferenza su quelli dedicati alle 
lotte ed alla v1olenza. 

Ritenendo Inoltre la necessità di assumere al 
riguardo un comportamento costruttivo, propo­
ne la Droduzlone di film imperniati su prtnc!p1 
fondamentali dell'educazione di base e propone 
la loro dit'luslone tra la gioventù nel modo più 
largo possibile. 

2) Raccomanda alle Autorità educative del paesi e 
territori dell'Africa Orientale l'~mplego per mez­
zo delle stazioni radio trasmittenti locali dei 
programmi radio diretti alla comprensione ~n­
ternazlonale preparati dali 'UNESCO. 

3) Esprime la speranza che la stampa del paesi e 
territori dell 'Africa Orientale tacciano pieno uso 
degli articoli costruttivi e delle fotografie poste 
a disposizione dalle N. u. e dall'UNESCO e che 

pubbl!chl frequentemente artlcoll sul problemi 
degli altri paesi. 

4) Raccomanda alle Autorità competenti del paesi 
e tert1tort dell'Africa Orientale dl voler conclu­
dere aécord! a.mnché le pubblicazioni della N.U. 
e degU Istituti Specializzati siano d1sponlb111 
nel maggior numero ooss~blle di librerie . 

••• 
Il Seminario. 
Considerando che l'esistenza di un collegamento 

diretto tra le scuole e g'l! ambienti sociali nel quali 
esse funzionano, è utile non soltanto per la forma­
zione d! una cosc!enzl\ scolastica nelle popolazioni, 
ma in particolare anche per avvicinarle al proble­
mi ed agli scopi dell'educazione sociale dell'indi­
viduo, 

Consapevole del risultati conseguiti In SomaUa 
per mezzo dl organ1 appositi denominati Comitati 
Scolastici, composti del docent). e delle famiglie de­
gli allievi, 

Raccomanda 
alle Autorità educative dei paesi e terrltort dell'A­
frica Orientale l'Istituzione d! analoghi Comitati 
della scuola dove Questi Comitati non esistono. 

••• 
D Seminario, 
Cosciente dell'Importanza. al fini del contributo­

alla formazione negli studenti d! una mentalità In­
ternazionale, del Mov1mento Mondiale Studentesco­
per le N. U. e desideroso che anche gli studenti dei. 
paesi e territort d ell'Africa Orientale possano pren­
dere parte alle attività di questa Associazione, 

Raccomanda 
che vengano compiuti al pll) presto 1 passi necessaii. 
perché le associazioni studentesche esistenti nei 
paesi e territori dell'A. O. in possesso del necessari 
requisiti vengano ammessi al Movimento Mondiale 
Studentesco per le Nazioni Unit~ . 

••• 
Il Seminario, 
Considerando l'utUità della corrispondenza epi­

stolare tra studenti stranieri. come mezzo d1 co­
municazione diretta di Idee, sentimenti, pensieri e 
conseguentemente come mezzo· per contribuire alla 
comprensione Internazionale, 

Raccomanda 
alle autorità educative del paesi e territori nell'Afri­
ca Ortentale lo sviluppo tra gli alunni delle scuole 
esistenti nélla regione e con quelli delle scuole dl 
altre regioni in Africa e negli altri continenti di 
corrispondenza epistolare diretta, comprendente 
anche lo scambio di llbri, giornali, riviste, fotogra­
fie, ecc. 

Invita 
l'UNESCO a voler considerare la posslbUità di age­
volare l'esecuzione di tale raccomandazione tanto 
per la raccolta quanto per la spedizione della cor­
r ispondenza <anche allo scopo di eliminare la diffi­
coltà derivante dall'onere della spedizione postale). 

••• 
Il Seminario, 
Considerando che 11 lavoro della scuola contri­

bu1sce alla formazione dell'educazione sociale, quan­
do esso Impegni a lavorare per la comunità, svilup­
pando conseguentemente in essi 11 sentimento del­
l'aiuto reciproco e perciò della solidarietà sociale. 

Raccoma.nàa 
l) l'introduzione nelle scuole elementari e secon­

darie dell'insegnamento e dell'educazione dl 
forme adatte di lavoro; 

2> l'adattamento del metodi di Insegnamento nel­
le scuole professionali d1 lavoro al principi ed 
agli scopi della collaborazione e solidarietà so­

ciale. 
Invita 

l'Organizzazione Internazionale del Lavoro a voler 
considerare la posslbUità d1 appoggiare l'esecuzione 
di tale raccomandazione nei paès! e terrttorl dell'A­
frica Orientale nel modo e coi mezzi migl1ori. 

••• 
Il Seminario, 
conscio del fatto che tutte le Nazioni hanno da­

to un loro contributo all'umana conoscenza e che 
le scoperte scientifiche sono state fatte da scien­
ziati di molte e d!trerentl nazionalità, lavorando sl:f 
Insieme che isolatamente, 

Esprime la speranza che gli insegnanti di scienze 
nell'Africa Orientale vogliano far notare nelle loro 
lezioni 11 contributo di d!trerentt Paesi at progresso 
scientifico e che del pari vogl1ano sottolineare l'Im­
portante ruolo dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità nel promuovere migliori condizioni di vita 
per tutti 1 popoli di Qualunque parte del mondo ed 
in particolare Il continente africano. 

Sabato 11 ottobre 1953 

DAL DIARIO DEL TENENTE MONm iERI 

te anguille nel Sahat.a 
( cred o q u ia ab•urdun:1 ) 

- Temo - mi diceva una settim:1~ 
na dopo il mio collega -· che le vostre 
deduzioni presto riceveranno una cla­
morosa smentita proprio da quell'acro­
coro che si eleva come una muraglia 
alla nostra sinistra e che ha tutti i ca­
ratteri d'essere il Gebel Kissu, cioè ìl 
monte che da ovest preannunzia quel­
le regioni dell'alto Egitto che i vostri 
calcoll induttivi tendevano a escluder 
dalla nostra rotta. Non so perchè, ma 
dal giorno in cui dissertaste con quel 
lungo discorso per concludere che la 
nostra marcia non poteva esser diretta 
verso est, ho oscuramente avvertito 
che «quella "· e non altra, era la diret­
trice del nostro cammino. Del resto, non 
abbiamo neppure il diritto di sorpren­
derei : quale luogo più indicato dell'Alto 
Egitto per !ar perdere le nostre trac­
ce? Voi sapete meglio di me che quel 
paese ha sempre mostrato d'aver un 
debole per la confraternita senussita; 
e che questo massiccio montuoso, al pa­
ri del Tibesti., è uno dei pochi che viene 
a trovarsi fuori d.a ogni pist~ lontano 
da tutte le vie di comunicazione del de­
serto. E fra le conseguenze del suo per­
fetto isolamento bisogna naturalmente 
tener presenti le difficoltà per raggiun­
gerlo. Ciò spiega abbondantemente 
com'esso sia tuttavia poco1noto, e la ra­
gione per cui su di esso 1 geografi e i 
geologi sono concordi nell'esser dispa­
ratamente laconici. Barth e Rohlfs, co­
me m'insegnate. tentarono inutilm~nte 
di penetrarvi. e solo Nachtigal fu il pri­
mo europeo che, uscendo dal Tibesti, lo 
attraversò nel 1869. 

- Secondo altri è stato Harding 
King. e non Nachtigal, -aggiunse Iride 
- a scoprire per primo Auenat nel 1909. 

- Sia come si sia - prosegui Indri, 
- quel che il tedesco vide e riferì allora 
sui Tibbù trogloditi, e su questo alti­
piano, fa testo ancor oggi. D'altra parte, 
non è detto tuttavia che quella regione 
sia anche la mèta finale del nostro 
viaggio 

- Vi ringrazio, amico mio, della chia­
ra e persuasiva lezione - gli risposi 
sringendogli lealmente la mano. -
Oramai sono anch'io convi.nto che dopo 
Kebabo ·.il nostro convogli:o ha puntato 
decisamente in direzione sud est e .... 

Non potei completare la frase: la voce 
di AhmaQ Kaljefan)', fermo nella con­
ca d'un piccolo uadi,a~lutto, ci chiama­
va. Attorno ad una pallida sorgente 
d'acqua. che si trovava li l?resso, face­
vano corona alcune esili erbe d'un co­
lore giallastro, quasi bruciato. 

- Guarda lassù - disse l'arabo ri­
volto a me; e col movimento degli occhl 
m'indicò non molto lontano da noi, un 
piccolo ruscello che scorreva gorgoglian­
do da un'insenatura che la roccia for­
mava in quel punto. 

Fatti pochi passi nella direzione che 
l'uomo mi aveya indicato.._ un inatteso 
quanto strabiliante spettacolo mi strap­
pò uri grido del petto: In quella picco!;,~ 
incavatura rocciosa i miei occhi, attoni­
ti. vedevano guizzare una sorta di pic­
cole anguille grigio-scure. che la luce 
morente del giorno faceva sembrar nere. 

Le anguille a portata di mano nel 
mez.zo di Sahara libico? C'era di che far 
trasecolare anche le menti più preve­
nute. D'improvviso, la donna che m1 
aveva seguito, con gesto fanciullesco, 
allungò la mano e ne prese una che ten­
tò di trattener tra le dita. Ma il minu­
scolo essere tosto le sgusciò di mano e 
ritornò lesto alla cascatella gorgoglian­
te. Sulle rocce che si alzavano impo­
nenti nel cielo aranciato mi pareva ora 
di leggere, e d'intendere alfine, le pa­
role attribuite a Tertulliano: « Credo 
quia absurdum »! Le lubriche e gusto­
se anguille nel deserto più arido e de-

SABBIE AURIFERE 
NELLA « FOSSA ,, 

DELL'ISOLA DI PONZA 
NAPOLI, 14 - n batiscafo del prof. 

Piccard, nella sua ardimentosa impre­
sa, avrebbe portato a galla col tango 
anch4i' granelli di sabbia che, sottopo­
sti ad esame chimico, 3Vl'ebbero rive­
lato la presenza d'oro puro 

Ciè farebbe ritenere che il tondo 
sottomarino di Ponza sia composto di 
sabbie aurifere ad alto tenore. 

solato del mondo. Restammo ià, a lungo. 
a contemplare muti e come incantati 
quell'anomalià della natura, mentx:e i 
cammelllliberatì dal carico per la not­
te s'Industriavano ·a brucar l'esigua ver­
zura che vi cresceva d'Intorno. 

Intanto gli uomini di Abman Kaljefa­
ny avevano acceso i fuochi per preparar 
l~ cena. Quella cena doveva esser l'ulti­
ma che consumavamo con una certa 
tranquil11tà. -----

IL PIO ' MODERNO IMPIA~TO 
DI TERAPIA DEL CANCRO 

'rRENTO, 14 -:- L'ospedale San Lorenzo 
di Borgo Valsugana ospita il più m<r 
derno impianto di terapia del càncrc> 
e dei tumori profondi che esista In. 
Europa. Proveniente dagli stabilimen­
ti di Oakrjdge del Canadà è giunta 
la sorgente radioattiva della bomba al 
cobalto che si può considerar~ il . mez­
zo più radicale di cura del c~cro fino­
ra conosciuto. 

La caratteristica della « bomba » è 
data dalla sua specifica funzione di 
raggiungere i tumori (soprattutto quel 
li collocati in profondità) distruggen­
do la fonte del male senza ledere r 
tessuti sani. La parte principale del 
complesso terapeutlco è costituita da 
una « testa D nella quale .si trovan() 
sotto compressione e debitamente pro­
tetti dall'involucro di piombo, un cer­
to numerp (alcune migliaia) di cubet­
ti (co. 60) del volume dl un millhn~ 
tro cubo ciasèuno, resi radioattivi da 
un bombardamento che avviene per 
la durata di 15 mesi in una pila ater 
mica. La c bombll li è un perfez,jona­
mento ed al temPQ stesso un supera­
mento, del comune sistema di radio­
terapia. L'isotopo del co. 60, a p~rità 
di volume, hà r>;erò. rispetto al radium, 
un potere radioattivo (c attiv,itl spe­
cifica li) da 50 a 60 volte superiore. 
Perciò la · bomba al cobalto, che ®n­
tiene nella c sorgente li circ~t 30 gram­
mi di co. 60 corrfsponderebbe ad una 
c bomba al radium li contenente oltre 
un chilogrammo ·e mezzo di radium~ 
con una spesà perÒ assai inferiore. I­
noltre è possibile produrre isotopi con 
rapidità assai maggiore di qu.antò sia 
possibile attraverso il raditlm. Da qui 
la possibilità di àfta cùra dl gr8.Ddi&­
sima efficacia con spesa .Yelativamente 
bassa. 

A> CHURCHILL 
IL PREMIO NOIEL 195~ 
PER LA LETTERATURA 

STOCCOI...MAI, 15. 
Winston Churchill è prem\o Nobel 

1953 per la letteratura. Lo ba ann"~W.cia­
to utficiaimente oggi l'Accademia sv~ 
dese. Tra le opere letterarie di Chur­
chill - una trentiria·- vanno ricordate 
innanzi tutto le c Memorie di guerra » 
scritte alla fine del secondo conflitto 
mondiale. L'oper~ si divide in sei volu­
mi (l'ultimo verrà pubblicato tra bre­
ve) che recano i seguenti titoli: 1: The 
gatt)ering storm », c Their finest hour », 
« The great alliance li, c Hinge ?f fate li 
c Closing the ring li, « Triumph and 
traged,y ». Tra le altre sue opere va ri­
cordata: « The story of the :nalakaJ)d 
field force». c The river War •. sulla 
conquista del Sudan. « Savrola » (Ro­
manzo), memorie della guerra boera, la 
biografia del padre, sir Randolpb l:h\U'­
chi.ll, « The world crisis » (storia della 
prima guerr~mondiale), cMy ealy lite» 
(autobiografia fino al 1930) e c Sìogra­
fia del duca di Marloborough ». Il pre­
mio sarà consegnato a Churchill il 10 
dicembre da Re Gustavo Adolfo di Sve­
ziR e consisterà in una medag!ia d'oro, 
una somma pari a circa 124.00 sterline 
ed una pergamena che rechen la se­
guente scritta: « Sir Winston Churchill 
premio Nobel di letteratura oer il 1953: 
per la sua maestria nelle descri2.ioni 
storiche e biograliche nonchè per il 
brillante talento di oratore col qt~ale si 
è eretto a difensore degli alti valori 
umani 1. c Sono particolarll'ente crg<r 
gJioso dell'alto onore che l'Accademia 
svedese di letteratura mi ha fntto attri­
buendomi un riconoscimento letterario. 
riconoscimento che è già stato clato a 
molti altri scrittori di tutti i l.'aesi del 
mondolS. 

Nella collana critica dell'editore fio- N 
rentino Le Monier viene pubblicato un 
saggio di Nicoletta Festa. dal titolo 
cFoscolo critico" (Firenze, 1953 -
pagg. 380). Il saggio, articolato in 13 
capitoli. prende le mosse da un atten­
to e diligente esame che l'A. ta della 
critica settecentesca, comparativamente 
a quella del Foscolo. 

ovità Librarie storici» di Luigi Russo, quella che 
comprende gli studi e i medaglioni dal 
Carducci al Panzini (Bari - 1953 - pagg. 
423 - lire 1.600). 

... 
Nella "Biblioteca di Cultura Moder­

na:• (Laterza e Figli, Bari) è stato pub­
b.hcato il saggio di T.S. Ashton: aLa 
nvoluzione industriale» che si ·iporta 
al periodo 1760-1830. ... 
. Sono stati ristampati due vo!umi, 
u. secondo e l'ottavo della collana uSo­
CIOlogl ed economisti» della U.T.E.T. 
~e ha voluto con questa continuare 
ideaJ~ente la vecchia monumentale 
CO!IezJone della «Biblioteca dell'econo­
llUSta». 

I vo~~~. ristampati sono: «Saggio 
sul Principio di popolazione» di Tom­
~aso R?bert? Malthus, con una pre­

essa dJ Attilio Cablati e una introdu-

zione di Giuseppe Prato; «Economia 
del benessere» di Arthur Ceci! Pigou, 
nella traduzione di Mario Einaudi e con 
la prefazione di Mario Fasiani. ... 

Dopo il diario •Mestiere di ... ivere» 
contiunano a venire alla luce inediti di 
Cesare Pavese. E' ora la volta di una 
serie di racconti che con il titolo «Not­
te di festa» (Torino 1953 - pagg. 2.15) 
l'editore Einaudi pubblica nella colle­
zione «l Coralli» ove già avevano 'isto 
la luce moltissime opere dlf defunto 
scrittore piemontese. 

Questi racconti ci riportano ad t;n pe­
riodo molto remoto della attività let­
teraria di Cesare Pavese: addirittura 
ai suoi esordi (come narratore). ... 

Una trilogia che occupa 896 pagine 
è quella pubblicata In un volume della 
collezione « Omnibus » con n titolo 

«Tre modi di peccare», uscito in que­
sti giorni. Sono tre racconti ~i Joyce 
Cary, che il pubblico italiano già co­
nosce come autore di «La strega alri­
cann 11 e « Aissa è salva li e che troverà 
completamente diverso; i personaggi 
S?!lO tre tipici inglesi che hanno avuto 
g1a occasione di incontrarsi nella vita 
e cosi le tre storie («Il diario di Sa.1·a 
Monday », (t Pellegrini nel mondo n e 
11 Dalln bocca del cavallo») si intrec­
ciano e si innestano completandosi. 

••• 
A non grande distanza dalla pubbli­

cazione del primo volume, l'editore 
Einaudi, nella collezione de « I millen­
ni» ha stampato un nuovo volume de­
dicato al « Racconti» di Leone Tolstoi 
(Torino 1953 - pagg. 862) e curati da 
Agostino Villa. Rileviamo dall'indice 
che tale raccolta annovera fra l'altro: 
(t Sebastopoli », « I decabristi », una 

ampia scelta da «I quattro libri di let­
tura », «I due ussarl », «La tormen­
ta », «La felicità familiare», ecc. 

E' uscito il secondo volume del tre che 
compongono 1'« Antologia della critica 
letteraria » eli M. Fubini e E. Bonora. 
Concerne il periodo « Dal1'Umanesimo 
alla fine del Seicento li, mentre il pri­
mo riguarda quello «Dalle origini alla 
fino del Trecento». L'opera è edita dal 
Petrinl di Torino. ... 

Nella "M.edusa degli Italiani" 1\'lon­
dadori pubblica: «Due ponti a \.:nra­
cas » dl giovane scrittore Elio Bart<r 
Il n!. 

Per le edizioni Laterza, vien pubbli­
cata nella «Biblioteca di Cultura Mo­
derna » al numero progressivo 501 (un 
numero che parla di un glorioso passn­
to) la quarta serle «Ritratti e disegni 

••• 
Sempre neUa P.B.L. sono st.tti pub­

blicati i «Racconti » di Franz Ka.fka a 
cura e per la trad~;zione di Henry 
Furst (Milano 1953 - pJgg. 21!1) . 

••• 
E' stato posto in vendita il volume 

di Albert Schweitzer: cG.S. Bach, il mu­
sicista poeta». Ed. Suvini Zcrbc.ni. Mi­
lano 1953 - pagg. -107. L'<-;>parhlone 
in lingua italiana della fondamentaie 
opera di Schweltzer su Bach, scritta nel 
1904 riempie una lacuna della nostra 
cultura musicale. 

••• 
La Casa Bompianf pubblka: cRac-­

conti della scaplgliatura rucmontese 
dell'800». (A cura di G. Contini). E' 
Un!i antologia di racconti delle figure 
più rappresentative della scapigllatura 
piemontese: dal Faldella a R<.berto 
Sa('chettl, dal Cagna sd Edoardo Ca­
landra. 
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NOTIZIE DAL. MONDO 

Una serie di "garanzie, 
nella risposta a Mosca 
LONDRA. 16. 

Si ritiene che un primo schema della 
risposta anglo-franco-americana alla 
ultima nota sovietica sia eià stato in­
viato dalle tre cancellerie occidentali 
alle rispettive rappresentanze diploma­
tiche a Mosc~. Naturalmente sl. tra~ta 
di un testo che attende, per divenir~ 
definitivo. U « placet » dei tre ministri 
degli esteri riuniti a Londra. Qu~sto 
testo prevede una serie di « garanz1e » 
all'Unione Sovietica.. sia pure espres­
se genericamente. La nota non precisa 
neppure la data in cui dovrebbe avve­
nire la conferenza a quattro sulla Ger­
mania che essa propone. e tanto meno 
si pro)"luncia sulla loca!ità. D.a Bonn 
intanto si apprende che m mer1to alla 
risposta degli alleati alla nota sovieti~a 
Adenauer ha avuto un altro colloqwo 
con l'alto commissario britanni<;<>. Il 
~ndo colloquio Adenauer-~ll!ard 
era stato progettato ad una riUmone 
degli alti commissari alleati a ~onn.. li 
fatto che l'ambasciatore bntanntC'O 
Millard si sia recato due volte dal ~n­
ceUiere nel giro di 24 ore viene spie­
gato con le cor rezioni che nel corso del 
primo incontro. avvenuto merc:otedi. 
Adenauer aveva chiesto che vemssero 
apportate al testo della risposta che le 
potenze occidentali si accingono a tra­
smettere al Cremlino, correzioni che 
nel frattempo sono state approvate da­
gli alleati. A quanto si apprende, A~e,­
nauer ha sostenuto la inopportumta 
delle garanzie di sicurezza contenute 
nella nota. garanzie che, a suo parere 
potrebbero ritardare la ratifica del 
trattato della CED. trattato che i suoi 
oppositori. specialmente in Francia l'C?· 
trebbero · cercare di rinviare al tenru­
ne dell'accennato patto di garanzia. 
Adenauer si è anche dichiarato con­
trario a che l'o.d.g. della conferenza 
quadripartita non venga Umitato al so­
lo problema della organi7U~~one ~i li­
bere elezioni per la costituZione di un 
gove.mo pantedesco. 

AL TRE VOCI SULLA « fUGA. ,. 
DI BERlA 

NE'W YORK, 16. 
Beria è a Brioni ospite di Tito? 
Questa infol'Jll8Zione è stata data ie­

ri sera dal « New York World Tele­
graph » che pur èitando la fonte ag­
giunge che essa va accettata con bene­
ficio d'inventario. La voce è nata dalle 
confidenze fatte da uno jugoslavo. fug­
gito attraverso l'Austria e giunto nel­
la (iermania occidentale. Egli - di 
no.me Peter Nogotaj - ha detto, fra 

richiederebbe lungo tempo, il che da­
rebbe alle potenze occidentali la pos­
sibilità di rafforzare l loro forze difen­
sive. Un tale equilibrio diAorze sareb­
be la migliore garanzia per la pace. 
L'ex genp.rale Heusinger si dichiara poi 
favorevole ad una « difesa mobile li. E' 
questa la ragione per la quale da parte 
tedesca si reclama che nel quadro ~ella 
comunità di difesa europea s i costitui­
scano su!ficienti divisioni corazzate. 

SMOBILITAZIONE DI UNITA' 
SOVIETICHE 

LONDRA, 16. 
Gli ambienti militari londinesi no­

tano che per la prima volta dopo la fi­
ne della guerra la stampa sovietica ha 
dato notizia della smobilitazione di ef­
fettivi di truppe nazionali con riferì· 
mento preciso a determinate unità. Si 
tratta della notizia diramata dalla 
agenzia « Tass 11 secondo la quale gli 
effettivi della divisione corazzata di 
assalto della guardia « Kantemirov » 
sono in corso di smobilìtazione ed i mi­
litari che fanno parte della uniti\" ven­
gono al termine del loro servizio mili­
tare, passati nella riserva. 

EISENHOWER PARLA 
AL CONGRESSO 

DEGLI AGRICOLTORI 
W ASHINGTON, 16. 

Parlando al congresso annuale degli 
agricoltori che si svolge a Kansas City 
il presidente Eisenhower ha esposto in 
linee ge)"lerali la politica agraria del 
suo governo. Passando poi ad,- altri te­
mi, egli ha ribadito il desiderio di pa­
ce degli Stati Uniti E' per raggiunger~ 
la pace - egli ha detto - che il go­
verno lavora incessante.mente. Finchè 
non si sia trovato un sistema equo per 
diminuire la tensione internazionale 
bisognerà però tenere al disopr a di tut­
to la sicurezza dell'America e la pace 
mondiale, che da essa dipende. 

RIPRESI l RAPPORTI 
SOVI~TICO-CANADESI 

OTrAWA, 16. 
I rapporti diplomatici sovietici cana­

desi sono ripresi oggi dopo una sospen­
sione di circa nove anni, con l'arrivo 
ad Ottawa del nuovo ambasciatore so­
vietico Stepanovich. La rottura dei rap­
porti diplomatici tra i due paesi era 
:.vvenuta nel 1945 in seguito agli svi­
luppi della nota rete di spionaggio 
atomico scoperta in Canadà. 

l'altro, di aver visto Beria u 27 set- IL CARD. MINDSZENTY 
tembre a bor~o dell'« Orient Exp~ess ,. GRAVEMENTE AMMALATO 
e di aver po1 saputo che era diretto 
all'isola di Brioni ospite del Presiden- VIENNA. 16. 
te Tito. ' Notizie dall'Ungheria informano che 

n citato quotidiano newyorkese ag- il cardinale . Mindszenty sareb~, da 
giunge che agenti dell'Intelligence Ser- qualche settiman~, anu:naiato ptuttost~ 
vice americano e inglese stanno con- gravemente. Gli eaugrati ungheresi 
trollando questa voce, ma che si dimo- d'Amrica hanno fa~ sa~re, .dal can­
strano alquanto scettici sulla sua con- te loro, d1 aver dectso di ch1edere al 
sistenza. Quando si diffuse la voce del- governo di Budapest di concedere che 
la « fuga » di Beria. tra le tante ipa- U cardinale venga visitato da due me­
tesi si fece anche quella che egli a ves- dici «neutrali·». 
se cercato rifugio a Belgrado, ma tale -------
ipotesi venne scartata subito dagli os­
servatori più qualificati i quali aveva­
no tatto notare che anche se i due era­
no entrambi in disgrazia. Beria non 
sarebbe mai andato a mettersi nelle 
mani di Tito. 

IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DEL NUOVO ESERCITO 

GIAPPONESE 
T OK10, 15. 

Esattamente un annota veniva costi­
tuito il nuovo esercito giapponese col 
provvedimento che dava il nome di 
c forze di sicurezza » alle forze di riser­
va di polizia e ne awnentava sensibil­
mente gli effettivi. In occasione del pri­
mo anniversario il primo ministro Yo­
shida ha passato in rivista le truppe 
mentre iJ ministro della difesa, parlan­
do al soldati schierati, ha annunciato 
che presto le forze di sicurezza prende­
ranno il nome c di forze di autodifesa " 
e saranno autorizzate ad assumersi il 
compito di difesa del suolo nazionale da 
qualsiasi aggressione straniera. 

CRITICHE AL CONTRIBUTO 
MILITARE TEDESCO 

ALLA DJFESA EUROPEA 
BONN 15. 

PERPLESSITA' AL CAIRO 
CIRCA L'ESITO 

DELLE TRATTATIVE 
ANGLO-EGIZIANE 

IL CAIRO, 16. 
Gli ambienti autorizzati e la stampa 

del Cairo danno prova da qualche gi.or­
no, di una c.-erta perplessità circa l'esi-

. to delle trattative preliminari anglo 
egiziane, per lo sgombero delle forze 
britanniche dalla zona del Canale di 
Suez. Una certa preoccupazione ba poi 
destato l'annuncio che la ripresa dei 
colloqui. già fissata per lunedì ventu­
ro, è stata aggiornata. Da molti indizi 
è fac:iJe comprendere che restano tut­
tora in sospeso numerose. gravi que· 
stioni, t ra l'altro quella del numero de­
gli avieri inglesi da dislocare presso 
quattro o cinque basi aeree in territo­
rio egiziano. Questo contingente della 
aviazione inglese. aggiunto ai quattro 
o cinque mila esperti i quali dovrebbe­
ro anche essi restare sul suolo egiziano, 
darebbe infatti vita ad una forza mili­
tare inglese piuttosto rilevante. Frat­
tanto alcuni dispacci giunti da Washin­
gton alla stampa araba alludono ad un 
atteggiamento più amichevole che gli 
Stati Uniti avrebbet·o assunto vers~ 
l'Egitto. essendo animati dal desiderio 

Per la prima volta il consigliere mili­
tare del governo !eaerale tedsco, l'ex 
generale Heusinger, ha preso posizione 
suJ contributo militare tedesco alla di­
fesa europea. «Appena le dodici èivisic.ni 
tedesche dell'esercito e uropeo saranno 
costituite co.n le t-ruppe d'appoggio che 
ad esse competono. si può preve~ere u~ 
C'erto equilibrio tra le forze . occ1dentall 
c le forze orientali nel deCisivo tratto 
d i fronte tra le alpi il mare de~ n?r_d -
scrive l'ex generale - c I soHehC1 e . . i 
loro satelliti non si troveranno p1u 
nella situ;lzione di poter. con l~ sole for: 
ze st.az.i~manti nell'Europa onental~ d1 
in.iziare una aggressione contro l ~~­
ropa ocdde.otale. Essi dovrebbero Ini­
ziare la loro mar<'ia dal Il. profondo.» ~ 
~iò non resterebbe certo segreto, potchc 

di facilitare un accordo e di de­
terminare una atmosrera propizia &l 
regolamento di altri problemi del Me­
dio Orlente. - -----
LE OPERAZIONI IN INDOCI NA 

PARIGI. 16. 
Nel quadro dell'operazione che si stà 

svolgendo secondo i piani e che ha in­
contrato slnora una scarslssim:~ resi­
stenza importanti forze franco-vietna­
roesi sono state sbarcate s ullo Nsta a 
sud di Ppat Diern. Lo sbarcl) si è sv91to 
sotto la protezione della marina c òegli 
app~rccchi della portaerei Lef.wette. 
L'operazione minaccia due battaglioni 
regolari del Vietminh infiltratisi mcen­
ternento nel settore di Phat Dlem e ne 
Impedisce l'Intervento. 

MESSAGGI DEL PAPA 
IN OCCASIONE DELLA 

GIORNATA DELLE MISSIONI 
CITTA' DEL VATICANO, 15. 

In occasione della giornata in favore 
delle missioni che sl svolgerà domenica 
prossima in tutto n mond:l, U Papa h~ 
indirizzato all'Episcopato, al clero ed ~l 
missionari, un messaggio nel quale ~~­
cordando le persecuzioni .:ontro la due­
sa cattolica in Cina ed in Europa « ele­
va la più dolorosa e la più !ermn pr<; 
testa contro la violazione cie l sacri dt­
ritti della chiesa cattolica per l a violen­
za recentemente perpetrata contro un 
nuovo membro del sacro collegio, il no­
stro carissimo figlio, il Cardinale Ste­
fano Wyszynski, arcivesr.ov' cii Gnesna 
e Varsavia, primate di Polonia"· Nel­
l'importante documento Il Pnpa dice di 
voler levare la sua voce in un m:~mento 
così grave per l'avvenire di tante mis­
sioni: «Non ci è più luogo cggi •·he sia 
al riparo della propaga'lda camuffata 
od manifesta del comunismo ateo, non 
cl sono giovani popoli pres<~c l Quali non 
si risveglino nuove aspirazioni e richie­
ste talora impazienti che cJ"eono impe­
riosi doveri ai pastori res ponsabili e 
solleciti del vero bene delle lclro popo­
lazioni. nè infine v i è ragione che sfug­
ga ai risucchi della vita int~>rnazionale 
e delle r ivalità economiche <'•ll'l tutte Je 
ripercussioni d'ordine cul!urale e !loda­
le 11 . 

DICHIARAZIONI 
DEL GENERALE GRUENTHER 

SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 
L'AJA, 16. 

Nel corso di una conferenza stampa 
i: comandante supremo delle forze al­
leate in Europa generale Alfred Gruen­
ther che si trova all'Aja per una visita 
ufficiale di due giorni ha aUermato og­
gi che un eve.ntuale conflitto tra la Ju. 
goslavia e l'Italia per la questione di 
Trieste avrebbe naturalmente ripercus­
sioni sulla NATO. Alla domanda •,e le 
forze della - NATO sarebbero trascinate 
in tale conflitto il generale ha .xisposto 
che la pace è indivislbile aggiunger.do 
però di non ritenere che tale crisi posso 
verificarsi. Gruenther ha poi affermato 
che qualsiasi azione che eventualmente 
potessere essere presa in base al patto 
atlantico dovrebbe essere decisa dalla 
NATO e di non essere pertanto in grado 
di prevedere quale pot rebbe essere que­
sta decisione. D comandante dello 
SHAPE ha d'altra parte dichiarato che 
nel suo quartier generale di Parigi non 
è stata mai pronunciata alcuna parola 
che possa far cred~re che saremo noi a 
prendere l'iniziativa per una guerra di 
aggressione. Ma se saremo invasi egli "ha 
aggiunto lanceremo sul territorio nemi­
co un attacco di rappresaglia mobilitan­
do le nostre riserve. Alla domanda se 
avesse riscontrato in Europa sentimenti 
di ostilità verso gli Stati Uniti Gruen­
ther ha risposto: «Non ho trovato osti­
lità ma piuttosto scetticismo circa la 
capacità degli Stati Uniti di espletare 
in Europa una funzione di guida ». 

Le decisioni aUeate 
per Trieste 
(Continuazione della z~ pag.) 
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cifica coesistenza dei due sistemi. An- t\..:.:.:- \'1 ~ ·~\ ~ ;.,_~\ J-~ 
che noi la riteniamo possibile, anzi, .l..,. ~ 
nessuno è convinto, più di noi, che sia y 1f-. ;.._~ \ u~ 1__,..;_;.. J_,..U\ ~ ...lk ;.. .ù. ..1-..L.o i~\ 
possibile. Ma, se essi, a parole, la pro­
clamano possibile e, poi, con l'azion.e. 
la rendono impossibile, noi dobbiamo 
prestare fede più ai loro atti, che alle 
loro parole. Certo i governi occidentali 
devono profittare di tutte le occasioni 
e tentare tuttì i modi per mettere fine 
all'attuale tensione o per attenuarla ma . 
nello s tesso tempo, devono essere pi•J 
che mal vigilanti e tenersi più che mal 
uniti. 

Uno dei metodi d i cui si valgono i 
sovietici per indebolire l'unità dell'oc-­
cidente è quello di tare ora all'un pae­
se, ora all'altro, offerte commerciali 
vantaggiose. Il punto di vista dell'am­
ministrazione americana. quale è stato 
chiarito recentemente da Stassen, è 
questo: nulla osta a che si commerci 
con i paesi orientali, purchè non si for­
niscano ad essi materialì strategici ». 
L'ambasciatore ha poi accennato al pro­
blema degH scambi. Noi dobbiamo fa­
re il pl>ssibile perchè siano rimossi gli 
ostacoli alla libertà del commercio in­
ternazionale. I nostri alleati sarebbero 
economicamente pìù forti e pot rebbero 
meglio resistere alle seduzioni dei so~ 
vietici. se le barriere Jra paese e paese 
del mondo libero, e specialmnte le ame­
ricane venissero abbassate. 11 commer­
cio libero sarebbe un buon a ffare per 
voi. ma lo $arebbe anche per noi. Voi. 
Italiani , avete bisogno di vendere i vo­
stri prodotti nell'area del dollaro per 
poter saldare il deficit della vo~tra bi­
lancia dei pagnmenti. E noi americani 
abbiamo bisogno di mercati sempre più 
ampi perchè la nostra eC'onomin possa 
continuare ad espandersi. 

PARIOI. - E' In corso da Ieri mattina 
In Indoclna un"lmportantl&lmn opernzloue 
da pnrt.e del franeo-vletuamest. La zona In 
cui r nzlone si 11ta S\TOIIJmcto è Blt~t.~ lld 
un centinalo d i cbllomet•·l o orud-e•~ c.ll 
Hanoi e costltul&ce In pl"lnclpnle roccaforte 
vletmtnose per le bn~l rortltlcotc e 1 det•cr 
sltl di mnterinlc che ~ono lvi diRIO<lt\t1. 
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